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Un flusso ininterrotto di profughi tedesco-orientali attraversa la frontiera 
La Rdt accusa l'Ungheria: «Dietro tutto questo c'è un commercio di uomini» 

Passaggio ad Ovest 
In diecimila se ne vanno in Rft 
Perché 
partono 
NICOLA TRANFAQLIA 

Q uello che sta avvenendo dalla mezzanotte di 
domenica al confine tra l'Ungheria e l'Austria è 
un evento di straordinaria .-importanza e di 
grande significato per comprendere la grave 
crisi che non da oggi attraversa le •democrazie 

••^•f"" popolari* e l'Unione Sovietica, alla quale que
ste ultime da oltre quarantanni sono legate. Su quel confi
ne decine di migliaia di tedeschi della Germania orientale 
hanno atteso per giorni e giorni il consenso del governo 
ungherese per lasciare il proprio paese, la casa, il lavoro, i 
propri cari e ricominciare da capo la loro vita nella Germa
nia occidentale: non è una fuga dettata da condizioni eco
nomiche, dalla fame, dalla miseria come quella che spin
ge ormai milioni di uomini a lasciare l'Africa per l'Europa, 
ma è la scelta di abbandonare quella che è la propria pa
tria, un paese moderno e industrialmente evoluto, per 
quello che era il nemico di ieri, la Germania capitalistica e 
filoamericana. 

Non c'è dubbio, insomma, sul fatto che si tratta di 
un'emigrazione che esprime il bisogno di godere di quelle 
libertà politiche e civili che caratterizzano, pur con tutti i li* 
miti che conosciamo, una democrazia parlamentare del
l'Occidente capitalistico. Ed e inevitabile che altri profughi 
(magari dalia Romania o dalia Cecoslovacchia) vorranno 
seguire i tedesco-orientali nelle prossime settimane. 

Accanto, e contemporaneamente, a un evento cosi 
eloquente e di còsi chiara lettura, c'è un'Ungheria che sul
la strada della conquista del pluralismo democratico ha 
gii* fatto passi importanti e che rompe, proprio in nome 
delle libertà politiche e civili che spettano ad ogni uomo, 
un trattato firmato ventanni fa con la Ddr che sanciva l'ac
cordo tra 1 due paesi per non far passare I profughi della 
Germania est. Presagio evidente <fl un» decisa volontà di 
proseguire sulla strada di una liberalizzazione più ampia, 
alla vigilia dì un congresso del partito comunista che non 
potrà non trarre le conseguenze del processo in corso. 

N
ello stesso tempo in Polonia ottiene la fiducia 
per governare un governo a maggioranza non 
comunista, guidato da un leader cattolico co-

' me Mazowiecki che fino a ieri era considerato 
e trattato come un nemico dello Stato. E a Mo* 

*•*•'•«"•» sca Mikhail Gorbaciov si rivolge alla tv per de
nunciare con toni duri e accorati 11 tentativo in atto di bloc
care la riforma, di metter fine alla perestrojka e al suo ar
duo sforco per riformare dall'interno il modello politico ed 
economico dell'Unione Sovietica. Potremmo continuare 
ancora nell'elencazione dei problemi e delle contraddizio
ni che lacerano di continuo quello che era una volta il 
mondo del «socialismo reale», ma quelli che abbiamo ri
chiamato sono già più che sufficienti per due considera
zioni di fondo. 

La prima, chiarissima, è che il modello di socialismo 
creato dalla rivoluzione d'ottobre e forgiato da Stalin e da) 
gruppo dirigente sovietico negli anni trenta è entrato in 
una crisi irreversibile da cui non può uscire se non attra
verso riforme radicali che pongano al centro il recupero, 
pieno e senza limiti, della democrazia politica in tutte le 
sue articolazioni. 

La seconda è che è in atto ncli'Urss, come nell'Europa 
orientale, uno scontro aperto e aspro tra chi come Gorba
ciov e i dirigenti ungheresi si rendono conto della necessi
tà di accelerare ad ogni costo la riforma del sistema e chi, 
come il gruppo dirigente tedesco orientale o quello ceco
slovacco, si abbarbica al passato e cerca con ogni mezzo 
di difendere un regime autoritario e repressivo che poco o 
nulla ha a che fare con gli ideali del socialismo e della de
mocrazia che sono propri dì tanta parte della sinistra euro
pea, a cominciare dai comunisti italiani. 

L'una e l'altra considerazione a loro volta fanno capire 
quanto sia grande la responsabilità dì chi lotta oggi per 
una società insieme libera e giusta. Una società - ricordia
molo - che non c'è ancora né ad Oriente né ad Occidente. 

SERVIZI A U C PAGINE 3 , 4 

Il parlamentare in Usa chiede 
più aiuti per la perestrojka 

Boris Eltsin: 
«Tempi bui 
per Gorbaciov» 
«Gorbaciov è nei guai e ha poco tempo: un anno 
al massimo, forse solo sei mesi. Se non si muove 
rischia che gli scoppi in mano una rivoluzione dal 
basso». Boris Eltsin lancia l'allarme in un'intervista 
alla Abc e dice di volerne parlare a Bush per cer
care di convincere gli americani che la perestroj
ka va aiutata senza perdere tempo. Oggi dopo 
due giorni di entisiastico «turismo» a New York. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIOMUND GINZBERG 

• i NEW YORK. Gorbaciov, di
ce Eltsin, non può più conti
nuare a fare il compromesso 
continuo», continuare a resta
re nelle «mezze misure*. Deve 
decidersi. E in fretta. Perché 
non gli resta più molto tempo, 
ha i mesi contati: «Non più di 
un anno, forse anche meno, 
sei mesi*. 

Cosi ha detto l'ex segretario 
del Pcus di Mosca in un'inter
vista ad una delle principali 
reti tv Usa, la Abc Eltsin non 
crede né a colpì di Stato*, né 
a «guerre civili*. Sostiene che 
se Gorbaciov non riesce a ot
tenere progressi verso la rifor
ma, rischia di perdere il con
trollo della situazione, trovarsi 
di fronte ad una «rivoluzione 

dal basso*. 
•Di questo - ha aggiunto 

Eltsin - vorrei discuterne con 
l'amministrazione americana*. 
Dice di voler spiegare diretta
mente a Bush la gravità della 
situazione e come sia possibi
le aiutare Gorbaciov e la pere
strojka. È venuto in America 
anche con delle proposte 
concrete, a cominciare dalla 
richiesta che la Casa Bianca 
dia il via libera agli investi
menti privati americani in 
Urss. «Altre proposte vorrei 
presentarle direttamente al 
presidente, se lo vedrò». Oggi 
Eltsin incontra a Washington il 
segretario di Stato Baker. Ma 
non ha ancora un appunta
mento alla Casa Bianca. 

A PAGINA 5 

Approvato il decreto che allunga di sei mesi la detenzione cautelare 

Da oggi carcere preventivo più lungo 
I magistrati: «Governo incapace» 
Sanatoria fiscale 
estesa anche 
agli effetti penali 
m ROMA. Evasione legaliz
zala: adesso il governo, con 
un decreto approvato ieri sera 
dal Consiglio del ministri, ha 
scritto nero su bianco che la 
sanatoria fiscale si estende 
anche alle conseguènze pe
nali. Per gli anni dal 1983 al 
1987, chi «riapre ì termini* del
le proprie dichiarazioni infe
deli, adeguandosi con una 
modesta oblazione ai nuovi 
parametri di reddito, vedrà 
fermarsi la macchina della 
giustizia fiscale, in un tratto 
qualsiasi della sua già difficile 
strada. Ciò che gli ispettori del 

fisco paventavano, più dì ogni 
altra cosa, e che a Colombo 
non fu consentito di fare, è 
stato portato a termine dal go
verno AndreottI e dal ministro 
socialista alle Fir. jize, Rino 
Formica. D'altronde, la sca
denza del 30 settembre per i 
primi adempimenti del con
dono varato la primavera 
scorsa sì avvicinava nella più 
grande diffidenza, e allora... 
Esclusi solo i più macroscopi
ci reati comuni (furto, ricetta
zione di bolle rubate, ecc.). 
Nello stesso decreto Io sgravio 
fiscale Enimont 

NADIA TARANTINI A PAGINA 1 3 

Tutti d'accordo, anche i liberali. Ieri sera il governo 
ha varato il decreto in quattro articoli che allunga i 
termini della carcerazione preventiva, teoricamente 
da un minimo di 4 ad un massimo di 6 anni, in pra
tica molto di più (sono infatti escluse dal conto pro
roghe, malattie e altri «inciampi»). Il decreto vale per 
le fasi che vanno dal primo grado all'appello e da 
questo alla sentenza definitiva. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. Invece di sveltire i 
processi, si allungano le car
cerazioni. Ei il ministro Guar
dasigilli Vassalli, come è un 
po' sua abi udine, se la pren
de con il presidente dell'Asso
ciazione magistrati Raffaele 
Bertone. «Paria un pò* troppo, 
e di troppe cose». L'atto forte 
del governo Andreotti contro 
le «scarcerazioni facili», però, 
arriva troppo tardi (3126 usci
te per decorrenza dei termini) 
e troppo piesto (poco più di 
un mese prima dell'entrata in 
vigore del nuovo processo pe
nale) e riguarderà, secondo 
gli esperti, poche decine di 
imputati: più una «grida* man

zoniana che quell'iimpegno 
per una lotta sempre più inci
siva alla criminalità organizza
ta» scritto nel comunicato. In 
sintesi - come già largamente 
anticipato nei giorni scorsi - il 
decreto prevede che per reati 
molto gravi (con pena da 20 
anni all'ergastolo; per associa
zione di stampo mafioso e 
traffico di stupefacenti e pena 
non inferiore a 20 anni; per 
terrorismo e pena non inferio
re a 15 anni), nelle fasi che 
vanno dal primo grado all'ap

pello e da questo alla senten
za definitiva la custodia cau
telare» si allunghi da un anno 
a un anno e sei mesi. Prevede 
inoltre che i termini si possa
no allungare sino ad un mas
simo di sei anni (contro gli at
tuali quattro) e, comunque, 
non oltre i due terzi della pe
na prevista.il presidente del
l'Armi Raffaele Bertone parla 
di «una nuova prova dell'Inca
pacità dei nostri governanti* e 
definisce il provvedimento «un 
rimedio che ci fa tornare in
dietro di anni*. Per il segreta
rio di Magistratura democrati
ca Franco Ippolito «il governo 
ripiomba in una logica d'e
mergenza», in contrasto con il 
nuovo codice di procedura 
penale. Il comunista Cesare 
Salvi osserva che con questo 
atto «il governo riconosce il 
fallimento della politica della 
giustizia fin qui praticata dal 
pentapartito». Gerardo Chiaro-
monte mette l'accento sull'esi
genza che I mafiosi non esca
no dal carcere. 

FABIO INWINKL A PAGINA 9 

Trentin: 
«Prevedo 
scontro 
con il governo» 

•La prospettiva è quella che i sindacati entrino in rotta di 
collisione con il governo*: alla Festa de\\'Unità di Genova"; 
Trentìn (nella foto) elenca polemicamente i «segnali* xh& 
vengono dall'esecutivo sulla manovra economica e sulla* 
politica finanziaria. Caviglio!! (Cisl): «Il governo dà di sé 
un'immagine molto confusa*. Per Minuccì le vere misure 
antipopolari verranno dopo le elezioni amministrative: «An
dreotti e soci sembrano intenzionati a fare poco o nulla». 

A PAGINA > 

UCCISO Non concede tregua in Co
li MA/lollin lombia la guerra alla droga 
a incucimi Ierj ,-ex s]ndac0 di Mede|,in> 
I €X SinOdCO la «capitate della cocaina», è 

stato assassinato da sicari 
armati. Il governo ha prean-
nuciato l'estradizione verso 

mmmmmi^^^^im'^mmm gli Usa di altri tre catturati 
nei giorni scorsi. Ma si tratta di pesci piccoli. E, nonostante 
la solennità dei bollettini di vittoria e l'annuncio dell'arrivo 
di nuovi aiuti dagli Stati Uniti, crescono i dubbi sull'efficacia 
delta strategia di Bush. A PAGINA 8 

Due mandati 
di cattura 

Ber l'omicidio 
tettarella 

Due mandati di cattura so
no stati emessi ieri per il de
litto Mattarella e riguardano 
esponenti di estrema destra. 
Uno quasi certamente è per 
•Giusva* Fioravanti, che ha 
iniziato uno sciopero della 
fame, l'altro per l'autista del 

commando. Si tratterebbe di Gilberto Cavallini. Scontata la 
firma del giudice Falcone. La svolta nelle indagini dopo la 
visita dei collaboratori dell'alto commissario Sica. Nessuna 
traccia dello scenario massonico intemazionale nelle in
chieste dei magistrati. A PAGINA 1 1 

L'assassino 
di Marechiaro 
aveva ucciso 
anche a Firenze? 

Ci sono forti analogie tra l'o
micidio della donna rinve
nuta in una valigia a Mare-
chiaro e quelli di quattro 
prostitute uccise a Firenze 
tra 182 e l'84. Sarebbe il mo
do tutto particolare di Infie
rire sulle vittime con il col

tello ad aver spinto due inquirenti napoletani a recarsi nel 
capoluogo toscano per parlare con il magistrato titolare 
dell'inchiesta sull'assassinio delle prostitute e sugli altri casi 
attribuiti al «mostro». A PAGINA 1 1 

Strazio a Milano 
Da Cuba 
arrivano le salme 

L'arrivo delie salme all'aeroporto della Malpensa 

LUCA FAZZO GIORGIO OLORINI A MOINA 10 

Baghdad rompe il silenzio. Oggi a Roma vertice degli inquirenti 

«Gli accordi tra Irak e Bnl 
furono firmati nel 1982» 

GILDO CAMPISATO 

• « R O M A . L'Irate entra uffi
cialmente nel giallo Bnl. Per 
smentire che dietro la filiale 
della Banca nazionale del la
voro di Atlanta si nasconda un 
traffico intemazionale di armi, 
ma soprattutto per dire che i 
vertici della Bnl sapevano tut
to. Un comunicato dell'amba
sciala irachena a Roma spie
ga infatti che 1 rapporti con la 
filiale di Atlanta furono ogget
to di un'intesa formale ancora 
nel 1982, ben prima che l'uffi
cio americano venisse diretto 
da Christopher Drogoul, il fun
zionario accusato di infedeltà. 
Inoltre, sostengono gli irache
ni, tutti i finanziamenti sotto 
accusa interessano «società 
mondiali ben note tra cui 
aziende italiane e americane 

di chiara fama» e sono stati 
concessi sulla base degli ac
cordi stipulati net 1982. Ieri la 
Bnl ha preferito non replicare. 
Ma intanto l'Irak minaccia: la 
banca dovrà mantenere gli 
Impegni altrimenti ci saranno 
conseguenze «per le società e 
le aziende italiane». Di fronte 
a tutto ciò suona ancora più 
grave il perdurare del silenzio 
del governo. Carli, comunque, 
giovedì dovrebbe finalmente 
dire qualcosa al Senato in ri
sposta alle numerose interro
gazioni parlamentari. Sul frón
te delle indagini viene annun
ciato per questa mattina un 
vertice dei magistrati. Per ora 
si indaga sul falso in bilancio 
ma il giudice ascolterà anche 
gli esperti in traffico d'armi. 

BENASSAI, BRANDO. MELONE A PAGINA 7 Guido Carli 

H trucco di chi vuol privatizzare 
M Proviamo a fare il punto 
sulla vicenda Bnl. 

Innanzitutto è urgente fare 
luce sui fatti. Ora che sempre 
più emerge l'intreccio della vi
cenda Bnl con quella più am
pia del traffico d'armi verso 
Irak ed Iran appare assai poco 
credibile non solo che essa 
abbia avuto origine da un truf
fatore isolato, ma anche che 
essa riguardi solo le banche e 
la loro sete di guadagno. Ap
pare probabile invece che vi 
siano state coperture politi
che, interventi di servizi segre
ti, giro di tangenti. Su tutto ciò 
il governo è chiamato a fare 
chiarezza e può cominciare 
col rendere note subito le im
prese italiane che hanno otte
nuto finanziamenti per espor
tazioni in Irak con fondi attiva
ti dalla Bnl. 

Vi è poi la questione del fu
turo della Bnl e, più in genera
le, delle banche a controllo 
pubblico. Qui l'interrogativo 
non riguarda l'orientamento 
di Carli. Egli ha sostenuto con 
molta forza la privatizzazione 
delle banche pubbliche prima 
di diventare ministro e con ar

gomenti dì un certo spessore 
che evocavano l'esigenza di 
spoliticizzare la gestione delle 
banche. Lo ha sostenuto di 
nuovo, da ministro, nell'audi
zione al Senato sul polo Bnl-
Inps-lna, con un argomento 
terra terra: lo Stato deve ven
dere le banche per ridurre il 
debito. Il che è un po' come 
proporre di bruciare i mobili 
per fare il riscaldamento. 

L'orientamento di Carli a fa
vore della privatizzazione è 
dunque noto a tutti tranne, 
pare, a Cirino Pomicino. Ed è 
noto a tutti che privatizzazio
ne, per Carli - e non solo per 
lui: anche per la Confindu-
stria, ad esempio - significa 
comando dell'industria sulla 
banca. Per sostenere ciò Carli 
ha dovuto dissentire esplìcita
mente dalla rigorosa opposi
zione alla commistione ban
ca-industria che provochereb
be una ulteriore pericolosa 
concentrazione di potere eco
nomico e politico. 

È questo aspetto, il più im
portante, della eventuale pri
vatizzazione, la commistione 

SILVANO ANDRIANI 

banca-industria, che La Malfa 
elude nella sua risposta ad 
Cicchetto. E ignora il fatto che 
contro tale commistione si è 
espressa ripetutamente anche 
la Banca d'Italia, che è anche 
garante del corretto funziona
mento del sistema creditizio. 
Essa ha sostenuto la costitu
zione del polo Bnl-Ina-Inps 
considerandola inserita in una 
prospettiva di convergenza 
dei sistemi creditizio ed assi
curativo che, a certe condizio
ni, consentirebbe oltrelutto di 
attenuare la politicizzazione 
delle banche pubbliche senza 
cadere nella commistione fra 
banca e industria. E la costitu
zione del polo Bnt-Ina-lnps è 
oggi resa più necessaria ed ur
gente proprio dalle vicende in 
corso per le aumentate esi
genze di ricapitalizzazione 
della Bnl e per la maggiore ur
genza della riorganizzazione 
della banca. 

In ogni caso non è Carli che 
deve dirci se è per la privatiz
zazione delle banche. Deve 
dirlo il governo, Andreotti de
ve rispondere all'interrogativo 

che abbiamo posto subito, 
dopo la costituzione del go
verno: se la scelta di Carli co
me ministro del Tesoro corri
spondeva anche, come la 
coerenza vorrebbe, alla scelta 
di una privatizzazione delle 
banche pubbliche da parte 
del governo. 

Carli invece deve ancora 
chiarire il suo comportamento 
durante la vicenda, rispon
dendo alle critiche molto gravi 
che gli sono state rivolte dal 
presidente uscente della Bnl. 
Deve dire cosa intende fare il 
governo per tutelare ta banca 
di cui è il maggiore azionista, 
anche in rapporto alla esigibi
lità dei crediti presso l'Irak. 

Vi è infine il problema delle 
nomine. Mi pare sia giunto il 
momento di fare qualche di
stinzione. It ruolo delle impre
se pubbliche può essere defi
nito entro la strategia della 
maggioranza e del governo. 
Le nomine dei dirigenti perciò 
possono riflettere il legame di 
questi dirìgenti con le forze 
politiche al governo. Qui i 
problemi sono altri: qual è la 

strategia della maggioranza, 
quale quindi deve essere l'am
piezza del settore pubblico, 
quali la competenza e l'one
stà dei candidati, quale il gra
do di autonomia di essi una 
volta nominati. 

Ma se tutti nella maggioran
za ammettono che compito 
del sistema creditizio e finan
ziario non è dì sostenere ta 
strategia del governo ma di 
assicurare una allocazione 
corretta ed efficiente della 
moneta e del risparmio e che 
la stessa presenza pubblica è 
giustificabile a questo fine, 
che senso ha continuare nella 
selezione partitica dei candi
dati, come lo stesso La Malfa 
ammette sia avvenuto nel ca
so della Bnl? Sarebbe coeren
te invece spostare il potere di 
proposta verso un'autorità più 
neutrale e tecnicamente at
trezzata: la Banca d'Italia, co
me Cicchetto ha proposto dì 
fare. 

Rispondere che o si priva" 
tizza o le cose continueranno 
così come sono può anche la
sciare il dubbio che si pro
ponga di cambiare tutto per 
cambiare nulla, 
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Forlaniana 
•NIO ROGAI 

nche il vuoto può avere la sua grinta. Forlani ha 
bacchettato tutti: ì critici intemi alla Oc e La 
Malfa, i comunisti e financo Pietro Giubilo. È 
stato un po' più dolce coi socialisti, ma a tutti 
ha rivolto l'ammonimento: dovrete fare i conti 
con noi. Ma il tema vero l'ha glissato. Il tema ve
ro è: con che cosa deve fare i conti la Oc? Quel
la che * stata, quasi generalmente, definita la 
crisi della Oc non consiste tanto e in primo luo
go nelle sue divisioni inteme (in se ambigue 
perché, allo stesso tempo, riflesso di problemi 
reali che investono il paese e di non nobili ra
gion) dì potere) e neppure nei pur difficili rap
pòrti con gli alleati; essa consiste essenzialmen
te nell'oscuramento pressoché totale della ca
pacità di produrre un pensiero politico e pro
gettuale, sia pure di segno moderato, su cui co
struire una prospettiva per sé e per i) Paese. E il 
discorso di Montecatini è prova impressionante 
di questo oscuramento. Dire che la Oc deve es
sere unita e che i partiti che compongono il go
verno devono appoggiarlo, se non è una vacua 
giaculatoria, è il sintomo di un orrore per il mo
vimento, per la problematicità delle cose, per la 
fatica dell'inventiva e del coraggio. «Stiamo at
tenti*: è questa l'interlocuzione insistita del se
gretario de. Stiamo attenti a questo gran parlare 
di riforme, di alternative, di rinnovamenti. E tut
to si fermi dentro e fuori la De, •altrimenti il pae
se diventa ingovernabile»: immobilismo e pre
sunzione d'indispensabilità. Con che faccia 
Forlani può permettersi di ironizzare sulla Polo
nia? Non si accorge di assomigliare - mutata 
mutandis-a\ conservatori di quel paese? 

Appena dodici giorni orsono egli senti it biso
gno di condire l'esaltazione dei governo An-
dreotti con un richiamo alla crisi del sistema 
politico e all'esigenza che la De tomi a riflettere 
sui «decisivi temi di fondo» di tale crisi seguen
do il metodo di Moro. Ora, a Montecatini l'oc
casione era buona per dare un qualche seguito 
a tali enunciati. Che cosa è venuto fuori, invece? 
La filosofia generale è la seguente: parliamo 
pure di tutto e del contrarlo di tutto («repubbli
che presidenziali o parlamentari*) ma tanto 
non si risolverà niente. SI potrebbe cominciare 
col parlare seriamente di riforma elettorale? 
Beh, parliamone pure, ma a partire da un prin
cipio: «Non dobbiamo studiare un sistema elet
torale che favorisca il Pei». Che vuol dire? Chi ha 
mai prospettato una simile riforma? E come sa
rebbe possibile, anche solo teoricamente, con
gegnarla? Allora è evidente che Forlani parla dì 
una cosa per intenderne un'altra, e crediamo di 
averla capita: bisogna impedire che il sistema 
elettorale realizzi ti principio di consentire all'e
lettorato di indicare e vincolare la maggioranza 
e il programma di governo. O, detta diversa
mente: riserviamo ai partiti-l'u» discrezionale 
del consenso, come è stato finora, fino al punto 
di raffazzonare coalizioni contraddittorie e con
flittuali, destinate a vivere in un permanente sla
to di necessità e dì transizione, e perciò organi
camente tetragone a impegni dì lunga lena e di 
forte qualificazione strategica. 

ulto questo è perfettamente in linea con l'im
mobilismo parassitario della attuale De. Ma co
me conciliarlo con la denuncia della crisi del si
stema politico? Se è vero che al centro di questa 
crisi c'è lo scollamento del rapporto tra società 
e istituzioni, lo sbarramento forlanlano a una 
vera riforma elettorale, che si muova nella logi
ca del potere di scelta da parte dei cittadini, si
gnifica semplicemente lavorare all'aggravamen
to della crisi. Muoiano ì filistei purché si salvi 
Sansone. Allora il discorso chiama in causa gli 
alleati della Oc. La Malfa ha ragione di irridere 
al riferimento di Forte v ad «una nuova fase de-
gasperiana», che poi vorrebbe dire centralità de 
e cooptazione discrezionale degli alleati. Ha un 
po' meno ragione Craxi a insistere ne) suo mi
sterioso silenzio. Ma l'uno e l'altro dovrebbero 
sentire it dovere (che, crediamo, coinciderebbe 
col loro interesse) di rispondere schiettamente 
alla pretesa del segretario de di far coincidere la 
salute del sistema politico con la inamovibilità 
democristiana. La riforma del sistema, che il go
verno Andreotti ha in sostanza escluso dal suo 
orizzonte e che Forlani riduce a innocuo ogget
to di conversazione, è la prova più ardua ma 
anche l'occasione più propizia per guadagnarsi 
sul campo it diritto ad essere riconosciuti come 
protagonisti di una nuora fase della democra
zia e delta politica italiana. Sempre che si voglia 
davvero aprire una fase nuova. 

C'è «bassa tensione» a Parigi, nonostante i movimenti di rivendicazione 
Mitterrand si avvia tranquillo a celebrare la fine del suo secondo settennato 

FVancia, c'era una volta 
lo scontro politico 

§ • Se tralasciamo per un 
momento il movimento riven-
dicativo che si prepara nel set
tore pubblico e nel quale al
cuni vedono le premesse di 
un autunno caldo, forse mai 
la Francia ha conosciuto un 
periodo di cosi bassa tensione 
politica. Non si avverte nell'a
ria alcun indizio di dramma
tizzazione. La celebrazione 
del bicentenario della Rivolu
zione é stata un grande suc
cesso popolare. La destra co
stituzionale aveva voluto te
nersi fuori dalla festa del 14 
luglio. Mal gliene incolse. Non 
ha ancora ripreso fiato. La Ri
voluzione è ormai entrata a 
far parte del consenso nazio
nale. Soltanto l'estrema destra 
ne fa ancora oggetto di scon
tro politico. II razzismo ha 
avuto la scorsa estate qualche 
fiammata: un giovane france
se di origine algerina assassi
nato in una piccola città del 
Midi, un luogo di culto islami
co distrutto senza preavviso 
dai bulldozer su ordine di un 
sindaco neogollista di un co
mune della periferia di Lione, 
due feriti leggeri. Nei due casi 
condanna unanime. Per 
quanto riguarda il luogo di 
culto islamico è stato un ex 
ministro di Chirac, anch'egli 
neogollista, oggi presidente 
del consiglio generale della 
Regione, il sindaco di Greno
ble Alain Carignon, che si è 
impegnato per la ricostruzio
ne, È stato stipulato un accor
do con la comunità musulma
na. Di fatto, sembra proprio 
che il razzismo attecchisca di 
meno. Il bicentenario ha avu
to anch'egli i suoi esiti positivi. 
Il Fronte nazionale di Le Pen 
ha qualche difficoltà a farsi 
sentire nei clima consensuale 
dominante che attesta, del re
sto, gli indici record di gradi
mento registrati nei sondaggi 
da Mitterrand e Rocard. Se c'è 
scontro politico, si manifesta 
all'interno dei rispettivi schie
ramenti. Dentro l'opposizione 
più divisa che mai, e nel seno 
delta sinistra socialista al go
verno, tra •riformismo torte» e 
«riformismo molle* (nella mi
sura contestabile in cui tali 
nozioni abbiano un minimo 
di pertinenza). 

Soffermiamoci su questo 
clima di consenso prima di 
esaminare in che misura pos
sa essere seriamente messo in 
causa dal malessere che rode 
il settore pubblico. 

Ben oltre la «maggioranza 
presidenziale*, qualsiasi sia il 
grado di simpatia che prova
no per l'equipe al potere, i 
francesi si sentono «governa
ti». La sensazione di essere go
vernati è certamente uno stato 
d'animo ambiguo, che induce 
poco ad iniziative spontanee. 
Ma all'occorrenza esprime 
una sicura fiducia nel funzio
namento delle Istituzioni, nel
la legittimità e nella compe
tenza delle donne e degli uo
mini che esercitano il potere. 
Tanto j primi anni della sini
stra al governo, dopo l'81, 
avevano suscitato una sorta di 
nervosismo, di preoccupazio
ne che si tradusse nel 1984, al 
momento del conflitto sulla 
scuola, in una vera e propria 
rottura tra potere e società. 
quanto il secondo settennato 
di Mitterrand ha qualcosa di 
rassicurante. «La force tran
quille» dello slogan elettorale 
dell'81 è indubbiamente al ti
mone nell'89. 

Ma questo clima consen
suale, vittoria dell'alternanza 
in un paese che l'aveva prati
cata poco e nel quale ad ogni 
consultazione elettorale si cre-

JEAN HOHY 

deva di rivivere la Grande Ri
voluzione, non è senza effetti 
perversi. E come potrebbe es
sere altrimenti? Ogni avanzata 
politica importante porta in sé 
i suoi effetti perversi, le sue 
potenzialità di desenconto. 
Nessuna esperienza smentisce 
questo pessimismo relativo o 
questo realismo assoluto, co
me si voglia. Azzarderemo la 
seguente ipotesi: certe mani
festazioni negative - astensio
nismo elevato, declino della 
militanza, risultato mediocre 
alle europee del partito di go
verno malgrado la popolarità 
dei suoi uomini di Stato, suc
cesso di un movimento «ver
de» che rifiuta di mettere de) 
rosso o del rosa sulla sua ban
diera - rappresentano l'effetto 
perverso di una normalizza
zione nel funzionamento del
le istituzioni. Un certo distac
co può nascere dalla dinami
ca morbida, senza frizioni, dei 
meccanismi politici. Meccani
smi dì una democrazia, non 
dimentichiamolo, presiden
ziale, cioè poco propizia all'i
niziativa popolare. Ma la scar
sa partecipazione elettorale 
negli Usa è forse il segno di 
una crisi delle istituzioni in 
quel paese? 

Come dar corpo in un tale 
clima ad un grande progetto 
di sinistra? Nel seno del partii 
o socialista alcuni rimprovera
no al governo Rocard di ope
rare colpo su colpo, di gestire 
l'esistente, di evitare a tal pun
to i conflitti sui problemi im
portanti che la dialettica pro
gresso-conservazione ne risul
ta bloccata. Gli stessi chiedo
no una divisione più equa del 
prodotto della crescita e sti
mano che la situazione eco
nomica rende ormai possibili 
nuovi progressi sociali. Il di
battito intemo (troppo inter
no, ahimè!) al partito sociali
sta su questi temi è interessan
te, Bisogna certo sbarazzarlo 
delta zavorra dovuta agli 
scontri tra correnti e forse più 
ancora alte rivalità personali. 
Ma it fatto che un partito che 
governa discuta a cielo aperto 
delle scelte possibili che gif 
stanno davanti piuttosto che 
voler dare ad ogni costo l'im
pressione di una unità fittizia, 
è cosa sana. I francesi non ne 
sono chioccati. Sembra loro 
che questo dibattito rifletta le 

incognite e le incertezze che 
caratterizzano tanto la con
giuntura economica quanto la 
situazione generale (soprat
tutto l'Europa del '92). I gran
di progetti di cambiamento 
sociale subiscono ancora in 
pieno la crisi dei paesi del
l'Est La ripresa economica 
non è priva di effetti euforici, 
ma quando Michel Rocard ri
badisce che «l'economia fran
cese è convalescente» si tende 
piuttosto a credergli. Da qui, 
su un piano più generale, una 
prudenza poco mobilitante. 

E tuttavia si annuncia, dopo 
la bella estate, un autunno 
caldo. Il fronte sociale dovreb
be agitarsi. Chi poteva aspet
tarsi che il conflitto venisse 
aperto da quel corpo d'elite 
che è la gendarmeria, per 
estendersi poi alla polizia, 
non senza che Io stesso eser
cito facesse sentire il suo mu
gugno, dimenticando di esser 
soprannominato «il grande 
muto»? Da parte loro, impie
gati delle poste, ferrovieri, in
fermiere affilano • coltelli. Il 
dossier di tutte queste catego
rie pesa come granito. Com
porta tre aspetti complemen
tari: i salari, le condizioni di 
lavoro, la qualità de) servizio 
pubblico. Ma come non vede
re da una parte che questi 
movimenti in preparazione 
non toccano che il settore 
pubblico e dall'altra, nel seno 
stesso del settore pubblico 
che ogni categoria fa il pro
prio gioco? Un allargamento 
del movimento nel settore pri
vato? La grande debolezza del 
sindacato, una politica sala
riale più flessibile da parie del 
padronato, lo rende poco ve
rosimile. Il pericolo principale 
per il governo Rocard risiede 
in una eventuale guerriglia di 
diverse categorie di dipenden
ti dello Stato e del settore 
pubblico. La sua popolarità, 
finora reale, potrebbe soffrir
ne. Non c'è nulla come uno 
sciopero nei trasporti o negli 
ospedali per colpire gli utenti 
nella loro vita quotidiana. E si 
può ipotizzare, come si è vtoo 
l'anno scorso nel conflitto del
le infermiere, che la simpatia 
vada piuttosto agli scioperan
ti. 

Si pone allora il problema 
dei margini di cui dispone il 
governo per disinnescare que

sto conflitto. E allora il proble
ma è più cruciale: come tra
sformare questi movimenti di 
categoria, rivendicativi, in 
energia trasformatrice che 
eserciti sul governo una pres
sione della quale esso stesso 
ha bisogno per superare quel
la gestione dell'esistente che 
non è la sua vera vocazione? 

fi conflitto latente nel setto
re pubblico esige altra cosa 
che operazioni d'emergenza 
destinate a non finir mai. Si 
tratta di una vera crisi che a 
termine mette in causa una 
acquisizione storica alla quale 
i francesi tengono più di tutto: 
uno Stato efficiente e servizi 
pubblici, sociali e amministra
tivi, che funzionino. Questa 
acquisizione non sarà salva
guardata senza una rivaloriz
zazione dei salari e una modi
fica nell'organizzazione del 
lavoro. In assenza di questa 
soluzione, tenuto conto dell'u
scita dalla crisi, la fuga di cer
velli verso il settore privato 
pud assumere proporzioni pe
ricolose. Lo sì vede già nell'al
ta amministrazione e nell'in
segnamento, lo si vedrà negli 
ospedali e nel trasporti. Il ri
schio è di incamminarsi cosi 
verso una società ancor più 
ineguale. Società a due veloci
tà, con un doppio sistema 
scolastico e ospedaliero. Uno 
per i ricchi a gestione privata, 
uno per f poveri assicurato 
dallo Stato. 

È questa, sembra, la posta 
in gioco del secondo setten
nato di Mitterrand. L'assenza 
di pericolo politico a destra 
non deve nascondere il peri
colo sociale. A un certo punto 
soltanto un movimento socia
le potrebbe, non certo e 
©stringere il governo, ma con
sentirgli di bloccare la spirale 
di disuguaglianze inerenti, 
consustanziali alla ripresa del
lo sviluppo che conosciamo. 
Se abbiamo imparato qualco
sa in politica, nel corso degli 
ultimi anni, è proprio il fatto 
che la presa del potere politi
co, su una società complessa. 
è inserita nel sistema mondia- ]• 
le, è debole se il potere politi* -
cqnon-è agganciato a un mo
vimento sociale indipendente 
e dinamico. Nella Francia 
tranquilla e, osiamo dire, «feli
ce» di questa fine estate 1989, 
l'emergere di un tale movi
mento sociale non è affatto 
scontato. 

E L L E K A P P A j 

Intervento 

La violenza negli stadi 
Schediamo i responsabili, 
i presidenti delle squadre 

FOLCO PORTINAI» 

C he noia, che tenibile noia, che 
drammatica noia... U telegiornale 
di domenica sera mi porta le im
magini degli scontri aito stadio e 

m. i ,m - fuori, in Verona-Napoli. Un pole
mista debole potrebbe esercitarsi 

con domande retoriche come: «Ma Verona è 
in Europa?». Anch'io dopo la visione e la suc
cessiva lettura della nera cronaca veronese, 
di violenze morali e corporali ormai abituali 
in quel territorio, sono caduto nella trappola 
di estendere alla cultura del luogo una re
sponsabilità nei comportamenti. Mi sono tro
vato a rifletterer «Questa Verona, da tempo al 
centro di episodi di violenza, non è forse una 
capitale del Veneto bianco, del Veneto cat
tolico?». È vero, qualche connessione, a ben 
guardare, forse la sì trova, ma gli hooligans 
stanno a Liverpool, lassù al nord dell'Inghil
terra, paese civile e tollerante se altri mai, 
protestante, freddo... Dunque il discorso non 
funziona. 

Proprio su questo giornale, quest'estate, 
mi accadde di esprimere una mia convinzio
ne, la quale non riguarda lo sport soltanto, 
ma la cultura nella quale siamo immersi e 
che ci governa, mafia inclusa, ed è che il be
nessere ha un prezzo: il malessere. Dico che 
i due elementi, prodotto e costo, non sono 
eludibili nella loro interdipendenza. Cosi so
no altrettanto verosimili altre diagnosi che 
sociologi,' moralisti, politici eccetera, hanno 
proposto in questi anni, senza venire pratica
mente a capo di nulla. 

Insomma, di cose se ne sono dette già 
molte, che la violenza è nel denaro, che la 
violenza è nell'ingiustizia, che la violenza è 
nell'incultura e nell 'ineducazione. Tanto che 
non resterebbe se non ripeterci e ricomincia
re daccapo. Donde appunto la noia, vista l'i
nanità dei discorsi. Eppure qualcosa è suc
cesso, in sede progettuale. Qualcuno ha pro
posto di trasformare gli stadi in una sorta di 
campi di concentramento a rovescio, per 
buoni Doc, superprotetti dalla polizia e dal-
l'esercito. A testimonianza che l'imbecillità è 
il prodotto umano di maggiore smercio. 

Non mi sembra comunque di migliore in
telligenza l'altro suggerimento, di schedare i 
tifosi e i frequentatori degli stadi. A meno 
che ciò possa servire a risvegliare una lotta di 

classe ormai fin troppo sopite Infatti, chi ver
rà schedato? (I tifoso delle curve o anche 
quello della tribuna d'onore? Con quale cri
terio, dell'esuberanza o della provocazione? 
I killer o anche i mandanti? Ma una scheda
tura dei mandanti in Italia non si è riusciti a 
metterla insieme neppure al ministero degli 
Interni, benché tutti i giornali continuino a 
denunciarne i nomi (non i mandanti delta 
violenza sportiva ma dell'altra, politico-eco
nomica, per la gestione de) potere, la *mafk> 
sizzazione» del potere italico). E i presidenti, 
quelli che hanno messo in piedi la perversa 
macchina del tifo organizzato, della quale 
sono ormai prigionieri (basti l'ultimo squalli
do caso Ferlaino-Maradona), pure loro li 
schediamo? E chi si occuperà dì redigere la 
schedatura? Chiederanno aiuto e consiglio 
alla Fiat, ricca di buone tradizioni e di espe
rienze in proposito? 

Personalmente credo che l'unica idea sen
sata (e mi piange il cuore ammetterlo) sia 

. venuta in mente a Matarrese e alla Federa
zione: applicare la norma della responsabili
tà oggettiva nei casi di violenza dentro e fuori 
dagli stadi. Far pagare le società, non con 
multe, bensì con squalifiche dei campi Met
tere in difficoltà e in crisi un sistema che in 
molti casi è un sistema presidenziale. Coin
volgere finalmente i mandanti, far loro senti
re almeno un po' di paura. 

So bene che non accadrà nulla in un pae
se in cui la mafia è l'unica autorità, più po
tente e sostitutiva dello Stato assente. Chi 
oserà mostrarsi davvero intransigente, specie 
quando dovessero venir investite le società 
più ricche? Chi toccherà i potentati? Matarre
se? Magari. Però Matarrese è a capo di una 
Federazione sportiva, mentre il calcio non 
appartiene più allo sport da un pezzo. Do
vrebbe, secondo logica, essere gestito dalla 
•Confindustria», tali e tanti e di tal natura so
no gli interessi che regolano il fenomeno, 
d'altra appartenenza, d'altra ragione sociale. 
E la violenza orma) è un elemento Intrinseco 
e funzionale di quella organizzazione, uno 
dei prodotti di quella fabbrica. È inclusa nei 
costi, quindi nei prezzi. Ecco, la mia noia è 
provocata dall'ipocrisia di chi finge di non 
vedere. 

Toh, la stampa se n'è accorta 
MICHELI SIRRA 

I, /, nsieme a mjlioni di italiani, hd'Vi-
sto e rivisto, al Tg2, là immagini 
dello stadio di Verona acceso di 

""' razzismo, con I sottotitoli che tra-
^ ^ ducevano per i sordi (milioni di 

sordi, attorno al pallone...) le al
legre canzoncine dedicate al Napoli e al na
poletani dalla meglio gioventù di una città 
ricca e progredita: come puzzate, terroni, co
me puzzate. Ho provato due sensazioni con
trastanti. La prima: di soddisfazione, perché 
finalmente, come per incanto, anche la Rai 
scopriva ciò che chiunque va allo stadio sa a 
memoria da almeno;cinque anni, e cioè che 
il calcio è diventato il principale (non l'uni
co: ma il principale, per qualità e quantità) 
catalizzatore del razzismo, dell'ignoranza e 
della violenza di massa. Il secondo: di ama
rezza, perché cinque anni, per decidere che 
il razzismo può e deve «fare notizia» più dei 
gol e del risultato, sono davvero troppi. 

Chi scrive è stato duramente sgridato dalla 
Gazzetta detto Sport per aver sostenuto che il 
mondo del calcio, di fronte a questa guerra 
ignobile e poveretta, ha chiuso occhi e orec
chie finché ha potuto. Sta di fatto che ieri la 
Gazzetta dedicava l'editoriale di prima pagi
na ai canti tribali di Verona, mentre fino a 
qualche mese fa i giornali sportivi nasconde
vano in desolati trafiletti di decima pagina 
notizie identiche. Si, identiche: perché a Ve
rona (e a Milano, Bergamo, Udine, Torino e 
ancora altrove) si grida «terrone lavati* e 
•sporco ebreo» e «lurido negro», e lo si scrive 
negli striscioni, da anni. E in ogni stadio, an
che al Centro, anche al Sud, l'odio per l'av
versario è diventato un'abitudine. Le curve si 
assomigliano tutte, si copiano gli slogan, i 
truci nomi dei club, i gesti ritmati e bellicosi: 
è proprio vero che l'odio è il sentimento più 
conformista del mondo. 

Adesso addirittura la Rai, che tra j ragazzi 
del coro è stata ahimé 'a più reticente e 
spensierata (qualche pistolotto contrito 
quando ci scappava il morto, e poi via con i 
filmati del «gioco più bello del mondo»), alza 
la voce, denuncia, chiede interventi urgenti 
ed esemplari. È vero, meglio tardi che mai. 

Ma l'impressione che i media seguano, più 
che un Indirizzo coerente di analisi e denun
cia del fenomeno, l'ennesima moda del mer
cato dell'informazione, è forte e preoccu
pante. 

Accade che tutti salgano sul treno (un 
tempo piccolo e malagevole) dell'indigna
zione proprio alla vigilia del Mundial, che si 
sta edificando con monfalismo azteco sopra 
le macerie di un paese inceppato nei servizi, 
neghittoso nella funzionalità pubblica e or
ganicamente corrotto nella distribuzione de
gli appalti. La magnificenza degli stadi e il 
verbo deli'italian-style devono arrivare a giu
gno in testa al campionato: e chi imbratta la 
facciata e insozza la bandiera deve essere 
messo a tacere. 

Ecco, è un po' sospetto tanto l'inedito ap
pello al senso sportivo e alla correttezza civi
ca proprio adesso, che il mondo sta per pun
tarci addosso le sue telecamere. Ora i razzisti 
di Verona, nell'anno di grazia 1989, disturba
no il manovratore e Ingombrano il salotto 
buono. 

Se io fossi uno dei diecimila che a Verona 
hanno gridato «terroni puzzate», non riuscirei 
a capire come mai. lo scorso anno, ho potu
to gndare di peggio senza che niente acca
desse, e quest'anno mi trovo in prima pagi
na. come Ludwig. Dicono i pedagoghi che 
niente è peggio, per l'educazione di un figlio, 
dell'incoerenza, dell'arbitraria e inopinata 
distribuzione di premi e punizioni. «Gli entu
siasti sportivi italiani» stanno diventando, 
adesso, «branchi di razzisti imbecilli». 

I due ruoli, nella realtà, sono assai più sfu
mati e incerti, e si dà il caso che civili ed ele
ganti padri di famiglia gridino «devi morire» 
al giocatore avversario esattamente come lo 
scoppiato della curva. Si sa. del resto, che la 
realtà è una matassa dura da sbrogliare. So
prattutto quando, per anni, non si è avuto il 
coraggio di guardarla in faccia. Si rassicuri, 
comunque, l'opinione pubblica: lo stadio di 
Verona non è peggiorato rispetto all'anno 
scorso. Soltanto, ha avuto la ventura di finire 
in televisione. 
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WM Non c'è stato giorno, 
questa settimana, in cui il 
pranzo o la cena non fossero 
accompagnati da visioni tele
visive di salme straziate, ini-
dentificate, ricomposte, tra
slate da un capo all'altro del 
mondo, o recuperate dal ma
re o dal fiume. Colpa dei di
sastri aerei ravvicinati di que
sti giorni, a cui si è aggiunto 
l'affondamento del battello 
romeno sul Danubio. Si in
goia il risotto o l'insalata mi
sta con ciglio asciutto, men
tre le immagini sprofondano 
nel nostro inconscio, e mi 
chiedo se qualche angoscia 
notturna emersa nel frattem
po non abbia proprio di II 
preso consistenza. 

E allora? Vorresti rinuncia
re a tutta l'informazione pos
sibile? Certo che no. Però, 
proprio all'ora del pasti... E 
quando, piuttosto? Prima, a 
chiuderti lo stomaco, o dopo, 
a bloccarti la digestione? E 
poi, non è solo una questio
ne gastro-enterica: la gente 
lavora, si ferma giusto per 

mangiare, è quello il momen
to del tg. Chi ha Io stomaco 
delicato può sempre spegne
re tutto e pensare al meglio. 

Ma quale meglio? La natu
ra, fonte di inesauribili con
forti e ispirazioni estetiche, è 
solo un bel quadro se vista 
da lontano. Da vicino vedi 
tanta di quella spazzatura, al
ghe, alberi corrosi dalle piog
ge acide, che c'è poco da 
stare allegri. E non sempre si 
può andare a osservarla dal
l'elicottero. Quanto alla cultu
ra, non parliamone: i musei 
sono affollati, le città d'arte 
sono malate, cadono a pezzi, 
il volto affumicato dallo 
smog. 

Pensa ai soldi, alla carriera. 
£ la prima associazione, pro
prio In senso psicanalitico, è 
fatta di due parole: tasse e 
stress. Tutte quelle tasse, tutto 
quello stress. Ne vale la pe
na? Pare di no, come ha illu
strato anche Furio Colombo. 

Pensa all'amore. Ma quale 
amore? Appena ti fidi di qual-

P E R S O N A L E 

ANNA DEL BO BOFFINO 

L'angoscia, 
allarme salutare 

cuno prendi solo botte in te
sta; appena ti apri a dare ge
nerosamente qualcosa di tuo, 
ti prendono per l'Inps e pre
tendono erogazioni a vita. E 
se anche dall'amore passi al 
voler bene, ti chiedi che cosa 
significhi, in un mondo dove 
appena tiri la testa fuori dal
l'acqua trovi subito una ma
nina pronta a tenerti sotto: 
l'aria è poca, e se respiri tu, 
non respiro più io. 

Ma non bisogna essere ci
nici, dicono ì filosofi, bisogna 
saper affrontare la realtà con 
stoicismo. Cioè, se ho ben 
capito, con il pessimismo 
della ragione, ma quando la 

volontà è a pezzi come si fa a 
farla diventare ottimista? Sarà 
che questa estate me ne sono 
capitate di tutti i colori, ma si 
ha la sensazione che il livello 
generale d'angoscia stia di
ventando intollerabile. E 
ognuno l'esorcizza come 
può. Ci sono quelli che appe
na hanno un bottone in ma
no, provano la propria super
potenza: come i due piloti, 
quello dell'aereo di Cuba e 
quello dell'Amazzonia. Il pri
mo che sfida i risucchi del 
vento tropicale (eppure II 
c'era nato e cresciuto) e il se
condo che si immerge nell'a
scolto di una partita di calcio 

e perde la rotta, come se sta
re sopra a un aereo sìa una 
condizione che non merita 
una sia pur minima mobilita
zione delle energie di pilotag
gio. E se è vero che il terzo 
aereo, quello sprofondato nel 
mare del Nord, è stato colpito 
da un missile (versione Usti
ca), c'è da chiedersi chi è 
quel delirante che ha schiac
ciato il bottone di lancio. E 
lasciamo stare i bottoni politi
ci, e quelli finanziari, e quelli 
polìtico-finanziari. 

C'è chi esorcizza l'ango
scia mediante la religione co
me al buon tempo antico. Ma 
oggi è difficile avere fede in 

questo mondo tecnologico-
scientifico, e le Chiese non 
fanno granché per rendersi 
credibili: cosi vince il fanati
smo religioso, etnico, razzia
le, sportivo, sessuale, che cer
to trasforma l'angoscia in cro
ciata santa contro un male 
qualsiasi, ma produce poi tali 
danni da rendere indispensa
bile un bel salto in avanti nel
le zone del razionale. 

E c'è chi si droga, e sono 
perlopiù giovani con la pelle 
ancora troppo vulnerabile 
per reggere l'angoscia quoti
diana. Ed è proprio su questi 
che si vuole calare la scure 
delle punizioni: drogarsi è 
male, e bisogna che tutti lo 
sappiano. Come se non lo sa
pessero anche adesso quelli 
che si drogano e gli altri che 
stanno a vedere. E cosi anche 
questo è un esorcisma. Ma. 
difatto, non si può nemmeno 
pretendere che Bush negli 

• Usa. o chi ha presentato da 
noi il progetto di legge anti
drogati, riescano a cancellare 

la causa della droga, cioè 
l'angoscia, dalla nostra socie
tà, di punto in bianco. Si può 
pretendere, però, che ne ri
conoscano l'esistenza, che si 
dimostrino coscienti dell'am
piezza e della vischiosità dei 
mali di cui soffre la nostra 
cultura. E contro questi mali, 
non basta nemmeno invoca
re le risposte di chi ceica e 
vuole una cultura diversa, 
con i «valori», come propone
va Ettore Scola nel suo ap
passionato intervento di do
menica scorsa, su questo 
giornale. L'angoscia c'è, e sì 
può solo imparare a convì
verci, fabbricandoci giorno 
per giorno gli strumenti per 
controllarla, a mente lucida. 
Ricordandoci, peraltro, che 
l'angoscia, come la paura, è 
un salutare campanello d'al
larme: ci avverte che siamo 
su una brutta strada, davvero 
pericolosa, che abbiamo per
so la rotta e che dovremmo 
atterrare, prima che il carbu
rante sta finito, sul pianeta e 
dentro di noi. 

2 l'Unità 
Martedì 
12 settembre 1989 



Il grande esodo 
dalla Ri Rdt 

Dopo la fuga 
autorizzata 
dagli ungheresi 
altri 
tedesco-orientali 
attendono 
il via libera 
Il saluto di Kohl 

Sessantamila pronti ad andar via 
Dopo il via libera delle autorità di Budapest, alla 
mezzanotte di lunedi è scattata lora *x» del più 
grande movimento di nfugiati alla frontiera unghe
rese, dalla rivoluzione del 56 Si calcola che nella 
prima giornata di esodo dati Ungheria siano transi
tati almeno diecimila profughi tedesco-orientali che 
hanno scelto I Rfg come nuova patria Alla fine del
l'esodo saranno transitate circa 60mila persone 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

n BONN I primi sono arri 
vati quando era ancora buio 
dopo una nottata Faticosa pas 
sala al volante da uno dei sei 
posti di confine tra I Ungheria 
e I Austna poi sull autostrada 
Vienna Linz e per 1 alta Au 
stria fino al confine bavarese 
Passau appena al di là della 
frontiera è la prima tappa la 
porta d ingresso nella Terra 
Promessa La «Nibelungenhal 
le» il palazzo dei congressi e 
delle fiere è stato svuotato 
d ogni altra cosa e nempito di 
letti e di tavolate da refettorio 
Poco lontano a Vilshofen 
Freilassing Trostberg ci sono 
le tendopoli pronte ad offrire 
una precaria sistemazione Un 
surrogato di casa e di intimità 
per le famiglie che sono arri 
vate in blocco con i bamb ni 
combattuti tra la stanchezza e 
1 eccitazione per le novità che 
sono tante e grandi la lesta 
gli applausi al confine la con 
fusione la gentilezza e i sac 
chetti con la cena offerti dagli 
uomini della Croce Rossa au 
stnaca ma anche i flash vìo 
lenti e la luce cruda dei nflet 
tori della tv e le domande 
sparate a raffica dai giornalisti 
attraverso il finestnno della 
macchina Sempre le stesse 
«Che cosa vi aspettate? Qual è 
la vostra stona?» Come se le 
storie di chi se ne va anche 
quelle non fossero quasi sem 
pre le stesse 

Le prime ore del «giorno x» 
hanno i loro protagonisti Gè 
rhard Meyer 39 anni gestore 
di una mensa a Berlino si è 
conquistato il suo piccolo pò 
sto nella storia è stato il pri 
mo alle 3 05 a passare il con 
fine austro tedesco Con la 
moglie Nicole e le figlie Elyse 
e Myriam su una macchina 
sportiva giapponese ha per 
corso in due ore e mezzo i 
400 chilometri dal campo sul 
Balaton dov erano sistemati 
L Occidente si annuncia an 
che cosi con il gusto dei re 
cord e dei giudìzi di valore 
puntigliosi i cronisti cronome 

trano gii arrivi e questo stra 
Rissimo rally notturno è ap
pannaggio sicuro delle auto 
occidentali Pnma le «Merce 
desi le «Golf» e le «Honda-, 
poi le «Skoda» le «Wartburg» 
le piccole «Trabant» Eppure 
sta appena cominciando ad 
albeggiare quando la prima 
•Trabant» una vetturetta ver
de anno di costruzione 1969 
si fa largo strombazzando al 
posto di confine di Suden 

Verso le 10 si fa il punto 
della situazione I campi di 
Vilshofen e di Trostberg sono 
già nempiti per un terzo il 
che lignifica un migliaio di 
profughi già sistemati Ad 
ognuno vengono consegnati 
250 marchi (180mila lire cir 
ca) per Je pnme spese un 
sacchetto con genen di imme 
diala necessità e un cestino 
per la colazione Vicino a Pas 
sau si è dovuto allestire in tut 
ta fretta un parcheggio de-
mergenza al quale pnma nes
suno aveva pensato perché ci 
si aspettava che I attesa «deci 
sione umanitana» delle auton 
tà ungheresi 1 apertura delle 
frontiere avrebbe riguardato 
uomini e donne non certo le 
macelline E invece le auto 
adesso intasano le strade ver 
so il confine e i centri di acco
glienza con le targhe interna 
zionali «DDR» trasformate in 
«D» (Deutschland la sigla del 
la Repubblica federale) a se 
conda della disponibilità di 
vernice e pennelli e della prò 
p isione al gesto simbolico 
dei propnetan La confusione 
è al massimo e passeranno 
parecchie ore pnma di poter 
azzardare i primi bilanci 

Fino alla tarda mattinata a 
Passau continuano ad arrivare 
solo le avanguardie dell eser 
cito del grande esodo quelli 
che sono passati attraverso i 
sei posti di frontiera austro-
ungheresi subito dopo la mez 
zanotte quando le guardie 
confinane magiare hanno mi 
ziato ad applicare le «disposi 

ziom superiori» che revocava 
no il decreto del 1969 secon 
do il quale il passaporto della 
Rdt non consentiva 1 espatno 
dal temtono ungherese se 
non verso un paese «fratello» 
Quanti ne arriveranno ancora7 

La previsione avanzata dallo 
stesso ministro degli Esten un 
gherese Gyula Horn nel) inter 
vista televisiva dell altra sera 
che la Germania anzi tutte e 
due le Germanie hanno ascoi 
lato in tv quasi in diretta e con 

una approssimativa traduzio
ne simultanea era di «circa 
6mila cittadini della Rdt che 
hanno manifestato I intenzio
ne di non tornare ne) propno 
paese e di trasferirsi nella Re 
pubblica federale» Ma appare 
ben presto chiaro che è una 
stima molto prudente Secon 
do le autorità di confine bava 
resi e la Croce rossa tedesca 
si deve contare su un afflusso 
di «almeno» diecimila perso
ne e secondo gii austnaci 

che cortinuano a contare i 
passaggi al loro confine (in 
auto in treno in pullman ma 
anche in taxi o a piedi) an 
che di piò D altronde se i 
campi sul Balaton e a Buda 
pest si sono svuotati come per 
incanto I altra sera la polizia 
magiara continuava a segna 
lare nuove registrazioni di cit 
tadini della Rdt arrivate appro 
fittando forse deli ultima oc 
castone pnma della ormai 
scontata chiusura delle possi 

bilità di ottenere un visto per 
I Ungheria dopo la durissima 
protesta di Berlino per 1 ope
razione di «commercio urna 
no» cui si sarebbe prestata Bu 
dapest nonché la «flagrante 
violazione del dintto interna 
zionale e degli accordi sotto 
scritti» e la altrettanto secca 
replica ungherese Fino a len 
i cittadini ledesco-onentali uf 
ficialmente registrati in Un 
ghena erano 60mila 

[I conflitto scoppiato tra 
Berlino e Budapest viene se 
guito a Bonn con i occhio 
volto anche verso un altra ca 
pitale della crisi dei profughi 
Praga dove I ambasciata della 
Repubblica federale è ancora 
occupata da 400 cittadini del 
la RDt che sperano con chan 
ces per ora assai minon di 
poter seguire la sorte di quelli 
che hanno raggiunto 1 Ovest 
dall Unghena E propno da 
Praga è venuto len un segna 
le che potrebbe essere inte 
lessante L organo del Pc ce 
coslovacco Rude Pravo ha da 
to notizia delia clamorosa de
cisione ungherese senza enti 
caria sottolineando anzi 
quella parte delle dichiarazio
ni di Hom in cui il ministro 
degli Esten magiaro aveva in 
dicalo come non ci fossero 
«altre soluzioni* della cnsi se 
non quella di lasciar partire gli 
aspiranti profughi E sempre 
a Praga len era atteso I awo 
cato berlinese Wolfgang Vo-
gel che svolge da anni opera 
di mediazione per i passaggi 
da Est a Ovest È il segno che 
anche le autontà cecoslovac 
che pensano a una «soluzione 
umamtana»7 È presto per dir 
lo Ma è certo che la discre 
zione di Praga rende ancora 
più evidente I isolamento in 
cui sembra essersi cacciato il 
regime della Rdt Anche nei 
confronti di paesi che non ap 
partengono come 1 Unghena 
e la Polonia al fronte dei nfor 
maton Non è senza significa 
to - si giudica a Bonn - che la 
Bulgana abbia scelto propno 
questi giorni per annunciare 
una relativa apertura delie sue 
frontiere verso la Grecia Que 
sto isolamento avrà conse 
guenze7 Da qualche ora si sta 
diffondendo I impressione 
che il colpo subito con la cnsi 
dei profugh1 stia determinan 
do effetti percepibili pur se 
dalle conseguenze per ora im 
prevedibili sugli assetti del 
potere a Berlino Est Tra I altra 
sera e len si sono moltiplicate 
le voci su un conflitto che si 

sarebbe aperto e in forme ab
bastanza dure nel Politburo 
della Sed II primo segretario 
Honecker che immobilizzato 
dalla convalescenza dopo I o-
perazione subita in agosto 
non avrebbe saputo nulla di 
quanto stava avvenendo in 
Unghena sarebbe stato pe 
santemente contestato e 
qualcuno ne avrebbe chiesto 
le dimissioni Si tratta di voci 
troppo precise perché la fonte 
possano essere i soliti vaghi 
«ambienti diplomatici oca 
dentali» E più che probabile 
che qualcosa al vertice della 
Rdt si stia davvero muovendo 

Ciò spiega lattesa che in 
queste ore nella Repubblica 
federale accompagna la sod 
disfazione e il sollievo per la 
soluzione di una situazione 
che pesava sulle coscienze di 
tutti per ì suoi aspetti umani 
certo ma anche per i suoi n 
flessi politici Mentre a Passau 
arrivavano le avanguardie del 
grande esodo ten mattina 
nei! angolo opposto della Ger 
mania federale a Brema, il 
cancelliere Kohl aprendo il 
congresso della Cdu metteva 
a punto alla sua maniera il 
problema dei rapporti con 
I altra Germania «Obiettivo di 
una ragionevole politica inter 
tedesca non può essere quel 
lo di spingere i nostri conna 
zionali nella Rdt a venire nel
la Repubblica federale nel 
maggior numero possibile* 
ha detto Kohl perché «i pro
blemi della Rdt non si posso
no risolvere qui ma debbono 
essere risolti nella Rdt* Un in 
Vito ai governanti di Berlino 
Est perché cambino politica e 
mettano finalmente mano alle 
nforme che è condiviso da 
tutti i partiti nella Germania fé 
derale (la fuga di massa di 
questi giorni, aveva detto t al 
tra sera il presidente della Spd 
Vogel rappresenta «un am 
monimento senssimo* del 
quale i dingenti della Rdt deb
bono tener conto pur se assai 
diverse sono le lezioni che gli 
uni e gli altri traggono dalla 
crisi Kohl e la Cdu insistono 
sull idea che gli avvenimenti 
di questi giorni confermino la 
validità della pretesa occiden 
tale di negare la legittimità 
dell esistenza di un altro Stato 
tedesco Senza contare che 
propno questa rigidità forni 
sce un alibi formidabile nelle 
mani di quanti dall altra par 
te continuano a chiudere gli 
occhi di fronte alla improro
gabile necessità delle nforme 

«Grazie Ungheria, il muro per noi non c'è più» 
Tante storie e tante voci dietro I esodo verso I Oc
cidente Ma per tutti e è un grazie ali Unghena che 
ha consentito il «miracolo» A nome delle migliaia 
di tedesco orientali che hanno passato ieri il confi 
ne quattro profughi hanno voluto nngraziare il mi
nistro magiaro agli Interni Gyula Horn regalando 
gli un mazzo di rose rosse «Anche la solidarietà 
della gente è stata meravigliosa» dicono 

ARTURO BARIOLI 

• • BUDAPEST il primo a pas 
sare un minuto dopo la mez 
zanotte di len sotto le pensili 
ne di Hegyeshalom il più im 
portante dei valichi di confine 
tra I Unghena e I Austria sulla 
strada di Vienna è stato Die 
ter Sachs 38 anni elettrotec 
meo Sulla sua Tnbant azzur 
XÙ due altri passeggeri di 21 e 
ÌM anni conosciuti nel campo 
profughi La guardia di fron 
tiera controlla i tre passaporti 
della Rdt Non e è il visto per 
I Austria ma la guardia restituì 
sce i passaporti saluta e fa se 
gno di proseguire Le disposi 
zioni dell accordo de! 1969 tra 

I Unghena e ia Rdt che regola 
no il passaggio dei cittadini te 
desco-orientali verso lOcci 
dente sono state sospese a 
tempo indetenninato per de
cisione unilaterale del gover 
no ungherese 

Dietro alla Trabant di Dieter 
una scia luminosa si snoda 
per chilometri Sono i fan di 
altre centinaia di macchine 
suite quali migliaia di citta imi 
della Rdt sono ansiosi di pas 
sare il confine e raggiungere 
I Austria per poi proseguire 
verso la Germania federale «E 
non chiamateci cittadini della 
Rdt - protesta Dieter - chia 

mateci tedeschi- In mattinata 
il colonnello Tibor Vidus co 
mandante delle guardie di 
frontiera ungheresi del settore 
di Gyora ci dice che il flusso 
dei profughi è intenso ma spe 
dito ed ordinato senza parti 
colan difficoltà «Non so dire 
quanti ne siano passati in 
queste ore Migliaia certamen 
te E sarà un afflusso destinato 
a durare qualche tempo per 
che se diecimila sono i cittadi 
ni della Rdt che si sono rac 
colti nei van campi profughi 
almeno altri 50mila sono spar 
si per I Unghena e la gran par 
te di essi attendevano I occa 
sione per passare in Austna» 
Sessantamila in attesa di un 
esodo di massa E la stessa va 
lutazione fatta dal ministro de 
gii Esten Hom e deve essere 
stato anche per I imponenza 
della cifra oltre che per e 
considerazioni umanitarie che 
il governo ungherese ha deci 
so la sospensione del! accor 
do con la Rdt 11 pencolo che 
nei campi profughi bene at 
trezzati ma sovraffollati si veri 

ficassero malattie o che na 
scessero proteste e disordini 
che la disperazione spingesse 
i profughi a migliaia a tentare 
di superare illegalmente il 
confine che individui senza 
scrupoli organizzassero per 
denaro gli espatn clandestini 

•Siamo tutti stanchi morti -
dice Bea Szechenyi responsa 
bile del campo di Zugliget a 
Buda sistemato nel giardino 
di una parrocchia sotto gli au 
spici della Croce di Malta -
ma non possiamo smobilitare 
I posti lasciati vuoti da coloro 
che sono partiti stanotte e sta 
mane sono già stati occupati 
da nuovi arrivati Per fortuna 
ci aiuta anche la solidarietà 
della gente che è stata meravi 
gliosa» 

Al campo di Cilleberc che 
ospita ancora nonostante le 
partenze più di duemila prò 
fughi come nei g orni scorsi 
uno studente di 18 anni Karl 
dice a un reporter della televi 
sione ungherese alzando una 
mano con le dita a V in segno 
di vittoria «Grazie a voi un 
gheresi non solo per I aiuto 

che ci avete dato in questi 
lunghissimi giorni e non solo 
perché noi cinquemila o cin 
quantamila possiamo passare 
in Germania federale Grazie 
perché ora il muro di Berlino 
è finito non serve più a nulla 
possono buttarlo giù» 

Già ma fino a quando n 
marra aperto questo varco un 
gherese7 li ministro degli Este 
n Hom in una intervista alla 
televisione ungherese dome 
nica sera non ha voluto preci 
sarlo «Non comunque venti 
quattrore* ha detto Sarà al 
lora la Rdt a chiudere o a limi 
tare ì viaggi in Unghena' 
Qualcuno tra i profughi lo te 
me ma la gran parte di essi n 
tiene che una tale misura sa 
rebbe cosi impopolare che 
prima di prenderla le autontà 
delia Rdt dovranno pensarci 
molto seriamente 

«Altro che i disordini dei 
giorni scorsi a Lipsia - ci dice 
Inge infermiera di 28 anni -
un provvedimento del genere 
oscillerebbe di scatenare il fi 
nimondo Ma perché pensate 

che scappiamo dalla Rdt7 Per 
che abbiamo I istinto capitali 
sta o perché vogliamo arric 
dura nella Germania federa 
le' Sappiamo che anche là 
dovremo lavorare duro forse 
più che dove eravamo fino a 
len Quello che non nusciamo 
a sopportare è di essere tratta 
ti come dei bambini o dei de 
ficienti Non fanno altro che 
dirti che questo non si può fa 
re quell altro neppure per il 
vostro bene» E la sua amica 
Helga rincara «Abbiamo deci 
so di andarcene per sfuggire 
al letargo Tutto il mondo sta 
cambiando anche quello co
siddetto socialista Ma a Berli 
no tutto nmane immobile 
pietrificato Non è che dal 
punto di vista economico si 
stia male è che non e è prò 
spettiva Se ci fosse un Corba 
ciov anche a Berlino forse var 
rebbe la pena di restare Non 
tutti i profughi sono cosi poli 
ttcìzzati Alla stazione ferrovia 
na dell Est dove si sta forman 
do un convoglio straordinario 
di dodici vagoni diretto a 

La Rdt accusa Budapest 
«Commercio di uomini» 
Honecker malato gravemente 
informato soltanto ieri 

LORINZO MAUQERI 

• i BERLINO Sull esodo di 
massa dei cittadini della Rdt 
che hanno potuto lasciare i 
tre accampamenti in Ungheria 
per recarsi in Austria e quindi 
nella Repubblica federale te 
desca ieri I agenzia di stampa 
della Rdt Adn ha diffuso una 
nota nella quale si definisce 
I episodio «un fatto senza pre 
cedenti nella vita Intemazio
nale e nelle relazioni tra Stati 
sovrani* Secondo I agenzia 
ufficiale tutta 1 operazione sa 
rebbe stata voluta attuata e fi 
nanziata dal governo della 
Rfg «nonostante tutti gli awer 
timenti dati dalla Rdt* Una 
campagna sfrenata «di agita 
zione e di calunnie» mediante 
la quale sfruttando anche «le 
possibilità di viaggi e di con 
tatti» sarebbero stati «ingan 
nati e accaparrati* cittadini 
della Rdt E da lamentare an* 
che prosegue la nota, che 
rappresentanti responsabili 
dell Unghena «si siano lasciati 
indurre alla violazione di ac 
cordi e convenzioni intema 
zionali i quali escludono 1 in* 
gerenza nelle questioni inter 
ne per la denuncia unilaterale 
degli accordi* La Rdt - con 
elude la nota - «ha dato prova 
di pazienza flessibilità ma an 
che di fermezza di pnncipi e 
permane disponibile a con 
sentire a questi cittadini il 
rientro nel dintto e nella lega 

htà» 
Sin qui la nota della Adn di 

ten diffusa contemporanea 
mente al servizio di un inviato 
al confine austnaco dove ver 
serebbero in «difficili condì 
ziom» i fuggiaschi della Rdt 

L inizio del grande esodo 
era stato reso noto solo alle 
2030 di domenica con una 
brevissima notizia di poche n 
ghe della stessa agenzia uffi 
ciale pubblicata ten e non da 
tutti i giornali Sull organo del 
partito comunista tedesco 
onentale Sed il Neues Deut 
schland le venti nghe della 
notizia avevano I incredibile 
asettico titolo di «comunica 
zione della Adn» Qui i «re 
sponsabili ungheresi* vengono 
accusati di essersi «lasciati tra 
semate ad appoggiare un ope
razione da lungo tempo orga 

nizzata dalla Rfg in violazione 
di accordi Intemazionali* 
operazione che «sotto il prete* 
sto di considerazioni umanità 
ne* avrebbe avuto invece per 
fine «un organizzato commer 
ciò di uomini* 

L accordo intemazionale 
della cui violazione si muove 
accusa alt Ungheria fu con 
eluso da questo paese e la Rdt 
nel 1969 Esso fa divieto ai due 
paesi di permettere che citta 
dim dell altro possano recarsi 
dal propno territorio In paesi 
occidentali senza un visto ri 
lasciato dalle rispettive autori 
tà governative 

Intanto gli organi di infor 
inazione tedeschi occidentali 
hanno nportato con nsalto la 
notizia di un serio deteriora 
mento delle condizioni del 
leader tedesco orientale Erich 
Honecker a seguito dell ope
razione alla cistifellea subita il 
mese scorso 

Rifacendosi a indiscrezioni 
di fonti diplomatiche occiden 
tali in Ungheria il canale tele 
visivo Zdf che precedente* 
mente aveva nportato indi 
screzioni secondo cui Honec 
(ter non era più in possesso 
delle piene facoltà mentali ha 
nfento che il settantasettenne 
leader comunsita «non ha al 
cun desiderio di migliorare» 
Solo domenica sarebbe stato 
messo al corrente della gran 
de fuga a Ovest Anche il quo
tidiano Bild insiste sull apatia 
che si sarebbe impadronita di 
Honecker riportando in pnma 
pagina il titolo «Honecker 
vuole monre» 

•Una decisione di significa 
to storico impregnata di urna 
mtà e lungimiranza* ha defi 
nito il cancelliere austnaco 
franz Vranitzky t impegno del 
I Unghena a lasciare partite i 
profughi tedesco-onentali 

«Con questo passo concreto 
- ha detto il cancelliere Vra 
nitzky - con il quale si è posto 
fine ad un opprimente situa 
zione d emergenza e si è lenu 
to conto degli interessi vitali di 
queste persone SÌ è dimostra 
to ancora una volta che il pro
cesso di apertura sta facendo 
grandi progressi» 

Vienna e nservato ai profughi 
parliamo con Heinz Zimmer 
mann 42 anni impiegato 
«Lasciamo stare la politica -
dice - non scappo per ragioni 
politiche e non voglio essere 
considerato un profugo politi 
co Voglio solo arrivare ad 
Amburgo dove vive mia mo
glie Sono tre anni che chiedo 
inutilmente di poter uscire le 
galmente dalla Rdt Forse am 
vato ad Amburgo troverò una 
delusione Ma allora non po
trò più nentrare a casa mia» 

Le cabine telefoniche della 
stazione fenoviana sono tutte 
occupate e lunghe file di pro
fughi attendono Le linee so
no sovraccanche avere la co 
municazione è difficile Ma lo 
ro insistono caparbiamente 
Vogliono telefonare ai gemto-
n ai fratelli agli zìi lasciati a 
Berlino a Dresda a Lipsia ai 
parenti o agli amici che li atte 
dono a Francoforte o a Mona 
co Vogliono far sapere che 
tutto è andato bene grazie agli 
ungheresi e che la libertà è 
bella anche se piena di inco
gnite 

l'Unita 
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D grande esodo 
dalla Rdt 

In passato il flusso migratorio 
legato soprattutto a motivi economici 
Oggi i giovani preferiscono Bonn 
ad un regime che non vuole cambiare 

Via dal 
Una fuga iniziata nel '61 

Non è cominciata adesso la fuga dalla Rdt. Oggi, 
tuttavia, assume i connotati di un esodo. E sono 
per lo più giovani, i tedeschi che lasciano Berlino 
est per l'Occidente. Abbandonano un regime poli
tico che è oggi l'interprete più coerente del mar
xismo-leninismo di stampo brezneviano e che più 
volte ha fatto intendere di non voler percorrere la 
strada di Gorbaciov. 

FEDERIGO ARGENTIERI 
• • «Il popolo non vuole 
questo socialismo? allora 
cambiate il popolo». Questa 
frase amara e sarcastica sem
bra fosse stata pronunciata da 
Bertold Brecht all'indomani 
della rivolta operaia di Berlino 
est, scoppiata il 17 giugno 
1953, e prontamente soffocata 
dalle truppe sovietiche: una 
Tian An Men ar)te Htleram, Ja 
prima rivolta popolare di que
sto dopoguerra nei paesi che 
nel 1945 erano stati occupati 
dalle truppe sovietiche. Dalla 
Rdt il flusso dei profughi è sta
to in realtà continuo in questi 
decenni. Fu proprio per con
trastare questo esodo.di mas
sa simile a quello cui si assiste 
in questi giorni che, nell'estate 

dei '61, venne costruito il mu
ro di Berlino. 

Le dichiarazioni rilasciate in 
Questi giorni dalle decine e 

ecine di profughi che arriva
no nell'altra Germania attra
verso l'Ungheria e l'Austria 
jion lasciano .adito a dubbi 
sulle ragioni della loro scella. 
Nella stragrande maggioranza 
dei casi si (ratta di persone 
abbastanza giovani, prive di 
carichi pendenti polìtici o pe
nali, Che preferiscono lasciare 
lavoro, casa e un modesto be
nessere per poter essere liberi 
di impostare la propria vita 
come meglio credono, senza 
la tutela soffocante di uno Sta
to ideologico; e pur non aven
done una visione idilliaca, so

no convinti che la Repubblica 
federale possa offrire loro 
questa possibilità. 

Il regime politico da cui fug
gono è l'interprete più coeren
te del marxismo-leninismo di 
stampo brezneviano: premi
nenza assoluta del partito sul
la società, ostilità verso le ten
denze «borghesi» e revisionisti
che, chiusura verso un modo 
estemo al punto che negli ulti
mi anni la stampa sovietica, 
ungherese e polacca, è stata 
molto spesso censurata. Que
sta chiusura risulta grottesca 
se solo si pensa che ogni te
desco orientale che possieda 
un televisore - e sono molti -
è in grado di sintonizzarsi in 
qualunque momento sulle 
emittenti tedesco-federali, che 
naturalmente abbondano di 
informazioni anche sulla poli
tica di Gorbaciov e sulle rifor
me in corso in Polonia e in 
Ungheria: ne consegue uno 
stato di malessere profondo 
che è appunto all'origine del
l'esodo di oggi. In altre parole, 
mentre negli anni Cinquanta e 
Sessanta l'emigrazione aveva 
anche e soprattutto origini 
economiche, oggi non è più 
così: nessuno mette in dubbio 

che l'economia di Berlino est, 
con il suo peculiare tipo di 
funzionamento basato sui 
komminat (grandi impianti 
industriali in cui tutto ciò che 
è necessario al prodotto finito, 
viene fabbricato sotto lo stes
so tetto), abbia evitato molte 
delle irrazionalità e degli spre
chi tipici delle pianificazioni 
centralizzate, riuscendo cosi 
ad offrire un livello di vita de
coroso al quale concorrono 
anche i prezzi bassissimi dei 
generi dì prima necessità co
me l'abitazione, i generi ali
mentari, i trasporti, le cure 
mediche, eccetera., 

L'ascesa al potere di Gorba
ciov aveva suscitato grandi 
speranze nella Rdt come negli 
altri paesi del blocco: per la 

prima volta un dirigente sovie
tico era diventato veramente 
popolare, e sembrava che le 
parole d'ordine da lui lanciate 
- perestrojka e glasnost - non 
avrebbero tardato ad attecchi
re anche in terra tedesca. 
Quattro anni dopo, le speran
ze sono andate in fumo: il 
gruppo dirigente della Sed, or
mai in età media molto avan
zata, ha fatto intendere con la 
massima chiarezza di non 
avere nessuna intenzione di 
imboccare la strada delle ri
forme, spiegandone anche il 
motivo. Alla fine di agosto, in
fatti, il presidente dell'Accade
mia delle Scienze, Otto Rhei-
nold, ha detto infatti che «il 
socialismo e l'antifascismo so
no le ragioni d'essere della 
Rdt, che non ha altre giustifi

cazioni di esistenza (...) è per 
questo che non possiamo 
comportarci con leggerezza 
coi principi del socialismo», 
laddove per «principi del so
cialismo» si intendono ovvia
mente quelli seguiti finora. 

Bisogna d ire che Rheinold 
non ha tutti i torti: se la Rdt in
fatti seguisse la polìtica di 
Gorbaciov, quali ostacoli ri
marrebbero alla prospettiva di 
una riunificazione delle due 
Germanie? Non si tratterebbe 
di un processo facile, ma la 
via sarebbe aperta. 

Ad incoraggiare l'esodo ver
so la Rft comunque contribui
scono anche, sia pure indiret
tamente, ragioni economiche: 
in Germania Ovest, infatti, la 
congiuntura è assai favorevo
le, manca la manodopera 

qualificata in numerosi settori 
(edilizia, infrastrutture alber
ghiere, ristorazione) e l'afflus
so di profughi promette di agi
re positivamente sulla doman
da interna: ad esemplo, l'as
sociazione centrale dei co
struttori si è dichiarata pronta 
ad offrire centomila posti di 
lavoro subito ed altri trentami
la in un futuro prossimo, Se a 
questo si aggiunge che coloro 
che provengono dalla Rdt 
hanno immediatamente dirit
to alla nuova cittadinanza, e 
che problemi di lingua o di 
cultura per i nuovi arrivati ov
viamente non ce ne sono, sì 
capisce che almeno finché 
durerà la situazione attuale, 
l'emigrazione da Est verso 
Ovest non è destinata a dimi
nuire. 

Perché l'Ungheria ha aperto quel varco verso Bonn 
Alle accuse della Rdt 
i magiari hanno risposto 
di essere stati mossi 
soltanto da considerazioni 
puramente umanitarie 

Un uomo mostra f permessi di espatrio. A destra la consegna del 
passaporto ad un doganiere ungherese at confine con l'Austria 

wm U fuga dei profughi te
desco-orientali coglie l'Un
gheria in un momento assai 
delicato. Il paese è alla vigilia 
di grandi cambiamenti, che 
coinvolgeranno tanto lo Stato 
- è in corso di elaborazione 
una nuova Costituzione che 

prevede l'effettiva separazio
ne dei poteri, l'economia di 
mercato e il pluripartitismo -
quanto le forze politiche, a 
cominciare dal Posu che fra 
tre settimane terrà un con
gresso straordinario il quale 
dovrebbe, nelle intenzioni, 

trasformarlo in partito in libe
ra competizione con gli altri, 
portatore di una concezione 
de! socialismo profondamen
te rinnovata e tale da evitare 
un risultato elettorale simile a 
quello polacco. 

È fuori discussione che, a 
prescindere da come andrà il 
congresso, il partito ungheré
se giungerà alla prima verifi
ca elettorale in quarantanni' 
In modo diverso dal suo 
omologo di Varsavia, poten
do cioè vantare non solo una 
serie ininterrotta di fallimenti 
ma anche alcune realizzazio
ni e una certa prassi riformi
stica, che gli ha permesso di 

non perdere completamente 
il collegamento con la socie
tà. 

A dimostrazione di ciò. vie
ne il fatto che a Budapest 
non ci sono volute le elezioni 
per accorgersi che tale colle
gamento diventava sempre 
più precario, e che dunque 
era necessario avviare un 

ìprocessO; di. profondo rinno
vamento che desse subito il 
segnale che qualcosa stava 
cambiando. In questo senso 
Si può spiegare il fatto che un 
Parlamento abitualo da anni 
a non contare nulla, abbia 
preso quest'anno decisioni 
oltremodo significative, come 

quella di approvare una leg
ge sulla libertà di riunione e 
di associazione (a gennaio), 
o di bloccare la partecipazio
ne ungherese alla costruzio
ne di una grande diga sul Da
nubio, al confine con la Ce
coslovacchia (a maggio); e 
si può spiegare il fatto che un 
governo tradizionalmente su
balterno al partito abbia inve
ce deciso di permettere e fa
cilitare in ogni modo l'omag
gio a Nagy, nonché di adotta
re una politica estremamente 
liberale in materia di circola
zione delle persone. 

La posizione coraggiosa 
presa sulla questione dei pro

fughi provenienti dalla Ger
mania Est e diretti netta Re
pubblica federale non nasce 
dunque dal nulla, ma fa parte 
di una linea precisa che ten
de ad accreditare il «nuovo 
corso» dei dirigenti di Buda
pest, che con questo gesto si 
sono ulteriormente esposti al
le critiche del blocco an^ri' 
formatore composto da^Rb-
manfa, Cecoslovacchia e Rdt: 
è recente infatti la notizia che 
Berlino est ha accusato gli 
ungheresi di «ingerenza negli 
affari intemi della Rdt» e dì 
«tratta degli uomini* per aver 
dato via libera ai profughi. I 
magiari hanno risposto di es

sere stali mossi da considera
zioni puramente umanitarie, 
ma hanno certamente ben 
presente che il problema è 
destinato ad assumere una 
precisa valenza politica per
ché tutto fa presagire che 
non solo dalla Rdt, ma anche 
dalla Romania (e forse de* 
mani anche dalla Cecoslo
vacchia) moluv gente conti
nuerà a volersene andare. 
Non è neanche da escludere 
che la cosa prenda dimensio
ni tali da richiedere un nego
ziato internazionale, che non 
lasci agli ungheresi la respon
sabilità esclusiva del destino 
di queste persone. QFA. 

RIENTRO 
ÉENTELLIGEJNTE 

ZERO INTERESSI SULL'ACQUISTO 
RATEALE FINO A12 MESI 

50% DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI 
RATEALI FINO A 36 MESI 

Intelligente è tornare dalle vacanze scegliendo le ore 

e le strade meno affollate. Ancora più intelligente è 

prendere il largo nel traffico urbano sulle auto più ap- Amate il risparmio e la comodità di pagamento? Perfet- Con una rateazione fino a 36 mesi, Panda e 126 vi of-
propriate, come Panda e 126. Fino al 30 settembre, le t o ! F i n o ^ ™ settembre è il vostro momento: potete pa- frono un risparmio del 50% sull'ammontare degli in-
P • • i e r P" f ' ffm t ^a r e k ^an<^a ° ' a ^ c n e desiderate in 11 comode ra- teressi rateali. Acquistando Panda Young, ad esempio, 
Uoncessionar|e e le Succursali fiat vi olirono queste t e mensili, g e n z a sborsare neanche una lira d'interesse e verserete in contanti solo Iva e messa in strada. Poi, 35 
due spécialiste della città a condizioni entusiasmanti, anticipando in contanti soltanto Iva e messa in strada, rate da Lire 236.000, risparmiando Lire 1.334.000. 
OilTCMIffl L'offerta è valida su tutte le Panda e le 126 disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. 

È valida sino al 30/9/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesta. F I A T 

l'Unità 
Martedì 
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NEL MONDO 
Dibattito sull'intifada 

P$^tinesi e israeliani 
«DobjbjajBo parjare .,, 
irivece e i e ucdderd » 

GALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALBTTI 

• I GENOVA. «Siamo nemici, 
è vero, ma siamo seduti allo 
stesso tavolo. Dobbiamo par
lare e non ucciderci». Con 
queste parole Dedi Zucker, 
parlamentare israeliano, sì è 
rivoltò ai suoi Interlocutori pa
lestinesi e la festa de l'Unità 
ha vissuto un momento alto, 
che ha'coinvolto emotivamen
te i partecipanti ad un incon
tro qertameflte non frequente: 
insieme al parlamentare e' era 
Arie*Yari, un israeliano anima
tore decentro per la pace nel 
MedlùìOrient^e due palesti
nesi, il rappresentante del* 
roipinJtalia Nemer Mammad 
e Radvfoi ÀMi AJash, giornali
sta palestìhese phe vive nei 
tenitori occupati. Tutti'e quat
tro venuti a Genova su invitò 
del faci per parlare di pace. 
Dalla Palestina occupata con
tinuano a venire notìzie di re
pressioni sanguinose. Come 
uscire da questa tragedia? Ne-
mer Hammad ha ribadito le 
tesi dell'Olp: trattativa diretta e 
reciproco riconoscimento, ri
spetto dei diritti del popolo 
palestinese. «Il piano Shamir 
non è un piano di pace. Pre
vede la possibilità di elezioni 
per i palestinesi nei territori 
occupati, ma solo come co
munità araba residente nel 
territorio di Israele». «È vero -
ha replicato Arie Vari - non è 
un piano di pace, ma dobbia
mo, tutti insieme, utilizzare 
qualsiasi possibilità per mette
re in moto un processo di pa
ce. Sta crescendo il numero 
degli israeliani che giudicano 
inevitabile la trattiva con l'Olp 
per giungere alla pace. Lo 
scorso anno alcuni sondaggi 
hanno accertato che il 54% la 

pensa cosi. L'occupazione è 
insopportabile per i palestine
si ma anche per Israele e dob
biamo trovare una soluzione 
pacifica. L'ostacolo più gran
de è la paura e la dtHideriza 
reciproca e i palestinési deb
bono lavorare perché queste 
vengano dissipate, fermando 
ad^esempio il terrorismo, 
quello delle auto bomba, non 
certo Tlntifada che non è ter
rorismo ma legittima protesta 
di un popolo che a mani nu
de lotta per la propria liberta*. 
-Per Abu.Ajash, giornalista 

nei territori occupati, l'attuale 
governo Israeliano «vuole 
qualcuno che firmi la resa e 
non la pace» e se si vuole 
sbloccare la situazione occor
re riconoscere il diritto delle 
popolazioni arabe a vivere in 
libertà, in un loro Stato accan
to allo Stato di Israele. «Noi 
sappiamo che non possiamo 
gettare in mare gli israeliani e 
loro sanno che non possono 
sterminarci tutti. Siamo simili 
(Arie Yari, poco prima, aveva 
detto "siamo come fratelli sia
mesi, costretti a vivere o mori
re insieme") e figli di una 
stessa terra dove dobbiamo 
imparare a vivere insieme. Ha 
concluso Zucker, con molto 
pragmatismo: è vero, il piano 
Shamir non è un piano di pa
ce, però può aprire una strada 
ad una trattativa. «Dobbiamo 
essere freddi e logici, non ag
grapparci alle ideologie - ha 
detto il parlamentare - sapen
do che dobbiamo sconfiggere 
i rispettivi radicalismi se vo
gliamo arrivare ad una trattiva 
fra i due soli interlocutori vali
di: Israele e OIp. 

Il premier di Solidarnosc 
presenta i suoi jninistri 
alla Camera del deputati 
Tensioni nella coalizione 

Lite sugli incarichi 
tra Solidarnosc rurale 
e il Partito dei contadini 
Si dimette Malinowski 

Il giorno dì Mazowiecki 
Si vota sul nuovo governo 
1) quadro della nuova Polonia che si apre alla de
mocrazia, al pluralismo, e si sgrava dalla cappa del 
monopolio di potere comunista, è quasi ultimato. 
Oggi la Camera dei deputati (Dieta) vi apporterà il 
tocco finale, votando la fiducia alla lista di ministri 
proposta dal premier Tadeusz Mazowiecki, intellet
tuale cattolico, uomo di Solidarnosc, primo non co
munista giunto alla guida del governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BIRTINETTO 

WB VARSAVIA. La pennellata 
conclusiva. Un gesto che 
avrebbe potuto essere com
piuto in scioltezza, dato che il 
nuovo gabinetto è espressione 
dell'alleanza fra tutte e quattro 
le maggiori forze parlamenta
ri, Solidarnosc, Poup, contadi' 
ni (Zsl) e democratici (Sd). 
Invece l'artefice collettivo di 
questo metaforico disegno 
delia nascente democrazia 
polacca ha trovato il modo di 
farsi tremare la mano proprio 
nell'istante cruciale. Le frizioni 
tra Zsl e il ramo contadino di 
Solidarnosc (Solidarnosc ru
rale) sono progressivamente 
cresciute sino a farsi roventi 
attriti. Entrambe rivendicava
no a sé il ministero dell'Agri
coltura. Il compromesso esco-

I gitalo da Mazowiecki ha delu

so gli uni e gli altri. Solidar
nosc non ha gradito la scelta 
di Czeslaw Janicki in quanto 
esponente dello Zsl, e lo Zsl 
non ha gradito la scelta di Ja
nicki perché il suo candidato 
era un altro, Kazimirz Olesyak. 
Risultato: la commissione par
lamentare competente ha 
espresso parere sfavorevole 
alla nomina di Janicki. Ugual
mente bocciati altri due mini
stri, Andrzej Kosiniak (sanità) 
e Artur Balazs (affari rurali), 
rispettivamente di Solidarnosc 
e dello Zsl. Bocciature che 
non impediscono a Mazo
wiecki di sottoporre comun
que al voto della Dieta quelle 
tre candidature al pari di tutte 
le altre accettate dalle com
missioni, ma che sono indica
tive del malessere che serpeg

gia in certi settori della neona
ta coalizione. 

Frutto di queste tensioni la
tenti sono le dimissioni di Ro
man Malinowski dalla presi
denza del partito contadino 
(Zsl) e la sua costituzione 
con Ludwkzak. Al plenum del 
comitato centrale Malinowski 
è stato duramente attaccato 
nella giornata di ieri dalla 
maggioranza dei dirigenti del
lo Zsl che lo accusavano di 
non avere tenuto duro nei ne
goziati con Solidarnosc. E ora 
ci si chiede come si compor
teranno i deputati del partito 
contadino nella votazione 
odierna. Il loro voto, come 
quello di tutti gli altri gruppi 
parlamentari, va riscontrato 
sulla stragrande maggioranza 
dei nomi proposti da Mazo
wiecki. Ma non sono escluse 
sorprese quando si tratterà di 
decidere sulle candidature 
contestate. A meno che il pre
mier, avvalendosi delle sue 
prerogative costituzionali, non 
decida di superare d'un balzo 
ogni ostacolo, presentando 
l'intero gabinetto in blocco al 
giudizio dei deputati. In tal ca
so ci si può attendere che nes
suno oserebbe votare no e far 

cosi vacillare tutta l'impalcatu
ra dell'edificio politico appe
na messo in piedi. 

Mentre il nuovo governo, 
salvo sorprese, si avvia a veder 
la luce, continua in silenzio, 
con minore travaglio, l'opera 
del generale Jaruzelski impe
gnato nell'allestire la compa
gine di collaboratori che do
vrà assisterlo nella sua attività 
di capo di Stato. In alcuni am
bienti di Solidarnosc lo si so
spetta di voler creare una sor
ta di potere parallelo, un «go
verno ombra* che duplichi 
quello di Mazowiecki e possa 
interferire addirittura nelle sue 
iniziative. Il portavoce di Jaru
zelski, Lozinski, ha negalo che 
esista un simile progetto ed ha 
chiarito che i ministri di Stato 
nominati da Jaruzelski saran
no al massimo tre, e risponde
ranno direttamente al capo di 
Stato. Il loro compito sarà es
senzialmente di informare il 
presidente sulle questioni di 
loro competenza. Uno di que
sti ministri di Stato è già stato 
scelto: sarà Kzirek, responsa
bile per gli affari intemaziona
li. Gli interrogativi sui rapporti 
che nei fatti intercorreranno 
fra il team ministeriale e il 
Consiglio dei ministri tuttavia 

rimangono, né è chiaro quali 
potranno essere le eventuali 
sovrapposizioni tra le rispetti
ve sfere d'azione. 

Intanto Lech Walesa, rien
trato dalla visita in Germania 
occidentale, ribadisce il pro
prio pieno sostegno a Mazo
wiecki: «Sono completamente 
d'accordo con lui sulla com
posizione del gabinetto. Del 
resto non è che l'inizio di un 
processo, non sono decisioni 
prese una volta per tutte e poi 
non pia modificabili». Walesa 
ha fiducia nel Poup: «Credo 
che ì comunisti non sabote
ranno l'azione del governo di 
cui fanno parte. Anche perché 
sarà la società nel suo insieme 
a vegliare su ciò che dovrà es
sere fatto o non fatto. Anzi i 
comunisti potranno essere uti
li perché tra di loro molti sono 
preparati politicamente e pro
fessionalmente». Il presidente 
di Solidarnosc, riferendo si ai 
processi di riforme in corso in 
Unione Sovietica e negli altri 
paesi dell'Est, aggiunge che 
«la perestrojka è inevitabile, 
può essere minacciato soltan
to il ritmo dei cambiamenti in 
corso in Urss e in altri paesi 
est europei, non il cambia
mento stesso». 

Cento giorni 
dopo 
Il massacro 
di Ilari An Men 

A San Francisco una manife
stazione ha ricordato 1 cento 
giorni della strage della Tian 
An Men. Fra la comunità cine
se americana è ancora grande 
il dolore per la fine della spe-

' ranza di democratizzazione di 
^~*—*^mt^mmmm^^mm Pechino, proprio sulla Tian An 
Men, il governo cinese ha deciso dì innalzare una statua in ono
re dell'alleanza fra operai, contadini, soldati e intellettuali 

"—"™—™—" La visita a New York del leader dei radicali moscoviti 

Eltsin: «Gorbaciov ha i mesi contati 
se non accelera la perestrojka» 
«A Gorbaciov gli resta u n ' a n n o , anche meno , se 
n o n si d à u n a mossa», dice Boris Eltsin alla tv a m e 
ricana. E conferma di volerne parlare a Bush, pe r 
convincerlo a d aiutare la perestrojka prima c h e sia 
t roppo tardi. Oggi l ' incontro c o n il segretario d i 
Stato Baker. Tra le proposte di cui l'ex segretario 
del Pcus di Mosca è portatore c 'è quella d i con
sentire investimenti privati americani in Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S1ECMUND OINZBERQ 

H NEW YORK. Quanto tem
po ha ancora Gorbaciov? «Un 
anno. Forse meno ancora, sei 
mesi», risponde Boris Eltsin in
tervistato sulla rete tv Abc. Se 
non si muove, aggiunge, ri
schia di trovarsi dì fronte a 
una «situazione difficilissima», 
a «una rivoluzione dal basso». 

Gorbaciov ha perseguito 
una politica di compromesso 
continuo. 1 compromessi han
no senso, ma se sono misure 
temporanee, i grossi problemi 
non si riuscirà a risolverli cOn 
mezze misure e compromes
si», aveva detto ad una confe
renza stampa il giorno prima. 
Anche se, quando i giornalisti 
glia vevano chiesto di com
mentare l'ultimo discorso del 
leader sovietico, Eltsin era 
sembrato piuttosto gettare ac
qua sul fuoco. Un colpo di 
Stato? «È un'eventualità davve

ro poco realistica», aveva det
to. E la guerra civile? «Un utile 
spauracchio, per mettere un 
po' di fifa alla gente». 

cE di questo che voglio par
lare con l'amministrazione 
americana», dice Eltsin. Vor
rebbe parlarne direttamente 
con Bush. Ma non è ancora 
confermato che ci t-arà un ap
puntamento alla Casa Bianca. 
•Non è stata ancora presa al
cuna decisione a proposito», 
ha detto ieri il portavoce di 
Bush, Fitzwaler. Oggi invece 
l'ex segretario del partito dì 
Mosca e ora di fatto capo del
l'opposizione parlamentare al 
Soviet supremo dell'Ufficio 
politico avrà a Washington un 
incontro col segretario di Sta
to Baker. «E un deputato e 
quindi è normale che lo ve
diamo», dicono a Foggy Bot

toni. 
Quando gli si chiede qual è 

l'obiettivo principale che si 
pone in questi 8 giorni di visi
ta in America, Boris Eltsin non 
lascia dubbi sul fatto che è ve
nuto qui soprattutto per con
vincere gli americani che de
vono aiutare Gorbaciov più di 
quanto stiano attualmente fa

cendo. 
Cosa intende dire a Bush se 

riesce ad incontrarlo?, gli è 
stato chiesto. «Come misura 
concreta gli proporrò di inco
raggiare investimenti diretti in 
Urss da parte di imprese ame
ricane», ha risposto. Anche se, 
con un ampio sorriso, ha rifiu
tato di anticipare una seconda 
proposta che dice di avere in 
serbo: «Questa la farò in per
sona al presidente, se lo in
contrerò*. 

Questo l'Eltsin «politico. E 
l'Eltsin «turista» a New York? 
Un entusiasta, che non perde 
occasione per accontentare i 
cronisti che lo seguono passo 
a passo. Forse non senza 
qualche ingenuità. 

Esce da Wall Street, dove si 
è fatto accompagnare nella 
sala contrattazioni dal presi
dente dello Stok Exchange 
Phelan, e dice che ci vorrebbe 
una Borsa come questa anche 
a Mosca. Lo portano a cena a 
Chinatown. E dice che la cena 
al ristorante cinese è stata 
•dieci volte meglio» della cena 
in qualsiasi ristorante coope
rativo a Mosca, e molto meno 
costosa, fatte le proporzioni 
tra salario americano e salario 
sovietico. Del negozio di frut-
ta-verdura-alimentari-droghe-
na-tabaccaio gestito da corea

ni (ce n'è uno ad ogni angolo 
di strada), dice di essere ri
masto impressionato delfatto 
che «tutto è cosi putito, con 
una sola persona che riesce a 
servire cosi rapidamente tanta 
gente». E anche qui il parago
ne è con la roba che manca 
nei negozi sovietici («La situa
zione è cosi brutta che difficil
mente potrebe essere peggio
re, in certe zone dell'Urss ci 
sono code persino per il pa
ne»). 

Una vera miniera di «quo-
tes», citazioni per ì taccuini. 
Lo portano a vedere le case 
popolari lungo l'East River. 
•Sono un po' come le nostre 
"Khrushchevki" (j prefabbri
cati costruiti all'epoca di Kru
sciov). Solo chele vostre sem
brano più comode», osserva. 
Si intrattiene con un gruppo di 
senza casa che manifestano 
fuori dalle Nazioni Unite. E si 
sente uno scoppio di risate. 
•Qualcuno ha proposto uno 
scambio tra i senzacasa di 
New York e quelli di Mosca», 
spiega chi riusciva a sentire. 
Vola in elicottero sopra la sta
tua della Libertà e alza il polli
ce all'americana. «Abbiamo 
molto da imparare dall'Ameri
ca, come lavorare, come stu
diare, come godere la vita», 
dice. 

Possibile 
nuovo vertice 
Corbadov-Bush 

Nell'incontro che si terrà a Jackson Hole, nello Stato norda
mericano del Wyoming, il 22 e 23 settembre, il ministro de* 
gli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze ed il segretario di 
Stato statunitense James Baker, discuteranno anche della 
possibilità di un prossimo vertice tra il leader sovietico Mi-
khail Gorbaciov (nella foto) ed il presidente statunitense 
George Bush. La notizia è stata data ieri dal portavoce del 
ministero degli Esteri sovietico Ghennadi Gherasimov. Un 
primo incontro tra i due leader c'è stato nel dicembre scor
so a New York, ma allora Bush, pur essendo già stato eletto 
presidente, non era ancora insediato nella sua carica. 

Intercettazioni 
telefoniche: 
Papandreu 
sotto accusa 

Un comitato parlamentare 
greco ha raccomandato che 
l'ex primo ministro sociali* 
sta Andreas Papandreu sia 
sottoposto a giudizio per 
una serie di intercettazioni 
telefoniche illegali durante 
gli otto anni in cui è stato in 

carica. Nel rapporto che il comitato ha trasmesso al parla
mento si parla di intercettazioni abusive dei telcfonidi poli
tici dell'opposizione, di giornalisti e di redazioni dei giorna
li e di violazione del diritto costituzionale alla riservatezza 
delle comunicazioni. Quella di Ieri è la prima decisione di 
questo tipo di uno dei comitati che indagano sulla serie di 
scandali che hanno scosso il governo socialista di Papan
dreu prima della sua sconfitta nelle elezioni del, giugno 
scorso. Per venerdì è atteso il rapporto del comitato che in
daga sullo scandalo della banca di Creta e sull'eventuale 
coinvolgimento di Papandreu nella vicenda dell'appropria
zione indebita di 200 milioni di dollari. 

Ubano 
Ancora scontri 
11 morti 
e 34 feriti 

Seconda giornata, ieri, di 
scontri ininterrotti tra l'eser
cito libanese cristiano e te 
forze siriane schierate nella 
parte musulmana del Uba
no. La pioggia di fuoco del* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'artiglieria pesante ha rag-
l^mmm^m*^^m^aa^mm giUfllo | a v a | | e della Bekaa, 
e i quartieri residenziali cristiani e musulmani di Beirut Pro
prio nella capitale si è registrato il numero più alto di vitti
me: undici morti (sei musulmani e 5 cristiani) e 34 feriti. 
Un altro scontro a fuoco si è avuto tra guerriglieri libanesi e 
.soldati dell'esercito di Tel Aviv, nella fascia di sicurezza 
israeliana nel Libano meridionale. Il bilancio è stato di due 
morti, entrambi fra i guerriglieri, e due feriti. 

Sette palestinesi 
uccisi 
nei Territori 

L'ennesima giornata di san
gue nei territori occupati. 
Quattro palestinesi sono sta
ti uccisi nella notte di ieri, 
tre nelle ore appena prece
denti. Una delle vittime era 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del villaggio di Kaddum, in 
^ • • ^ " • ^ " ' ^ " • ^ " ^ ^ Cisgiordania: un bambino 
di 12 anni, Saled Shetawi. Insieme a lui, sono state ferite 
gravemente altre cinque persone. Giovanissimi anche altri 
tre palestinesi uccisi, rispettivamente 17, 19 e 24 anni. Se
condo una stima, dall'inizio deH'«intifada», 21 mesi la, sa
rebbero ben 566 i palestinesi uccisi da soldati o da coloni 
israeliani. 

Filippine Un fine settimana di sangue 
Morti 39 n e l I e r i l i PP ' n e l n ripetuti 
i I V I U t ? 7 scontri a fuoco hanno perso 
guerriglieri la vita 39 guerriglieri comu-
0 A militari n i s t i e 4 militari governativi. 
c •» miiiun u poMà H | i p p i n a h a c o . 

. muntalo di aver anche cai-
^^m^mm^'m^•*••••"•••»-»» turato altri sette guerriglieri, 
tutti presunti membri di un commando rivoluzionario, che 
il 3 settembre scorso assassinò 13 militari. 

Germania Ovest 
11 anni 
per l'«angelo 
della morte» 

Undici anni di prigione. È 
questa la condanna inflitta a 
Mtchaela Roeder, 31 anni, 
l'infermiera tedesca dei 
Saint Peter Hospital di Wup-
perlai, soprannominata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «l'angelo della morte». L'ao-
^^—"^^^^^B—**" c u s a era di omicidio prete
rintenzionale, per aver ucciso cinque anziani della clinica 
gériatrica. Il pubblico ha protestato contro la sentenza rite
nuta troppo «clemente». 

Stupefacenti: 
aperta 
conferenza Gnu 
a Vienna 

Si è aperta oggi a Vienna la 
seconda riunione interregio
nale dei responsabili dei 
servizi nazionali per la lotta 
agli stupefacenti di un centi
naio di paesi. Al dibattito, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che durerà fino a venerdì 
~^mi~m~m~mm~m"m nell'ex palazzo imperiale 
della Hofburg, sono presenti per l'Italia 51 generale Pietro 
Sotgiu, direttore del servizio del ministero degli Interni per 
la lotta agli stupefacenti, ed il giudice Gioacchino Polimeni, 
del ministero di Grazia e Giustizia. L'attenzione dei parteci
panti sarà puntata sul traffico mondiale della droga e sui re
centi sviluppi della situazione in Colombia. 

GIAMPAOLO TUCCI 

Cobtinua la «guerra alla droga»: molti morti, pochissimi risultati 

Assassinato l'ex sindaco di Medellin 
Altri tre narcos consegnati agli Usa 
È s e m p r e «guerra» in Colombia . Ieri a Medellin è 
sta to assass ina to l'ex s i n d a c o del la città. Le au to
rità co lqrhbiane , intanto, h a n n o annunc ia to l'e
stradizione verso gli Stati Uniti d i altri tre narco
trafficanti (tutti pesci piccoli) catturati negli ultimi 
giorni. Nella valle de l Madda lena med io l 'esercito 
h a seques t ra to altre ville dì proprietà dei boss del
la droga. Ma dei proprietari, n e s s u n a traccia. 

H I BOGOTÀ ! bollettini della 
«guerra della droga- segnala
no ogni giorno nuovi morti 
L'ultimo è Pablo Pelaez Gon-
zales, sindaco di Medellin tra 
183 e l'SS. I killer lo hanno at
teso poco lontano dalla sua 
abitazione, nel quartiere di Ei 
Poblado, nella prima periferia 
della città divenula tnstemen-
te famosa come «capitale del
la cocaina. Una impressio
nante sbanca di colpi ha cri
vellato l'auto, non risparmian
do neppure la vita dell'autista 

che, come ogni mattina, por
tava Pelaez al lavoro 

Perché lo abbiano ucciso è 
difficile dire. Forse soltanto 
per «fare numero» nel clima di 
cruenta rivalsa che i boss del
la droga stanno facendo pesa
re sulla Colombia e su Medel
lin (anche ieri in città sono 
esplose due bombe, fortuna
tamente senza vittime). O for
se per una tardiva vendetta. 
Poco pnma di abbandonare 
la canea, il 1S maggio del 

1985. Pelaez aveva presiedu
to, a Medellin, le manifesta
zioni della 'giornata della pa
ce» indetta dopo l'assassinio 
del capo della polizia del di
partimento di Antioquia, il co-
ionnello Waldemar Franklin 
Quintero. 

«Dieci giudici e cinque 
americani per ogni colombia
no estradato verso gli Stati 
Uniti-, avevano promesso 
giorni fa gli «extraditables» Pe
laez non era né giudice né 
americano, ma la sua morte 
pesa su tutti come un maca
bro ammonimento mentre il 
governo si appresta a conse
gnare alla giustizia Usa altri 
tre dei narcotrafficanti cattura
ti nelle retate dell'ultima setti
mana. Si tratta, ancora una 
volta di pesci piccoli: Helena 
Rodriguez, 37 anni, Bernardo 
Londono Quintana, 47 anni e 
Alberto Orlando Gamboa. 37 
anni. Tutti accusati di riciclag

gio di danaro sporco e tutti, 
presumibilmente, molto lonta
ni dai vertici del «Cartello di 
Medelhni». Nei giorni scorsi il 
governo colombiano aveva 
caricato su un aereo, diretto 
ad Atlanta, Edoardo Martinez 
Romero, definito con certa 
esagerazione il «tesoriere* del 
Cartello. Ma i grandi capi -
Pablo Escobar. i numerosi 
membn della famiglia Ochoa, 
José Gongalo Rodnguez Ga-
cha - restano tranquillamente 
furi dalla portata delle spetta
colari operazione dell'esercito 
colombiano. 

Ancora ieri, lungo la Valle 
del Madgalena medio, polizia 
e soldati hanno fatto irruzione 
in fattone e ville che si suppo
ne appartengano a narcotraf-
ficanti. il numero delle pro
prietà sequestrate è ormai 
giunto a 400. Ma più che di un 
•colpo» allo strapotere dei 
narcotrafficanti sembra, per 

ora, essere la controprova del
la loro gigantesca ricchezza. 
Tra gli oggetti sequestrati c'è 
anche un nastro registrato dal 
quale si evince che il solo Ro
dnguez Gacha possiede 374 
automobili munite di radio, 
oltre ad una impressionante 
serie di autocam, furgoni ed 
aerei. «Finora - ha fatto ironi
camente sapere Pablo Esco
bar in uno dei messaggi che 
fa periodicamente pervenire 
alla stampa - hanno colpito 
soltanto la parte più impro
duttiva del nostro patrimonio, 
quella che ci fa spendere e 
non guadagnare denaro-. 

Intanto, continuano ad arri
vare gli aiuti statunitensi 
L'ambasciata Usa a Bogotà ha 
annunciato che sabato prossi
mo arriverà nella capitale co
lombiana, a bordo di un ae
reo C-41 Starlifter, un nuovo 
contingente di jeep e armi 
leggere. 

Confusione sulla nazionalità delle 161 vittime 

Il battello affondato nel Danubio 
Bucarest continua a tacere 
H BUCAREST È stata una rit
ta coltre di nebbia a provoca
re la drammatica collisione 
sul Danubio. Quando il battel
lo rumeno «Mogoshoaja», 169 
passeggen a bordo, 10 uomini 
d'equipaggio, si è scontrato 
con il rimorchiatore bulgaro 
«Pelar Karamincev», che stava 
trainando un convoglio di 
chiatte cariche di ferro, per la 
maggior parte dei suoi pas
seggeri non c'è stato scampo. 
La stiva si è squarciata su un 
fianco e la nave è colata a 
picco m pochi minuti. Le vitti
me, ormai accertate, sono 
161 Soltanto diciotto persone 
sono scampate alla tragedia, 
raccolte in acqua dai mezzi di 
soccorso. La stessa nebbia 
che ha impedito alle due im
barcazioni di vedersi, ha reso 
difficilissime le operazioni di 
salvataggio e le acque melmo

se del fiume hanno inghiottito 
i passeggeri del «Mogoshoaja* 
molto prima che altri battelli, 
avvertiti dal «Sos» lanciato dal 
rimorchiatore bulgaro, giun
gessero nella zona dell'inci
dente. 

Questa è la ricostruzione 
fornita dalle autorità rumene 
ma a Bucarest regna il top se
cret. Le notizie sono ancora 
scarsissime e nonostante le 
smentite dell'agenzia ufficiale 
rumena si teme che a bordo 
del «Mogoshoaja» ci fossero 
molti tunsti stranieri. A lancia
re l'allarme è stato ieri il quoti
diano inglese The Indipen-
dent, che citando fonti degli 
ambienti della navigazione 
fluviale a Vienna, senve : 
«Quasi certamente i passegge
ri erano turisti occidentali» ri
cordando che le crociere turì

stiche sul Danubio sono tra le 
poche fonti di valuta estera al
le quali attinge il governo ru
meno. 

Secondo l'agenzia jugosla
va «Tanjug», i mezzi di infor
mazione rumeni hanno dato 
pochissimo rilievo alla sciagu
ra, la più grave nella storia flu
viale del paese. Il giornale go
vernativo pubblica appena un 
trafiletto confinato in ultima 
pagina tra le notizie sportive e 
le previsioni del tempo. Sulla 
nazionalità delle vittime non si 
dice nulla, ma l'agenzia spa
gnola «Efe», da Vienna, nferi-
sce che fonti rumene avrebbe
ro comunicato ad una non 
identificata ambasciata occi
dentale che tutte le vittime 
della collisione erano di na
zionali tàVu mena. 

Fitto e inspiegabile mistero, 

a quarantasei ore dalla sciagu
ra, sulla collisione che si è ve
rificata nella mattinata di do* 
menica, duecento km a nord 
est di Bucarest presso il porto 
fluviale di Galati. In un dispac
cio di ieri la Romania ha chia
rito soltanto che la nave pas
seggeri si stava dirigendo ver* 
so il delta del Danubio sul Mar 
Nero e che, invece, il rimor
chiatore bulgaro proveniva dal 
porto sovietico di Reni, uno di 
quelli che sì trovano nel tratto 
in cui il Danubio segna il con
fine fra l'Urss e la Romania. 

La commissione d'inchiesta 
istituita dal dittatore rumeno 
Ceausescu ha avviato gli esa
mi per stabilire le cause del 
naufragio, ma allo stesso mo
do che sulla nazionalità delle 
vittime, neppure su questo so
no stati diffusi altri particolari. 

l'Unità 
Martedì 
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Usa-Urss 
Shevardnadze 
attacca 
Geoige Bush 
M MOSCA Dalle co lonne 
delle Izvestta il ministro degli 
Esteri sovietico lancia un duro 
at tacco alla politica estera 
amer icana «Io c redo - d i ce 
Shevardnadze ne» intervista -
c h e a causa della posizione 
frenala indecisa del governo 
statunitense molto sia stato 
perso <;ia pe r gli Usa c h e per 
I Urss e a n c h e pe r il m o n d o 
intero» In particolare She 
vardnadze confronta i pro
gress) compiuti da l dialogo 
Est-Ovest nell ultima parte del 
la presidenza Reagan c o n I at 
leggiamento di Bush c h e il 
ministro degli Esten sovietico 
giudica domina to d a «treni e 
timori» Ciò c h e preoccupa 
Shevardnadze è il ritardo dei 
negoziali sul controllo degli 
armamenti «Sotto certi aspetti 
- aggiunge Shevardnadze -
adesso siamo ancora più lon 
tani d a u n accordo che duran 
te il precedente governo statu 
nitense i colloqui sugli espen 
menti nuclean s o n o pratica 
mente bloccati e deprecabil 
mente - commenta - invece 
delle nuove idee promesse i 
nostri interlocuton americani 
preferiscono richiamarsi alla 
mancanza di decisioni di fon 
d o a Washington» 

Dopo aver espresso giudizi 
positivi sui risultati raggiunti 
grazie alia collaborazione del 
le d u e maggiori potenze ( la 
fine del conflitto Iran Irak e gli 
accordi m Africa mendiona 
le) Shevardnadze h a manife
stato preoccupazione per al 
tre situazioni conflittuali enti 
r a n d o la politica amencana 
riguardo ali Afghanistan e al 
1 America Centrale 

Le aspre critiche di She 
vardnadze a Bush p recedono 
di dieci giorni 1 incontro che il 
ministra degli Esten dell Urss 
avrà negli Usa c o n il segreta 
rio di Stato Baker i prossimi 
22 e 23 set tembre 

Polonia 
Gierek 
accusa 
il Poup 
m LONDRA Ha rivolto gravi 
accuse ai suoi compagni di 
partito l e x c a p o del partito 
comunis ta polacco Edward 
Gierek, nella prima intervista 
d o p o il suo arresto nel 1981 
Ha sostenuto di essere stato 
trattato «in m o d o spaventoso* 
nel c a m p o di concent ramen 
to tradito dagli amici di un 
tempo perseguitato dalla p ò 
lizla segreta 

Gierek ha augurato «ogni 
successo» ali attuale governo 
di coalizione di Tadeusz Ma 
zowiecki ma ha parlato con 
amarezza anche delle sue 
condizioni attuali Ha afferma 
to di ucevere una pensione 
tanto misera c h e non potreb 
be vivere senza i risparmi ac 
cantonali negli anni 30 quan 
d o )a\orò c o m e minatore in 
Francia e in Belgio 

Gierek ha n c c o n t a t o che il 
6 settembre 1980 era in ospe 
dale per un at tacco di cuore 
q u a n d o Stanislaw Kania I uo 
mo che lo avrebbe sostituito 
alla testa del partito si avvici 
nò al suo letto e gli disse bru 
scamenle «Ho preso il tuo pò 
sto» 

Dopo meno di un anno Ka 
nia fu soppiantato dal genera 
le JaruzelsKi e la notte del 12 
dicembre 1981 Gierek fu arre 
stalo «Sono stato in tre campi 
dì concentramento - ha det to 
nell intervista - in condizioni 
cosi spaventose che non vo 
glio parlarne È tornato in li 
berta nel 1983 vive oggi a Ka 
towice nella Slesia 

Autant Lara 

Simone Veil: 
«Delirio 
da vecchiaia» 
fJB PARICI «Pensavo « t e do 
pò aver vissuto l o ] a c | u s t o 
avrei potuto vivere coMe il re 
sto del m o n d o ma n p n si n 
sponde ad un vecchi di 88 an 
ni bisogna lasciarlo nel suo 
delirio c h e con la vecchiaia 
non è migliorato* con queste 
parole 1 ex presidente del par 
lamento europeo Simone 
Vieil ha commenta to per la 
p n m a volta le dichiarazioni 
antisemite espresse contro di 
lei dal registajfijaude Autanl 
Lara Questi N u d a t o ,| 4 s e t 
t e m a l e dimissioni dal parla 
morrter e u r o p e o in cui rappre 
sentava il fronte nazionale di 
estrema destra «Quando mi si 
parla di gen i c id io lo d ico 
clv&ifeannoSfmncato la madre 
yefi»%veva detto in particola 
« C l a u d e Autant lara 

La candidatura democratica 
alla seconda poltrona d'America 
si decide nelle primarie di oggi 
Dinkins favorito contro Koch 

Ce un sindaco nero 
in gara per New York 
New York potrebbe avere il suo pnmo sindaco nero, 
se oggi David Dinkins batterà nelle pnmane per la 
candidatura democratica il sindaco uscente Ed Ko
ch Il vincitore dovrà poi vedersela a novembre con 
1 avversario repubblicano, che molto probabilmente 
sarà il (duro) Rudy Giuliani E e è chi vede nelle 
battaglie per la seconda poltrona più ambita degli 
Usa una metafora di quella per la Casa Bianca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND OINZBERQ 

M NEW YORK. Nel Bronx n n 
corrono e arrestano uno scip
patore Il ragazzo nero non ar 
riva vivo in carcere L h a n n o 
pestato per mezz ora a calci 
pugni e col manganel lo d a n 
dogli dello sporco negro di 
c o n o 1 testimoni lutti nen e 
ispanici «Resisteva ali arre 
sto» dice la polizia Presenti 
alla scena erano otto agenti 
quattro poliziotti e quattro vi 
gili «Un nero un bianco un 
asiatico e una ispanica tra 1 
poliziotti un bianco un nero 
un ispanico e una nera tra 1 vi 
gili» dice la fredda contabilità 
dei cronisti A Brooklyn la ten 
s ione è ora tra nen e italiani 
Nel Queens ira 1 coreani e gli 
ispanici In altn momenti tutti 
davano addosso agli ebrei ai 
polacchi agli irlandesi 0 ai 
russi immigrati Doveva essere 

un «melting pot» u n crogiolo 
in cui convivono armonica 
mente etnie e culture diverse 
è diventato un mortaio in cui 
si pestano component i dive 
nule esplosive o tossiche Raz 
zismo più Aids più droga 
più violenza c o m e problema 
razzismo chiusura nel recinto 
protettivo del propno «villag 
gio» c o m e nsposta al proble 
ma 

È in questo clima di tensio
ni etniche c h e New York oggi 
sceglie 1 candidati alle elezio 
ni per il sindaco che si terran 
no in novembre prossimo 
Dopo una campagna In cui 
tutti 1 candidati hanno fatto a 
gara nel presentarsi I uno più 
«duro» dell altro a promettere 
più pngioni più polizia gin di 
vite contro la cnminalità e ta 
droga campi di lavoro forza 

to poco ci mancava anche 
I inquisizione e la tortura 
«Though» duro è il termine 
c h e si è sentito di più nelle in 
serzioni pubblicitarie in tv 
Non solo tra 1 candidati re 
pubblicani m a anche quelli 
democratici 

Il nsultato per cui e è più at 
tesa è quello dello scontro pe r 
la candidatura democratica 
tra Ed Koch il s indaco uscen 
(e che punta a battere tutti 1 
record facendosi neleggere 
pe r la quarta volta a David 
Dinkins il presidente uscente 
del distretto di Manhattan Al 
la vigilia delle p n m a n e 1 son 
daggi li davano quasi alla pa 
n testa a testa 

Se virce Dinkins New York 
potrebbe avere per la prima 
volta nella sua stona un sinda 
c o nero A decidere bastano 
poche migliaia di voti in una 
citta di molti milioni di abitan 
ti Tutto d ipende spiegano gli 
esperti da quanti eletton svo 
gliati si riuscirà a mobilitare 
quanti neri e «liberal» bianchi 
per Dmkms che è stato spon 
sorizzato d a Jesse Jackson 
quanti bianchi moderati per 
Koch 

Le elezioni a sindaco di 
New York sono in un certo 
senso u n a metafora di quel 

che sono state le ultime e po
trebbero essere le prossime 
elezioni presidenziali E non 
solo perchè si tratta della poi 
trona più ambita d o p o quelle 
nell ufficio ovale della Casa 
Bianca Sembrava che gli Stati 
Uniti avessero bisogno di un 
nuovo Roosevelt di qualcuno 
e qualcosa in cui credere 
Hanno finito per scegliere Bu 
sh in parte perche promette 
va una tranquilla successione 
a Reagan Abbiamo sentito di 
re c h e New York avrebbe bi 
sogno di un nuovo Fiorello La 
Guardia di un sindaco energi 
co e battagliero c o m e quello 
che la guidò negli anni del 
New Deal Potrebbe doversi 
accontentare di qualcosa di 
m e n o 

Koch n o n gode di molte 
simpatie Ha già fatto il sinda 
c o per tre mandati d i seguito 
e quindi ne ha di cose da farsi 
perdonare Sino a qualche 
mese fa i sondaggi lo davano 
al punto più basso di popola 
ntà Ha avuto la sua quota di 
scandali Ha chiuso coi nen 
d a quando durante la cam 
pagna presidenziale aveva 
detto che «un ebreo deve es 
sere propno pazzo a votare 
per Jesse Jackson» Ce 1 han 
no con lui gli irlandesi 1 «libo 
rais» glì intellettuali 1 gay 1 

sindacati 1 tassisti buona par 
te dei dipendenti comunali 
Koch ha nmediato cercando 
sostegno nell elettorato più 
moderato sposando lui d e 
mocratico cavalli di battaglia 
dei conservatori repubblicani 
dichiarandosi a favore della 
pena di morte e contro I abor 
to senvendo lui ebreo u n li 
bro a quattro mani col cardi 
naie cattolico John O Connor 
E ha strappato il sostegno del 
New York Times che invita a 
votare per lui sia pure «tap 
pandosi il naso» Non sarà co 
m e Io accusano gli awersan 
I uomo delle immobihan ma 
certo è uno con cui gli specu 
laton edilizi che h a n n o già 
nempito di gru e nuovi schele 
tn di grattacieli I onzzonte di 
Manhattan sanno c o m e trat 
tare 

David Dinkins è il nuovo il 
voltare pagina Non è un c a 
popopolo c o m e Jesse Jack 
son Non è uno che sa battere 
1 pugni sul tavolo c o m e Koch 
Anche nel mezzo delle ultime 
tensioni razziali si è mostrato 
piuttosto c o m e un mediatore 
Si schiera quando ai comizi 
racconta della sua vita «Ven 
go da una famiglia spezzata 
Mio padre e mia madre si so 
no separati q u a n d o avevo 6 

anni Mia madre è venuta a 
New York a lavorare con la 
nonna Facevano le domesti 
c h e lavoravano sei sette gior 
ni alla settimana per 7 o 8 dol 
lan A 8 anni vendevo sacchet
ti per far la spesa ali angolo tra 
la 125a strada e la 8" avenue 
ho lustrato scarpe lavato piat 
ti fatto il camenere nei nsto-
ranti [operaio in fabbnea E 
poi sono nuscito ad andare al 
I università » Ma non è det to 
c h e questo basti a mobilitare 1 
suoi «Come fai a dire c h e la 
pena di morte non ci vuole 
d o p o che hanno ammazzato 
cosi quel ragazzo a 
Brooklyn7» I ha apostrofato 
qualche giorno fa u n a d o n n a 
nera ad un comizio di strada 

Il vincitore delle p n m a n e 
democrat iche dovrà poi ve 
dersela nelle elezioni vere e 
propne di novembre c o n 1 av 
versano repubblicano Per no 
minarlo è stato scontro ali ulti 
m o sangue a sciabolate di 
spot tv tra l e x procuratore 
Rudolph Giuliani (Rudy non è 
uomo di nessuno npulirà 
New York» e Ronald Lauder il 
rampollo un tantino viscido 
della dinastia dei cosmetici 
(«Baci per Giuliani ad un ra 
dunogay» dice un suo contro
spot tanto per dare idea del li 
vello) 

——————— 11 cancelliere è stato riconfermato ieri alla presidenza con l'80 per cento dei voti 
Al congresso la spaccatura fra le due anime del partito non c'è stata 

Kohl evita lo scontro con 1'«altra» Cdu 
Il 37° congresso federale della Cdu ha nconferma-
to nella carica di presidente del partito il cancel
liere Helmut Kohl Non ce stata vera battaglia, 
anche se ta rielezione di Kohl non è stata plebi
scitaria Il congresso si e aperto ieri alla Stadhalle 
di Brema ali insegna dello scontro tra il cancellie
re e presidente del partito e il segretario generale 
Geissler licenziato in tronco qualche settimana fa 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

iBBRI'MA II cancelliere Hel 
mut Kohl è stato neletto len 
sera alla presidenza del parti 
to cristiano democratico Cdu 
c o n il voto favorevole di 571 
dei 750 aventi p ieno diritto di 
voto (su 780) al congresso 
della Cdu apertosi ieri a Bre 
ma Gli altn trenta delegati 
che rappresentano 1 territori 
orientali ex tedeschi non par 
tecipano infatti ali elezione 
delle cariche direttive del par 
tito 

I voti a favore di Kohl sono 
stati il 79 5 per cento di quelli 
espressi Due anni fa Kohl 
aveva invece ricevuto il nnno 
vo de! mandato presidenziale 
biennale con 187 5 per cen to 
dei voti La differenza è dovu 
ta alla forte crescita dei voti 
contran alla rielezione di 
Kohl t r a n o stati 82 due anni 
fa sono stati ben 147 len sera 
Il calo dei voti a favore non è 
stato molto vistoso infatti 

Kohl ha ricevuto appena otto 
voti in meno che nell ultima 
rielezione presidenziale L au 
mento del numero dei voti 
contran sembra il prezzo c h e 
il presidente della Cdu è stato 
costretto a pagare per il Iicen 
ziamento del segretano gene 
rale Heiner Gelssles con il 
quale si era trovato in disac 
cordo sulla direzione in cui 
onentare gli sforzi del partito 
per recuperare 1 voti perduti a 
destra per 1 avvento del movi 
mento estremistico dei «repu 
blikanen In disaccordo con 
Kohl Geissler aveva sostenuto 
che il recupero sarebbe potu 
to avvenire a sinistra 

Helmut Kohl ha parlato alle 
11 del mattino Heiner Geis 
sler alle due del pomenggio 
Prima e dopo se ne sono sta 
ti seduti uno vicino ali altro 
alla tribuna del congresso 
scambiandosi anche qualche 
somso Dire c h e personifica 

Helmut Kohl durante i lavori del congresso della Cdu 

no le d u e anime del partito 
cristiano democratico tedesco 
è forse dire troppo ma certo 
sono il protagonista e I anta 
gonista non solo e non tanto 
di questo congresso quanto 
della difficile discussione che 
la Cdu h a o dovrebbe avere 
con se stessa in questo mo 
mento della sua stona Kohl è 

un monumento alle sue prò 
pne certezze è convinto di es 
sere il miglior cancelliere e II 
miglior presidente della mi 
gliore Cdu c h e possa esistere 
Geissler è un tormentato uno 
che misura le inadeguatezze 
che si interroga - e vorrebbe 
che anche gli altri lo facessero 
- sul senso che h a oggi esse 

re un partito «cnstiano» e cosa 
significa davvero to slogan 
del «moderno partito popola 
re» Che 1 d u e n o n potessero 
più andare d a c c o r d o s e r a 
capito da tempo cosicché 
nessuno s é davvero stupito 
q u a n d o qualche settimana fa 
il cancelliere I h a fatto luon 
(politicamente) comumean 
dogli che non lo avrebbe ri 
proposto al congresso per la 
canea di segretario generale 
d o p o 12 anni di «onorato ser 
vizio» preferendogli uno che 
forse non ha la capacità e si 
curamente non ha la voglia di 
mettersi a fare la cosc ienza 
cntica» del partito il fedelissi 
m o Volker Ruhe eletto pun 
tualmente al posto di Geissler 
con 628 voti 

Cosi la Cdu è arrivata al 
congresso sotto lo choc del 
divorzio e con qualche timore 
che 1 assemblea si spaccasse 
tra le due anime c h e si arri 
vasse a una resa dei conti Co 
sì non è stato Kohl h a già vin 
to su tutta la linea si è persino 
concesso il lusso di fare il si 
gnore appoggiando lui per 
primo la candidatura ufficiale 
del nvale nel gruppo dei suoi 
sette vice cosa che ali inizio 
aveva avuto il segno di u n a 
aperta sfida politica Dei nobi 
li propositi di battaglia di Geis 
sler sono nmaste tracce nel 
suo discorso - un atto d accu 
sa contro la piattezza di una 

guida del partito che non 
onora la «C» il suo essere «cn 
stiano» dimentica 1 doveri del 
la solidarietà e di diritti umani 
parla solo quando conviene 
nei generosi interventi del de
legato della «Junge Union* la 
federazione giovanile e in 
qualche nsvolto abbastanza 
diplomatico e cnptico di al 
cuni suoi ex alleati nella sua 
ex rivolta anti Kohl 

Geissler ha dovuto andarse 
n e perché era t roppo ngido 
nel difendere 1 principi del 
«partilo cristiano di centro» 
contro le tentazioni di inseguì 
re la destra sui suoi scivolo 
sissimi sentien «Per qualche 
punto in percentuale alle eie 
zioni ha detto ien - la Cdu 
non deve vendere 1 anima al 
diavolo» 

Certo Kohl nella sua reta 
zione ha fissato rigidi confini 
verso } «republikaner» ma in 
un modo che già a suo mo
d o rappresenta un cedimen 
to sostenendo cioè una «teo 
ria degli opposti estremismi» 
che mette sullo stesso piano 
tutti 1 partiti «radicali» 1 «co 
munisti» (quali7) 1 Verdi 
(con cui invece la Spd si al 
lea ) e 1 «republikaner» Per il 
resto il discorso del cancellie 
re è scivolato via sul nulla sen 
za grande impegno neppure 
sul tema delle nforme ali Est 
cosi drammaticamente d at 
tualità 

In Italia il candidato dell'opposizione cilena 

Aylwin: «Il Cile democratico 
ha bisogno dell'Europa» 

O M E R O CIAI 

• i ROMA Non è più 1 uomo 
del 73 Quello che d o p o il 
golpe dell 11 settembre disse 
«Pinochef Durerà due anni » 
Non è più n e m m e n o I uomo 
che da segretario della De vi 
de nell intervento militare 
contro Unidad Popular la pos 
sibilila di tornare nel giro di 
pochi mesi al centro della vi 
ta politica Fra quel giorno e 
oggi ci sono sedici anni di 
spietata dittatura mil tare e un 
plebiscito il 5 ottobre di un 
a n n o fa che ha seppellito 
1 a m b i n o n e di Pinochet di 
perpetuarsi ne lh dittatura Og 
gì Patncio Aylwin è 1 u o m o 
del nuovo Cile 1) personaggio 
attorno al quale si coagulano 
tutte le speranze di un rapido 

ripristino delle libertà demo 
cratiche E in questa veste 
spalleggiato da una designa 
zione plebiscitana a candida 
to presidenziale dell opposi 
zione nelle elezioni di dicem 
bre h a iniziato d a Roma un 
giro europeo che lo porterà 
nelle maggion capitali del 
vecchio continente 

E il nuovo look di candida 
to presidenziale dell opposi 
zione è proprio ciò che Ayt 
win ha sottolineato ali inizio 
della sua conferenza stampa 
di ieri «Sedici anni di dittatura 
ci hanno insegnato a superare 
le differenze ideologiche per 
recuperare 1 valon della de 
mocrazia e della giustizia so 

ciale nel nostro paese» È un 
segno positivo che viene dal 
Cile il passato non ritoma le 
fratture e 1 fantasmi di un lem 
pò sono stati superati dal! uni 
tà recuperata nei giorni de! 
plebiscito e sancita dall accor 
d o del fronte di «Concerta 
ción» la coalizione dei sedici 
partiti che hanno designato 
Aylwin nei quali si riconosco
no anche i comunisti ancora 
illegali che non ne fanno par 
te 

A Santiago Aylwin è in te 
sta a tutti 1 sondaggi Gli ultimi 
gli attribuiscono un comodo 
53% dei suffragi contro il 27% 
di Buchi giovane leone della 
destra di quella militare e di 
quella economica Ma non si 
nasconde che il cammino del 
la transizione cilena non sarà 

senza scosse Intanto perché il 
passaggio del potere non sarà 
indolore Grazie alla costitu 
zione voluta d a Pinochet nel 
1980 il nuovo presidente sarà 
soggetto al veto di un super 
consiglio nel quale siederà 
anche II comandan te delle 
Forze armate c ioè Pinochet E 
poi perché tolto il tappo della 
tutela militare rischiano di 
esplodere tuite le contraddi 
zioni sociali compresse dalla 
repressione «Le maggion sfi 
de che dovremo affrontare -
dice Aylwin - saranno quelle 
a livello economico e sociale 
Dovremo soddisfare 1 bisogni 
e lementan delle classi povere 
senza interrompere II proces
so di apertura e di modem iz 
zazione della nostra econo

mia» 
E propno per portare avanti 

q u t i t o programma di governo 
il candidato dell opposizione 
cilena é venuto m Italia a sol 
lolineare I irreversibilità del 
processo di transizione d e m o 
cratica e il bisogno d) una 

coopcrazione attiva dell Euro 
pa Ieri Aylwin ha incontrato il 
presidente del Consiglio An 
dreotti e 1 rappresentanti sin 
dacali Nei prossimi giorni lo 
attende un fitto programma 
che comprende tra i altro in 
contn con De Micheli*, Craxi 
Forlani e il presidente Cossiga 

Nel trigesimo della immatura scom
parsa dei caro compagno e amico 

MARCO SALVESTRMI 
Luciano e Marcella, Mauro e Salva 
torcila ne ricordano le doti di affet 
luosità umanità intelligenza, si 
stringono commossi a Daniela Eli 
sa M lena Arnaldo e sottoscrìvono 
per I Unita 
Roma 12 settembre 1989 

Sono trascorsi già dieci anni dalla 
improvvisa scomparsa del compa
gno 

ANTONIO MONnCELU 
la moglie Antonia i risii Loredana 
Alessandra e Davide lo ricordano 
con affetto 
Caserta 12 settembre 1989 

Teresa ed AMÒ Varano sono vici
nissimi al dolore di Nino Manti per 
la morte del padre 

SAVERIO MANTI 
Reggio Calabria 12 settembre 1989 

Tommaso e Franca Btamonte co
sternati parteepano la morte del 
compagno 

On 
GIAMBATTISTA PERROTTA 

limpida figura di antifascista e di di 
ngenle del Partito comunista 
italiano 
Roma 12 settembre 1989 

I compagni della Federazione pro
vinciale di Salerno e il Comitato re-
gonale della Campania, espnmo-
no costernati il propno dolore per 
la perdita del caro 

GIOVANNI PERROTTA 
Salerno 12 settembre 1969 

Nel 1" anniversario della acompar
sa del compagno 

VITTORIO MEMI 
della sezione di Gagno la moglie i 
figli le nuore e i nipoti lo ricorda 
no e sottoscrivono 100 000 lire per 
t Unità 
Pisa 12 settembre 1989 

La famiglia Vtlloresi ringrazia tutti i 
compagni e glt amici per la solida 
neià manifestata per la scomparsa 
di 

MARCELLO 
e sottoscrive 100 000 lire per 
I Unita 
Firenze 12 settembre 1989 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIULIANO BELLI 
Piero Giovannmi lo ricorda con af 
tetto e sottoscrive in sua memona 
30000 lire per t Unità. 
Firenze 12 settembre 1989 

I colleghi e i compagni dell Istituto 
di Psicologia del Cnr nel terzo an
niversario delia scomparsa di 

RAFFAELLO MISTTI 
lo ricordano con sempre immutato 
affetto e sottoscrivono per l Unità 
Roma, 12 settembre 1989 

Nel ricordo del caro amico e com 
pagno 

SERGIO VALMAGGI 
siamo vicini a Nora e Sara 

/tossasi e Antonio Ferriati 
Sottoscrivono per I Unità 
S. S Giovanni 12 settembre 1989 

Giuseppe Calzali e Anna Medici 
condividono il dolore di Nora e Sa 
ra Ricordano 

SERGIO 
come un compagno e un amico 
Como 12 settembre 1989 

I compani e le compagne del Ma 
gazjmo di Cimsello sono vicini al 
grande dolore di Nora e Sara per la 
prematura perdita del caro 

SERGIO VALMAGGI 
e sottoscrivono feri Unita 
Cimsello B 12 settembre 1989 

Italia Oldrini partecipa al lutto dei 
familiari per la perdita del compa 
gno 

SERGIO VALMAGGI 

Sesto S Giovanni 12 settembre 

Caria e Renzo Buccelloni profonda 
mente addolorali per la scomparsa 
del caro compagno 

SERGIO VALMAGGI 
sono vicini a Nora e Sara in questo 
tristissimo momento 
MIano 12 settembre 1989 

La sezione «Papà Cervi' d Cimsel 
Io Balsamo esprime le p ù sent te 
condoglianze per la scomparsa del 
compagno 

SERGIO VALMAGGI 
esemplare f gura di militanti comu 
nista Sotloscnve per I Unità 
Cimsello Balsamo 12 settembre 

La famigl a Chincozzi e i corrpa 
gm del centro stampa della Federa 
zione milanese del Pei esprimono 
alla mogi e Nora e alla (glia Sara le 
p ù sent te condoglianze per la 
scomparsa del caro compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Sottoscnvono lire 50000 per IUm 
là 
Milano 12 settembre 1989 

Le compagne di «Un tà Vacanze» di 
M lano e Roma porgono te p ù sen 
t te condoglianze alla sua famiglia e 
al cara Mauro Radice pei la doloro
sa perdita del cognato compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Milano 12 settembre 1989 

La Commissione Regionale di Ga 
ranzia e ta sua presidenza parteci
pano al grande dolore di Nora e Sa 
ra e de (amilian tutti per 1 immatu 
ra scomparsa de) compagno 

SERGIO VALMAGGI 
militante valoroso dingente esper 
to protagonista delle lotte sociali e 
civil a Sesto S Giovanni e in Lom 
barda 
Milano 12 settembre I9S9 

Marino Camagnl si unisce al gran 
de dolore per la prematura scom 
parsa di 

SERGIO VALMAGGI 
compagno valoroso di cui porto in 
delebile il particolare ncordo dei 
duri e (elici anni di mi) tanza nella 
Fgci 
Milano 12 settembre 1989 

Aldo e Pinuccia Palumbo profonda 
mente addolorati partecipano al 
lutto dei familiari e dei compagn 
sestesl per (immatura scomparsa 
del caro compagno 

SERGIO VALMAGGI 
esemplare figura di dirigente comu 
nista 
Gallipoli 12 settembre 1989 

La Lega delle Autonomie Locali 
esprime sentile condogtanze alla 
famiglia per la scomparsa di 

SERGIO VALMAGGI 
^Amministratore locale e regionale 
per tanti anni impegnato a difesa 
delle istituzioni e delle aspirazioni 
della gente 
Milano 12 settembre 1989 

Le famiglie Santovito Di Leva e Co 
sta partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro amico 

SERGIO 
Sesto S Giovanni 12 settembre 
1989 

I compagni della Ercole Morelli ad 
dolorali per la immatura scompar 
sa del compagno 

SERGIO 
fanno le più sentile condoglianze a 
Nora e Sara e sottoscnvono per / U 
mta 
Sesto S Giovanni 12 settembre 
1989 

Le compagne e i compagni delia 
Cgil Lombardia partecipano al lut 
to di Nora Sara e di tutti i familiari 
per la Immatura scomparsa del 
Consigliere regionale 

SERGIO VALMAGGI 
ne ricordano 1 appassionato lavoro 
nell Assemblea Legislativa Regiona 
le per I affermazione dei diritti e de
gli interessi dei lavoratori 
Sesto S Giovanni 12 settembre 

Elio e Gabriella Boso esprimono 
commosse e sentite condoglianze a 
Nora e Sara per la scomparsa del 
caro compagno e amico 

SERGIO VALMAGGI 
Sottoscrivono per lUn tà 
Mlano 12 settembre 1989 

lina Giorgio Silvia e Giulio Oldn 
ni si stringono con affetto a Nora e 
Sara nel dolore per la scomparsa 
del caro 

SERGIO VALMAGGI 
Sesto S Giovanni 12 settembre 

Gianni Leila Bonaluml partecipa 
no con dolore fraterno alla scom 
pana del caro compagno e amico 

SERGIO VALMAGGI 
e si stnngono a Nora e Sara 
Sesto S Giovanni 12 settembre 
1989 

Adolfo e Gina Residenti sono parte 
cip! del dolore che Ila colpito No
ra e Sara e la loro famiglia per la 
perdita prematura di 

SERGIO VALMAGGI 

Sesto S Giovanni 12 settembre 
1989 

FuMo Scova e Barbara Preto ricor 
dar» con affetto 

SERGIO VALMAGGI 
e si stnngono con affetto al dolore 
di Nora e della sua famiglia 
Milano 12 settembre 1989 

Walter Casetta e mogi e parie pa 
no commossi al dolore per la scom 
parsa di 

SERGIO VALMAGGI 
amico e compagno ind menttcaf 
le Sottoscnvono per / Un tà 
Sesto S Giovanni 1? settembre 

Nel decimo annlversirio della 
scomparsa del compagno 

INNOCENTE BARALO) 
I f gli Angelo Silvano e parenti tutti 
lo ncordanocon immutato affetto 
Mlano 12 settembre 1989 

II giorno 12 setlembre r corre I [ n 
mo anniversano della n arte dUla 
compagna 

FERNANDA ZANELU 
La fam glia Camillo Fu ni nel ncor-
darìa con affetto sol osenve I re 
100000 per/Un tó 
Sesto S. Giovanni, 12 settembre 
1989 

Nel ventiquattresimo ann versino 
della scomparsa del compagno 

OSCAR MORINI 
la mamma I papà e la f tjl a Lort 1 
la lo ricordano con im iiunto affet 
to e sottoscnvono per / Un tà 
Milano 12 settembre 1989 

A tre anni dalla scomparsa di 

ROLANDO SPINELLI 
Costantino Danilo Pi tra e Gilda 
Fanlani con le nspettVL fam gì e n 
cordano il cong unto t compag io 
sottosenvendo per t Un tu 
Firenze 12 settembre 1989 

i comunisti della 431 sez o e To 
gliatti» si uniscono al I ito di Ila U 
miglia per l i scomparsa del co ripa 
gno 

UMBERTO DENZIO 
e in sua memona sottoscrvono per 
/ Unità. 
Tonno 12 settembre 1989 

Sono trascorsi 25 anni dalla scom 
parsa del compagno 

NOE PELUGATTA 
La sezione che porti ti suo nome e 
il Comitato cittad no di Busio Arai 
zio del Pei lo ricordano ancora con 
tutto l affetto che ha sempre carat 
terizzato i suoi rapport con 11 m 
pagni e la stima che si deve ad un 
democratico che con il suo impt 
gno ha (atto crescere il movimento 
de lavoratori nel Bustese 

:Vì:i^¥iS: 6 l'Unità 
Martedì 
12 settembre 1989 



POLITICA INTERNA 

Lo scandalo 
bancario 

«Impegni finanziari alla luce del sole, niente armi» 
Un siluro lanciato contro il vertice dell'istituto 
Polemiche di fuoco sulla privatizzazione 
Si insedia il direttore generale Savona, Cantoni non ancora 

L'Irak rompe il silènzio e accusa 
«Con la Bnl firmammo contratti legali» 

L'Irak al contrattacco: «Tutti i nostri rapporti con 
la Bnl sono stati improntati alla massima corret
tezza e alla luce del sole» afferma un comunicato 
di Baghdad. Che rivela: i rapporti con la filiale di 
Atlanta datano dal 1982. Ben prima, dunque, che 
in quella sede si installasse come responsabile 
Christofer Drogoul, finora massimo imputato del
l'affaire. L'Irak, comunque, nega il traffico d'armi. 

GILDO CAMPESATO 

,. TSW8S1». 

Il ministra dal Tesoro Guido Carli 

Risposta a Giorgio La Malfa 

Perché il Pri 
non si dissocia? 

ALHtBDO RIICHLIN 

• • R O M A . Tutti gli impegni 
finanziari sono regolari e sono 
stati firmati alla luce del sole; i 
fondi sono stati usati soltanto 
per scopi civili (materiali agri
coli, alimentari, macchinari): 
dopo giorni di silenzio, l'am
basciata dell'Irate a Roma ha 
rotto il riserbo. Un secco co
municato di una trentina di ri
ghe per affermare, di fronte ai 
dubbi emersi sui giornali, che 
il paese di Saddam Hussein è 
un buon pagatore: «Abbiamo 
rispettato tutti gli impegni*. E 
che la vicenda di Atlanta non 
nasconde i traffici occulti di 
cui si parla. Un salvagente alla 
Bnl la cui solidità finanziaria 
appare minacciata dall'ingen
te mole di crediti concessi 
dalla filiale georgiana? Una 
garanzia che quei 3.700 mi-
liardi dì debiti verranno pun
tualmente onorati? Macché, 

quel che a prima vista pud ap
parire come una ciambella di 
salvataggio (onoreremo gli 
impegni) è in realtà un siluro 
scagliato dritto dritto contro il 
palazzo di via Veneto dove ha 
sede la direzione generale 
della Bnl. L'ambasciata ira
chena rivela infatti un partico
lare sinora inedito; i rapporti 
di affari tra il paese medio
rientale e la filiale Bnl di 
Atlanta risalgono al 1982 
quando vennero •firmati degli 
accordi in base«i quali sareb
bero stati aperti e confermati 
dei crediti finanziari a favore 
delle società contraenti con le 
imprese irachene*. Il significa
to di questa affermazione è 
chiaro. Le relazioni tra Irak e 
Bnl via Atlanta sono di vec
chia data e vennero addirittu
ra definite in un apposito pro

tocollo, ovviamente con la co
noscenza ed il consenso dei 
massimi vertici della banca. E 
tutto ciò ben prima che alla 
testa della filiale georgiana 
fosse chiamato Christopher 
Drogoul, il finanziere franco- J 
americano accusato dall'ex 
presidente Nesi e dal direttore 
generale Pedde di aver orche
strato tutta l'operazione utiliz
zando una contabilità nera. 

Si potrebbe obiettare che 
Drogoul, una volta diventato 
nel 1985 direttore di filiale da 
semplice funzionario, abbia 
cominciato ad agire in pro
prio sfruttando f rapporti co
struiti in precedenza. Ma an
che qui la smentita dell'amba
sciata irachena è netta: «Gli 
accordi (del 1982, nd.r.) so
no stati eseguiti in modo cor
retto da entrambe le parti*. In 
altre parole, la cospicua linea 
di credito messa a disposizio
ne dell'Irak è del tutto in sinto
nia con quanto stabilito sette 
anni fa. Ai punto che gli ira
cheni si dicono «sorpresi* non 
solo da quanto è apparso sul
la stampa, ma anche dalle «di
chiarazioni di alcuni respon
sabili della Bnl secondo cui la 
filiale di Atlanta non è autoriz
zata a firmare simili accordi e 
che esistono delle trasgressio
ni bancarie*. 

Nuovi guai in vista, dunque, 

per il vecchio vertice della Bnl. 
Del resto, l'a fondo iracheno, 
dopo giorni di silenzio, si spie
ga soltanto con le nuove diret
tive impartite dalla Bnl alle 
proprie sedi: massima cautela 
nell'esaminare le pratiche re
lative ai finanziamenti aU'Irak, 
A fame le spese sono già an
che alcune società americane 
che denunciano ritardi nei pa
gamenti minacciando di n.v 
viare la spedizione dei mate
riali promessi ali'Irak, Per il re
gime di Baghdad non sarebbe 
una buona notizia: vinta la 
guerra, esso sta facendo il 
massimo sforzo da un lato per 
rimettere in piedi il tessuto 
produttivo civile, dall'altro per 
creare un'industria militare 
che renda il paese sostanzial
mente autonomo in fatto di 
armamenti. Di qui la pressio
ne sulla Bnl perché onori gli 
impegni. In batto non sono 
soltanto i 3.700 miliardi di lire 
già impegnati, ma anche una 
linea di credito di 900 milioni 
di dollari che la Bnl si è impe
gnata ad attivare. Nonostante 
le pressioni dei funzionari del
la banca (una delegazione si 
é recata quindici giorni fa a 
Baghdad ed un altro incontro 
é previsto a Roma) gli irache
ni sembrano intenzionati ad 
utilizzare anche questa ulte
riore possibilità di credito. E 

minacciano ritorsioni: il non 
mantenimento degli accordi 
creerà sì problemi aU'Irak, ma 
determinerà «danni maggiori 
per le aziende e le società ita
liane di buona fama* coinvol
te nella partita. I loro nomi l'I-
rak non ti fa anche se fa capi
re che si tratta di aziende as
sai note. E ovviamente nega 
qualunque ipotesi di traffico 
d'armi. Ma su questo sarebbe 
ora che si esprimesse anche il 
governo italiano. Che però pa
re aver scelto la via del silen
zio e del rinvio. Di ufficiale c'è 
soltanto che giovedì Carli ri
sponderà al Senato alle inter
rogazioni parlamentari che 
anche ieri sono piovute nu
merose (comprese quelle di 
chi vuol cogliere l'occasione 
per privatizzare la Bnl). In at
tesa della voce del governo e 
in questa ridda di supposizio
ni, ieri si é sparsa la notizia -
alimentata da una interroga
zione della Sinistra Indipen
dente - che Francesco Pa
zienza da) 1982 al 1985 ha ri
coperto incarichi di rilievo in 
Bnl. In realtà si é trattato di 
una caso di omonimia. Intan
to, ieri Savona ha preso pos
sesso della sua nuova poltro
na di direttore generate. Il pre
sidente Cantoni dovrà invece 
aspettare il via libera parla
mentare. 

• i MI ha molto stupito il 
modo come lon. La Malfa 
ha polemizzato con la no
stra proposta contro le lot
tizzazioni bancarie. Noi 
partiamo dal presupposto 
che le banche pubbliche 
devono avere una loro pre
cisa autonomia e non sono 
strumento diretto della poli
tica del governo. Perciò, per 
estirpare il cancro dei per
versi rapporti tra politica e 
banche, proponiamo, che il 
numero delle nomine che 
decide il governo sia drasti
camente ridotto; che in 
questo caso le nomine sia
no disposte dal ministro del 
Tesoro sulla base di propo
ste vincolanti di Bankitalia; 
che su di esse si eserciti un 
analitico sindacato parla
mentare. Proponiamo poi 
di attribuire alle sedi azien
dali la maggior parte delle 
altre nomine, previa revisio
ne del ruolo delle assem
blee dei soci: qualcosa di 
molto vicino agli stessi indi
rizzi sostenuti dai repubbli
cani a proposito di riforma 
delle Casse di Risparmio. Mi 
chiedo, però, cosa significa, 
nella concreta situazione 
italiana, sostenere - come 
fa Con. La Malfa - che alla 
lottizzazione ci si può op
porre solo con la privatizza
zione secca delle banche 
Eubbliche. Dove vive l'on. 

a Malfa? Non si rende con
to che in questo modo, di 
fatto, il governo delle leggi 
continuerà ad essere 

schiacciato -dal governo di 
ristrette e potentissime oli
garchie? D'altro canto, la 
storia delle banche private 
in Italia non e edificante. 
Dire questo non significa af
fatto sostenere il pubblico 
per il principio e rimanere 
attaccati a vecchie visioni 
statalistiche. Significa inve
ce che bisogna imporre, fi
nalmente, regole oggettive 
valide sia per il pubblico 
che per il privato e che la 
presenza pubblica va pro
tondamente riqualificata e 
aggiornata, a partire dai cri
teri di gestione di questa 
presenza, a partire dalle no
mine. Sulle quali nomine 
confermiamo fa richiesta di 
un intervento del capo del
lo Stato a tutela della cor
rettezza istituzionale. Infine, 
sostenere che non vi è stata 
lottizrazione in Bnl perché i 
nominati dispongono di re
quisiti di professionalità 
non aggiunge nulla a quello 
che abbiamo già detto. In
fatti abbiamo affermato che 
al di là della indubbia quali
fica professionale c'è stato 
un «foro boario* tra i partiti 
di governo che ha stabilito 
prima l'etichetta e la verifi
ca dei rapporti di amicizia e 
poi le nomine con tutto ciò 
che ne deriva sul piano del
l'autonomia e delle respon
sabilità dei nominati. Se La 
Malfa non condivide il me
todo seguito allora se ne 
deve dissociare apertamen-

Il procuratore capo Giudiceandrea convocherà anche gli esperti di traffico d'armi 

Stamane a Roma vertice dei magistrati 
Si indaga sul falso in bilancio 

Del «caso Bri!» si parlerà oggi a Roma nel corso di 
una riunione tra il procuratore capo Giudicean
drea e i procuratori aggiunti. L'inchiesta comun
que è ancora ferma al palo di partenza e le possi
bilità di indiziare qualcuno per ora appaiono va
ghe. 1 reati di cui si potrebbe sentir trattare sono 
quelli di falso in bilancio, appropriazione indebita 
e concorso in esportazione illegale di armi. 

MARCO BRANDO 

in esportazione illegale di ar
mi, il più grave. Ma it fatto che 
siano stati commessi non è fa
cile da dimostrare. Falso in bi- * 
lancio è il reato nel quale i 
vecchi vertici della Bnt potreb
bero incappare con più pro
babilità. E solo un rischio pe
rò. (n che senso? Potrebbero 
essere incriminati se si accer
tasse che erano al corrente de) 
manovre di Chris Drogoul, di

rettore della filiale Bnl di 
Atlanta e artefice dell'opera
t o n e finanziaria da 3,700 mi
liardi a favore dell'Irate Tutta
via Nedo Nesi, ex presidente 
detta banca pubblica, ha det
to: «Non ci siamo accorti di 
nulla perché Drogoul ci man
dava una contabilità falsa: 
quella occulta era fuori dai bi
lanci*. E ha aggiunto: «Lo ab
biamo licenziato e denunciato 

••ROMA. Probabilmente si 
svolgerà oggi l'incontro tra it 
procuratore della Repubblica 
di Roma Ugo Giudiceandrea e 
ì procuratori aggiunti (Miche-
te Coirò, Giuseppe Volpari, 
Mario Bruno e Luigi lerace) 
durante il quale si deciderà, 
tra l'altro, quale strada imboc
care sul fronte dell'inchiesta 
dedicata al «caso Bnl-Irak*. I 
magistrati sarebbero orientati 
a spulciare i bilanci degli ulti
mi anni della Banca nazionale 
del lavoro e, in una fase suc
cessiva, a verificare a chi e in 
che modo siano stati concessi 
i crediti da parte della filiale dj 
Atlanta. Una doccia fredda 
per le frotte di cronisti che ieri 
mattina hanno stretto d'asse
dio gli uffici della Procura per 
carpire i segreti di un ipotetico 
•summit*, a quanto pare mai 
convocato. «11 vertice è una 
vostra invenzione - ha detto 
ieri il procuratore Giudicean
drea bloccando i giornalisti 
sulla porta del suo ufficio -
l'inchiesta è ancora al punto 
di partenza*. 

In effetti per ora il fascicolo 
che custodisce gli atti relativi 
al caso Bnl dovrebbe essere 
piuttosto sguarnito: pochi do
cumenti, tra cui le copie dei 
quotidiani inglesi Obsewer e 
Financial Time, che hanno de
dicato ampio spazio alla vi
cenda. Negli ambienti giudi
ziari è comunque assai accre
ditata la voce che il procurato
re capo intenda occuparsi 
personalmente dell'inchiesta. 
«È un caso troppo grosso, 
troppo delicato*, si mormora. 
E si aggiunge che presumibil
mente il magistrato si avvarrà 
dei suoi aggiunti e di qualche 
sostituto procuratore «esperto 
nel settore»: si fa ancora il no
me del pm Maria Cordova, la 
quale ha già tra le mani un fa
scicolo sul traffico d'armi tra 
Italia e Irak. 

I reati che la magistratura 
italiana potrebbe intrawedere 
nella matassa di questo intri-
gatissimo caso sono tre: falso 
in bilancio, appropriazione in
debita aggravata e concorso 

Crediti in corso bloccati 
Stop alle autorizzazioni 

per falso in bilancio, mancan
za delle necessarie autorizza
zioni per le operazioni, false 
comunicazioni alla banca, l'e
sistenza di una contabilità oc
culta la cui documentazione 
di supporto era conservata 
fuori sede*. Gli inquirenti ita>-
Uani non sono obbligati a cre
dere a Nesi, ma devono tener 
presenti le possibilità che a 
Roma ta Bnl non sapesse vera
mente nulla oppure che l'or
ganizzazione centrate della 
banca sia stata inefficiente, 
ma non complice nell'opera
zione. 

E il reato dì appropriazione 
indebita? Potrebbe essere con
testato a Drogoul, se non fosse 
che egli è un cittadino stranie
ro it quale ha operato all'este
ro: per inquisirlo i giudici ita
liani dovrebbero poterlo avere 
a disposizione sul nostro terri
torio (opportunità alquanto 
improbabile) e chiedere l'au
torizzazione alla magistratura 
statunitense, Infine il grave 
reato di concorso in esporta
zione illegale di armi - pene 
comprese tra 13 e i 12 anni -
si potrebbe ipotizzare, a quan
t i pare, solo se si scoprisse 
the aziende italiane hanno 
venduto prodotti bellici aU'Irak 
grazie al denaro procurato 
dalla Bnl di Atlanta. Se invece 
venisse accertato che sono 
coinvolte aziende straniere, 
sarebbe assai arduo prendere 
un simile provvedimento per i 
limiti posti dal nostro codice e 
dalle norme intemazionali in 
materia di competenza territo
riale. 

L'ingresso della Banca Nazionale del Lavoro 

Prestito Lui: 
un giallo anche 
sul «salvataggio» 
Accanto alle quotidiane e sempre maggiori «sorpre
se» che riserva il giallo di Atlanta, crescono gli inter
rogativi sull'assetto futuro della Bnl. E i tempi per de
cidere sono brevissimi: interverrà l'Imi, come di fatto 
confermato da Tesoro e Bankitalia? E quale scelta 
verrà fatta per questo intervento? Non è solo una 
questione tecnica: da questa decisione potrebbe an
che dipendere la futura collocazione della banca. 

ANGELO MELONI 

• i ROMA. A parere di motti 
osservatori il silenzio che dagli 
ultimi giorni della scorsa setti
mana circonda l'aspetto fi
nanziario della vicenda Bnl 
potrebbe quasi essere consi
derato il segnale dell'avvici
narsi della stretta finale, tanto 
che il ministro del Tesoro Car
li (maggiore azionista della 
banca) potrebbe anche an
nunciare le sue decisioni gio
vedì durante l'audizione in 
Parlamento sul giallo di Atlan
ta. ti problema è decisamente 
intricato. Per la Bnl occorrono 
decisioni rapidissime: l'imma
gine della banca va rilanciata, 
va garantita la stessa consi
stenza del suo patrimonio, 
che già era ritenuta compro
messa e a questo punto risulta 
ampiamente insufficente a far 
fronte alle attività di una gran
de banca, é indispensabile at
trezzare l'istituto (ora di Can
toni e Savona) a far fronte 
agli eventuali crediti scoperti a 
seguito della vicenda irache
na. Infine, ma la cosa risulta 
anch'essa decisiva per le at
tuali e future attività estere 
della banca, c'è il problema 
dei «ratios», parola oscura al 
grande pubblico con la quale 
la Banca d'Italia indica più 
semplicemente il rapporto 
che per ogni banca deve esi
stere tra il patrimonio e il vo
lume di attività. E per quanto 
riguarda l'attività della Bnl al
l'estero, dopo questa vicenda, 
la Banca d'Italia ha pratica
mente raddoppiato il valore di 
questo «parametro*. Possono 
sembrare solo questioni per 
tecnici, in realtà questo signifi
ca che la banca di via Veneto 
ha concretamente bisogno di 
tanti soldi in più nel suo capi
tale. Quanti? 1.500 miliardi su
bito. Per arrivare ad un totale 
di 3.000, che ridarebbe fiato 
alla Bnl presentandola nuova
mente come una banca solida 
sui mercati intemazionali. 

H problema, a questo pun
to, è sul come* tutto ciò si 
debba realizzare. Questione 
non da poco, alla cui soluzio
ne pud essere legato lo stesso 
assetto futuro della banca, la 
sua permanenza in area pub
blica (le brucianti accuse di 
Nesi non sono certo ancora 
state smentite) e potrebbe an
che accendere uno scontro di 
potere su chi debba nei pros
simi anni controllarla. Intrec
cialo a questi elementi (que
sto giallo di Atlanta sembra 
davvero un infinito gioco di 
scatole cinesi) il destino del 

polo Bnt-Ina-Inps, primo 
esempio - già deciso dal pas
sato governo - di gruppo assi
stenziale, previdenziale e ban
cario in grado di dare fastidio 
a molti ma che era anche 
ideato proprio per far giunge
re capitali nuovi nelle casse 
della grande banca già In dif
ficoltà. Che fine farà il polo? 
Ed é compatibile con le scelte 
che Carli si appresta a com
piere? Per ora non c'è rispo
sta. 

La strada indicata dal Teso
ro e dalla Banca d'Italia è 
quella della emissione di un 
prestito per mezzo dell'Imi 
(l'Istituto mobiliare Italiano, 
anch'esso pubblico) o del 
quale lo stesso istituto sia 
•protagonista*. Alcune Indi
screzioni indicano la scelta di 
applicare per la prima volta in 
Italia una forma di «prestito 
subordinato*: in pratica la Bnl 
avrebbe il permesso da Banki
talia di emettere titoli (non 
normali obbligazioni che la 
banca non può emettere) a 
questo scopo. Verrebbero sot
toscritte dall'Imi ed i nuovi ca
pitali figurerebbero diretta
mente nel capitale proprio 
della banca. Alta loro scali-
denza potrebbero quindi es
sere trasformate in azioni. Ma 
potrebbero anche essere nel 
frattempo rivendute dall'Imi: si 
avrebbero cosi nuovi posses
sori di un enorme pacchetto 
di possibili future azioni Bnl. 
Si intuisce, il rischio potrebbe 
essere alto. Ma un analogo ri
schio potrebbe esistere anche 
nel caso - tutt'altro che di-
sprezzato dall'Istituto mobilia
re - che l'imi fosse invece 
chiamato ad emettere un 
enorme prestito obbligaziona- , 
rio per conto della Bnl. L'Isti
tuto si troverebbe cosi netta 
posizione di enorme potere 
(non c'è che dire) di credito
re-padrone della Bnl, con in 
mano 1.500 o addirittura 
3.000 miliardi di prestiti con
cessi ad una banca che it cui 
patrimonio complessivo è at-
tualemnte valutato in 4.600 
miliardi. Eppure a questo au
mento di capitale bisogna an
dare, e subito. 

La questione, cosi, si sposta 
tutta sulle garanzie per la Bnl 
pubblica e per l'assetto delle 
banche pubbliche più in ge
nerale. E le domande, dai pa
lazzi delle banche, convergo
no sui palazzi del governo. A 
cominciare dalle risposte che 
Carli e Andreotti dovranno da
re sull'intera vicenda. 

Giampiero Cantoni, nuovo presidente Bnl 

Esportano accessori per macchine utensili in Irate 
La direzione generale della Bnl ritira la garanzia 
concessa su una lettera di credito dalla filiale fio
rentina. La Bakuer di Scandicci ha già spedito 
merce per 700 milioni, ma non riesce a riscuoterli 
nonostante stano stati garantiti dalla Rafidain 
Bank di Baghdad. Il «ciclone Atlanta» crea difficol
tà anche a medie e piccole imprese italiane 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BBNASSAI 

••FIRENZE. U«cicloneAtlan
ta- abbattutosi sulla Bnl sta 
creando non poche difficoltà 
anche a piccole e medie im
prese italiane, che hanno in 
corso rapporti d'affari con 1*1-
rak. La direzione generale del
l'istituto di credito sembra in
fatti aver dato disposizione di 
bloccare la garanzia di finan-

per ziamenli già concessi 
esportazioni verso il 
arabo. 

È quanto sta accadendo al
la Bakuer di Scandicci, alle 
porte di Firenze, un'azienda 
che produce parti ed accesso
ri per macchine utensili. 

«1 nostri rapporti con Tirale -
afferma Mauro Cioci, ammini

stratore delegato dell'azienda 
assieme al fratello Osvaldo -
sono stati stabiliti direttamen
te con il ministero dell'Indu
stria durante una fiera del set
tore e prevedono la fornitura 
di bulloni, tiranti e dadi per 
macchine utensili per l'am
montare complessivo di un 
miliardo e mezzo di lire, sud
diviso in tre trance: due per 
l'importo di 700 milioni cia
scuna ed una di 100 milioni. 
La prima è già in viaggio verso 
un porto iracheno, ma non 
riusciamo ad ottenere il paga
mento come previsto dal con
tratto dalla Bnl, nonostante la 
Rafidain Bank di Baghdad ab
bia confermato la lettera di 
credito, che prevede il paga
mento di 700 milioni in dollan 
tramite la Irving Trust di New 
York». 

È la prima volta che la Ba
kuer, 70 dipendenti ed un fat
turato che si aggira attorno 
agli 8 miliardi di lire e che ha 
fornito i propri prodotti anche 
all'Oto Melara ed alla Aerila-
lia, esporta accessori in Irak. 

Tutto era filato liscio fino al 
6 luglio scorso. Il contratto 
con il governo iracheno pre
vedeva il pagamento anticipa
to del 10% della commessa ed 
il rimanente pagamento alla 
presentazione dei documenti 
di spedizione. La Rafidain 
Bank di Baghdad aveva emes
so nei confronti della Bakuer 
una lettera di credito invian
dola alla filiale fiorentina della 
Bnl, che si era impegnata a 
garantire il pagamento alla 
presentazione dei documenti 
di spedizione della merce. 

•Tutto è andato bene - con
tinua Mauro Cioci - fino al al
lora. Appena spedita la merce 
ta Bnl ci avrebbe anticipato i 
700 milioni, rivalendosi poi 
sulla Irving Trust di New York, 
alla quale si era rivolta la ban
ca irachena per acquistare i 
dollari necessari a far fronte ai 
loro impegni. Poi siamo stati 
costretti per problemi di pro
duzione a chiedere un rinvio 
della lettera di credito al 30 
settembre. Gli iracheni hanno 
accolto la nostra richiesta ed 
hanno inviato alla Bnl una 
nuova lettera dì credito valida 
fino a quesia data. Ma la Bnl 
non è più stata in grado di ga
rantire il finanziamento, an
che se le condizioni non era
no mutale>. 

•Al momento - spiega il re
sponsabile dell'ufficio esteri 

della filiale fiorentina della Bnl 
- in cui è stato chiesto it rin
novo della lettera di credito, è 
stata nuovamente richiesta 
l'autorizzazione alla direzione 
generale di Roma per garanti
re il finanziamento, ma non 
l'abbiamo mai ottenuto. Que
sta vicenda si è inserita pro
prio nel bel mezzo della vi
cenda Atlanta ed alle implica
zioni giudiziane ad essa con
nesse, anche se con la nostra 
filiale americana non ha nien
te a che vedere, ma non pos
siamo anticipare i 700 milioni 
vantati dalla Bakuer, anche se 
da parte irachena è stato con
fermato l'impegno ad onorare 
il contratto. Stiamo aspettan
do istruzioni da Roma e spe
riamo entro il 30 settembre di 
poter aiutare l'azienda fioren
tina a risolvere il problema*. 

«Quel polo va difeso» 
dicono i bancari 
• ROMA. C'è non solo un 
particolare interesse ma an
che una sorta di preoccupa
zione tra i lavoratori bancari 
per le vicende che hanno in
vestito la Banca nazionale del 
lavoro. Se ne é fatta interprete 
la Fisac (il sindacato dei lavo
ratori delle assicuraziopni e 
del credito aderente alla Cgil) 
con una netta presa di posi
zione tesa soprattutto a valo
rizzare il ruolo della banca 
pubblica e a difendere il polo 
Bnl-Ina-Inps. 

La drammatica vicenda che 
ha coinvolto la Bnl - afferma 
la Rsac-Cgil - sta assumendo 
contomi sempre più inquie
tanti: si parla con sempre 
maggiore insistenza di traffico 
d'armi e di tangenti II sinda
cato ribadisce l'esigenza di un 
rapido ed efficace accerta

mento dei fatti, in modo da 
recuperare la credibilità del si
stema creditizio italiano nel 
suo complesso a livello inter
nazionale. Nel contempo ta 
Fisac, cosi come già hanno 
fatto le segreterie confederali, 
esprime la sua netta contrarie
tà «a qualsiasi manovra che 
tenda ad utilizzare questa cir
costanza per realizzare opera
zioni politiche del lutto inac
cettabili e senza nesso conse-
guenziale con i problemi reali 
della Bnl, e in primo luogo la 
eliminazione del polo Bnl-lna-
Inps» Il comunicato della Fi-
sac fa esplicito riferimento alle 
notizie provenienti da am
bienti politici e finanziari in
torno a disegni di privatizza
zione delle società che si ser
vono a questo scopo anche di 
intimidazioni verso la Banca 

d'Italia e la sua linea politica 
imperniata sulla separatezza 
tra banche e industria. 

La Fisac-CGIL ricorda di 
avere condiviso, non senza 
travaglio, la parte essenziale 
del disegno di trasformazione 
del sistema bancario elabora
to nella precedente gestione 
del ministero del Tesoro e per 
questo «non può assoluta
mente condividere il «silenzio-
dissenso» che sembra caratte
rizzare l'attuale comporta
mento di questo ministero». 
Frattanto, il nuovo direttore 
generale della Bnl, Paolo Sa
vona, ha inviato un messaggio 
al personale nel quale afferma 
di avere accettato l'incarico 
•in quanto considero la Bnl 
pulita, con un'ammirabile sto
na e una elevata tradizione». 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Sindacalisti a confronto alla Festa dell'Unità 
Tagli alla spesa pubblica e contratti 
Il leader della Cgil: «Sulla manovra economica 
arrivano segnali non incoraggianti...» 

Trentin al governo 
«Cattive premesse, prevedo scontro» 

Sta arrivando un autunno sindacale esplosivo: i tagli 
del governo alla spesa pubblica, i contratti. Sarà una 
nuova stagione dei diritti, dice Trentin (Cgil). E Ca-
viglioli (Cisi) propone una nuova fase per l'unità 
sindacale. È il primo confronto pubblico dopo Te
state e, per la prima volta alla Festa dell'Unità, tra i 
protagonisti, un ministro ombra, Minucci e una don
na, Maria Chiara Bisogni (Cgil). 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLIN I 

Bruno Trentin fin allo) un immagine notljrna deli area della festa 

M GENOVA. Un confronto 
denso di spunti polemici, ma 
anche di intenti unitari, tra 
c inque interlocutori diversi, 
c o n un «filo rosso» conduttore: 
i diritti. 

Manovra economica . I se
gnali venuti dal governo non 
sono incoraggianti, dice Tren
tin. Lasciano prevedere alcuni 
ritocchi per u n a serie di tariffe. 
C'è il proposito, ben più grave, 
d i colpire fondamentali con-
quiste dei sindacati, attraverso 
i tagli all'assistenza per i di
soccupati vengono ipotizzati 
tagli dei contributi sociali alle 
imprese met tendo l'Inps in 
una condizione prefallimenta-
re. Sarebbe un vero e propno 
attacco alla previdenza pub
blica. È difficile, prosegue 
Trentin, n o n mettere in corre
lazione questo proposito c o n 
l 'attacco che , su u n altro fron
te, a lcune forze della maggio
ranza s tanno conducendo 
contro il pool tra Inps, Bnl e 
Ina. E c 'è il silenzio sulla pro
posta di passare alla seconda 
fase della riforma fiscale, li go
verno, siccome in qualche 
modo bisogna affrontare i pro
blemi del debito pubblico, 
tenterà la strada di misure ves

satorie per gli strati più deboli 
della popolazione. C"è il ri
schio di una, nuova stretta cre
ditizia, di un, irrigidimento nel
la politica di finanziamento al
le imprese per indurle a chiu
dersi a riccio al momento del 
rinnovo dei contratti di lavoro. 
La prospettiva è quella che i 
sindacati entrino in rotta di 
collisione c o n il governo, an
c h e se, c o m e dice Caviglioli, 
tale governo d à per ora una 
immagine di sé molto confu
sa. E il ministro al lavoro del 
governo ombra, Minucci, so
spetta che Andreotti e soci sia
n o intenzionati a fare p o c o o 
nulla solo perché presi da 
preoccupazioni elettorali. Tut
ti i problemi rimarranno cosi 
aperti e poi, passate le elezio
ni, si vorrà passare al pacchet
to delle misureantipopolari . 

Contratti. Emergono tra 
Cgil, Cisi e LUI pareri diversi sul 
pericolo di essere costretti a 
discutere f contratti tutti insie
me, ignorando le diverse spe
cificità produttive. È quella 
che viene chiamata la «centra
lizzazione». Rino Cavìglioli in
vita a lasciar perdere antiche 
paure . Perché non verificare 
con imprenditori e governo gli 

effetti della riforma della con
tribuzione sociale sul costo 
del lavoro, senza assumere 
impegni sui contratti? Ma 
Trentin Insiste nel mettere in 
luce i rìschi di una centralizza
zione sui contratti, c o n conse
guente annullamento dì una 
grande ricchezza di problemi 
e soluzioni. 

Salario? Orarlo? È Minuc
ci a sollevare il tema del sala
rio c o m e questione dirompen
te. E qui si innesta una discus
sione con Maria Chiara Biso
gni, che insiste sulta questione 
degli orari, cosi ca ra a l movi
mento delle donne , con Cavì
glioli che richiama alla pru
denza circa le richieste econo
miche, poiché se si accentua
n o tali richieste occorre dimi
nuire le altre. Trentin non ne
ga l'esistenza di u n a quest ione 
salariale, ma non è sul salario, 
bensì sui dintti, insiste, che ri
costruiamo l'unità dei lavora
tori italiani. La scelta della 
priorità al salario porterebbe, 
poi, proprio a quella «centra
lizzazione», n o n esclusa d a 
Caviglioli. Il rischio è di giun
gere, c o m e nel passato, allo 
scambio tra diritti e salario. 

Chiusura p e r I neri? È 
Antonio Foccillo, neosegreta
rio Uil, a sollevare il tema del
la frammentazione nel m o n d o 
del lavoro. Tra quelli che ven
gono chiamati «nuovi soggetti 
sociali» ci sono gli immigrati 
extracomunitari. Avremo i Co-
bas dei neri? C'è una disputa 
aperta sul «numero chiuso». La 
proposta del Pei, dice Minucci, 
si può sintetizzare cosi: né nu
mero chiuso, né afflusso indi
scriminato degli extracomuni

tari. Tale afflusso indiscrimina
to porterebbe, infatti, a far vi
vere c o m e bestie i neri. Occor
re dar vita ad incontri bilaterali 
con I governi interessati. An
che qui Minucci introduce la 
questione salanate, quello che 
ch iama «il diritto a d u n a e q u a 
retribuzione». 

Nosta lg ia d'unità. È Rino 
Caviglioli, antico allievo di 
Pierre Camiti, a proporre 
•nuove occasioni di unità» con 
Cgil e Uil, a invitare a conside
rare una «storia del passato» le 
polemiche e anche le rotture 
(scala mobile, n d r ) , È la pro
posta di «unità nuove» che di
saggregano «unità fittizie», su 
temi c o m e la modernizzazio
ne del pubblico impiego, il 
problema della governabilità, i 
futuri scenari politici. Trentin 
accoglie l'invito, m a indican
d o il c a m p o dei diritti c o m e 
quello primario sul quale ci
mentarsi. 

Sindacato-donna Perché 
c 'è stato quell 'accordo alla 
Fiat di Pomjgtiano che ha di
scriminato le donne? Come 
prevenire la ripetizione di fatti 
del genere? Maria Chiara Biso
gni è la portatrice di una cultu
ra nuova che fatica a far brec
cia nel sindacato. Ed ecco , a d 
esempio, la sua delusione per 
c o m e si è concluso il congres
so della Cisi: n e m m e n o una 
donna è stata ammessa in se
greteria. C'è una occasione 
per far valere nei fatti le ragio
ni del movimento delle donne 
e sono i contratti. Sarà possibi
le introdurre cosi nuovi diritti 
relativi alle procedure di inter
vento nei casi di molestie ses
suali, instaurando un rapporto 

fecondo con i movimenti fem
ministi interessati alla legge 
sulla violenza sessuale. C'è 
poi il capitolo della maternità, 
quello delle azioni positive, 
quello degli orari. Trentin, nel
le conclusioni, raccoglie in 
buona misura le sollecitazioni 
in questo senso. 

Lotta d i c las se . È a p p e n a 
uscito un libro di Minucci 
(«L'ultimo capitalismo»). L'E
spresso lo h a presentato, ac
compagnato d a una intervista 
a Pietro Ingrao c h e , accanto 
ad ampi apprezzamenti, intro
duce u n a nota critica circa 
l'impressione che Minucci vo
glia riproporre la tesi di una 
•classe generale», c o n u n a 
specie di missione salvifica. 
Non è cosi, risponde Minucci, 
prendendo le distanze d a ogni 
visione metafisica delle classi. 
Questo non significa rincorre-
re chi teorizza la scomparsa 
della classe operaia, sostituita 
dai robot. E, a questo proposi
to, Trentin, sollecitato da una 
domanda , riprende il titolo di 
una polemica dell'ex ministro 
Amato («ridateci la lotta di 
classe») apparsa sul Corrieree 
riferita a d un presunto accor
d o tra sindacati e imprenditori 
a spese delle casse dello Stato 
e a scapito di un conflitto so
ciale utile e trasparente. Tren
tin dissente sulla circostanza 
(«non c'è un accordo con la 
Confindustria sul costo del la
voro a d a n n o delle casse dello 
Stato»), ma riconosce un perì
colo. E bene c h e ritomi la tra
sparenza del conflitto sociale. 
Ecco perché, dice Trentin, 
•non vedo la fecondità di un 
confronto a tre fra sindacati, 
governo e Confindustria». 

Dibattito eon Di Gennaro sulla nuova legge e il piano Bush. Contestata la socialista Marinucci ? 

«Droga, senza oltranzismo accordo possibile» 
Sì discute di droga e criminalità all'auditorium della 
Festa di Genova e il dibattito si anima. Va punito il 
tossicodipendente? La sala, affollatissima, si divide: 
c'è chi applaude e c'è chi fischia. Un gruppo di gio
vani «autonomi» contesta vivacemente Elena Mari
nucci (Psi). Chiaromonte, Violante e Salvi sostengo
no la posizione del Pei: la parte più importante del
la legge antidroga si può varare subito. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO LEISS 

* • GENOVA. C'è u n discorso 
politico ancora c a p a c e di in
fiammare la platea. Si parla di 
droga; di criminali c h e domi
nano il mondo , di tragedie 
personali e familiari, dei rime
di possibili, delle leggi e delle 
culture In c a m p o . In sala non 
c 'è 11 solito pubblico. Ci sono 
anche i giovani di una c o m u 
nità» di tossicodipendenti, 1 
giovanissimi di un gruppo di 

•autonomi» ( m a c h e vorrà di
re oggi questa parola?), te si
gnore di qualche associazione 
filantropica, forse la mamma 
di qualche drogato. C'è l'ur
genza dei fatti: la guerra In
gaggiata in America latina coi 
narcotrafficanti, il «piano Bu
sh», la legge c h e il Parlamento 
italiano si appresta a discutere 
in Senato. C'è anche, a discu
tere coi rappresentanti del Pei 

e la senatrice socialista Elena 
Marinucci, sottosegretaria alla 
Sanità, Giuseppe Di Gennaro; 
è il direttore esecutivo del fon
d o dell'Orni contro l 'abuso 
delle droghe. E le sue opinioni 
sono interessanti: difende il 
•piano Bush» e dice che gii 
Usa non devono essere lascia
ti soli nell ' impegno intemazio
nale contro la droga. Accusa 
l'Europa di essere in ritardo, 
specialmente per quanto n-
guarda le decisioni c h e po
trebbero favonre il controllo 
del nciclaggio dei narcocapi-
tali c h e inondano anche 1 san
tuari finanziari del vecchio 
continente. Ma Di Gennaro 
lancia anche un monito: •Stia
mo attenti a non attivare una 
forma di nuovo razzismo con
tro i tossicodipendenti È im
portante 11 segnale che dagli 
Usa viene contro il permissivi
smo, m a non credo a inter

venti penali che portino i dro
gati nelle carceri a milioni, o a 
misure cosiddette alternative 
c o m e il ritiro della patente o 
l 'espulsione d a u n alloggio. 
Oltretutto rischierebbero di es
sere colpiti solo 1 più poveri». 
E critica poi la posizione per 
la liberalizzazione, o meglio 
«legalizzazione» delle droghe. 
Non per scelte o preconcetti 
di natura ideologica - dice -
ma perché lo provano l'espe
rienza e i fatti. 

E un atteggiamento libero 
da pregiudizi è venuto anche 
dagli esponenti comunisti. Ce
sare Salvi ha analizzato minu
ziosamente i vari punti del 
•piano Bush»: «È importante -
ha detto - che dal governo 
amer icano venga l'indicazio
ne di questa priorità». Ma di
versi aspetti non appaiono 
convincenti: vengono previsti 
solo rapporti bilaterali coi 

paesi interessati e non un 
concerto intemazionale; è 
troppo scarso l 'impegno Usa 
per 11 controllo del capitali 
sporchi; si sottovaluta la que
stione sociale sottesa al dram
m a della droga e si investono 
i d u e terzi delle risorse nei 
piani repressivi. Mentre il di
scorso si sviluppa la platea si 
appassiona: alcuni passaggi 
vengono applauditi, altri fi
schiati. Il clima di partecipa
zione rischia di degenerare 
quando prende la parola Ele
na Marinucci. A lei tocca di
fendere la posizione del Psi, 
fatta propria - dice con soddi
sfazione - anche dalla De di 
Poriani e Andreotti, sulla puni
bilità del consumatore di dro
ga. Ai giovani «autonomi» che 
la fischiano la senatrice socia
lista risponde c o n qualche 
battuta infelice («È questo il 
Pei del nuovo corso? Ne dove

te fare di s t rada. . Lasciatemi 
spiegare, non avete capito 
mente»). I giovani allora si al
zano in piedi e scandendo 
qualche slogan dispiegano 
uno striscione: «Né eroina né 
polizia». Intervengono alcuni 
poliziotti in borghese che 
chiedono I documenti a tutti. 
La tensione sale u n po ' , poi 
l 'opera di convincimento di 
molti compagni in sala e gli 
appelli ad un civile dibattito 
che ripete dalla presidenza 11 
moderatore Raimondo Rìcci 
consentono alla Marinucci di 
finire il suo intervento e a Lu
ciano Violante e Gerardo 
Chiaromonte di concludere, il 
primo spiega perché il Pei è 
sostanzialmente favorevole ai 
più importanti d u e terzi della 
legge che sta per arrivare in 
Parlamento, le parti che ri
guardano la lotta ai trafficanti 
e gli impegni alla «dissuasio

ne» attraverso la scuola e l'e
ducazione. Sul punto della 
punibilità, non c'è solo un dis
senso di ordine culturale («il 
dorgato va aiutato, non puni
to») . c 'è un'obiezione tecnica: 
una norma penale obblighe
rebbe la giustizia italiana a ce
lebrare centinaia di migliaia di 
processi ( a lmeno 700.000), e 
oggi è g i i collassata c o n 
250.000 processi. Il presidente 
della commissione Antimafia, 
infine, esorta tutti gli interlocu
tori a n o n credersi «con la ve
rità in tasca» su un problema 
cosi complesso Chiaromonte 
si nvolge alla Marinucci e ripe
te più volte che un accordo in 
Parlamento può essere ancora 
possibile. Il Pei, comunque , 
non bloccherà la legge, inter
venire contro i mercanti di 
morte è troppo importante e 
urgente, e questa è anche la 
richiesta dei responsabili delle 
forze dell'ordine» 

In tremila al giorno 
di fronte ai magici cubi tv 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERLUIGI QHIGOINI 

• • Sul maxivideo a p p a r e in 
an tepr ima il volto inquieto di 
Demetra Hampton , la Valen
t ina televisiva. In u n a galleria 
a forma di tubo ca tod ico arri
v a n o via satellite i programmi 
di 25 canal i americani e d e u 
ropei. Videosculture scor rono 
nei monitor appoggiati su gu
glie di cristallo. Intanto nu
merosi visitatori gua rdano te 
videocassette affittate per so
le mille lire: v a n n o a ruba le 
vecchie c o m m e d i e di Gilber
t o Govi. Tutto q u e s t o è «Il se
gno e la macchina», spaz io tv 
del la Festa idea to d a Ivano 
Cipriani. La set t imana con
clusiva sarà memorabi le : ras
s e g n e di videoarte e c o m p u -
tergrafica à&JÉP continenti; 
«eventi s p e c I Ì P c o m e l'in
con t ro c o n il regista c i leno 
Augusto Gongora, au tore de -
gli «spot del no» (mar tedì \É 
se t t embre ) , Il dibattito coff 

Massimo Fichera e Francoise 
Roucan sui satelliti e l'unifica
zione eu ropea (mercoledì 
13),il dibatti to c o n Giovanni 
Cesareo e il produttore cana 
d e s e Duncan McEwan. E u n a 

£ raffica di antepr ime assolute 
1 della Fininvesl. Da venerdì a 

d o m e n i c a sa ranno presentati 
«Affettuose lontananze» di 
Sergio Rossi, «La Trappola» di 
Lizzani, «Una d o n n a tutta 
sbagliata» di Mauro Severino 
e «L'altro enigma», film televi
sivo di Gassman e Carlo Tuzii 
tratto d a Affabulazione di Pa
solini. 

Lo spazio si è conquis ta lo 
un pos to di pr imo p iano nel
la classìfica de l gradimento, 
c o n u n a media giornaliera 
super iore alle tremila presen
ze . Il segno e ia macchina : 
pe rchè u n titolo cosi? «E mol
to semplice - r isponde Ivano 
Cipnani - Segno vuol dire 

messaggio, e " m a c c h i n a " si
gnifica c h e i messaggi arriva
n o alla gente solo attraverso 
sistemi sempre più complica
ti. Questa verità è resa esplici
ta nella galleria satellitare: a 
sinistra vanno in o n d a le tra
smissioni cap ta t e dal lo spa
zio a destra si possono invece 
vedere i programmi di Tele-
città e Telefesta. Ciò h a il si
gnificato di una informazione 
sulla realtà, di una prima pre
sa di coscienza». Da un lato 
la tv globale, c o n i suoi pro
grammi tutti eguali e con il 
biscione di Sua Emittenza 
c h e imperversa d a Segrate a 
Madrid, da Parigi alla Germa
nia. Dall'altro la tv locale, c o n 
ì suoi pregi e i suol difetti ma 
c h e già introduce nel m o n d o 
dell'altra TV. E' interessante 
notare il c o m p o r t a m e n t o del
la gente c h e • c o m e spiega 
Margheri, u n o dei responsa
bili dello spazio - si ferma so
prattutto davanti alle dirette 

sport e alla Cbb, la 'pay tv' 
amer icana c h e lancia infor
mazioni 24 ore su 24 «Il tun
nel - nota ancora Cipriam -
finisce nella saletta dove van
n o in o n d a sequenze di video 
arte, document i inediti per l'I
talia, il v ideo politico e socia
le del Sudamerica, spot di al
to profilo c o m e la geniale se
rie delle disavventure della 
Gioconda, realizzata in Fran
cia, e naturalmente gli eventi 
speciali e le anteprime» Cosa 
è cambia to , a Genova, rispet
to alle altre feste nazionali '-
«In altre occasioni avevamo 
privilegiato il rapporto con gli 
esperti, i massmediologi -
conc lude - , questa volta inve
c e abb iamo pensa to ad una 
"zona franca" dove privile
giare il rapporto c o n il pub
blico. Il segno e la macch ina 
è uno spazio progettato sulla 
base di un ' idea compiuta In 
questo senso, si tratta di novi
tà». 

Il mondo in filigrana 
dell'operaio Pietro 
• • (ÌRNOVA II nfìzzn ni l'i dtvfìraln IA sua vita n nnpsta in nrprnt GENOVA II pezzo più 
grande, forse il più grande esi
stente al mondo, è una voliera 
in filigrana di alpacca: in tutto 
undici chilogrammi di metallo 
pregialo, lavorati c o n pazien
za nel XVII secolo da un arti
giano finito in carcere, succes
sivamente completati nei mi
gliori laboratori di Campo Li
gure e quindi restaurati m mo
d o magistrale dall'attuale prò-
pnetano . Il più antico invece è 
un piattino realizzato nel 1200 
in Persia, mentre il più prezio
so è senza dubbio un brucia 
incensi cinese del 7 0 0 i cui 
•petali» superiori si ap rono e 
ch iudono con un meraviglio
so movimento meccanico Al
la Festa de l'Unità di Genova, 
nel padiglione B (p ropno al 
termine della mostra spaziale 
dell'Urss), si può vedere una 
preziosa raccolta di filigrane 
antiche: si tratta di una parte 
della collezione di Pietro Car
lo Bosio, ex operaio meccani
co di 75 anni, che dal 1960 ha 

dedicato la sua vita a questa 
forma di artigianato d'arte. 
Agli organizzatori della Festa 
Bosio h a concesso duecento 
pezzi unici al mondo, esposti 
in uno piccolo stand allestito 
dall'arch. Ciruzzi e gestito del
la Sezione di Campo Ligure, 
la «capitale» italiana della fili
grana d'argento. Proprio in 
questo penodo , un'altra parte 
della collezione Bosio è espo
sta in Giappone. Allo stand si 
vendono anche filigrane pro
dotte da artigiani che lavora
n o esclusivamente a m a n o e 
che , quando possono, si pre
stano per dimostrazioni dal vi
vo. Il successo di pubblico è 
straordinano. «Ho cominciato 
la raccolta t ren tanni fa - rac
conta Bosio - quando in In
ghilterra acquistai u n pezzo 
molto bello ma al quale nes
suno dava importanza. Allora 
mi resi conto che l'arte della 
filigrana, iniziata dai Persiani 
1500 anni fa, era sottovaluta
ta Da quel momento ho co
minciato a girare il mondo al

la ricerca delle opere più pre
ziose realizzate nell'antichità*. 

Franca Bongera, una giova
ne fiiigranista sempre presen
te alla Festa, lamenta il fatto 
c h e oggi ci sia «troppa gente 
che vende e poca che produ
ce»: cosicché il prodotto di 
Campo Ligure finisce per es
sere sempre più standardizza
to, e il numero degli artigiani 
autentici diminuisce giorno 
d o p o giorno. Non c h e manchi 
il lavoro: ciò che è assente co
me afferma Bosio - è u n o 
sforzo creativo adeguato, che 
potrebbe essere incoraggiato 
dalla fondazione di un Istituto 
d'Arte. «Per questo - conclu
d o n o i compagni di C a m p o 
Ligure - il nostro stand vuole 
anche avere un significato di 
allarme per il rischi che corre 
questa forma d'arte, e per la 
disattenzione delle autorità 
che non hanno ancora varato 
il marchio di qualità nono
stante sia stato istituito con 
una legge regionale del 1984». 

u Cosa c'è 
alla Festa 
oggi 
e domani 

OGGI 

Ora 18,00 

intervistano: 
presiede: 
Ore 21.00 

intervista: 
presieda: 

intervista: 
presiede: 
Ore 21,00 

partecipano: 

presiede: 

Ore 21,15 

Ore 10,00 
introduca: 
concluda: 
presiede: 
Ore 21,00 
presiedono: 

Ore 18,00 

Ore 22,30 
partecipa: 

Ore 17,30 

Ore 18,00 

partecipano: 
coordina: 
Ora 21,00 

Ore 16,00/23,30 
Ore 18,00 

Ore 18.00 
partecipano: 

Ore 20,00 
Ore 21,15 

Ore 21,00 

Ore 21.00 

Ore 15/23,30 

Ore 21.00 

Ore 16.00 

Ore 18,00 

Ore 20,00 

Ora 82,00 

SALAUCURI*. 
.Una nuova stagione dei diritti. 
Daniele Pretti. Chiara Valentin! 
Pietro Ingrao. Stefano Rodotà, Livia Turco 
Maria Paola Profumo 
•È possibile costruire una grande forza socialiste?. 
Gian Paolo Pansa 
Massimo D'Alema, Giorgio Ruffolo 
Claudio Montaldo 
TENDA DEL PARTITO 
Ministri a confronto 
•Una agricoltura pulita, una alimentazione sanai. 
Enrico Fazzuoli 
Carla Barbarella, Calogero ninnino 
Graziano Mazzareflo 
Una nuova stagione del diritti 
.11 reddito mimmo garantito» 
Sergio Garavim, Elio Giovannlnl, Giuseppa Napolita
no, Lanfranco Tura, Grazia Zuffa 
Andrea Sassano 
ARENA .LUTHER KING-
Concerto di Zucchero 
TENDA DEL PARTITO 
Assemblea nazionale responsabili di organizzazione 
Luciano Pattinati 
Piero Fassino 
Claudio Pontiggla 
-Mondiali '90-: confronto di tecniche • cultura. 
Maria Cadeddu e Emilio Barlocco 
LA LIBRERIA 
Presentazione del libro .Matti par sbaglio, di Giani» 
Schelotto • Ed. Mondadori • Partecipa fautrice 
TENDA UNITA 
Demo e I Sensasenso 

Scori la collaborazione del Club Instabile) 
iPAZIO DONNA-LA CLESSIDRA. 

Adlib 
Lelia Costa 
SPAZIO GIOVANI •RISERVATO Al SORDI» 
Canzoni d'autore Interpretate da Vittorio Bonetti 
PADIGLIONE .IL SEGNO E LA MACCHINA. 
Videosala 
America Latina • documenti • teslimonlsnze di Cile 
e Brasile 
Incontro con l'America Latina • «Il gigante a I pigmei: 
dalla Globo al Video Popular-
A. Gongora (Cile), il regista 
I. Cipriani 
America Latina presenta; Cuba, Perù, Argentina, San 
Salvador (FNI), Messico 
Music, comics, sport, spot • altro ancora da tutto il 
mondo 
Omaggio allo sport: dalle Olimpiadi al Mondiali dal 

SPAZIO BAMBINI •ARCIRAGAZZI» 
Laboratori, gioco libero a video 
L'ombra che danza di Valentina Arcurl 
SPAZIO SCUOLA CAFFÉ GIARDINO 11 
•Capire lo sport. Dicono che c'è sotto una cultura. 
Francesco Moser, Gien Paolo Crmezzano, Roberta 
Pinto, Gianni Piva, Folco Portinari 
ARENA 
Concerto gruppo «Maiz. 
Concerto del Memorias de Sol 
BALERA 
Ballo liscio Orchestra Bergamini 
CAFFÉ CONCERTO 
Nos Quatros 
PALASPORT 
Super mmv volley 
SPAZIO INTERNAZIONALE 
Esibizione del complessi musicali dei Paesi ospiti 
CINEMA AUGUSTI» 
Omaggio a Francesco Maselll. .Latterà aperta I un 
giornate della sera. (1970) 
riilm di Lab. '60 -Unut. (Speranza) di filmai Guney 
(Turchia 1970) • versione originala con aottotitoli Ita. 
Ilanl 
Il cinema di Gorbaciov -Gli Incendiari, di Alatraandr ^ 
Sunn (Urss 1969) - versione originala con aotlotlloli 
italiani 5 , 7 
Uniti - «era • cittì .Oisamittwa. di Gianlraneo Ca-
Biddu (Italia 1988) • a seguire dibattito con l'autore 
condotto da Claudio Banieri 

DOMANI 

presiede: 
Ore 21,00 
partecipano: 

presiede: 

Ore 21,00 

presiede: 

Ore 18,00 

partecipano: 

coordina: 
presiede 
Ore 21,00 

presiede 

Ore 21,00 

Ore 21.00 

Ore 20,30 

partecipano: 

presiede. 
Ore 22,30 

Ore 17.00 
Ore 18,00 

partecipa: 
coordina-
Ore 21,00 

Ore 17,00/23,30 

Ore 16,00/23,30 
Ore 18,00 

Ore 21,30 

Ore 16,00 

partecipa: 

Ore 21,15 

Ore 21,00 

Ore 21,30 

Ore 15.00 
Ore 21.00 
partecipano: 
conduce. 

Ore 17,00 

Ore 21.00 

Ore 16,00 
Ore 18,00 

Ora 20.00 

Ore 22,00 

SALA LIGURIA 
Quali strategie per la scuola e ta formazione? 
Raffaele Fiengo intervista Aureliana Alberici 
Vittoria Rotini 
•Il futuro della televisione» 
Giona Buffo, Maurizio Costanzo, Angelo GuglWflii. 
Antonio Ricci, Enzo Roppo, Vincenzo vita 
Claudio Pontiggia 
SALA RIVIERA 
•A 500 anni dal 1492: scoperta, incontro o conqui
sta?" 
Alessandro Curii intervista: Jimenez Nume*, Paolo 
Emilio Taviam 
Silvio Ferrari 
TENDA DEL PARTITO 
La nuova Rinascita >Un settimanale di battaglia «elle 
idee» 
Alberto A&or Rosa, Maria Luis* Boccia, Manin» 
Cacciari, Giacomo Marramao, Fabio Musai 
Armando Sarti 
Giulio Treccani 
-Le tendenze elettorali degli anni 80 a il nuovo modo 
di fare politica del Pei» - Teresa Barbi, e Daniele 
Prottt intervistano. Stefano Draghi, Piero Fissino 
Giuliano Camorri 
TENDA UNITA 
Canzoni d'autore Interpretate da Vittorio Bonetti 

«Effetti divini- di Barbara Alberti 
partecipa l'autrice 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 
Le donna nel nuovo corso: -Maternità: la politiche) 
sociali-
Paola Gaietti De Biase. Elsa Signorino, Giulia Roda
no 
Maria Grazia Daniele 
Canzoni Soul Blues - Recital di Nicoletta 
SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SORDI» 
-Oltre il juke boxe '69: Rosa Rock donna ahocklng-
Rassegna nazionale rock femminile 
PADIGLIONE -IL SEGNO E LA MACCHINA* 
Videosala 
Nordamenca- Documenti da Usa e Canada 
Incontro con il Nordamerlca -I supermercati dell'Im
magine cavo, satellite, Tv locale» 
Duncan Me Ewan (Toronto) 
Giovanni Cesareo 
Nordamenca • Documenti e video dal Canada e dagli 
Usa * 
Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto II 
mondo 
La videografia della Americhe 
SPAZIO BAMBINI -ARCIRAGAZZI» 
Laboratori, gioco libero e video 
L'ombra che danza dt Valentina Arcun 
CAFFÉ GIARDINO 
Triangolo 
SPAZIO SCUOLA CAFFÉ GIARDINO '•» 
-Storia ed esperienze della pedagogia popolare in 
Italia-
Rinaldo RIZZI 
ARENA 
Concerto di Francesco Guccmt 
BALERA 
Ballo liscio Antico Rione 
PIANO BAR 
GralicomicaconZap 
PALASPORT 
Pallavolo under 16 
Convegno atleta oggi 
Alberto Juantorena, ed atleti italiani a stranieri 
Gianni Mina 
STADIO CARLINI 
Incontro internazionale di sottball 
SPAZIO INTERNAZIONALE 

C?NEMAnllJGUSTljaS9Ì rnU8lca" d e i P M " " ^ 
Omaggio a Francesco Maselli. -Il sospetto» (1975) 
[filmi di Lab. | 0 «Le passate cosadali'infanihi- di 
Hou Xiaoxlan (Taiwan 1985 . versione originala eon 
sottotitoli italiani 
Il cinema di Gorbaciov -Confessione Cronaca di una 
alienazione* di Georgi* Gavnlov (Urss 1909) 'Varalo* 
ne originale con sottotitoli Italiani 
Unità - sera • cinema «Far North- (Usa 1988) di Sem 
Schepard • versione Italiana 
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POLITICA INTERNA 

Pri 

«Tregua» 
con Forlani 
e Andreotti 
H ROMA. • «Si cessi di leggere 
l'intervista nlasclata la settima
na scorsa da) segretario de! Pn 
come una semplificazione di
retta a gettare a mare la De, a 
fare subitanei ponti d'oro, a 
improvvisare alternative, a 
scavalcare il Psi verso il Pei, il 
Pei verso il Psi » Dopo il viva
ce scambio di contestazioni 
dei giorni scorsi, dunque, la 
Voce repubblicana tenta di 
mettere cosi la parola fine alle 
polemiche seguite all'ormai 
nota intervista di Giorgio La 
Malfa (quella sulla De, che 
con Andreotti starebbe «ra
schiando fi fondo del barile») 
E lo fa avanzando quasi delle 
scuse allo scudocrociato ed ai 
suoi due leader Ragionando 
delle cause che hanno deter
minato la crisi di governo -
scrive la Voce.- «chiedere alla 
De di prendere atto che le sue 
vicende interne si sono ag
giunte allo scontro col Psi, non 
significa espnmere giudizi sfa
vorevoli verso lon Forlani e 
l'on Andreotti» 

La Voce commenta, poi, il 
discorso con cui Forlani ha 
chiuso domenicana Festa del
l'Amicizia. Si, concorda l'orga
no del pri, «il problema noq è 
quello di elaborare formule 
meccanicistiche per l'alterna
tiva come per esempio diver-r 
se leggi elettorali a tal fine co
struite é tdeàìe» 'Pero Io Stesso 
quotidiano repubblicano non 
può negare che qualche pro
blema esista, se conclude cosi 
la propria nota «Lanciamo 
una iniziativa di riflessione e 
confronto alla disponibilità 
per il nuovo Perché se noi 
non ci illudiamo che mutare 
equilibrio politico sia facile, 
neppure la De può davvero 
credere e far credere che si sia 
aperta una "nuova stagione 
degasperiana '» 

Deciso dal Consiglio dei ministri II decreto già in vigore da oggi 

Dopo il giudizio di primo grado II ministro ombra Stefano Rodotà-
la «custodia cautelare» si protrae «È l'ammissione di un fallimento, 
per i reati di mafia e terrorismo non si assicurano processi rapidi » 

Carcere preventivo: più 6 mesi 
Alla prova del «governo forte» i liberali hanno oppo
sto solo una dichiarazione di principio. E cosi il de
creto Vassalli che allunga di sei mesi la «custodia 
cautelare» (carcerazione preventiva) è passato ieri 
sera all'unanimità in Consiglio dei ministri. Così ha 
nferito ai giornalisti il sottosegretario Cnstofori, cosi 
ha confermato il liberale De Lorenzo, che annuncia
c i riserviamo di discutere in Parlamento» 

NADIA TARANTINI 
m ROMA Tra il pnmo e il 
secondo grado di un procedi
mento penale per gravi reati 
(da 20 anni all'ergastolo), per 
i reati di associazione di stam
po mafioso finalizzata al traffi
co di stupefacenti, per reati di 
terrorismo, la «custodia caute
lare» aumenta di 6 mesi E co
si tra il secondo grado e la 
Cassazione Ma la carcerazio
ne preventiva può allungarsi 
all'infinito, perché nei suoi ter
mini non saranno più contati 1 
giorni delie udienze, le malat
tie degli imputati e l'altro 
•tempo perso* che inzeppa i 
tribunali 11 gesto forte di An
dreotti per accreditare una 
ferma lotta alla criminalità, 
però, è inficiato dalla consta
tazione che l'esodo di «delin
quenti» - come li ha chiamati 
ti sottosegretano alla presi
denza Cristofon - c'è già stato 
(3 126 scarcerati per decor
renza dei termini, la metà già 
latitanti) e che ora - come di
cono gli avvocati di Palermo -
nella rete cadrà sì e no una 
decina di persone 11 decreto 
Vassalli contempla tre fatti
specie i reati gravi, che com
portano pene vanabili dai 20 
anni all'ergastolo, i rati di as
sociazione di stampo mafioso 
finalizzata al traffico di stupe

facenti, con pene non infenon 
a 20 anni, i reali di terrorismo 
con pene non infenon ai 15 
anni 

•Non è questa la soluzione, 
ma è l'unica soluzione in que
sto momento» cosi, parafra
sando Don Abbondio, Nino 
Cnstofon E cosi, in fondo, i li
berali Secondo il ministro 
Egidio Sterpa, ad esempio «li 
provvedimento non ci piace, 
ma è inevitabile» Ecco, inve
ce, Andreotti nel comunicato 
ufficiale «E il sengo deli Un-
pengo del governo per una 
lotta sempre più incisiva alla 
criminalità organizzata» I pro
blemi che si porrano, le even
tuali ingiustizie che ne scatun-
ranno, ha precisato Cnstofon, 
saranno nsolte in sede di nuo
vo procedimento penale, la 
cui partenza è fissata al 25 ot
tobre prossimo e t cui tempi, 
almeno teoricamente, dovreb
bero essere oltremodo infeno-
n agli attuali Ma quanto tem
po potrà restare in carcere un 
imputato pnma della senten
za definitiva' 

Il decreto Vassalli stabilisce, 
in primo luogo, che la carce
razione preventiva non potrà 
superare i due terzi del totale 
della pena prevista per il rea
to precisazione l'obbligo per

ché, se leardamente ta carce
razione preventiva passa dal
l'attuale «tetto» di 4 anni a 6 
anni, in pratica il tempo si 
può allungare di motto Non 
saranno infatti calcolati nel 
computo dei giorni, dei mesi, 
degli anni le proroghe, i giorni 
delle udienze o quelli impie 
gali dalia Corte per stendere 
la sentenza Le fasi del pro
cesso alle quali si applica I al
lungamento della custodia 
cautelare sono l'attesa del-
I appello e della sentenza de
finitiva (Cassazione) È in 
questi penodi, secondo quan
to argomenta il Guardasigilli 
nella relazione introduttiva al 
decreto, che si concentra il 
7356 delle «scarcerazioni faci
li» 

I reati ai quali sarà applica
ta la nuova norma sono quelli 
per i quali si prevede una pe
na che va dai 20 anni all'erga
stolo, (associazione di tipo 
mafioso, quella finalizzata al 
traffico di stupefacenti, i delitti 
commessi per scopi terroristici 
punibili con un mimmo di 15 
anni In tutti questi casi, dice 
la nuova normativa, «si con
centra il 40% delle scarcera
zioni per decorrenza dei ter
mini» La nuova legge ha dun
que «il precipuo scopo di im
pedire la frustrante liberazio
ne di imputati già condannati 
per fatti di particolare gravità» 
E ad evitare dubbi e ncorsi as-
soluton, il decreto stabilisce 
che le nuove norme si appli
cano anche ai procedimenti 
in corso, «in linea col dintto e 
la giurisprudenza corrente» 

II decreto Vassalli, come già 
ampiamente anticipato dalla 
stampa nei giorni scorsi, con
tiene in tutto quattro articoli È 
immediatamente operativo 

(d ili i rntWd^o,^, di ivrt\ ma 
ii.T.i una vita p.irlamr-ni.irt.' 
li''li dr-l tutto riiyiolr per cs-
M n> cnirtvrti'n 1:1 libili- V. nu
li1 ITI » ombra di ll.t GiusiTin. 
Svi mn Kndulà. tu IÌ\.\ iinnun-
i .jt>i (.l.e i mmunisii conside
rano quesiti diH'ri'to mi im-
niissuim* ni fallimento dn gn-
\t>mn ihe avrebbe dijvu'uija* 
r.inlire uh imputati v lo St.ilo 
con i,i rapidità di-i pr»Kf»si 
(ìli sirv.1 l:hi rali che ieri Iwn-
nu approvato iwl Coniglio il 
decreto, hanno nel vicepresi
dente della Camera Biondi un 
oppositore totale «II provvedi
mento - ha detto Biondi -
non evita le sca 
iterazioni facili, favorisce le 
carcerazioni abusive» 

Il Pei: «(Falso rigore». Chiaromonte: «Primo, i mafiosi restino in carcere» 

I guadici contro il governo: 
«fa,, solo guasti, intervenga Cossiga» il presidente dell'Associazione nazionale dei magistrati, Raffaele 

Bertoni, In alto, un'aula di Tribunale 

Durissime reazioni dei magistrati al decreto II 
presidente delfAnm Bertoni lo definisce «una 
nuova prova di incapacità dei nostri governanti» e 
rivolge un appello a Cossiga «altrimenti, parados
salmente, tanto vale chiudere i tribunali» Secon
do Ippolito (Md) si «ripiomba in una logica d'e
mergenza». Salvi (Pei): «Il governo riconosce il 
fallimento della sua politica della giustizia» 

FABIO INWINKL 

• • ROMA È polemica aperta 
tra 1 magistrati italiani e il go
verno Andreotti a proposito 
del decreto del ministro Vas
salli che prolunga i termini 
della carcerazione preventiva 
Poche ore prima della riunio
ne dei GGnMgllo del ministri 
che ha varato il provvedimen
to Raffaele Bertoni, presiden
te dell Associazione nazionale 
magistrati ha diffuso una di
chiarazione che assegna ai 
nostn governanti una patente 
di incapacità in materia di 
giustizia 

Bertoni ricorda che nulla è 
stato (atto in questi anni per 
abbreviare la durata dei pro

cessi, ora «il governo, con 1 ac
qua alla gola non sa trovare 
altra via che quella di allunga
re i termini del carcere pre
vengo Un nmedio - prose
gue ia nota - che ci fa tornare 
indietro di anni e che non ser
ve a guanre la giustizia mala
ta» 

Il presidente dell Anm nvoi 
gè un appello al presidente 
della Repubblica Cossiga per 
un iniziativa che «è la sola 
speranza che resta ai giudici» 
In una situazione di sfascio 
per la quale «altrimenti, para
dossalmente, tanto vale chiu
dere i tnbunali» Secondo Ber
toni «si mettono in discussione 

pnncipT elementan di civiltà 
giuridica» 

Nella dichiarazione si re
spingono le accuse ai maxi 
processi molte scarcerazioni 
avvengono anche in processi 
con pochi imputati e, per il 73 
per cento dei casi si verifica 
no dopo la condanna Quanto 
alte accuse mosse ai magistra
ti, «prima di guardare ai fu
scelli negli occhi dei giudici -
conclude il presidente del-
1 Anm - ì politici farebbero 
bene a togliersi dai loro la 
grossa trave che li rende prati 
camente ciechi di fronte alla 
realtà» 

Il decreto Vassalli viene de
finito da Franco Ippolito se
gretario di Magistratura demo
cratica un esempio della poli
tica del pendolo e del matto
ne «A quattro anni dall abbre
viazione dei termini - nleva 
Ippolito - il governo npiomba 
in una logica d emergenza le
giferando sotto la pressione di 
problemi immediati, con 
provvedimenti contingenti che 
contrastano con la lettera, ol
tre che con lo spinto, del nuo

vo codice di procedura pena
le Occorre rammentare che 
la carcerazione preventiva di 
ciascun imputato per quanto 
gravi siano i fatti contestati, è 
una necessità cautelare e non 
un sedativo sociale» 

«Siamo - conclude il segre
tario di Md - di fronte ad un 
vistoso segnale di contronfor-
ma, che ndarà fiato alle molte 
forze che al nuovo processo 
penale si oppongono e che 
stanno operando per il nnvio 
della sua entrata m vigore» 

A favore del provvedimento 
governativo è invece il Sap 
sindacato autonomo di poli 
zia, secondo il quale «non si 
può pensare solo a iper ga
rantire le libertà di soggetti già 
giudicati per mafia e che tor
nerebbero a «prendere la loro 
attività» 

Diverse reazioni si segnala
no anche in campo politico 
«A poche settimane dall entra 
ta in vigore del nuovo proces 
so penale che prevede una di
sciplina ben diversa - nleva il 
comunista Cesare Salvi - il go
verno riconosce il fallimento 

dela politica della giustizia fin 
qui praticata dal pentapartito 
Il nfiuto di una politica di n-
forma ha aggravato quella si
tuazione di inefficienza che è 
la causa della lunghezza dei 
processi, che ora si vuole ad 
durre a sostegno di una misu
ra ingiusta e arbitraria» 

«Ai nschi connessi ad even
tuali scarcerazioni di individui 
pencolosi - nota Salvi - può 
farsi fronte adottando le misu
re di cautela già previste dalla 
legge La venta è che il gover 
no vuole darsi un alibi sul 
fronte della lotta antimafia 
mostrando un apparente e fal
so rigore» 

Il presidente dell Antimafia 
Gerardo Chiaromonte nota 
che «il problema principale è 
che i mafiosi restino in carce
re vedremo poi se il decreto è 
accettabile o meno» Critiche 
al provvedimento vengono 
formulate dalla segretena di 
Democrazia proletana, dal 
1 on Franco Russo per i Verdi 
arcobaleno dai radicali Melli-
ni Caldensi e Vesce, dal fede
ralista senatore Corleone 

«Andreotti per noi 
felso testimone» 
M PALERMO «Per noi An
dreotti è, e resta, un falso testi
mone in questo processo» La 
grave accusa è stata lanciata 
ten nell aula bunker dell Uc-
ciardone, dove si celebra il 
giudizio d appello del maxi
processo alla mafia, dall aw 
Vincenzo Gervasi uno dei le
gali della famiglia Dalla Chie
sa 

Gervasi che parlava anche 
a nome degli avvocati Alfredo 
Biondi (il vicepresidente libe
rale della Camera) e Alfredo 
Galasso si è nferito alle di
chiarazioni fatte pochi giorni 
fa dal presidente del Consiglio 
alla festa dell'Amicizia della 
De Andreotti aveva sostenuto 
di aver appreso da un legale 
di parte civile che alcuni im
putati sarebbero presto tornati 
m libertà per scadenza dei ter
mini di carcerazione 

«Non ci siamo mai sognati -

ha detto len il penalista - di 
avvertire Andreotti sulle immi
nenti scarcerazioni Riteniamo 
grave la sua dichiarazione 
perché equivale ad un dito 
premuto sul gnlletto di un re 
vorven Gervasi ha ricordato la 
polemica che a suo tempo 
contrappose i legali della fa
miglia Dalla Chiesa ad An
dreotti, accusato di non aver 
chianto alcuni aspetti dei suoi 
rapporti con il prefetto ucciso 
dalla mafia 

Gli avvocati di parte civile 
del maxiprocesso hanno defi
nito «sbagliato e ingiusto» il 
decreto governativo sulla car
cerazione preventiva Oggi l'u
dienza dibattimentale verrà 
sospesa per consentire lo 
svolgimento di un'assemblea 
straordinaria dei penalisti pa
lermitani, che si terrà nell'aula 
magna del palazzo di giusti-

Mellini denuncia la liquidazione del partito in un clima d'incertezza. Che farà Pannella? 

«A Pr non si esporta come le sigarette» 
Melimi, tra i fondatori del partito radicale, se ne è 
andato in polemica con chi vuol «liquidare» un par
tito che invece «avrebbe ancora molto da fare» Tutti 
riconoscono la «legittimità» delle posizioni di Melimi, 
ma nessuno sembra intenzionato a seguirlo Sulla 
scelta «transnazionale» e «transpartitica», però, i dub
bi non mancano, mentre si attende che Pannella, 
una volta assunti ì «pieni poteri», decida che fare 

FABRIZIO RONDOLINO 
• • ROMA. Di «nuovo» o «se
condo» partito radicale Mauro 
Melimi non vuol neppure sen
tir parlare «Forse perché, co
me dice Pannella sono "pi 
grò"» sornde Poi si fa seno 
«C'è un patnmomo radicale 
che non può esser disperso 
perché non appartiene ai dm-
genti e neppure al militanti 
del Pr E c'è un partito che 
non vuol monre lo dimostra il 
fatto che dopo due anni che 
parliamo di scioglimento il Pr 
è ancora li» I dissensi di Melli

ni erano noti da tempo, alme
no da quando Pannella ai 
congresso di Bologna di due 
anni fa lanciò il «partito tran-
snazionale» «Mi sembra piut
tosto un partito "nazionale 
esportazione" come le siga
rette» ironizza Melimi E ag 
giunge «Non bastano un paio 
di estimaton congolesi per dar 
vita ad un progetto politico» 
Ma è soprattutto sul piano in
terno sulla politica «italiana» 
del Pr che la polemica di Mei-
lini si fa rovente e mette sotto 

accusa un po' tutte le scelte 
recenti del Pr Anche perché 
sostiene Melimi è propno in 
Italia che si sta liquidando 
senza contropartite un partito 
che invece a parer suo, 
avrebbe tuttora un ruolo ben 
preciso 

La requisitoria è impietosa 
Rinunciare a se stessi dice 
Melimi, non facilita ma inde
bolisce la creazione di nuovi 
schieramenti politici il «nme-
scolamento» di cui parla Pan 
nella Tre radicali siedono a 
Strasburgo ma il Pr si è ntro-
vato in mano «un pugno di 
mosche» dopo il voto euro
peo Il polo laico è morto pn 
ma di nascere «anche perché 
Pannella voleva insegnare a 
Pn e Pli come essere repubbli
cani e liberati» La battaglia 
sulla droga è giusta ma una 
lista antiproibizionista la im-
misensce la chiude in un en 
nesima sigla «Toccherebbe al 
partito in quanto tale - sostie
ne Melimi - porre la droga al 

centro della propna iniziati 
va» Le grandi battaglie del 
passato (dalla fame nel mon 
do alla «giustizia giusta») sono 
state abbandonate I rapporti 
con gli alto partiti hanno un 
andamento schizofrenico 
«Col Psi pnma abbiamo avuto 
una posizione troppo favore 
vole poi senza troppi motivi e 
nel momento sbagliato abbia
mo rotto i rapporti E col Pei 
alterniamo le dichiarazioni 
d amore alle polemiche » E 
la gestione di Pannella ad es 
sere posta sotto accusa ma 
Melimi rifiuta di personalizza
re «Marco ha una personalità 
molto forte - dice - ma non è 
qui il punto» 

Il «punto» è che Melimi non 
accetta la scomparsa del par 
tito che ha contnbuito a fon 
dare Giovedì presenterà la 
neonata «Associazione per la 
giustizia del dintto» non 1 em 
bnone di un nuovo partito, 
precisa ma «un associazione 
che invoca // partito» Nel Pr 

un pò tutti riconoscono la le
gittimità della posizione di 
Melimi Ma pochi sembrano 
disposti a seguirlo Perché il 
problema oggi sembra un al
tro e ben più grave nessuno 
sa con certezza che cosa suc
cederà ora che ne sarà del Pr 
quali scelte compirà il «qua
drumvirato» eletto dal Consi
glio federale e dotato di «pote
ri straordinan» Ne fanno parte 
Pannella il segretano Sergio 
Stanzam, il presidente Emma 
Bonino, il tesoriere Paolo Vi
gevano Dovrebbero «accele
rare» il processo transnaziona-
le e transpartitco, portare il Pr 
fuon dalle istituzioni decidere 
insomma del destino ultimo 
del partito 

Sembra annidarsi qui il ma
lessere vero di un partito che 
naviga nell incertezza che ha 
un gruppo dirigente indefinito 
nelle persone e nelle funzioni, 
che raramente discute delle 
scelte da compiere e di quelle 
compiute (a cominciare dal-

l'espenenza elettorale euro
pea) Massimo Teodon non è 
d accordo con la scelta di 
Melimi ma ne condivide mol 
te preoccupazioni Perplesso 
sull ipotesi transnazionate, 
Teodon tiene a precisare che 
si tratta di una «spenmentazio-
ne» e non di una formula e 
che «ogni spenmentazione va 
sottoposta a venfica» Quanto 
ali Italia «non sono matun -
sostiene Teodon - espenmen-
ti di "nmescola mento" dello 
schieramento tradizionale dei 
partiti» Per questo va mante
nuto un centro coordinatore 
della politica radicale in Ita
lia» «Non si nforma il sistema 
politico - conclude Teodon -
mettendo in gioco le propne 
strutture mentre gli altn conti
nuano come se niente fosse» 
Melimi è insomma un caso 
isolato, e sarebbe impropno 
parlare di «scissione» Ma nel-
I arcipelago vanegato e nbol-
lente del Pr perplessità e nser-
ve sembrano destinate a cre
scere 

Caserta 

I comunisti 
occupano 
la Provincia 
••CASERTA len mattina la 
sede del consiglio provinciale 
di Caserta è stata occupata 
dal gruppo comunista. Il Pei 
chiede I immediata convoca
zione dell'assemblea per di
scutere dei problemi che atta
nagliano questa provincia II 
gruppo comunista ntiene in
fatti intollerabile che non sia
no stati spesi 60 miliardi per la 
costruzione di nuovi edifici 
scolastici, che 31 miliardi di 
investimenti per l'agncoltura 
siano fermi da alcuni anni, 
che ben 263 posti di lavoro n-
mangoano da anni scoperti 

I nodi sono anche altn, co
me quello della istituzione di 
una nuova sede universitana, 
la discussione sulla reindu-
stnalizzazione della zona; j 
problemi legati alla tutela am
bientale 

«La De - affermano i comu
nisti - assieme ai suoi alleati 
non ha saputo misurarsi con 
questi problemi Per questo 
chiediamo a tutte le forze po
litiche di sinistra ed al Psi in 
particolare di schierarsi a so
stegno di una battaglia che 
abbia al centro l'alternativa a 
questo sistema di potere* 

Cagliari 

Appello 
del Pei 
al prefetto 
• I CAGLIARI II gruppo con
siliare comunista ha segnalato 
al prefetto, Aldo Camparota, 
«la anomala ed irregolare si' 
tuazione venutasi a creare 
presso il Comune di Caglian», 
ed ha chiesto «un urgente in
tervento finalizzato a) ripristi
no della legalità e del ricono
scimento dei poten-doveri 
della assemblea civica» Il sin
daco e la giunta, precisa il Pei 
nella sua lettera, si sono infatti 
dimessi il 12 luglio, essendo 
venuti a mancare i presuppo
sti politici che avevano dato 
vita alla coalizione di penta
partito Da quel momento, e 
fino ad oggi, nessuna Iniziati
va risulta assunta per la con
vocazione del consiglio co
munale, che è stato invece 
convocato da) commissario 
ad acta propno in funzione e 
conseguenza dell'inerzia e 
della inattività del sindaco e 
della giunta municipale A ciò 
si aggiunga che pure in condi
zioni di assoluta precarietà la 
giunta ha continuato ad assu
mere importanti deliberazioni, 
assumendo I poteri del consi
glio comunale 

La lista de a Roma 
Per far pace col Vaticano 
Forlani pronto 
a scaricare Giubilo? 
••ROMA. È ancora in alto 
mare il nome del capolista 
democristiano per te elezioni 
amministrative di Roma Le 
polemiche dei giorni scorsi, 
fra alcuni esponenti della de
mocrazia cristiana e buona 
parte del mondo cattolico ro
mano, hanno lasciato il se
gno Oggi il segretano delta 
De, Arnaldo Forlani, dovrebbe 
incontrare il cardinal Poletti, 
per tentare di ricucire lo 
«strappo» dovuto alle intempe
ranze dell'ex sindaco, Pietro 
Giubilo Nelle stesse ore si nu-
nirà il comitato romano della 
De, per discutere del pro
gramma delle elezioni 

Intanto, velocemente come 
era1 nata, è tramontata l'ipote
si che lo scudocrociato schien 
come capolista a Roma l'ex 
presidente del Consiglio Gio
vanni Gona «È partito per 
Strasburgo - dicono i suoi col
laboratori - ma di questa ^to
na non ne sa propno nulla» Il 
candidato di tutto il partito 

continua a rimanere Oscar 
Luigi Scalfaro, la cui persona
lità sembra essere la sola in 
grado di recuperare un buon 
rapporto con II mondo cattoli
co Di candidarsi per Roma, è 
stato chiesto anche al senato
re Paolo Cabras, a Giovanni 
Galloni e perfino a Clelio Dan-
da Ma tutte le ipotesi sembra
no infrangersi contro il nome 
di Pietro Giubilo E la sensa
zione è che si stia cercando 
un modo elegante per scari
carlo Troppo comprometten
te il suo nome, in una lista 
che avrà come primo obietti
vo propno quello di cercare 
una nuova unità con il mondo 
cattolico L'unico che si ostina 
a difendere l'ex sindaco è il 
«proconsole» di Andreotti nel
la capitale, Vittorio Sbardella. 
Per lui, nonostante quello che 
ha affermato l'ex ministro del-
1 Interno, la candidatura di 
Giubilo e quella di Scalfaro 
non sono in contrapposizio
ne 

GENOVA. 
FESTA NAZIONALE 
de «l'Unità» 

Tutte le sere alia Tenda de •l'Unità* 
o r e ]?).:?() 

Video-box - Salvagente 
Nel corso dei dibattiti gli esperti 
risponderanno alle problematiche 
più interessanti 

o r e 21 ..SO 

Dopo i successi delle Feste di 
Bologna e di Firenze 

Piano Bar 

Collegati via computer con la 
Festa Nazionale de «l'Unità» 

MONDO NUOVO • BBS 
Con qualsiasi computer provvisto di MO
DEM potete collegarvl con la bacheca elet
tronica della Festa nazionale de «l'Unità» 
Potete intervenire per esprimere il vostro pa
rere sul FATTI & FATTACCI del giorno, tare do
mande al dirigenti del Pel e al ministri om
bra lasciandovi coinvolgere dalle provocazio
ni di Hard C(U)ORE e altro ancora 
Per collegarsl è sufficiente chiamare con II 
proprio terminale I numeri 

010/3566651-3566678 
con I parametri del terminale settati a 8N1 

l'Unità 
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Ieri mattina sono giunte alla Malpensa Solo 32 vittime sono state identificate 
le centododici casse contenenti i resti È iniziato il lavoro dei medici legali 
dei turisti periti nel disastro di Cuba per dare un nome agli altri cadaveri 
Le hanno portate in Italia due Hercules Saranno necessari almeno tre giorni 

«Ora ho una bara su cui piangere» 
Centododici bare grigie e azzurre, allineate in un 
capannone dell'aeroporto della Malpensa. Ieri mat
tina due Hercules militari hanno riportato in Italia le 
vittime della tragedia dell'Avana. Per le centinaia di 
parenti straziati dal dolore si apre ora il calvario del 
riconoscimento dei corpi; i medici hanno iniziato 
dalle 32 bare cui a Cuba è stato dato un nome, ma 
alcuni riconoscimenti sarebbero sbagliati. 

LOCAMMO 
• i MALPENSA. Entrano in si
lenzio, avvolti negli imper
meabili, addossati uno all'al
tro, stringandosi e sorreggen
dosi. Da una settimana si pre
parano ad affrontare questo 
momento, l'istante terribile in 
cui la notizia della tragedia 
esce dal limbo immateriale 
della parola scritta e parlata e 
diviene fatto e oggetto concre
to: due metri dibara grigia e 
azzurra coperti da una corona 
di fiori. Forse È questa lunga 
attesa che adesso permette a 
madri e fratelli senza più lacri
me di resistere in piedi, nel 
capannone illuminato a gior
no dai riflettori della Rai O 
forse è proprio il trovarsi cosi 
in tanti, una folla in cui si per* 
dono le differenze di orìgine, 
di classe, di età e rimane solo 
il senso comune di un dolore 
collettivo e senza confini. 
, Sono le 11,40 di ieri. Dieci 
autobus si fermano, uno dopo 
l'altro, davanti al capannone 
della Sìai Marchetti, all'interno 
del recinto dell'aeroporto in
tercontinentale. A bordo degli 
autobus ci sono più di cinque
cento persone. Ognuna porta 
spillato agli abiti 11 lasciapas
sare del comitato di acco
glienza: un asterisco rosso, la 
scritta «familiari», un adesivo 
col nome e il cognome del 
congiunto perso nel disastro 

di Rancho Boyeros. Alcuni dei 
nomi sono ormai noti ai cro
nisti, richiamano alla memo
ria I volti sorridenti e le storie 
di gente comune raccolte e 
raccontate in questi giorni. Ec
co il padre di Sonia Rizzo, uc
cisa insieme al suo compagno 
Raffaele. Ecco il senatore Pao
lo Volponi e sua moglie, che 
hanno perso il figlio Roberto. 
Ecco la madre di Rossella Fo
schi che entra stringendosi al 
petto un piccolo mazzo di ro
selline bianche da deporre 
sulla bara della sua ragazza. 
Ed altre centinaia e centinaia 
di facce con gii occhi segnati 
dal dolore: quelli che hanno 
una persona cara tra i trenta-
due corpi già identificati ed 
hanno una bara su cui pian
gere, quelli che invece posso
no farsi guidare solo dall'istin
to per andarsi a fermare ac
canto a una qualunque della 
casse senza nome allineate 
nei saloni dell'hangar. Un bru
sio sommesso, il lieve rumore 
dei passi che all'improvviso 
vengono sovrastati dalle urla 
disperate di una madre che 
chiama un nome di bambina. 

Il primo degli Hercules 130 
della 46* Brigata dell'Aeronau
tica militare, partiti giovedì se
ra da Pisa, é atterrato alla Mal
pensa alle 10,35 di 'eri matti
na ed è stato portato tino da-

che ha pregato insieme ai fa
miliari leggendo un salmo di 
Davide: Dal profondo a Te gri
do, Signore. C'era il presidente 
del Senato Giovanni Spadoli
ni. Poi sono arrivati gli auto
bus che hanno preso a bordo 
le famiglie e le hanno portate 
fino all'hangar. Mezzora di 
raccoglimento davanti alle ba
re, poi tutti sono tornati al Crai 
ed è cominciato il lavoro dei 
tecnici. 

Alle quindici - presente il 
sostituto procuratore di Vare
se Silvio Mazza - ha preso il 
via la parte più cruda dell'o
perazione, quella dell'apertu
ra delle bare e del riconosci
mento dei corpi. Le operazio
ni di identificazione sono di
rette dal professor Antonio 
Fornati, direttore di Medicina 
legale di Parma, a capo di una 
équipe di otto medici legali. 
(Diresse anche l'opera di ri
conoscimento delle vittime 
del disastro aereo delle Azzor-
re. È bastata l'apertura delle 
prime tre casse, quelle di Ros
sella Foschi, di Edoardo Bian
chi e di Stefano Bini, per ren
dersi conto dei sacrifici .ai 
quali tutti gli addetti saranno 
chiamati pnma di poter consi

derare esaurito - forse tra tre 
giorni - il toro compito. Alme
no in questa prima fase il dot
tor Mazza ha consentito che 
ai parenti sia evitato, nei limiti 
del possibile, lo strazio dell'e
same dei corpi. Ai familiari 
vengono presentati i pochi 
documenti ritrovati dai soc
corritori cubani, qualche effet
to personale, lembi di abito. 
In questo modo i trentadue ri
conoscimenti già effettuati al
l'Avana possono venire con
fermati e ratificati dal magi
strato, viene siglata la dichia
razione di morte ed II corpo 
viene riconsegnato alla fami
glia. Ma si sa per certo che al
meno una delle identificazioni 
effettuate all'Avana (sarebbe 
quella del giovane Stefano Bi
ni) è stata considerata errata 
o perlomeno assai dubbia. 
Ancora più grave, in ogni ca
so, il dovere che attende i fa
miliari delle altre ottanta vitti
me, quelle ancora senza no
me: rischiano di dover passa
re in rassegna - anche per 
mezzo di un sistema di teleca
mere - decine di resti nella 
speranza di un riconoscimen
to che, alla fine, per molti ri
sulterà impossibile. 

vanti al capannone della Siaì 
Marchetti addobbato a lutto, 
strabordante di tendaggi viola 
e grigi, di tappeti rossi e di 
bandiere. Dai ventre dell'ae
reo, sotto una pioggia batten
te, un reparto di bersaglieri di 
leva ha iniziato a scaricare le 
bare e ad allinearle al coper
to. Pochi minuti dopo, alle 
10,50, è atterrato anche il se
condo Hercules. Questo si é 
fermato più lontano, nella zo
na dell'atterraggio, e sono sta
ti i camion delresercito a fare 
la spola tra l'hangar e l'appa
recchio per portare a terra le 
bare. 

In quel momento la folla 
dei familiari era ancora rac
colta all'entrata della Malpen
sa, nella sede del dopolavoro 
aeroportuale. Un servizio di 
accoglienza discreto ed effi
ciente aveva assegnato ad 
ogni famiglia una crocerossi
na destinata ad assisterla du
rante l'attesa per il riconosci
mento dei corpi (che per al
cuni si preannuncìa lunga), a 
fornire i familiari del lascia
passare, a spiegare il funzio
namento del comitato. Alle 
undici è arrivato l'arcivescovo 
di Milano Carlo Maria Martini, 

All'Avana restano i Capalbo 
con Luigi che lotta per la vita 
Parte dalla pista del «José Marti» riryushcin 62-M 
che riporta in Italia i familiari delle vittime italiane 
e i giornalisti. Il saluto a Rocco e Bruno Capalbo, 
i genitori del solo sopravvissuto. Il silenzio, l'ango
scia del decollo, guardando giù, oltre la pista, il 
solco arato dall'aereo della «Cubana de aviacion», 
ricordando i propri cari morti nel rogo. La sosta a 
Colonia, in un aeroporto freddo e ostile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO OLDBINI 

m DI RITORNO DA L'AVANA. 
Domenica sera, ore 19, L'Ava
na. Il grande Ilyushin 62-M 
della Cubana de aviacion si 
avvia alla testata ovest della 
grande pista dell'aeroporto 
José Marti. Poi gira lentamen
te, si ferma. I motori ruggisco
no al massimo, ma in folle. 
Quindi uno scatto, sempre più 

veloce. A bordo non una vo
ce. Le ragazze ed i ragazzi si 
stringono la mano in silenzio. 
Sicuramente il pilota starà 
contando, come aveva fatto 
una settimana prima il suo 
collega Armando Olivero Ar-
guelles, la velocità: «150-200-
250-JDO chilometri. Su il car
rello». 11 grande velivolo si alza 

nel cielo caldo e sereno e 
quando passiamo davanti alla 
terminale siamo già molto alti. 
Occhi di turisti spaventati cor
rono giù lungo l'avenida Ran
cho Boyeros dove si vedono 
chiare le tracce del volo mai 
iniziato deU'Ilyushin di sette 
giorni prima. 1 parenti delle 
vittime di quel disastro guar
dano il lungo, orrendo solco 
arato dal velivolo come per 
un estremo saluto al loro cari. 
In tutti una domanda, implici
ta o esplicita: avranno capito, 
sette giorni fa, che andavano 
a morire? E cosi molti di noi 
ripercorrono mentalmente 
quella registrazione del dialo
go tra il comandante dell'ae
reo e la torre di controllo, cosi 
drammatica nella sua appa
rente ovvietà. E facciamo co

me le prove per cercare di 
metterci nei loro panni, guar
diamo fuori dai finestrini per 
vedere se si capisce quando il 
velivolo prende quota e quan
do no. Il nostro Ilyushin ora 
schizza nel cielo, alto e tran
quillo. La tensione si scioglie, 
le mani si lasciano, riprendo
no. prima sottovoce, poi sem
pre più disinvolte, le conversa
zioni. Il CU 9046 ora e un nor
male, tranquillo volo da L'A
vana per Milano, con scalo a 
Colonia. 

Anche i preparativi erano 
stati emozionanti. All'aeropor
to José Marti, insieme ai turisti 
che tornavano dalle ferie, ai 
giornalisti ed ai pai mi delle 
vittime, vi erano anche Rocco 
e Bruna Capalbo, i genitori del 

giovane Luigi, l'unico soprav
vissuto del disastro. Il ragazzo, 
spiega con grande pazienza ai 
giornalisti il professor Alfredo 
Giannini, primario del pronto 
soccorso dell'ospedale di Par
ma che ha seguito la lotta di 
Luigi per la vita, è sempre gra
vissimo e ci sono preoccupa
zioni per te infezioni. Ma an
che qualche sollievo, perché 
ha superato bene le conse
guenze dell'operazione per 
inserire un chiodo nel femore 
fratturato e di quella effettuata 
con il laser per togliere i tessu
ti più profondamente ustionati 
del braccio sinistro e sostituirli 
con un trapianto di pelle di 
maiale fresca. 

Rocco e Bruna sono venuti 
all'aeroporto non solo per sa

lutare il professor Giannini 
che parte con noi, ma anche 
per restare insieme ancora un 
po' con i familiari delle vitti
me. Sono una solidarietà ed 
un affetto che sicuramente co
stituiscono l'aspetto più com
movente di questi giorni pas
sati a L'Avana. Tra ì parenti 
delle vittime, cosi diversi tra di 
loro, tra questi e i cubani del
l'Istituto di medicina legale ed 
i medici e gli infermieri dell'o
spedale. «E venuto Fidel Ca
stro l'altra sera a cercarmi in 
ospedale - spiega il professor 
Giannini - non c'ero, cosi è ri
masto 1) a visitare Luigi ed a 
informarsi del suo stato». 

t l'ora della partenza. «Cu
bana de aviacion annuncia la 
partenza del suo volo 9046 

per Milano con scalo a Colo
nia. Uscita A». Tutti, anche noi 
giornalisti, stringiamo in un 
grande abbraccio i Capalbo. 
Poi il decollo, una notte di vo
lo tra colloqui, scambi di opi
nioni, promesse di rivedersi 
comunque, qualche sonno. 
Quindi la sosta a Colonia in 
un aeroporto freddo ̂ d ostile. 
Infine l'atterraggio a Malpen
sa. Nell'hangar pieno di bare i 
parenti sono attesi da tanti al
tri padri, madri, figli che non 
sono andati a L'Avana e che 
tenteranno ora di dare un no
me ai loro cari. Sono tanti, 
troppi. Ma forse possiamo di
re, noi che abbiamo fatto que
sta esperienza tremenda ep
pure solidale a Cuba, anche 
più soli. 

Le proposte sulla scuola 
del ministro ombra Alberici 

Elementari nuove 
e obbligo 
fino a 16 anni 
Alla vigilia di un anno scolastico che si aprirà an
cora una volta con le antiche carenze, it governo 
ombra del Pei ha fatto il punto della situazione e 
ha avanzato le proprie proposte. In un breve in
contro con la stampa Aureliana Alberici ha indi
cato le principali priorità su cui orientare gli inter
venti. Le responsabilità gravi del gabinetto An-
dreotti e dei governi che lo hanno preceduto. 

GUIDO DELL'AQUILA 

MROMA, Lo scarto tra le 
aspettative e i comportamenti 
individuali, legati all'apertura 
del mercato unico europeo, e 
la realtà scolastica italiana è 
enorme. Aureliana Alberici, 
responsabile della pubblica 
istruzione nel governo ombra, 
punta l'indice delle responsa
bilità sulle scelte dei governi 
•che hanno reso marginale il 
problema della formazione 
dei giovani», producendo tra 
le altre cose «una sottoutilizza
zione delle risorse intellettuali 
e materiali del settore e una 
scarsa produttività della spe
sa». Dì qui l'esame della situa
zione compiuto dal Pei e l'in
dicazione degli interventi che 
già oggi é possibile e dovero
so mettere in moto. AI primo 
punto delle vere e proprie 
emergenze. Alberici mette la 
nforma della scuola elemen
tare e 1 elevamento dell'obbli
go scolastico In particolare, 
per quanto concerne la rifor
ma del pnmo ordine di studi, 
si sottolinea che i nuovi pro
grammi sono fermi da tre anni 
e che continuando di questo 
passo si nschia di arrivare al-
1 appuntamento del '92 con 
l'attuale situazione. D'altro 
canto, quando ormai la solu
zione sembrava a portata di 
mano, la legge di riforma già 
approvata dalia Camera in 
prima lettura è stata bloccata 
a palazzo Madama dalla crisi 
di governo. Quanto all'obbli
go scolastico, il governo om
bra pone un accento molto 
preoccupato sulle cifre del
l'abbandono: ogni anno infatti 
pitfdi centomila ragazzi la
sciano il ciclo dell'istruzione 
senza aver concluso la scuola 
media inferiore. Si tratta dun
que di elevare l'età dell'obbli
go a 16 anni, attraverso un 
biennio unitario e orientativo. 
E adeguando così il nostro 
paese alla situazione degli al
tri paesi europei. 

Parallelamente a queste 
due priorità, i comunisti chie
dono di sospendere l'attuazio
ne del piano di razionalizza
zione delle scuole, previsto 

dalla legge 426 dello scorso 
anno. La normativa ha infatti 
valore triennale e dovrebbe 
essere applicata anche nei 
due prossimi esercizi, ma pa
lesi incongruità e disfunzioni 
emerse nel primo anno di at
tuazione impongono, a giudi
zio del governo ombra, una 
sospensione, una verifica par
lamentare, e una ridefinizione 
dei parametri e dei criteri. I! 
Pei respinge anche la conce
zione della mobilità selvaggia 
nella scuola e propone un uti
lizzo della mobilità finalizzato 
alla qualificazione del sistema 
formativo. 

Tra gli altri interventi solle
citati dal Pei, misure contro la 
selezione nella scuola media 
secondaria e per il sostegno 
della scolarizzazione dei mi
nori in carcere e nelle comu
nità per il recupero di tossico
dipendenti; potenziamento e 
qualificazione dell'insegna
mento delle lingue straniere 
(utilizzo di un contingente an
nuale di docenti delle ele
mentari per la loro qualifica
zione linguistica, al fine di in
trodurre la prima lingua stra
niera nella scuola elementare; 
sviluppo programmato, per 
quote annuali di scuole, delle 
attività di sperimentazione 
dell'insegnamento della se
conda lingua nella seconda
ria). Poi: una nuova regola
mentazione dei diritti degli 
studenti che superi la attuali 
disposizioni risalenti al primi 
anni del periodo fascista. An
cora: la piena applicazione 
della recente sentenza della '** 
Corte costituzionale (peraltro " 
stravolta dal ministero dell* n 

Pubblica istruzione) che ga
rantisce l'insegnamento della 
religione cattolica a coloro 
che intendono avvalersene e 
la possibilità di svolgere nelle 
scuole attività formative o di 
uscire dall'istituto a coloro 
che non intendono avvalerce
ne. Il Pei chiede infine l'appli
cazione delle direttive Cee sul 
sostegno ai figli di extracomu
nitari e della scolarità femmi
nile. 

D NEL PCI 
OGGI 

Fassino, Modena; Veltroni, Venezia; Vita, Venezfa-R. 
Emilia. 

DOMANI 
Anglus, Napoli; Macaluso, Milano; Turco, Milano; Mu
sacelo, Padova: Testa, Padova. 

Velocità 

«110» addio 
Nuova legge 
sui limiti 
•ÌROMA Addio "110«. Or
mai è sicuro1 i limiti di velocità 
camberanno. Lo ha conler-
mato ieri sera Giovanni Pran
dio all'uscita dì Palazzo Chigi. 
«Ne abbiamo parlato durante 
jl Consiglio dei ministri - ha 
detto il titolare dei Lavori pub
blici - e ci siamo trovati d'ac
cordo sulla necessità di rive
dere gli attuali limiti di veloci
tà. Ora mi metterò subito al la
voro per preparare un nuovo 
decreto che presenterò molto 
probabilmente il prossimo 22 
setterribre». 

È dunque molto probabile 
che entro la fine del mese po
tremo tornare a correre. Ma fi
no a quanto? Anche sulla cifra 
ì ministri sembrano essere tutti 
d'accordo: 130 all'ora per le 
cilindrate superiori ai 1100 ce 
e HO all'ora pei quelle infe-
nori. Cadrà dunque la diffe
renziazione per giorni della 
settimana voluta dall'ex mini
stro Ferri e verrà introdottala 
nuova differenziazione per ci
lindrata. Interpellato sulla pos
sibile abolizione dell'uso delle 
cinture di sicurezza in città 
(altra legge voluta dal prede
cessore Ferri), il ministro 
Prandini è stato categorico: 
«Quella è una legge dello Sta
to, e come tale non si toc
ca,..», 

Ieri riunione del comitato Stato-Regioni 

Sull'emergenza Adriatico 
l'ombra dei tagli al bilancio 
Si è riunito ieri a palazzo Chigi il comitato Stato-
Regioni per l'emergenza in Adriatico. «L'incontro 
- ha detto Chicco Testa, ministro "ombra" del
l'ambiente - ha dimostrato la mancanza di coor
dinamento e persino di comprensione delle esatte 
dimensioni del problema e delle cause che lo de
terminano». Duro anche il giudizio del presidente 
della Regione Emilia Romagna. 

RITA DE BUONO 

H ROMA «È stata una riu
nione deludente, snobbata 
dal presidente del Consiglio e 
dai ministri della Sanità e del
l'Agricoltura, alla quale il go
verno si è presentato imprepa
rato, al limite dell'irresponsa
bilità». Questo il duro giudizio 
del presidente della Regione 
Emilia Romagna, Luciano 
Guerzoni, dopo l'incontro del 
comitato Stato-Regioni per 
l'Adriatico svoltosi ieri a pa
lazzo Chigi. 

All'incontro, presieduto dal 
ministro degli Affari regionali, 
Maccantco, erano presenti an
che i .«jinistri all'Ambiente, al 
Turismo, alla Protezione civi
le. alla Marina mercantile. 
Hanno asicurato possibili mo
difiche al disegno di legge 
Carrara, giurando che nella 

Finanziaria resteranno gli 
stanziamenti previsti per l'A
driatico, e che il provvedimen
to avrà una corsia preferenzia
le. Lo stesso ministro al Turi
smo Carrara ha detto che 
«questo è un provvedimento 
parziale e settoriale, cui si do
vrà aggiungere un intervento 
più ampio del governo che in
teressi tutto il Paese». 

La relazione finale su come 
è stata gestita questa estate l'e
mergenza - ha detto il mini
stro dell'Ambiente Ruffolo -
sarà pronta a fine ottobre, 
quando saranno disponibili 
tutti i dati. «Solo allora si potrà 
definire che cosa fare in caso 
di eventuali emergenze futu
re». 

L'assicurazione sulla -co/sia 
preferenziale' è arrivata dal 

sottosegretario Nino Cristofori 
il quale - dopo il disastro pro
vocato dalle alghe questa 
estate in Adriatico - se l'è pre
sa con il presidente della Re
gione Emilia Romagna, Guer
zoni, accusandolo di «cata
strofismo». «Al disastro della 
mucitlagine - ha detto - si è 
aggiunto anche il disastro 
Guerzoni». Forse per il sottose
gretario le alghe sono state 
soltanto un'«apparizione», ma 
è senz'altro ardito fare ironia 
su un fenomeno che ha dato 
un colpo durissimo all'econo
mia turistica. 

La discussione è ancora 
aperta per quanto riguarda la 
forma istituzionale da attribui
re all'autorità che dovrà gesti
re l'emergenza Adriatico. «Si 
pensa di prevedere - ha detto 
Ruffolo - un'autorità di bacino 
marittimo che si dovrebbe af
fiancare alle altre sei autorità 
fluviali previste dalla legge sul
la difesa del suolo». Subito il 
ministro Vizzini ha replicato 
che «se si creerà un'autorità 
marittima, se ne dovrà occu
pare il ministro del mare». 

«Sulla necessità che la Fi
nanziaria del '90 - ha detto 
Luciano Guerzoni - confermi 
senza tagli almeno i 1.000 mi
liardi per il risanamento e che 

si proceda subito a decìdere it 
Fio '89 almeno per la parte 
ambientale, non è venuta al
cuna assicurazione, e qualche 
ministro si è limitato agli au
spici, come se a decidere non 
spettasse soprattutto al gover
no. Sull'adozione del pro
gramma delle regioni padane 
per il risanamento dell'agricol
tura e dela zootecnia, e sull'e
sigenza di tre direttive comu
nitarie per i parametri igieni
co-sanitari, la suinicoltura, i 
mitili, i ministri presenti si so
no limitati a prendere nota». 

Proprio ieri scadevano i ter
mini per la presentazione dei 
progetti regionali da finanzia
re con i 234 miliardi stanziati 
per l'emergenza alghe. Emilia 
Romagna, Veneto e Marche 
hanno annunciato di avere già 
presentato tali progetti al mini
stro per t'Ambiente. 

Secondo Chicco Testa, mi
nistro «ombra» all'Ambiente, 
occorre mantenere t fondi per 
il Po previsti dalla «Finanzia
ria». con interventi strutturali 
per rimuovere le cause di in
quinamento del grande fiume. 
Bisogna poi organizzare una 
conferenza nazionale sull'eu
trofizzazione. promuovendo 
anche soluzioni stabili in dife
sa della balneazione. 

Campagna-sicurezza sulla costiera romagnola 

«Il nostro pesce non è tossico 
Potete consumarlo tranquilli» 
Fra pochi giorni tornerà sui mercati, in gran quan
tità, il pesce dell'Adriatico. Mucillagine e cozze 
tossiche hanno però creato un clima di diffidenza 
facendo temere un crollo dei consumi. Un allar
me ingiustificato, dicono autorità sanitarie e scien
tifiche che garantiscono pesce sicuro. I rischi ven
gono piuttosto dai prodotti ittici stranieri le cui 
importazioni sono in forte espansione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• i CESENATICO (FORU) A 
partire dal 15 settembre i pe
scatori dell'Adriatico torneran
no a catare le reti dopo un fer
mo di pesca (a scopo di ripo
polamento) che dura da 45 
giorni. Tutti prevedono che il 
•bottino* sarà ottimo e abbon
dante. Però all'orizzonte si 
profila una crisi dei consumi 
soprattutto causata dall'effetto 
mucillagine che in luglio e in 
agosto ha messo in crisi il ma
re Adriatico e il turismo. Mare 
inquinato, pesce non buono: 
è I equazione che molti con
sumatori fanno. Ad aggravare 
l'allarme ha contribuito la vi
cenda dei molluschi tossici, 
responsabili di disturbi ga
strointestinali. «La gente - di
cono i pescatori e le autorità 
sanitarie - ha finito per identi
ficare le cozze con il pesce, 
provocando già in luglio una 
caduta dei consumi». I dati 

diffusi dal Consorzio di studi, 
ncerche ed interventi sulle ri
sorse marine di Cesenatico 
(nel cui comprensorio opera
no 487 motopescherecci) di
mostrano che l'indice di gra
dimento verso il pesce in esta
te ha subito una netta flessio
ne. 

«Il consumatore - dicono 
esperti ed operatori del mon
do della pesca - non era an
cora nel periodo di massima 
allerta e confusione come lo è 
ora». Come dire che il peggio 
deve ancora arrivare. Il timore 
è quello di un vero e proprio 
crollo del consumo di pesce 
fresco per paura che sia tossi
co, Invece in queste settimane 
il Consorzio dì Cesenatico ha 
continuato ncerche e analisi 
che hanno portato ad un uni
co, inequivocabile nsultato: 
nonostante tutti i guai dell'A
driatico, il pesce è sano e si

curo, perfettamente comme
stibile. Lo hanno confermato 
ieri mattina, in una conferen
za stampa, le autorità sanita
rie dell'Usi e il professor Vivia-
ni, biochimico dell'Università 
di Bologna, i quali hanno 
spiegato che la bontà del pe
sce dell'Adriatico non è mai 
stata messa in discussione, 
anche nei periodi più critici 
della mucillagine. Le cozze 
tossiche, hanno spiegato, so
no un fenomeno a parte che 
non ha nulla a che vedere 
con il pesce. 

Dopo il fermo pesca, ne! 
primo periodo, le barche tro
veranno un mare molto più 
generoso. L'anno scorso si pe
scò il doppio. Ciò provocò 
una eccedenza di prodotto sui 
mercati ed un crollo dei prez
zi del 20 per cento. Nonostan
te questo, molto pesce già al
lora rimase invenduto e fini al 
macero. Quello dell'ecceden
za del pescato è un fenomeno 
che si ripeterà anche que
st'anno. All'usuale squilibrio 
di mercato si aggiungerà la di
saffezione dei consumatori 
verso ì) pesce dell'Adriatico. 
C'è chi ha fatto un po' dì con
ti. Le previsioni sono molto 
nere. Si ipotizza addirittura un 
crollo dei consumi del 40 per 
cento. 

Per questo il Consorzio ha 
promosso un'opera di infor
mazione per dire che «non 

esiste alcun tipo di rapporto e 
di contagio fra ia tossicità ri
scontrata in alcuni molluschi 
e il pesce dell'Adriatico e del 
Mediterraneo». 

Mentre rifiuta il pesce del
l'Adriatico, il consumatore sì è 
orientato verso i prodotti ittici 
di provenienza estera, non sa
pendo che sono quelli che 
danno meno garanzie. «Partia
mo - dicono gli espeni del 
Consorzio - soprattutto del 
pesce di provenienza caraibi
ca o pacifica: in molte specie 
di quelle zone esistono vera
mente biotossine pericolose 
per l'uomo. Eppure le impor
tazioni da quei paesi non solo 
continuano, ma sono in fortis
sima espansione». Nel solo 
1988 i paesi dell'area pacìfica 
e caraibica hanno esportato 
nella provincia dì Forlì pesce 
per 14 miliardi di lire. 

Non lasciarsi sedurre dal 
pesce esotico, ma affidarsi al 
prodotto nazionale, dicono al 
Consorzio, che è quello che 
può essere controllato meglio 
e non ha mai dato problemi 
di tossicità. Il professor Viviani 
ricorda che i guai più grossi 
furono creati proprio dal pe
sce estero; nel 77 dalle cozze 
spagnole (che crearono una 
intossicazione paralitica) e 
dalla coda di rospo di Formo
sa (provocò due morti) che si 
scoprì poi essere pesce palla 
tossico. 

10 l'Unità 
Martedì 
12 settembre 1989 



IN ITALIA 

Catania 

Un pentito 
all'origine 
del blitz 

WALTIR RIZZO 

I B CATANIA. Dietro l'opera
zione delle forze dell'ordine 
che ha portato alla cattura dei 
principati esponenti di una 
cosca mafiosa che controllava 
una vasta zona della provincia 
di Catania, ci sarebbero anco
ra una volta le dichiarazioni di 
un pentito, Questa volta a 
vuotare il sacco davanti ai ma
gistrati della procura di Cata
nia sarebbe stato Salvatore 
Caruso, già condannato all'er
gastolo poiché ritenuto re
sponsabile di un sanguinoso 
raid in via Sirtori a Francofon
te, dove morirono quattro per
sone e altre due rimasero feri
te. It pentito è anche fratello 
del boss di Francofobe Gio
vanni Caruso, al quale i sicari 
delle cosche avversarie ucci
sero, dopo averlo sequestrato, 
il figlio giovanissimo, 

Le dichiarazioni del pentito 
hanno permesso agli investi
gatori non solo di arrivare al-
rarresto di Giuseppe Di Salvo, 
Il boss di Scordi a che è slato 
arrestato a Bologna dove si 
trovava in soggiorno obbliga
lo, ma anche di disegnare una 
mappa completa della geo
grafìa della mafia del Calatine 
e dei' suoi traffici principali. 
Traffici assai redditizi, attraver
so i quali l'organizzazione di 
Di Salvo controllava tutte le at
tività che si svolgevano a Scor-
dla, Francofonte e nei centri 
vicini, Le dichiarazioni del 
nuovo pentito della mafia et
nea sarebbero state confer
mate anche dalle dichiarazio
ni di altri due pentiti «eccel
lenti* della mafia catanese, 
Giuseppe Alleruzzo e Giusep
pe Pellegriti. 

L'attività di Di Salvo aveva 
preso di mira anche il ricco 
terreno della pubblica ammi
nistrazione e degli appalti 
pubblici, La sua organizzazio
ne, oltre al controllo totale del 
trasporto degli agrumi e delle 
arance di scarto da avviare al
la trasformazione, si era rivol
ta anche al settore del movi
mento terra. Per coprirsi Di 
Salvo si era anche fatto eleg
gere al consiglio comunale 
grazie alla candidatura offer
tagli dal Psdi. Per i socialde
mocratici di Scordi a la candi
datura,'del boss era un fatto 
assolutamente normale, visto 
che rjpn aveva subito ancora 
alcuna., condanna penale e 
grazie ad un cavillo risultava 
eleggibile; il capogruppo del 
Psdi Francesco Barchjtta pro
nunciò anzi una appassionata 
difesa durante la seduta del 
consiglio che si concluse con 
la bocciatura della ratifica del
l'elezione di Di Salvo. 

I traffici di Pippo Di Salvo 
avevano portato alla nascita 
di un piccolo impero dove 
non si muoveva foglia senza 
che il boss, dal suo esilio bo
lognese, non desse il suo as
senso. E a Scardia fatti ne so
no successi molti negli ultimi 
rrecentosessantacinque giorni. 
Dopo un'operazione della 
guardia di finanza venne sco
perta una vera e propria ban
ca clandestina della mafia che 
garantiva ai «risparmiatori» 
tassi di Interessi fino al 240% 
annuo. 

Salvatore Leonardi 

• H GENOVA Un omicidio nel
la notte a Bargagli, comune 
dell'entroterra ligure di levan
te funestato negli ultimi tren
tanni da alcuni delitti miste
riosi. Nella cittadina torna 
d'improvviso ad aleggiare la 
psicosi del «mostro». La psico
si, cioè, di un «mostro» assassi
no che forse non esiste nep
pure e che, comunque, non è 
mal stato identificato. Questa 
volta però, l'identità della vitti
ma esce da qualsiasi schema 
sia stato elaborato in passato 
per dare una logica ad un 
•giallo» tutto locale, che in al
cuni capitoli pare riallacciarsi 
a (atti oscuri del tempo di 
guerra. Si tratta infatti di un 
«foresto», un uomo che a Bar
gagli era venuto ad abitare 

Uno dovrebbe essere per Giusva Fioravanti 
L'altro per l'autista del commando «nero» 
Giovanni Falcone ha firmato gli atti 
I magistrati per ora non indagano sulla P2 

Delitto Mattarella, 
2 mandati di cattura 

Giusva Fioravanti e Francesca Mambro 

Due mandati di cattura per l'omicidio Mattarella 
chiesti ieri dalla Procura di Palermo. Riguardano per
sonaggi di estrema destra. Galati, il confidente che 
consentì la cattura di Michele Greco, prima di essere 
ucciso nell'86 si era autoaccusato del delitto Matta
rella: «Sono stato io a sparare, mentre a guidare l'au
to c'era Mario Prestifilippo». Anche Prestifilippo finì 
assassinato. Ma quello era uno dei tanti depistaggi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Si continua a 
privilegiare la pista nera, pur 
non escludendo che alcuni 
boss mafiosi ebbero un ruolo 
nell'uccisione del presidente 
della Regione siciliana Pier-
santi Mattarella, avvenuta a 
Palermo nell'Epifania deH'80. 
La Procura di Palermo ha 
chiesto all'ufficio istruzione 
l'emissione di due mandati 
di cattura per omicidio. Si sa 
che riguardano estremisti di 
estrema destra. Uno dovreb
be essere Intestato a Giusep
pe Valerio Fioravanti, detto 
Giusva, l'altro è top secret, 
ma anche in questo caso sa
rebbe finito nel mirino un ter
rorista nero. Si tratterebbe di 
Gilberto Cavallini, uomo di 
punta dei Nar. Ieri mattina, al 
termine di un lungo summit 
nella stanza del procuratore 
capo Salvatore Curii Giardi

n i Pietro Gìammanco, pro
curatore aggiunto, e i sostituti 
Giuseppe Ayala, Giuseppe Pi-
gnatone, Guido Lo Forte e 
Giustino Sciacchitano, non 
hanno rilasciato dichiarazio
ni. 

Conclusa, durante l'estate, 
la lettura dei ventidue fasci
coli di atti istruttori, arricchiti 
anche dalle deposizioni dei 
pentiti Giuseppe Pellegriti e 
Angelo Izzo (il primo è un 
mafioso, it secondo un fasci
sta, entrambi sono detenuti), 
i giudici hanno formulato co
si la loro richiesta in un dos
sier di 85 cartelle, vera e pro
pria requisitoria che disegna 
Io scenario torbido che fece 
da sfondo ad uno dei delitti 
eccellenti più clamorosi mes
si a segno in Sicilia all'inizio 
degli anni Ottanta. È utile ri

cordare che, già il 25 ottobre 
dell'84, tutti i responsabili 
della supercupola mafiosa 
erano stati accusati di omici
dio con l'emissione di undici 
mandati di cattura. Quindi, 
ora, non si rendeva necessa
rio un altro provvedimento. 
Né d'altra parte è possibile 
escludere l'eventualità che 
anche altre posizioni proces
suali siano definite meglio. 

Questa svolta (la firma da 
parte di Falcone dei mandati 
richiesti è praticamente scon
tata) è stata accelerata, nel
l'ultima settimana, dalla visita 
in Sicilia di Franco Misiani, 
magistrato, e Tonino De Lu
ca, funzionario di polizia, fra 
i più stretti collaboratori del
l'alto commissario Sica: i due 
avevano consegnato ai giudi
ci palermitani che indagano 
sul delitto Mattarella un dos
sier di 130 pagine. Schede 
personali, materiale fotografi
co, imprese criminali del fior 
fiore dell'Italia nera, .quella 
dell'ostracismo e del terrori
smo. Il fascicolo inviato da Si
ca ha rappresentato una spe
cie di prova del nove per 
quegli accertamenti che era
no già stati messi a segno in 
Sicilia su questa intricata vi
cenda. Cosi si spiega la deci

sione della Procura di accele
rare i tempi. Nulla di ufficiale 
su quelle 85 cartelle trasmes
se al giudice istruttore, ma il 
movente del delitto viene ri
condotto alla personalità po
litica eccessivamente anoma
la di Piersanti Mattarella. Un 
dirigente de di formazione 
morotea, tutto teso alla crea
zione di una nuova classe 
burocratica regionale che si 
affrancasse per sempre dai 
pesanti condizionamenti del
le cosche. Aperto ai comuni
sti con i quali, ad esempio, si 
ritrovava d'accordo nel rifiu
tare l'ipotesi che a Comiso 
fosse installata la più grande 
base missilistica d'Europa. 

I campanelli d'allarme 
suonarono ben presto per 
quella cordata che ha sem
pre legato estrema destra, 
massonerie, P2, e con ottime 
referenze anche negli States. 
Quale fu la linea di condotta 
della mafia? Secondo Giu
seppe Pellegriti (34 anni, fino 
a qualche anno fa braccio 
destro del superlatitante Nitto 
Santapaola), che ha parlato 
dell'argomento con il giudice 
bolognese Libero Mancuso, a 
commissionare il delitto fu 
Pippo Calò, cassiere di Cosa 
nostra. Calò si rivolse infatti 

alla banda della Magliana 
per ingaggiare l'uomo (cioè 
il killer) giusto. La scelta cad
de su «Giusva* Fioravanti, che 
in quel momento si trovava in 
Sicilia per partecipare all'am
bizioso progetto dell'evasio
ne dalt'Ucciardone di Pierlui
gi Concutelli (leader di Ordi
ne nuovo) condannato al
l'ergastolo per l'uccisione del 
giudice Occorsio. Un altro 
terrorista di destra. De Franci-
sci mise a disposizione la sua 
abitazione palermitana che si 
trovava a pochi metri da casa 
Mattarella, per spiare in tutta 
tranquillità le mosse dell'uo
mo politico. 

Ebbe il ruolo di basista 
Francesco Mangiameli, noto 
a Palermo a metà degli anni 
Sessanta come picchiatore, 
assassinato esattamente otto 
mesi dopo I' uccisione di 
Mattarella. Il suo corpo affio
rò dalle acque del laghetto 
artificiale di Tor de' Cenci a 
Roma. Secondo le confessio
ni di alcuni pentiti di destra 
Mangiameli fu tolto di mezzo 
dai suoi stessi commilitoni, 
preoccupati che la sua recen
te crisi politica lo spingesse a 
vuotare il sacco. «Giusva» Fio
ravanti sparò a Mattarella. 
Chi guidava l'auto del com

mando? La risposta dovrebbe 
essere contenuta in quel se
condo mandato di cattura ri
chiesto dalla Procura. Resta 
nebuloso, da un punto di vi
sta strettamente giudiziario, 
lo scenario massonico inter
nazionale. Michele Sindona, 
durante il suo finto sequestro, 
nell'agosto del 79 venne a 
Palermo. Incontrò boss ma
fiosi, esponenti politici sicilia
ni, fratelli di lobby massoni
che. Di questo aspetto anco
ra non c'è traccia nelle Inizia
tive dei magistrati. Ha scritto 
il sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando sull'ultimo numero 
àeWEspresso: «Nessuno ha 
creduto e crederà mai che 
Piersanti Mattarella sia stato 
ucciso da un isolato boss di 
borgata. E per il suo collocar
si in questo quadro, l'uccisio
ne di Mattarella si collega al
l'Italia del crimine e dell'ever
sione, si collega ad altri delit
ti: da quello della strage di 
Bologna all'uccisione di Aldo 
Moro, ai traffici della P2 e ai 
tanti regolamenti di conti nei 
palazzi della politica. Tutto 
ciò può diventare verità ac
certata e giustizia da Stato di 
diritto». Una strada che, co
munque, si annuncia tutta in 
salita. 

— — — — — Analogie tra il delitto di Napoli e alcuni omicidi di prostitute a Firenze 
C'è sempre un coltello che colpisce in modo particolare 

Altre quattro vittime per l'assassino? 
Pot rebbero esistere de i col legament i tra l 'omicidio 
di Silvana Antinozzi, il cui c o r p o straziato d a nu
merose coltellate è stato trovato il 3 se t tembre 
scorso in via Marechiaro a Napoli in u n a valigia e 
alcuni delitti impuniti di prostitute avvenuti a Fi
renze tra il 1982 e il 1984. Nuove o m b r e su An
d rea Maria Rea. C'è s e m p r e un coltello c h e colpi
sce in man ie ra part icolare. 

GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE. Avevano in co
mune «professione», sede di 
lavoro e un'età variante tra i 
35 e 50 anni. Sono morte tra il 
1982 e il 1984, uccise a coltel
late, strj sgolate o soffocate. 
Quattro delitti «strani» di pro
stitute. Quattro omicidi senza 
movente rimasti impuniti, che 
potrebbero avere dei collega

menti con l'assassinio di Silva
na Antinozzi, il cui corpo li
vellato di pugnalate è stato 
trovato il 3 settembre scorso 
tn una valigia in via Marechia
ro, a Napoli. Su Andrea Maria 
Rea, 33 anni, l'uomo che ha 
confessato il delitto di Mare-
chiaro e che è stato sospettato 
di essere il mostro di Firenze, 

si addensano ora nuove om
bre per quei quattro delitti. 

Gli inquirenti stanno infatti 
cercando di ricostruire gli spo
stamenti di Rea negli anni 
precedenti all'ultimo omicidio 
del «mostro», avvenuto 1*8 set
tembre 1985 in località Scope
ti dove venne fermato con la 
«Vespa» de! fratello Antonio, 
morto nel 1982, Tra l'altro 
sembra non abbia per ora tro
vato riscontri l'alibi del napo
letano per quel giorno. 

La magistratura fiorentina 
ha chiesto ai colleghi napole
tani copia della relazione del 
medico legale sull'autopsia 
svolta su) cadavere delti don
na, per confrontarla con quel
le di quattro omicidi avvenuti 
negli anni scorsi nel capoluo
go toscano. Il sostituto procu
ratore Paolo Canessa, titolare 

dell'inchiesta sul «mostro di 
Firenze», ha riaperto i fascicoli 
che riguardano gli omicidi di 
Giuliana Monciatti, Clelia Cu-
scito. Giuseppina «Pinuccia» 
Bassi e Luisa Meoni. Ecco i 
delitti «rispolverati» e ritenuti 
•interessanti* dagli inquirenti 
fiorentini. 

Giuliana Monciatti, 40 anni, 
il 12 febbraio 1982 venne tro
vata uccisa a coltellate nel suo 
modesto alloggio di via del 
Moro dove esercitava il me
stiere più antico del mondo. 
La perizia medico legale ac
certò che la donna, un'ex bal
lerina, era stata trafitta da una 
trentina di pugnalate, nessuna 
delle quali mortali. La vittima 
trovata completamente nuda 
era morta dissanguata. Venti
due mesi dopo, il 14 dicem
bre 1983, in via Giampaolo 

Orsini, sarà trovato il cadavere 
martoriato di Clelia Cuscito, 
ex infermiera trentasettenne, 
squillo a tempo pieno. Sul suo 
corpo nudo i periti conteran
no quindici coltellate, alcune 
delle quali inferte con estrema 
violenza al petto e alla gola. 
Pare che una delle coltellate 
presenti analogie con uno dei 
colpi che hanno raggiunto Sil
vana Antinozzi. Il 27 luglio 
1984 gli investigatori si trova
rono alle prese con un nuovo 
misterioso delitto. In via Bene
detta, nel centro delia città, 
era stato trovato il cadavere di 
Giuseppina Bassi, «Pinuccia» 
per gli amici. La donna, un'ex 
indossatrice nota per «lavora
re» nella centralissima via Tor-
nabuoni, era stata strangolata. 
Eppure stavolta un testimone 
c'è, Puffi, il piccolo yorkshire 
di «Pinuccia» che ha vegliato il 

cadavere. E tenerissimo. Pec
cato. Pochi mesi dopo, il 13 
ottobre 1984, la polizìa accor
reva in via della Chiesa dove, 
in un modesto alloggio, era 
stato rinvenuto il cadavere di 
Luisa Meoni, 43 anni, frequen-
tatrice delle Cascine. Ha le 
mani legate dietro la schiena 
e un tampone di cotone in 
bocca. È morta soffocata. I ca
si delle prostitute assassinate 
presentano delle analogie in
quietanti con il delitto com
messo da Andrea Rea che ha 
ucciso per •purificare il mon
do dalle donne». Probabil
mente è proprio per svolgere 
indagini sui collegamenti tra 
Andrea Rea e Firenze che due 
ispettori della squadra mobile 
napoletana sono nel capoluo
go toscano da sabato scorso 
ed hanno incontrato il sostitu
to procuratore Canessa. 

Reggio Calabria 
Inaugurata la 
sede autonoma 
Corte d'appello 

£ stata inaugurata a Reggio Calabria, presente il ministro 
della Giustizia Vassalli (nella foto), la sede della nuova 
Corte d'appello autonoma. Vassalli ha sottolineato nella 
cerimonia inaugurale che la nuova struttura prende il via 
con quattro mesi di anticipo rispetto ai termini sanciti dalla 
legge, proprio perché lo Stato tiene conto dell'esigenza di 
fronteggiare il «caso Calabria», aggiungendo che per la pri
ma volta viene effettuata una assegnazione mirata di magi
strati (50 magistrati in più destinati ad un ben preciso di
stretto giudiziario). Giuseppe Viola, il presidente facente 
funzioni della nuova Corte d'appello, ha parlato della pe
santezza della situazione al palazzo di giustizia di Reggio, 
dove risultano giacenti 10.000 procedimenti civili, 4.000 
procedimenti penali e presso l'Assise di appello 72 grossi 
processi. 

Expo 2000 
a Venezia? 
Il Pei replica 
a De Michelis 

Il governo ombra del Pei in
caricherà un gruppo di mi
nistri (esteri, ambiente e sa
nità, cultura, territorio, aree 
urbane e il coordinatore 
Pellicani) di valutare la vi
cenda della mostra Expo 
2000 che il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis 

vorrebbe collocare a Venezia. È stato lo stesso Pellicani a 
dame notizia durante la riunione dei ministri ombra. Siamo 
stati investiti del problema - ha spiegato il coordinatore -
da un gruppo consistente di amministratori veneti, molto 
meno sicuri di De Michelis dell'opportunità di adottare quel 
tipo di scelta su cui grava, peraltro, it parere contrario già 
espresso dal Comune di Venezia. 

Eruzione 
all'Etna 
Una colata 
di un chilometro 

Il cratere di sud-est dell'Etna 
è in eruzione dalle 13 di ieri. 
La colata, di portata ridotta 
e non molto fluida, si è divi
sa in tre. Il braccio più este
so, di circa un chilometro e 
mezzo, si dirige, insieme 

« ^ • • ^ « • Ì M M Ì ^ H W con un altro lungo circa un 
chilometro, verso la Valle 

del Bove, in contrada «Belvedere». Il terzo braccio della co
lata, lungo circa 700 metri, è diretto verso sud. L'eruzione è 
stata preceduta alle 10 del mattino da un'intensa attività 
esplosiva del cratere di sud-est, in attività pressoché costan
te dall'ottobre dello scorso anno. L'attività del cratere cen
trale del vulcano, molto intensa nella giornata di ieri, si è in
tanto ridotta, mentre dalla bocca nuova è stata notata un'e
missione di cenere. 

Indagini Ligato 
Giacomo Mancini 
non si presenta 
dal magistrato 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica Bruno Giorda
no, che indaga sull'omicidio 
dell'ex presidente delle Fer
rovie, Lodovico Ligato, ucci
so domenica 27 agosto con 
26 colpi di pistola, ha atteso 

•MiMi»»>j»»jitHtj>>»»ji invano ieri mattina Con. Gia
como Mancini per interro

garlo. L'ex segretario del Psi, comunque, non aveva dato 
per sicura la sua venuta a Reggio Calabria ieri e si era riser
vato la possibilità di poterlo fare dopo. Sul fronte delle in
dagini sull'assassinio di Ligato due gli elementi nuovi: la pi
stola calibro nove sarebbe stata usata in un precedente 
omicidio a Reggio Calabria e le cassette magnetiche seque
strate nello studio di Ligato a Roma pare contengano solo 
appunti per la memoria difensiva che l'ex presidente aveva 
preparato sulla vicenda delle cosiddette «lenzuola d'oro». 
Per quanto riguarda la pistola, i bossoli repellati nella villa 
dì Bocale sarebbero uguali ad un altro trovato net mese di 
giugno scorso dentro un'automobile risultata rubata e usata 
per un omicidio. Verrebbe così a cadere l'ipotesi secondo 
la quale gli assassini di Ugato avevano usato un'arma «di
versa» da quelle usate finora a Reggio Calabria per com
mettere delitti. 

Mariangela 
Melato. 
due costole 
rotte 

Mariangela Melato, que
st'anno presente alla Mostra 
del cinema in qualità di 
membro della giuria inter
nazionale, ha avuto ieri uno 
spiacevole incidente: men
tre era in bagno, nella sua 

• stanza all'Excelsior, è cadu
ta fratturandosi due costole. 

Informato dell'incidente, il direttore del festival, Guglielmo 
Bìraghi, si è detto dispiaciuto per l'accaduto, augurandosi 
che ciò non impedisca all'attrice italiana di vedere gli ultimi 
film in concorso. In caso contrario, ha osservato Biraghi, 
non ci sarebbero particolari problemi, in quanto la giuria 
può assolvere egualmente al suo compito. 

GIUSEPPE VITTORI 

Toma la psicosi del «mostro » 

Bargagli, ucciso in casa 
con una fucilata 
La psicosi de l «mostro» torna a d aleggiare at torno 
a Bargagli, il paese dell 'entroterra ligure da 28 an
ni al cen t ro di un intricatissimo «giallo»: assassina
to c o n un co lpo di fucile in faccia un parrucchie
re in pens ione . Impiegabili , per il m o m e n t o , le ra
gioni de l delitto. La vittima, a Bargagli d a 6 anni , 
era incensurata e, affermano i parenti , non aveva 
nessun nemico . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

soltanto da sei anni. Salvatore 
Leonardi (questo il suo no
me) aveva 65 anni; originario 
di Macchia di Giarre, in pro
vincia di Catania, aveva lavo
rato tutta la vita a Genova, ti
tolare di un salone da parruc
chiere per uomo e per donna 
nella zona della Foce. Sposa
to con Anna Nastasìo, 59 an
ni, genovese, casalinga, padre 
di un unico figlio, Guglielmo, 
nel 1975 aveva acquistato una 
bella villetta a tre piani nel 
verde di Canova, frazione di 
Bargagli, che nei primi anni 
era stata utilizzata come se
conda casa per i periodi di va
canza. Sei anni fa Leonardi si 
era ritiralo dall'attività e la fa
miglia si era definitivamente 
stabilita a Canova, facendo vi

ta serena e appartata L'altro 
ieri sera verso le 22 manto e 
moglie stavano guardando la 
televisione, quando è suonato 
il campanello e Anna Nasta
sìo si è stupita per l'ora tarda; 
Leonardi è andato ad aprire: 
una fucilata sparata a brucia
pelo con un calibro dodici lo 
ha colto in pieno viso La don
na, udito il colpo e il tonfo di 
un corpo che cadeva e accor
sa urlando terronzzata ed ha 
trovato il corpo del manto già 
esanime con la testa devastata 
dal proiettile; sulla soglia nes
sun altro, l'assassino si era già 
dilegualo nel buio fitto della 
vegetazione che circonda le 
case. 

«Siamo costernati», spiegava 
ien la nuora della vittima, 
«non nuscìamo a capire per

ché sia successo questo, mio 
suocero non aveva nessun ne
mico, era un uomo tranquil
lo». E infatti le indagini sull'o
micidio si presentano molto 
difficili, per l'apparente assen
za - al momento - di qualsia
si traccia che possa indirizza
re gli inquirenti su una pista 
precisa. Nel frattempo è inevi
tabile il richiamo - pur in 
mancanza della minima con
nessione - agli altri delitti mi
steriosi delle cronache di Bar
gagli. quattro omicidi (il pri
mo nel novembre del 1961, 
l'ultimo nel luglio del 1983) 
fatti nsalire a catena all'assas
sinio nel febbraio del 1945 del 
maresciallo dei carabinien 
Carmine Scotti; e un suicidio, 
quello del settantacinquenne 
Francesco Pistoni che nel giu
gno del 1984, dopo aver rice
vuto una comunicazione giu
diziaria, si impiccò lasciando 
una lettera in cui proclamava 
la propria innocenza. Per la 
morte del maresciallo Scotti 
sono riniti per qualche tempo 
in prigione anche sei ex parti
giani i quali, poi amnistiati 
con la «legge Togliatti», hanno 
fatto ricorso chiedendo l'asso
luzione con formula piena. 

— — — — — u n ordigno ha distrutto un'autogrù. Inesplosi altri due 

Attentato terrorista a Roma 
contro un cantiere della Cogefar-Fiat 

ANTONIO CIPRIANI 

• • Un boato, poi una fiam
mata. L'autogrù della Cogefar 
in pochi attimi ha preso fuoco 
nei cantieri del metrò B al 
Laurentino. Un attentato con
tro l'azienda targata Fiat, che 
ha (atto man bassa di appalti 
nella capitale per i Mondiali 
'90. Lo ha rivendicato il «Fron
te proletario combattente» fa
cendo trovare a Roma e a Fi
renze volantini firmati con la 
stella a cinque punte delle Br. 

Soltanto il pnmo ordigno. 
sistemato dietro la ruota po
steriore sinistra, è scoppiato 
alle sei. Gli altri, nascosti sotto 
le ruote anteriori, sono stati 
disinnescati dai carabinieri av
vertiti dal custode Marcello 
Mastropietro. Un attentato-sa
botaggio, contro il «gigante» 
delle costruzioni, recentemen
te ceduto da Vincenzo Roma
gnoli alla Fiat. Un colosso im
prenditoriale che ha ottenuto 
un gran numero di appalti per 
i mondiali di calcio: il fiore al
l'occhiello? La ristrutturazione 
miliardaria dell'Olimpico. 

La bomba è stata mendica
ta con volantini firmati «Fronte 
proletano combattente». Due 
cartelle dattiloscritte con una 
stella a cinque punte in alto, 
sopra il testo. «Rivendichiamo 

l'attentato - hanno scntto -
perché la Cogefar è responsa
bile come altre ditte impegna
te nei lavon per i Mondiali '90, 
delle scandalose condizioni in 
cui sono costretti a lavorare gli 
operai*. Anche se poi i tre or
digni erano stati sistemati nel 
cantiere Cogelar del metrò. 
Lavori che con i Mondiali '90 
non c'entrano niente. 

Dopo un riferimento alle re
sponsabilità del direttore ge
nerale Franco Nobili, il volan
tino parla degli operai morti 
nella tragedia nello stadio di 
Palermo, sottolineando le atti
vità intemazionali della Coge
lar «...con interessi in Sudame-
rica, in Perù, Brasile e Salva
dor». I carabinieri, che indaga
no sull'attentato coordinati 
dal giudice Luigi De Ficchy, 
hanno definito il volantino 
scritto con «fraseologia sem
plice e matuntà ideologica 
molto elementare» La rivendi
cazione, comunque, termina 
con una sene di slogan sulla 
«necessità» della lotta annata 
contro la "borghesia imperiali
sta» e anche contro chi consi
dera superato «il movimento 
rivoluzionano». 

Gli investigatori stanno ana
lizzando il testo del volantino 
e la tecnica usata per l'atten-
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tato. Gli ordigni erano costitui
ti da tre taniche di benzina di 
15 litri, collegate con tre «deto-
naton a innesto chimico». 
Cioè con una bottiglia che 
conteneva un involucro di 
plastica con dentro cloruro di 
potassio; la sostanza, dopo 
aver bucato la plastica, è en
trata in contatto con dell'aci
do solforico che era sul fondo 

della bottiglia. La fiammata ha 
cosi provocato l'unica esplo
sione. Analogie, per tipologia 
del sabotaggio e tono della n-
vendìcazione. si possono tro
vare con altri recenti attentati 
sempre a Roma. Nella prima
vera dell'88 furono fatte esplo
dere bombe davanti alla Omi-
Agusta (che produce gli Hud 
per i Tornado e per gli Amx) 

e alla Tecnosystem. Nell'apri
le di quest'anno, nel mirino è 
finita fa rete dei distnbutori di 
benzina della Shell. «Colpire
mo te multinazionali che ope
rano in Italia», hanno scritto 
nella rivendicatone minac
ciando altre azioni e ripeten
do gli stessi slogan sulla lotta 
armata usati, ieri, dal «Fronte 
proletario combattente». 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

E i dipèndenti 
degli enti locali 

attendono... 

- 4 — -
"ri' H I C H I L S G E N T I L I ' 

I l contratto dei 
650mild dipen
denti degli enti 
locali può esse-

m^ re concluso po
sitivamente e in 

tempi rapidi. Non certo per
ché norl «abbia problemi 
complessi da affrontare, ma 
perché i sindacati si batte
ranno, anche con la mobili-
taziorte delta categoria, per 
il mantenimento delle coor
dinate di fondo che hanno 
già permesso la conclusio
ne dei contralti dei ministe
riali e dipendenti del para
stato. La questione dei tem
pi rapidi non è affatto se
condaria anche perché si 
avvicina una tornata eletto
rale che solitamente evoca 
richiami clientelali. E il peri' 
colo di andare per le lunghe 
è reale. perché, nonostante 
il gran parlare di efficienza, 
la legge sulla riforma della 
presidenza dèi Consiglio ha 
allungato a dismisura i tem
pi necessari per approvare 
definitivamente J contratti 
(6 mesi), Sono previsti in
fatti gli interventi del consì
glio di Stato e della Corte 
dei conti sul merito degli ac
cordi con buona pace della 
contrattazione tra le parti e 
con il rischio che tempi cosi 
lunghi facciano •dimentica
re» i contratti stessi. Non sa
rebbe il caso che il ministro 
della Funzione Pubblica si 
muovesse per superare tale 
lungaggine? 

Tempi lunghi negli enti 
locali diventano drammatici 
perché rischiano di fare ap
provare i contratti con deli
bera d'urgenza, a consigli 
comunali o regionali sciolti. 

Ma c'è dell'altro: la legge 
finanziaria che sempre in
terviene sulla finanza locale 
con provvedimenti di tagli' 
alla spesa che producono 
degciUi^Jàncio,* dimimi-
z i o n e , ^ servizi 

C»4.affrpnI%^QMadro f, 
della riforma lucale l'anno
sa questione dell'autono
mia imposltiva in modo ra
zionate 0 anche quest'anno 
il destino è segnato. 

Il contratto presenta poi 
un aspetto su cui merita sof
fermarsi. Il sindacato ritiene 
che l'ordinamento profes
sionale dei lavoratori vada 
risotto nel contratto, prede
terminandone i costi. È una 
scelta forte che obbliga a 
trovare soluzioni razionali, 
che facciano emergere e va
lorizzino le professionalità 
esistenti in realta assoluta
mente diverse come sono i 
comuni (aree metropolita
ne e piccoli centri), le re
gioni o le province legando
le strettamente ai servici che 
si offrono. Quindi non solu
zioni uguali per tutti o so
vrimposte su una organizza
zione dei servizi diversa nel
le varie realtà, o extracon
trattuali e magari legislative 
con costi non identificati. 

Tema centrale del con
fronto con governo e parti 
pubbliche è quindi la con
trattazione dell'ordinamen
to professionale per fame 
uno strumento flessibile di 
valorizzazione del lavoro e 
di intervento per una mag
giore efficacia del servizio. 

Mai si conciliano con 
questa logica visioni econo-
mtcìstiche che prescindano 
dagli obiettivi da consegui
re, salvo poi a recriminare 
sulla «bassa* ' retribuzione 
dei dipendenti degli enti lo
cali 

La soluzione alternativa è 
premiare la anzianità, a pre
scindere dal lavoro e i cui 
costi non sono determinabi
li, oltre che impresentabili. 
Con il rischio, se if governo 
seguisse tale logica, di con
tinuare a penalizzare la fi
nanza locale oltre che non 
valorizzare il lavoro ed i ser
vizi. 

Ma bisogna essere coe
renti. L'ordinamento signifi
ca alcune figure da reinqua
drare, alcune opportunità di 
sviluppo professionale per 
aree-chiave, nessuno slitta
mento generalizzato, nessu
na «semina* di speranze. 

La mancanza di una pro
posta contrattuale unitaria 
pesa ancora nel confronto. 
E nella polemica qualcuno 
cerca di accreditare l'idea 
che la Cgil sarebbe per la 
discrezionalità clientelare, 
mentre la Uit per un ordina
mento chiaro, uguale per 
tutte le realtà e pieno di 
speranze per tutti. Non so se 
per questo sindacato la 
contrattazione decentrata, 
da sviluppare entro criteri 
definiti, e sulla base di un 
fondo economico stanziato 
dal contratto nazionale, sia 
sinonimo di discrezionalità. 
Se cosi fosse, saremmo pro
prio' lontani, anche nella 
pratica quotidiana dell'atti
vità sindacale. 

I o credo che, se 
l'Intento è rag
giungere Un ri
sultato positivo, 

• • siano necessari: 
un incremento 

economico per salario pro
fessionale rapportabile -
pur considerando le diverse 
condizioni - a quanto già 
definito e concordato con il 
governo per gli altri com
parti del pubblico impiego; 
un «fondo di efficienza* da 
alimentare anche con l'in
tervento degli enti locali. 

Si tratta di una rivendica
zione economica responsa
bile e coerente con l'obietti
vo di chiudere il contratto. 
Allo stesso tempo è un ter
reno di alleanza con gli enti 
nspetto alla certezza dei tra-
sfenmenti finanziari statali, 
che debbono coprire il co
sto del contratto evitando in 
tal modo che trasferimenti 
«infedeli» si ripercuotano sul 
funzionamento dei servizi e 
sul servizi ai cittadini. 

Sono obiettivi chian che 
rendono possibile (senza 
escludere momenti di lotta 
nel caso prosegua l'evane
scenza o la chiusura della 
controparte) la conclusione 
della trattativa entro questo 
mese, e permettono di af
frontare anche le questioni 
nuove del personale e della 
riforma della contrattazione 
nel quadro della nforma del 
sistema delle autonomie lo
cali 

* Segretario nazionale 
Funzione pubblica Cgd 

1 jà larga utilizzazione dell'Arma 
da parte del neo ministro della Sanità 
non deve far dimenticare la necessità di innovare 
l'assetto dei servizi e del ministero 

Con miglior governo, meno CC 
• • Cara Unità, il neo ministro della 
Sanità, on. De Lorenzo, ha attivato i 
Nas dei carabinieri per controllare il 
nspetto delle norme igienico-sanita-
ne in ospedali, case di riposo, alber
ghi, campeggi, luoghi di produzione 
e commercio di prodotti alimentari; 
dopo il primo clamore, le sue iniziati
ve hanno lasciato spazio a interroga
tivi e polemiche sul loro significato e 
sugli effetti che si vuole ne sortiscano. 
Si potrebbe dire che in mancanza di 
governo, ci si deve accontentare di 
un po' di repressione! 

Ma in una società pluralista e fon
data sul valore delle autonomie locati 
come quella italiana, credo che non 
sìa possibile affidare il controllo delle 
gestioni e ancor meno le gestioni ai 
carabinieri: sono aperti grandi e in
quietanti problemi circa gestioni del
le pubbliche attività che garantiscano 
ai cittadini l'esercizio dei diritti, ma la 
via dell'uso massiccio e continuativo 
delle forze di polizìa mi pare non ri
solutiva, rozza, puramente propagan
distica. Tanto più se si considera che 
fenomeni di inadempienza, corruzio
ne, malgoverno, sciatteria sono am

piamente noti oltre che tollerati dal 
governo. 

È risibile spacciare per novità che 
le attività di prevenzione non vengo
no svolte in modo spesso nemmeno 
soddisfacente, quando tutti sanno 
che mancano migliaia di operatori e 
tecnici e che questo accade in parti
colare dove la salute è gestita come 
affare. 

Gli stessi ministri della Sanità sono 
vergognosamente inadempienti circa 
il governo del servizio sanitario na
zionale e circa una riforma del mini
stero che conferisca aitò stesso quelle 
capacità e autorevolezza, anche nel
le attività di controllo, oltre che di 
programmazione, che ancora non 
ha. 

Per quanto riguarda le gestioni del 
servizi pubblici é largamente acquisi
ta la scelta del Pei per una radicale ri
definizione dei processi decisionali e 
del sistema delle responsabilità, in 
particolare per la distinzione fra ruo
lo della politica e ruolo di un mana
gement capace e messo in condizio
ne di dirigere e dare soluzione ai pro

blemi. Ma é anche sul superamento 
del sistema dei controlli in vigore, un 
sistema tutto centrato sui singoli atti 
amministrativi e nella logica esclusiva 
del contenimento della spesa, che si 
gioca la possibilità di un salto decisi
vo nel funzionamento della pubblica 
amministrazione e dei servizi. 

La proposte di legge comunista 
per la revisione del Servizio sanitario 
nazionale al riguardo prevede l'istitu
zione di un Ufficio di revisione inter
na, organo dell'Azienda sanitaria lo
cale: esso, ha, fra gli altri, i compiti di 
applicare un sistèma di controlli in
temi all'attività dell'azienda atti a fa
vorire economicità ed efficienza nel
l'impiego delle risorse, delle verifiche 
di efficienza e della innovazione nei 
processi decisionali. 

Altro aspetto della «questione con
trolli* è quello della verifica di qualità 
delle prestazioni: oggi praticata da 
gruppi di operatori con coordina
menti solo volontari, la verifica di 
qualità deve diventare parametro co
stante e interno ai progetti. (ìli opera
tori devono occuparsi e preoccuparsi 

' • • • 
cioè dei problemi di efficacia del loro 
lavoro, comprese le relazioni con i 
cittadini utenti dei servizi. 

Il neo ministro della Sanità è noto 
per essere un propugnatore della pri
vatizzazione, di una efficienza cioè di 
tipo mercantile per la quale il livello 
di salute acquisibile dai cittadini fini
sce coll'essere diverso a seconda del
ta capacità economica. È una politi
ca che trova molti sostenitori nel pen
tapartito, si accompagna a campa
gne di informazioni e tendenti a pre
sentare il servizio sanitario nazionale 
come settore di attività pubblica nel 
quale imperano solo incompetenza e 
corruzione e si giustificano tagli della 
spesa pubblica. 

Il Pei invece è una forza politica 
che ha continuato a lavorare per un 
grande nlancio del servizio sanitario, 
per una sua forte efficienza e produt
tività. Tale scelta passa attraverso l'in
novazione nell'assetto del governo e 
nelle gestioni dei servizi, a partire dal 
ministero della Sanità. 
Luigi Benevelll. Capogruppo Pei 

nella Commissione Affari sociali 
della Camera dei deputati 

Il capitalismo 
è razionale 
nei processi 
ma non nei fini 

i B Caro direttore, l'idea del 
profitto è riuscita a mettere ai 
suo servizio non solo l'attività 
produttiva dell'uomo, ma an
che le sue forme di vita e di 
pensiero, la sua cultura. Per 
arrestare la distruzione del 
pianeta dall'inquinamento, or
mai alle soglie dell'irreversibi
le, non servono te vane misu
re antinquinamento applicate 
all'industria. Occorre invece 
reinventare un nuovo modo di 
vivere tra gli uomini, che non 
sia basato più sul profitto, silf
io sfruttamento dell'Uomo sul
l'uomo. 

Il gioco della concorrenza 
tra individui, le imprese, le na
zioni, fa si che nessuno pren
da più decisioni sulle finalità, 
ma solamente sui mezzi dello 
sviluppo e del profitto. Ciò 
che è in gioco, invece, è anzi
tutto l'interrogativo sulle finali' 
tà ridiscutere lo sviluppo in
controllato e illimitato che è 
causa, oltre l'inquinamento, 
dell'esaurimento delle risorse 
naturali. La razionalità capita
lista ci ha condotti a questa si
tuazione assurda: di essere ir
retiti in sistemi tradizionali nei 
loro processi ma completa
mente insensati nella toro fi
nalità. 

Ciò suppone l'eliminazione 
delle produzioni artificiali e 
socialmente mutili suscitate 
dalla pubblicità, e la definizio
ne delle finalità economiche a 
partire dai bisogni reali della 
gente. 

Questo non significa «svi
luppo zero*, anche se alcune 
attività economiche dovranno 
essere ridotte o eliminate. Lo 
sviluppo può divenire diffe
renziato secondo le possibilità 
economiche (i limiti saranno 
imposti dalle risorse limitate 
della Terra) e secondo i biso
gni della collettività e della 
qualità della vita. Occorrerà, 

inoltre, produrre beni non ob
soleti ma duraturi nel tempo. 

Per questo cambiamento 
culturale (che non può avve
nire senza traumi o lotte) oc
correrà che valori etici nuovi 
diventino patrimonio comune 
della coscienza umana: nuovi 
rapporti di solidarietà fra gli 
uomini, condivisione delle ri
sorse della Terra con tutti i 
popoli ecc. La politica dovrà 
assumere valori etici planetari 
e abbandonare quelli nazio
nali della contrapposizione. 

V.Z.PÌS3 

La «vigile» 
e .('«avvocata» 
suonano 
un po'meglio 

*$,*& 

M Caro direttore, si legge 
spesso la '«vigilessa*; non sa
rebbe più ovvio e meno artifi
cioso la «vigile»? Infatti *la pa
rola v i g i l i a parte di quella 
categoria di nomi che vengo» 
no chiamati di "genere comu
ne" perche hanno un'unica 
forma tan'éo per il maschile 
quanto perii femminile, e per 
distinguere il genere bisogna 
osservare l'articolo* (Aldo Ga-
bnelll - «Si dice o non si di
ce?*) .•Avvocatessa*; perchè 
non "avvocata* (dal momento 
che è un participio passato di 
origine latina)? 

francete» ZavoU. 
Cerco..! (Napoli) 

ne in commercio e sullo stes
so Prontuano dei farmaci pre-
scrivibili, dei-cosiddetti «gene
rici!, chimicamente, farmaco
logicamente e terapeuti
camente corrispondenti a spe
cialità medicinali ora non più 
coperte dal marchio brevet
t a l e e conseguentemente 
commercializzabili con mino
re costo, fino al 30-40%, come 
avviene negli Stati Uniti dove 
sono parimenti disponibili. 

Ebbene — com'è, come 
non è — i «generici* non ven
gono prescritti dal medici, I 
quali o non ne sono al conen
te o non s'immedesimano nel 
loro compito deontologico di 
prescrivere, sì, i farmaci più 
indicati, ma al tempo stesso I 
più economici sia per il Servi
zio sanitario nazionale che 
per gli assistiti. 

Non si potrebbe o, meglio, 
non potrebbe il ministero del
la Sanità pubblicizzare meglio 
la loro disponibilità |>er avviar? 
ne la prescrizione cosi da evi
tare che le scorte iniziali in
vecchino e poi non ci sia più 
nessuno disposto a valorizzar
le? E far realizzare cosi al Ser

vizio sanitario nazionale quei 
risparmi che, con identici be
nefici degli assistiti — su que
sto è bene insisterei — sem
bra non si trovi modo di rea
lizzare altrimenti? 

Né potrebbe la Federazione 
nazionale degli ordini dei me
dici fare altrettanto, convin
centemente, presso i suoi 
iscritti? 

Manno Spadoni 
S. Elpidio a Mare (Ascoli P.) 

Ma sullMJnità» 
non era riportato 
neppure il nome 
di battesimo 

-:.,•* 'Egregto* direttore, nella 
mia qualità di difensore dell'a
gente della Polizia di Stato 
«Ornella*, ho il mandato di 
contestare totalmente e fer
mamente la versione dei fatti 

e dei comportamenti descritti 
nell'articolo pubblicato sull't/-
nìtà del 10 settembre. 

Avendo avuto l'incarico di 
difendere «Omelia*, agente in 
prova della Polizia di Stato, es
sa nega totalmente i fatti, te ef
fusioni, i corpo a corpo e qua
lunque altro deformato e de
formante atteggiamento che le 
è stato attribuito. La giovane 
agente, adibita ad un duro ser
vizio di piantonamento nottur
no, non ha commesso i fatti 
che le sono stati attribuiti; essa 
li contesta e lì contesterà in 
qualsiasi sede. 

Se anziché adibire una sola 
agente al piantonamento vi 
fosse stato, come opportunità 
e regolamento imponevano, 
un altro agente a condividere 
l'onere del servizio, la verifica 
dei fatti sarebbe più semplice. 
Questo non impedirà ad Or
nella ed al suo difensore di 
provare, in tutte le sedi, che si 
è trattato di" un madornale 
equivoco, cui si sono aggiunti 
particolari falsificati e roman
zati. Si è ingigantito un atteg
giamento di spossatezza e di 
malore occorso ad Omelia, e 

LA FOTO DI OGGI 

I farmaci 
«generici» 
che costano 
tanto meno... 

a V Signor direttore, dovreb
be — dico «dovrebbe* — es
sere nota la recente immissio-

È già in forma Ronald Reagan dopo l'intervento chirurgico subito pochi giorni fa per la rimozione di 
una sacca di liquido formatasi nel cervella Con la moglie Nancy, nella foto, sfoglia adesso i 
messaggi di buona guarigione. 

che è stato interpretato in ma
niera arbitraria e lesiva, troppo 
affrettatatmente imputato co
me contrario ai propri doveri, 
fino ad un provvedimento di 
sospensione comunicato pri
ma alla stampa, che all'inte
ressata. Cosi, una vicenda an
cora tutta da chiarire, si ritorce 
contro una giovane donna, 
un'agente, sia pure in prova, 
della Polizia di Stato, come se 
•la prova* fosse già acquisita e, 
come se, non fosse umano e 
giusto, non colpevolizzare in 
anticipo una persona che ser
ve lo Stalo quasi che la condi
zione femminile nello svolgi
mento del ruolo di agente, si 
prestasse ad una interpreta
zione gravaloria ed anticipata 
di misure disciplinari, attuale 
con «pregiudizio», anziché do
po un approfondilo e medita
to giudizio. 

Riservata ogni iniziativa, in 
sede amministrativa, penale e 
civile, a tutela dei dìntti della 
reputazione della mia assisti
ta, esprimo il rammarico e la 
denuncia, che formalizzerò 
nelle sedi opportune, nei con
fronti di chi ha dato in pasto 
alla pubblica opinione una vi
cenda che. oggettivamente, le
de, non solo la figura morale e 
professionale della mia assisti
ta, ma anche quella di chi, co
me lei, opera nelle istituzioni 
in condizioni difficili e rischio
se. 

Aw. Alfredo Biondi* Roma 

Prendiamo atto delle precisa
zioni tornite dall'avvocato 
Biondi, augurandoti che egli* 
la sua assistila siano in ffvaa 
di chiarine positivamente la vi
cenda Resta per il momento 
da aggiungere che l'Unfà ha ri
ferito con la doverosa formala 
del dubbio e con tostntaai dei 
condizionale circa iteti e com
portamenti attribuiti all'agente 
di polizia, e per evitare al mas
simo di -colpevolizzare in antì
cipo' la giovane donna ha evi
tato accuratamente di pubbli
carne anche il solo nome di 

tùnica vera 
novità 
il ministro 
non la dice 

M i Gentile direttore, il mini
stro dell'Università e della i k 
cérca prof. A. Ruberti toma ad-
intervenire, con autorevolez
za, sui problemi de! dottorato 
di ricerca. Fa bene, perchè 
vuol dire che toma ad avverti
re, come pure aveva fatto un 
tempo (prima di essere per 
l'appunto ministro), la dram
maticità e l'urgenza del rinno
vamento e dell'allargamento 
del settore della ricerca scien
tifica. Fa però male, perchè le 
informazioni e 1 contenuti del
la sua ricetta non prevedono 
alcun cambiamento di fondo. 

Ruberti insiste molto sul te
ma dell'autonomia: ci pensi
no, sembra quasi dì capire, le 
singole università a organizza
re e a finanziare i corsi di dot
torato di ricerca (per specia
lizzare e aggiornare laureati). 

E, poi, a creare nuovi posti 
di ricercatore (perchè questo 
è il punto vero)? 

Ruberti, è vero, accenna ad 
una tornata concorsuale: ma 
si tratta di una vecchia pro
messa, di concorsi stabiliti e 
non ancora banditi, di vecchie 
inadempienze del governi 
passati che non risolvono il 
problema. L'unica vera novità 
— quella essenziale per il fu
turo e la competitività della ri
cerca italiana sul più vasto 
campo europeo — cioè un 
sostanziale allargamento del
l'area della ricerca pubblica, 
Ruberti non la dice. 

E allora: perchè continuare 
a organizzare e spendere per i 
dottorati di ricerca? Li si vuole 
regalare all'industria privata 
(la quale peraltro non sembra 
gradirli)? Si vogliono creare 
altre aree di parcheggio? 

Provoca dispiacere dover ri
cordare questo al prof. A. Ru
berti, che pure in tante cose si 
distingue dalla grigia compa
gine dei suoi colleglli. Ma è le
cito chiedersi: al può giocare' 
con il futuro della ricerca ita
liana? Oltre il passepartout 
dell'autonomia delle universi
tà, il ministero ha un suo pla
no per l'allargamento e il rin
giovanimento della ricerca Ita
liana? 

Pio lo taso. Firenze 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
d hanno scritto 

• I CI è impossibile ospitale 
tutte le lettere che ci perven-
gono. Vogliamo tuttavia atti-
curate ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla* 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale lena 
conto sia dei suggerimenti ala 
delle osservazioni criliche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Vincenzo Tutti Genova; C. 
Listelli, Genova; doti Gianluca 
Barberà, Sarbla; Aldo Ftovan, 
Lido di Venezia; Giacomo Sa
vi, Cenava; Giuseppe Rinaldi, 
Milano; Giancarlo Falcone, 
Genova; Rosalia Cereda, Giu
seppina Mane» e Umberto 
Vanschlo, Milano; Bruno Fer
rari, Cavriago; Mauro Guidetti, 
Bomporto; Clara De Salvador, 
S. Giustina: Luigi Vidal, Porde
none; Bruno Pungerti, Bolo
gna; Della Magnani, Monte-
cremasco; Wanda Deserti, Bo
logna; Gino Milli, Bologna; 
Pietro Chiesa, Genova; Emilio 
Olivati, Milano; Ugo Cignitti. 
Franco Ferrari e Lorenzo Iru-
besi, Roma; Licio Lepore, Via
reggio; Michele Foachinl, Ba-
gnacavallo; Valerlo Corsaletti, 
Milano; Antonio Dedato, Co
senza; Man» Rosi, Tavaroelle; 
Cesare Manca, Massimo (Stes
sa e Massimiliano Nappi, Sas
sari; Massimo Mariani, Rivolta 
d'Adda; Roberto Ritocco, Mi
lano (Ogni volta che una per
sona elimina dal suo pOsp'1-
della carne, àYognf specie, » fa 
sostituisce con hlte, nona rSK ' 
maggi, questa posano aiuta h 
natura a otoere*). 

Giorgio Sirgi, fornita Ter 
me ('Parrebbe che II sociali
smo abbia sbagliato tulio '« 
sempre da solo, mentre II capt 
taìismo avrebbe solamente un 
po' esagerato nel tare tanni 
guerre, nell'avere prodotto Un
te dittature, il colonialismo. Il 
fascismo, il nazismo, I campi 
di sterminio..'); Silvio Fonta
nella, Genova (-la borghesia 
genera dispersione, introver
sione. violenza, razzismo e 
oscurantismo: non possiamo 
nmanere freddi, spettatori e 
stare alla finestra in attesa del
la manna che cade dal deh'); 
Fausto Tura, Genova (•Farei 
un monumento a aueUtadu-
striale tedesco che ai dipen
denti non fumatori della sua 
azienda ha recentemente attri
buito sei giorni supplementari 
di ferie-). 

Scrivete lettere bravi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma
le o siglale o con (Irma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
•un gruppo di...» non vengono 
pubblicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi Inviati an
che ad altri giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli sciita 
pervenuto. 

CHE TEMPO FA 

mu 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N I T A U A i tempo di t ipo autun
nale specie sulle regioni central i e quelle 
settentrionali anche se la temperatura nella 
ult ime vent iquattrore ha subito un aumento 
piuttosto consistente a causa di venti caldi 
meridionali . La perturbazione che ier i ha 
attraversato le nostre regioni centro-setten
trionali s i allontana verso levante ma al suo 
seguito permana una circolazione d i ar ia 
umida ed instabile. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientati, le 
tre Venezie e le regioni adriatiche central i , 
compreso il relativo tratto della catena ap
penninica inizialmente addensamenti nuvo
losi anche consistenti associati a precipita
zioni, ma con tendenza alla variabil ità du
rante il corso della giornata. Su tutte le a l 
tre regioni italiane s i alterneranno annuvo
lamenti e schiarite, queste ultime saranno 
più ampie e più persistenti sul le regioni 
meridional i . 

VENTIi deboli o moderati provenienti fra I 
quadranti occidentali e quell i meridionali 
MARl i generalmente poco mossi tutti t ma
ri italiani. 
OOMANIi miglioramento del tempo sulle 
regioni nord-occidentali, sul la fascia t irre
nica, la Sardegna e le regioni meridionali 
con ampie zone di sereno. Sulle regioni 
nord-orientali e la (ascia adriatica e ionica 
Inizialmente condizioni di variabil i tà con 
annuvolamenti Irregolarmente distribuiti 
ma con tendenza ad ampie schiarite. 

TEMPERATURE I N ITALIAi 

11 22 l'Aquila 
14 25 Roma Urbe 
16 23 Roma Flumte 17 24 
15 23 Campobasso 14 22 
13 25 Bari 
11 24 Napoli 

12 20 Potenza 
16 23 S M Letica 

Bologna 15 26 Reggio C. 
14 25 Messina 
13 23 Palermo 

15 22 Catania 
Perugia 14 20 Alghero 

17 23 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO. 

18 24 Londra 
20 3t Madrid 
13 21 Mosca 

23 New York 
Copenaghen 11 17 Parigi 

10 25 Stoccolma 
4 13 Varsavia 

15 22 Vienna 
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t u t a fu tata M l M à m ieaoia . 
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92 50O Slena 94 900; Teramo 106 300- Temi 107 600- Torino 
104000; Trento 103000 / 103300; Trieste 103250 / 
105 250; Udine 96 900; Verese 96 400; Viterbo 97 050 
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lievemente 
terreno 
tra le monete 
dello Sme 
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Anoora 
un lieve 
rialzo 
(in Italia 
1429,12 lire) 

ECONOMIAc& LAVORO 
Fisco 

Tassa verde: 
il Pei 
rinvia 
•JJ ROMA. Il governo ombra 
ha cominciato ieri pomerig
gio l'esame del progetto di 
revisione dell'imposizione 
sugli oli minerali elaborato 
da Vincenzo Visco (Finan
ze) per contribuire al rispar
mio energetico e alla salva-, 
guardia dell'ambiente. 

Si tratta di un provvedi
mento molto complesso sul 
quale esiste un consenso di 
fondo ma che pone una 
molteplicità di problemi sui 
quali si confrontano diverse 
ipotesi di soluzione. La defi
nizione della proposta é sta
ta quindi rinviata ad una 
nuova riunione' del governo 
ombra, che si terrà la prossi
ma settimana. Va ha annun
ciato aì.giomalistl il coordi
natore Gianni Pellicani anti
cipando che in quella sede 
sarà' eliminato anche un al
tro rilevante problema, quel
lo delle misure legislative 
per fronteggiare il dramma 
della dròga. 

Alcune Indicazioni sui 
contenuti del progetto Visco 
sono state fomite ai giornali
sti* da, Chicco Testa (Am
biente). La proposta preve
de, un movimento in bilan
cio, cioè uno spostamento 
di risorse., dell'ordine di 13 
miliardi, con un saldo, attivo 
di|Smila,mlliardi. L'operazio
ne si realizza attraverso un 
mutamento profondo del si
stema' dì.lassazione dei dì-
versi' conibustibili. privile
giando il metano, il gpl, l'al
cool, e, h£ benzina senza 
piombo rispètto alla super e 
atasolio. 

yna operazione che, at-
traj§rso nuoiji Incentivi e di-
sincsritjvì, puoaaggiungere 
tré obiettivi: procurare risor
se 4a destinare alla riconver
sione ecologica della produ
zione, diminuire drastica
mente l'inquinamento so
prattutto nei grandi centri ur-
bani.e attenuare il disavanzo 
dello Stalo. 

Ma proprio la complessità 
della manovra suggerisce -
come ha spiegato Pellicani -
un'altenuola riflessione su 
tutti I termini dell'operazio
ne. Cosa che sarà possibile 
fare nella settimana che pre
cederà la nuova riunione del 
gabinetto. 

Insomma, anche nel go
verno-ombra ci sono discus
sioni?, ha chiesto scherzosa
mente un giornalista. E Chic
co -testa, un po' meno 
scherzosamente, ha replica
to, facendo notare che il mi
nistero dell'Ambiente Gior
gio Ruffolo sta mobilitando 
una.miriade di esperti per 
elaborare il suo pacchetto di 
«tasse ecologiche», mentre il 
governo ombra è già in gra
do di annunciare come im
minente una proposta orga
nica legala ai problemi am
bientali. 

Evasori assicurati: niente 
strascichi penali con 
il pentimento anche se si è 
messa in moto la giustizia 

'83-'87: riaperti i termini 
Con un milione e mezzo 
cancellati i reati minori 
Esteso il decreto Enimont 

i con un colpo di spugna 
Assicurazione agli evasori: se si pentono, non ci 
saranno conseguenze penali, neppure se nel frat
tempo la giustizia fiscale si è già messa in moto 
con accertamenti. Le «dichiarazioni sostitutive» dal 
1983 al 1987 sono equiparate ad una «correzione» 
in corso d'anno della propria autodenuncia. Esclu
se solo le falsificazioni e le distruzioni di docu
menti fiscali. Nel nuovo decreto anche Enimont. 

NADIA TARANTINI 

il ministro delle Finanze, Rino Formica 

M i ROMA. È arrivata "l'inter
pretazione autentica» del con
dono tributario, varato dal go
verno De Mita sei mesi fa e i 
cui primi termini interessanti 
per l'erario scattano a fine 
mese. Se condono doveva es
sere, con il governo Andreotti 
il condono sarà completo e 
porterà, secondo le promesse, 
subito subito 4.000 miliardi 
nelle casse dello Stato. Con 
singolare comunanza, il de
creto che depenalizza i reati 
tributari contiene anche le 
nuove norme - leggermente 
modificate - del vecchio de
creto Enimont. Per dirla con il 
ministro delle Finanze Formi

ca, che è padre di questo par
to gemellare, «l'uno aiuterà 
l'altro nel cammino parla
mentare». Ossia chi sarà ami
co degli sgravi fiscali per le fu
sioni tra imprese e banche-
imprese sarà anche pronubo 
della sanatoria penale per gli 
evasori e viceversa. 

Tutte e due le parti del nuo
vo decreto allargano le cin
ghie della borsa, vuoi con la 
detassazione, vuoi con la de-
penalizzazine. Per quest'ulti
ma, alla lettera, «per i contri
buenti che si avvalgono del 
differimento dei termini, tutti 
gli obblighi di natura tributaria 
eseguiti o il cui adempimento 

Esauriti in poche ore i titoli Enimont offerti ieri al
la Borsa di Milano a 1420 lire. Domani, sulla base 
delle richieste di molto superiori all'offerta, sarà 
effettuato il riparto. Sull'operazione aleggiano I 
sospetti di pressioni Montedison per arrivare, in 
un modo o nell'altro, alla privatizzazione del 
gruppo. Le proteste dei piccoli azionisti e gli ac
quisti della Lega Ambiente. 

STEFANO RIONI RIVA 

• I MILANO. Superata di slan
cio, come d'altra parte tutti 
prevedevano, la prova della 
quotazione in Borsa da parte 
del titolo Enimont. A mezzo
giorno esatto di ieri, primo 
giorno dell'offerta, gli 850 mi
lioni di azioni, messi sul mer
cato a 1420 lire, erano già 
venduti. Anzi, per l'esattezza 
stravenduti, visto che la do
manda è stata molto superio
re all'offerta e sicuramente gli 
ordini saranno evasi solo par
zialmente. Porteranno nelle 
casse del neonato colosso 
chimico nazionale 1.207 mi
liardi dì lire, che saranno i 
benvenuti per ridurre i quasi 
7.000 miliardi di debiti che si 

è portato in dote accanto agli 
stabilimenti chimici sparsi in 
tutt'Italìa. insieme ai grandi 
progetti di sviluppo e purtrop
po, infine, insieme alle roventi 
poiemiche sul futuro assetto 
proprietario. 

Questa vicenda del colloca
mento in Borsa è proprio uno 
dei capitoli del contenzioso. 
Infatti la collocazione sul mer
cato del 20% del pacchetto 
del nuovo gruppo da parte dei 
soci fondatori. Montedison ed 
Eni, che hanno ridotto en
trambi la loro partecipazione 
dal 50% al 40%, pensala origi
nariamente per rafforzale con 
denaro fresco e azionariato 
diffuso la struttura di Enimont, 

per darle insomma autonomia 
e autorevolezza, ha finito per 
diventare un episodio del 
braccio di ferro Gardini Revi
glio. 

Poco più d'un mese fa infat
ti con grande sorpresa della 
parte pubblica, e pare, persi
no del presidente di Enimont 
Necci, è venuta fuori l'inten
zione Montedison di favorire 
con la prelazione, nel bando 
di collocamento delle azioni, i 
vecchi soci di parte privata, 
Momenti di tensione, minacce 
di dimissioni dì Necci e alia fi
ne il bando è uscito senza di
ritti di prelazione. Ma la giusti
ficazione del progetto da par
te degli uomini di .ardini, di 
voler offrire un indennizzo agli 
azionisti che hanno sacrificato 
potenziali utili con i conferi
menti a Montedison, non è 
stata creduta. Piuttosto è ap
parsa evidente la tentazione 
di prendere la scorciatoia del
la Borsa per arrivare, ben pri
ma del triennio previsto, al 
controllo dì Enimont. 

Ecco che l'esito del colloca
mento di ieri mattina diventa 
la controprova delle paventate 

si intende regolarizzato secon
do le disposizioni... (del con
dono, n.a.r.) devono conside
rarsi validamente adempiuti 
anche agii effetti della loro ri
levanza penale». Vengono 
esclusi solo i «reati comuni* 
(metti: furto o stampa di falsi 
documenti fiscali), la ricetta
zione di materiate rubato 
(«fornitura e acquisto di bolle 
di accompagnamento senza 
le prescritte autorizzazioni»), 
la distruzione tout cort delle 
scritture contabili o dei docu
menti relativi, la falsa fattura
zione. 

Come si riconquista la per
duta verginità fiscale? Con un 
vero colpo di spugna: i «nuovi 
termini» per riaprire le dichia
razioni tra il 1983 e il 1987 e le 
diverse nonne che, da que
st'anno e con un occhio al 
passato («ricostruzione della 
carriera fiscale del contribuen
te») regolano la materia «han
no fatto perdere - dice il de
creto approvato dal governo -
ogni rilevanza, anche penale, 
alla primitiva condotta del 
contibuente poiché sono ve
nuti meno elementi essenziali 
del reato». L'oblazione di un 

milione ad anno, infine, can
cella tutti gli errori formali, 
reati minori (dietro i quali, 
tuttavia, spesso si celano mar* 
chingegni elusivi ed erosivi). 
Anche penalmente. 

Intanto nei termini finanzia
ri (sgravio fiscale del governo 
per il 75% dell'lrpeg e llor do
vuto da Eni e Montedison per 
i conferimenti), il decreto Eni' 
moni è diventato il nuovo 
cappello della depenalizza
zione agli evasori, con tre mo
difiche: non c'è più indicata la 
data (90-92) per l'operazione 
Babbo Natale; non c'è più il 
«tetto* di 50 miliardi per il ca
pitale delia nuova società co
stituita e agevolata; il Cipe de
ve produrre una nuova rela
zione tecnica per dimostrare 
che, effettivamente, il regalo 
fiscale serve alla riorganizza
zione produttiva delle aziende 
che vanno a fondersi. Entro 
l'anno, infine, Formica pre
senterà un «organico disegno 
di legge» per riordinare tutta la 
materia. Formalmente, infatti, 
adesso del sub decreto-Eni-
mont potrebbero approfittare 
tutti. E alle stesse condizioni. 

Richieste superiori all'offerta. Accuse dei piccoli azionisti 

Enimont stravince al debutto 
Compra anche là Lega Ambiente 

manovre. Purtroppo i dati sul 
numero dei sottoscrittori, sulla 
loro nazionalità e soprattutto 
sul riparto delle azioni dispo
nibili non sono ancora stati 
fomiti. Ari2i Mediobanca, che 
con Imi e Crediop ha guidato 
il consorzio intemazionale di 
garanzia e collocamento del 
titolo, ha annunciato che il ri
parto non sarà compiuto pri
ma di domani sera. Da 11 si ve
drà con quali criteri e in quan
te parti il capitale messo sul 
mercato sarà diviso. Ieri è sta
to solo comunicato che alle 
persone fisiche residenti, in al
tre parole ai piccoli azionisti, 
è stato riservato un privilegio 
nell'assegnazione fino a un 
massimo del 30% delle azioni 
offerte. 

Per ora gli unici azionisti 
che hanno dichiarato il loro 
acquisto sono stati quelli della 
Lega Ambiente che, ripetendo 
l'operazione Montedison del 
giugno scorso hanno chiesto 
2.000 azioni del nuovo grup
po per portare anche alle sue 
assemblee i propri attivisti. E 
vivaci proteste sono arrivate 
dall'Associazione utenti ban-

Sergio Cragnotti 

cari, Adusbef, secondo la qua
le «la massa degli utenti, che 
ieri fin dall'alba ha fatto lun
ghe code agli sportelli, è stata 
presa in giro a favore dei soliti 
protetti-. Arbitrio, soggettivi
smo, discrezionalità delle 
banche al posto di criteri tra
sparenti e del rispetto dell'or
dine cronologico della pre
senza agli sportelli sarebbero 
gli strumenti con ì quali la pic
cola utenza viene, secondo 
l'Adusbef, raggirata. E il so
spetto nasce da dichiarazioni 
di dirigenti Enimont riportate 
dalla stampa secondo le quali 
già cinque giorni fa la doman
da di azioni sarebbe stata su
periore all'offerta. Come face

vano tali valutazioni, chiede 
l'associazione, visto il divieto 
di prenotare e l'assenza con
seguente di una normativa di 
prenotazione? 

Trasparenza o no, con un 
clima cosi caldo intomo ai ti
toli del nuovo gruppo chimi
co, con la prospettiva che 
Montedison cerchi in futuro di 
rastrellarli e l'Eni dì sottraiglie
li, è prevedibile che la richie
sta e la relativa quotinone 
abbiano la febbre alta. Non 
da oggi ma solo quando, e si 
prevedono tempi strettì, forse 
un mese, la Consob rilascerà 
l'autorizzazione al passaggio 
dal terzo mercato ai mercato 
ufficiale. 

ExtracornunHari/l 
Incontro 
Martelli 
sindacati 

Le segreterie di Cgil-Cisl-Uil incontreranno nei prossimi 
giorni il vicepresidente del Consiglio Claudio Martelli (nella 
foto) per esaminare la situazione degli immigrati extraco
munitari nel nostro paese. Il colloquio avverrà su esplìcita 
richiesta dei tr» sindacati e servirà ad esporre a Martelli le 
preoccupazio... e le proposte elaborate da Cgil-CisMJil. In 
programma è pure una riunione della consulta nazionale 
per l'immigrazione che si riunirà invece, alla presenza del 
ministro del Lavoro Donai Cattin, martedì 19 settembre. 

Extracomunitaii/2 
si prepara 
la manifestazione 
del 7 ottobre 

Proseguono i preparativi 
della manifestazione di sa* 
bato 7 ottobre qui a Roma 
(Il comitato promotore « 
composto da Cgil, Cisl, UH e 
da Cism-Arci), che sarà de-

^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ dicala alla lotta contro II 
^ ™ ^ " " ^ ™ " ^ ™ ^ ™ » • • razzismo ed ai diritti degli 
immigrati. I cortei che attraverseranno la città saranno due. 
uno da piazza Esedra e l'altro dalla stazione Tiburtina. Il ri
trovo finale avverrà a piazza del Popolo. Dal palco si alter 
neranno numerosi oratori in rappresentanza delle diverse 
comunità ed alcuni gruppi musicali che daranno vita ad un 
concerto conclusivo. 

Non si è parlato di manovra 
economica nel corso del 
Consiglio dei ministri di ieri. 
Il sottosegretario alla presi
denza Cristoforo ha perù 
precisato che per venerdì è 
in programma un incontro 

^~^~•"-~"—"~~"~~ delia presidenza del Consi
glio con i ministri finanziari. Martedì prossimo invece si ter
rà un vertice tra i segretari della maggioranza, mentre mer
coledì avrà luogo l'incontro con le confederazioni sindacali 
che verranno cosi sentite per ultime quando i giochi po
trebbero essere decisi. 

Raffica 
divertici 
e incontri 
sulla manovra 

Metanolo 
per auto: 
in Usa stop 
alle ricerche? 

Non è ancora notizia ufficia
le, ma a riportarla è una 
prestigiosa rivista specializ
zata del settore auto, Auto
motive news: le tre grandi 
case automobilisti Usa, Ge
neral Motors, Ford e Chry-

" ™ ^ • " sler, avrebbero deciso di ri
nunciare a proseguire le sperimentazioni miranti a conver
tire i motori a benzina in motori funzionanti a carburante 
pulito ricavato dalla canna da zucchero. La notizia sarebbe 
clamorosa se si tien conto che il presidente Bush ha annun
ciato un programma che prevede, a partire dal 1995, l'intro
duzione di vetture a carburante ecologico in grandi città 
come New York e Los Angeles. 

Rupert Murdoch, il magnate 
dell'editoria e delle comuni
cazioni, ha fatto la sua pri
ma apparizione sulla scena 
di un paese ' dell'Europa 
orientale. I giornali auslra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ liani riferiscono che Murdo-
™ " ^ ™ — • ™ " ^ " ^ " ™ eh ha pagato tre milioni di 
dollari Usa per l'acquisto del settimanale stampato a Buda
pest Re/orm e di un quotidiano dello stesso titolo e della 
stessa casa editrice. Il settimanale ha una tiratura di Inumi
la copie e il quotidiano di SOmila. Murdoch ha acquistato la 
metà della proprietà delle due testate. 

Le vetture vendute dall'Alfa 
Romeo nel primo semestre 
1989 sono state 131.000. E 
di esse oltre 46.000 (pari al 
35%) sono state vendute al
l'estero. Sul mercato Itali-i-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no la quota di mercato èpa-
" " " ^ " ™ ™ ™ ™ ^ ^ ~ * ri al 6.4* con un incremen
to del 4.5% rispetto allo stesso periodo dell'86. Dell'Alfa 33 
sono stati venduti 36.529 esemplari, 19.867 dell'Alta 164. 

Ungheria, 
Murdoch 
acquista 
giornali 

Vendute 
131 mila Alfa 
in sei mesi 
(più 4.5*/.) 

Pohel chiede 
la rivalutazione 
del marco 

Il dollaro è salito anche ieri 
sui mercati intemazionali, 
raggiungendo 1429 lire 
(147 yen, circa 2 marchi"). Il 
presidente della Bunde
sbank. in una dichiarazione 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ al giornale Wlet am Sonia* 
™"™™"™™™1^™^™ ha detto che ritiene utile 
una rivalutazione del marco tedesco in relazione all'attivo 
della bilancia commerciale, ma che I governi dell'Europa 
occidentale sono contrari. La Borsa di New York è tomaia a 
scendere anche ieri, quotando intorno a 2680 punti, venti 
meno di venerdì ed un centinaio in meno rispetto al picco 
stagionale. 

FRANCO anno 

Riforma del sindacato 

La Cgil «chiude» 
il caso Torino 
Nuovi incarichi in Cisl 
M ROMA. Il "Caso Tonno 
sembra chiuso. Ieri la segrete
ria nazionale della Cgil sé in
contrata col "Vertice» del sin
dacato piemontese. S'è parla
to di come rilanciare l'iniziati
va della Cgil nella città e nella 
regione della Fìat, ma s'è di
scusso anche del rinnovamen
to organizzativo. S'è parlato, 
Insomma, anche del caso-Sa-
battini. Comunista, Claudio 
Sabattini dovrebbe essere 
cooptato nella segreteria del 
sindacato piemontese. Una 
scelta che all'inizio aveva tro
vato qualche opposizione, an
che tra le file comuniste. Op
posizioni che sembrano ora 
definitivamente cadute. La riu
nione di ieri s'è conclusa con 
la decisione di convocare, lu
nedi. un confronto tra la se
greteria della Cgil Piemonte e 
duella della Camera del Lavo
ro torinese. In quella sede 
s'awiera una «consultazione» 
che avrà per obiettivo «il raf

forzamento del gruppo diri
gente" locale. 

Anche in casa Cisl si avvia
no ad essere risolti i problemi 
del riassetto interno. La segre
teria uscita dal congresso si 
dividerà cosi i compiti: D'An
toni s'occuperà di Mezzogior
no. Caviglio!! di industria, Ga-
bagalio di agro-industria, Bor-
gomeo di servizi, Trucchi di 
pubblico impiego, Alessandri
ni di mercato del lavoro, Biffi 
sarà il segretario amministrati
vo, Smolizza quello organizza
tivo, Cocilovo seguirà la for
mazione e Morese l'ambiente. 
Marini tiene per sé la respon
sabilità sulle politiche contrat
tuali (l'ultima parola spetterà 
a lui, insomma), più la stam
pa e la politica internazionale. 
Anche la questione del nume
ro-due della Cisl. nonostante 
la richiesta dei -carnitiani» ci 
sarà un solo vicesegretario. 
Sarà D'Antoni 

— — — — Ieri assemblea degli azionisti. La quota Volksfursorge 
scenderà al 10%. Operazione al via nel gennaio prossimo 

Unipol in Borsa con le ordinarie 
WALTER DONDI 

•M BOLOGNA domata per 
molti aspetti storica quella di 
ieri per l'Unipol, anche se Cin-
zio Zambelli tiene a precisare 
che la «vera svolta» risale a tre 
anni fa quando fu decisa la 
quotazione in Borsa delle 
azioni privilegiate. In ogni ca
so, il lungo viaggio dalla bolo
gnese via Stalingrado alla mi
lanese Piazza degli Affari si 
avvia alla conclusione: con l'i
nizio del nuovo anno, tra gen
naio e febbraio, le azioni ordi
narie dell'Unipol assicurazioni 
potranno essere liberamente 
acquisiate sul mercato, len, 
infatti, l'assemblea degli azio
nisti della compagnia di assi
curazioni bolognese, vero 
«gioiello* (e "cassaforte») del
la Lega delle cooperative, ha 
deliberato di chiedere alla 

Consob la quotazione alle 
borse valori di Milano Bologna 
e Roma. È questo il naturale 
sbocco dell'accordo fra le 
cooperative che controllano 
la compagnia e la tedesca 
Volksfuersorge (la cui pro
prietà è ora in mano alla Fon
diaria di Raul Gardini e alla te
desca Amn) che ha il 29.54% 
del capitale Unipol. L'intesa, 
come è noto, prevede che la 
Vofue ceda il 18% delle azioni 
ordinarie ad un consorzio di 
garanzia e collocamento, gui
dato da Mediobanca e di cui 
faranno parte anche la Banec 
e il Fincooper (entrambi tar
gati Lega), che costituirà 
quindi parte del flottante ne
cessario all'accesso in Borsa; 
un altro 1,54% verrà ceduto al
le cooperative aoerentì al pat
to di sindacalo. In questo mo

do (a quota degli azionisti te
deschi in Unipol scenderà al 
10%. A completare la quota di 
flottante ci sarà un ulteriore 
9,28% in mano a 915 piccoli 
azionisti che non fanno parte 
del patto di sindacato. 

L'operazione è stata resa 
possibile dalla decisione, as
sunta sempre ieri mattina dal
l'assemblea straordinaria dei 
soci, di modificare lo statuto 
per consentire il libero trasfe-
nmento delle azioni delta so
cietà; in precedenza infatti era 
presente una clausola di gra
dimento che limitava il pos
sesso di titoli ordinari Unipol a 
cooperative, enti morali e sin
dacati. Una norma incompati
bile con la presenza della 
Volksfuersorge allorché il con
trollo del gruppo è passato 
dai sindacati tedeschi ai priva
ti. ma anche, ovviamente, con 
la quotazione in Borsa 

11 riassetto societano del 
gruppo Unipol è stato com
pletato nel pomeriggio con 
l'aumento di capitale da 80 a 
420 miliardi di Unipol Finan
ziaria che da controllata diver
rà controllante di Unipol assi
curazioni. L'aumento dì capi
tale sarà sottoscritto dalle coo
perative e permetterà loro di 
acquisire circa il 60% della 
compagnia assicuratrice. 
•Queste - ha spiegato il vice
presidente e amministratore 
delegato di Unipol Cinzio 
Zambelli che è stato anche 
neletto presidente di Unipol fi
nanziaria - daranno vita a un 
patto di sindacato con la Vo
fue e cosi potrà contare sul 
r<H delle azioni». [1 controllo 
della compagnia di assicura
zioni bolognese è cosi salda
mente in mano alle cooperati
ve dela Lega che, ha nbadito 
ieri il presidente Enea Mazzo

li, non hanno mai temuto sca-
late.Mentre trova conferma 
soltanto ufficiosa la voce di 
una prossima nomina di Gia
cinto Militello, attuale presi
dente dell'Inps il cui mandato 
scade a ottobre, a vicepresi
dente e amministratore dele
gato di Unipol assicurazioni, 
inutile chiedere lumi sul prez
zo di collocamento delle azio
ni, anche se pare di capire 
che viaggerà intorno alle 
20mila lire, forse più che me
no (ieri a Milano le privilegia
te hanno quotato 19.650, più 
1.39% su venerdì e il titolo vie
ne dato il ulteriore ascesa). 
Buoni anche i dati sul bilancio 
del primo semestre che saran
no resi noti a fine mese. L'U
nipol, che ha il 3,7% del mer
cato italiano ed è la sesta 
compagnia si avvia a superare 
nell'89 i mille miliardi di rac
colta premi. 

Vìa «formale» ai rinnovi 
I meccanici disdicono 
il vecchio contratto 
È polemica sull'orario 
• I ROMA. Un atto dovuto. 
Ma ugualmente importante. 
Ieri le segreterie di Fiom, Firn 
e Uilm - le organizzazioni sin
dacali dei metalmeccanici, 
che una volta formavano l'Flm 
- hanno inviato agli imprendi
tori una lettera per disdire il 
contratto di categoria. La sta
gione dei contratti privati è 
«formalmente, partita. Ma la 
lettera acquista ancora più ri
levanza se si pensa alle tante 
•voci» - che hanno trovato 
un'eco anche dentro il sinda
cato - che volevano un rinvio 
della vertenza. Si comincia, 
dunque. E tra le tre organizza
zioni è già polemica sui con
tenuti della piattaforma. Pro
prio al rinnovo del contratto è 
stata dedicata una riunione 
della Fiom. Si è trattato solo di 
un primo scambio di vedute, 
ma il più grande sindacato di 
categoria una cosa l'ha subito 
messa in chiaro: stavolta non 

si potrà fare come nell'83. 
Non potrà esserci, insomma, 
una maxi-trattativa, a Roma. 
con la Confindustria che met
ta «un tetto» alle rivendicazio
ni. 

E non è questo l'unico ele
mento di polemica. Anche gli 
obiettivi delta vertenza, per 
ora, non sembrano gli stessi 
per tutte e tre le organizzazio
ni. Il segretario della Uilm, 
Franco Lotito, ieri se n'è usci
to cosi: «Sono decisamente 
contrario alla richiesta delle 
35 ore. Sarebbe, questa, una 
battaglia di retroguardia». 
Giorgio Cremaschì, segretario 
della Rom-Cgil la vede In ma
niera esattamente opposta: 
«Retroguardia? La battaglia 
per le 35 ore è la più "euro
pea" delle richieste possìbili. 
Se ne può discutere quanto si 
vuole, ma un dibattito non 
può iniziare, come fa la Uilm, 
alzando steccati ideologici*. 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fusione Daimler Benz-Mbb 
Industria militare 
e spazio: nasce in Rft 
il secondo polo europeo 
•iSTOCCARDA. La Daimler 
Beni ha accetto le condizioni 
poste dal governo di Bonn per 
autorizzare la fusione con la 
Mbb, Il presidente del colosso 
di Stoccarda, Edzard Reuter, 
ha affermato che la Daimler 
•rispetterà le ragioni di merca
to» che hanno portato il mini
stro dell'economia della Rft a 
porre una serie di condizioni 
alla più grossa fusione della 
storia della Germania. Dall'u
nione tra la Daimler e la Mbb 
nascerà il secondo polo aero
spaziale d'Europa, dopo la 
British Aerospace è il settimo 
del mondo, Un gigante di 40 
miliardi di dollari di fatturato e 
390mila dipendenti, attivo nei 
settori dello spazio, dell'elet
tronica e della difesa, Per ap
provare la fusione, il ministro 
ber l'economia Haussmann 
ha chiesto che la Daimler as
sorba il 20% dell'Airbus entro 
Il '96, tre anni prima del previ
sto; che la Mbb rinunci entro 
un anno alla quota (11,45%) 
detenuta nella Krauss-Maffei, 
società leader nella costruzio

ne di carri armati, e che la 
Daimler-Mbb ceda a terzi le 
partecipazioni nel settore del
le tecnologie navali. La Daim
ler dovrà inoltre cedere entro 
un anno altre partecipazioni 
nel settore della difesa e della 
consulenza e rinunciare alla 
presenza di propri uomini nei 
consigli di sorveglianza e nel 
consigli direttivi di alcune so
cietà operanti nel settore degli 
armamenti. 

Il presidente della Daimler 
ha definito -appena accettabi
li» le condizioni poste dal go
verno di Bonn alla fusione 
con la Mbb, ma verranno ac
cettate anche se rischiano di 
«mettere in discussione il con
cetto industriale che sta dietro 
alla fusione tra Daimler e 
Mbb*. Se il governo della Rft 
difende la fusione considerata 
necessaria per conservare la 
competitività intemazionale 
tedesca, gli imprenditori delle 
piccole e medie industrie han
no definito l'operazione «uno 
scandalo*. 

«L'economia sovietica cambia, ora ci aspettiamo un dialogo positivo» 

L'Uiss pronta per il Gatt 
I sovetici rinnovano la richiesta di adesione ai 
Gatt e agli altri organismi multilaterali come il 
Fondo monetario e la Banca mondiale. Finora gli 
Usa si sono sempre opposti, ma adesso anche 
nell'amministrazione americana si manifestano 
posizioni diverse. Baker e le «colombe», per esem
pio, non vedrebbero negativamente un maggior 
co involgimento dell'Urss nell'economia mondiale. 

• i ROMA. L'Unione Sovieti
ca è pronta ad entrare nel 
Gatt (l'accordo intemazio
nale sul commercio e le ta
riffe): lo ha detto ieri il por
tavoce del ministero degli 
Esten sovietico Ghennadi 
Gherasimov, ricordando che 
già tre anni fa l'Urss aveva 
chiesto di partecipare all'U
ruguay Round (si tratta della 
tornata di trattative in corso 
sul commercio mondiale 
condotta appunto sotto l'e
gida del Gatt). Ma in quel
l'occasione, come nel caso 
della richiesta sovietica di 

adesione al Fondo moneta
no intemazionale e alia Ban
ca mondiale, furono gli Usa 
ad opporsi, sostenendo che 
le caratteristiche specifiche 
dell'economia dell'Urss (il 
commercio estero è control
lato dallo Stato) erano in
compatibili cpn ie regole del 
Gatt. Ieri Gherasimov ha det
to che da allora i meccani* 
smi economici dello stato 
sovietico hanno subito delle 
modifiche e che il governo 
ha creato una commissione 
interministeriale «ad hoc» 
per verificare i rapporti di 

compatibilità fra il meccani
smo economico sovietico e i 
prìncipi del Gatt «Il sistema 
economico sovietico, ha 
detto Gherasimov, nell'attua
le fase di ristrutturazione di 
fondo si sta avvicinando ai 
cnten del Gatt. C'è da augu
rarsi, ha aggiunto, che la 
questione dell'avvicinamene 
to fra l'Urss e il Gatt sia gra
dualmente liberata da incro
stazioni ideologiche e politi
che in favore di un dialogo 
costruttivo». D'altra parte, 
l'interesse sovietico per una 
presenza dell'Urss negli or
ganismi economici multila
terali, nel quadro del «nuovo 
modo di pensare» e del con
cetto di «interdipendenza» 
che guidano ora la politica 
estera dell'Urss nell'era gor-
bacioviana, era emersa in 
modo inaspettato a luglio, 
con la lettera che Gorbaciov 
aveva inviato al vertice del 
sette paesi più industrializza
ti del mondo (Usa, Giappo

ne, Canada, Italia, Germania 
Occidentale, Gran Bretagna 
e Francia). Lettera che ave
va creato un po' di imbaraz
zo fra i partecipanti del sum
mit parigino, ma che, alla fi
ne, era stata accolta positi
vamente Negli stessi Stati 
Uniti, a quanto pare, l'ostili
tà nei confronti di una even
tuale partecipazione del
l'Urss al Gatt starebbe ve
nendo meno Secondo alcu
ne indiscrezioni fra gli argo
menti che potrebbero essere 
al centro del prossimo in
contro fra Bush e Gorbaciov 
vi sarebbe anche la questio
ne della piena partecipazio
ne dell'Urss nell'economia 
mondiale. Su questo punto 
e, in particolare, sull'ingres
so dei sovietici negli organi
smi multilaterali l'ammini
strazione Usa è divisa. Per 
esempio Baker e il diparti
mento di Stato sono favore
voli a una simile eventualità, 

mentre il ministro della Dife
sa Cheney e il Pentagono, 
cioè coloro che sono contra
ri ad «aiutare* Gorbaciov 
avrebbero una posizione de
cisamente ostile. In ogni ca
so è probabile che della 
questione se ne riparlerà an
che nelle nunioni autunnali 
del Fondo monetano e della 
Banca Mondiale che si ter
ranno alla fine del mese a 
Washington. L'Italia ha sem
pre manifestato una posizio
ne favorevole all'entrata del
l'Urss in queste organi2za-
zioni intemazionali, anche 
se non ha mai preso una ini
ziativa specifica in questo 
senso. Vedremo se le novità 
che emergono nell'Urss di 
Gorbaciov amplieranno il 
fronte dei paesi favorevoli 
all'allargamento delia parte
cipazione in queste istituzio
ni che governano (o alme
no dovrebbero) l'economia 
mondiale. 

Cracker* fuori legge? 
Dopo il sequestro a Salerno 
i produttori chiedono 
l'intervento del ministro 
• 1 ROMA È arrivata sul tavo
lo del ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia la vicenda dei 
crackers Banlla, Alivar e Doris 
che sono stati sequestrati dal 
pretore di Salerno perché pro
dotti non conformemente alla 
Legge 580 che disciplina la 
preparazione dei pani, cereali 
e in genere sfarinati. A solleci
tare un pronunciamento del 
ministro è sta'a l'Aidi (Asso
ciazione industrie dolciarie 
italiane), dietro esplicita ri
chiesta delle tre aziende col
pite dal provvedimento. 

Secondo il pretore, nella 
preparazione di crackers e sa
latini le ditte non utilizzereb
bero olio di oliva, burro o 
strutto, i tre ingredienti am
messi per legge per la produ
zione dei pani speciali, ma air 
tri grassi non meglio identifi
cati. Il presidente dell'Aldi, 
Gianmano Dettom, rileva che 
l'ordinanza del pretore di Sa
lerno poggia su una premessa 

giuridicamente «infondata*, al
la luce de! fatto che crackers e 
salatini, rientrano in Italia e 
nel mondo, nella più ampia ti
pologia della biscotteria che 
utilizza grassi e oli vegetali. In 
proposito il telegramma del
l'Aldi fa anche notare che «la 
legge 580 è in vigore dal 1967 
e che {a produzione ed impor
tazione di crackers e prodotti 
similari, è in atto nel nostro 
paes^ da ben prima, senza 
che l'autorìà di controllo ab
bia mai ritenuto di far rientra
re tali prodotti nel campo di 
applicazione della 580*. 

Da qui la richiesta che 11 mi
nistro faccia chiarezza. Intan
to a Salerno il sequestro dei 
crackers è divenuto operativo. 
I quantitativi sequestrati sareb
bero irrisori ma l'Aldi teme 
che il provvedimento possa 
essere adottato anche in altre 
città. Per la cronaca: in Italia 
ogni anno si producono 
528mila quintali di crackers. 
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TITOLI DI STATO 

•M MILANO. Prezzi in ripresa nell'ambito di 
una seduta piuttosto breve, condizionata 
dalla prossima scadenza tecnica: oggi infatti 
è di scena la risposta premi et perciò i gruppi 
più influenti hanno preparato ieri i prezzi 
più adatti sulta base dei quali vengono deci
si i contratti, Sembrerebbe tuttavia che l'ef
fetto Bnl sia stato in parte esorcizzato, col 
nuovo vertice nominato da Carli. Il Mib non 
ha avuto oscillazioni di rilievo: cominciato 
con un +0,7 è terminato con un +0,67%. 
Gli scambi sono risultati abbastanza attivi, al 
di sotto però dei livelli dei giorni scorsi. Le 
Fiat hanno messo a segno un leggero recu

pero ( + 0,6%) e così dicasi per Montedison 
e Generali. Il mercato si è accentrato anche 
ieri su alcuni valori tra ì quali spicca Medio
banca (pare che diversi acquisti siano di 
provenienza estera) e altri come Nuovo 
Banco Ambrosiano, e Milano Assicurazioni. 
In buon progresso Ifi privilegiate e Ras (ri
spettivamente + 1,43% e +1,33%) Meno 
brillanti sono apparsi alcuni titoli di De Be
nedetti in battuta nei giorni scorsi, Le Mon
dadori privilegiate arretrano dello 0,9&. In 
aumento le Ame fin. me. Un utolo particola
re subisce un pesante arretramento: le Ter
me Ac. me con-10,40%. ORG 
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- 0 57 

0 60 

- 0 1 8 

0 75 

0 08 

258 

0 33 

2 76 

- 2 12 

0 0 0 

» 
-otn 

175 

0 00 

179 

0 13 

0 00 

0 00 

126 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

6 960 

3 651 

3 520 

30 480 

11010 

0 90 

0 44 

0 54 

010 

- 0 81 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

iTALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 660 

2 010 

1556 

11750 

1 209 

14 001 

15 300 

10 900 

3 560 

2 701 

10 549 

- 0 37 

0 00 

0 06 

1 73 

0 67 

0 73 

0 66 

0 46 

0.26 

154 

0 56 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

QEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

3 210 

5 570 

16 750 

9 365 

2 767 

2 750 

1 153 

0 34 

0 00 

0 96 

0 50 

0 99 

5 77 

105 

FINANZIARI! 
MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 

-AVIR FINANZ 

BASTOGI 

434 

670 

512 

-
7 600 

9 390 

410 

- 1 14 

0 60 

2 40 

-
3 32 

0 43 

0 06 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BREDA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER Ft R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FIN AH TE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROUMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILtA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MIITEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SEflFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 

SME 
SME 1GE69 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

37 410 
9 630 
4 050 

280 
1430 
4 450 
4130 
6 050 
2711 
5 970 
6 035 
2160 
6 320 
3 950 
3 490 
6 560 
2 160 
2 660 
1249 
2750 
1553 
3 345 
1666 
8 310 
1327 
2 740 

17 300 
1520 
1350 
6 000 
2 305 
1450 

714 
2 335 
6 810 
3 163 

23 900 
2 318 
2 395 

124 
92,5 

11680 
3 403 

26 170 
7 800 
3 750 
2 160 

200 200 
91050 

1480 
626 

4 349 
2160 
6 435 
9 360 
3 77B 
5 222 
3 560 
9 499 
1579 
3 340 
12P5 
7 490 

36 300 
3 133 
1 701 
2 701 
4 200 

-1542 
1 165 
5 229 
2 725 
5 040 
4 800 
3 990 
3 350 
1 025 
4 739 
9 000 
3 655 
3 140 

0 8 4 
190 
2 02 
5 46 
0 7 0 

- 1 4 4 
317 
083 
0 0 4 
0 3 4 
0 2 2 

-0,05 
0 16 
0 0 0 

- 2 24 
- 0 6 1 
- 4 69 

0 78 
3 22 
3 0 0 
019 
0 30 
109 
0 36 

- 0 82 
- 0 9 0 

117 
2 36 
3 45 
0 33 

T 0 1 7 

- 1 0 2 
- 0 70 

108 
4 77 
105 
0 00 
0 30 
4 86 
061 

- 0 54 
- 1 6 0 
0 03 
143 
143 
3 02 
0 33 
0 35 
1 17 
0 00 
1 13 

-0 59 
0 47 
0 55 
0 11 
156 
0 04 
0 56 

-0 53 
0 25 
121 
0 94 

-0 13 
0 52 
1 08 
4 68 
2 12 
0 94 

-0 78 
-0 35 
-0 17 
- 0 55 

0 78 
-0 83 
- 0 83 

0 6 0 
-10 40 

0 63 
-0.11 
0 00 
0 32 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

18 010 
8 010 
4 656 

18 550 
6 680 
3 515 
5900 

15 000 

0 61 
-1 11 

166 
- 1 8 0 

0 72 
0 72 
0 00 
135 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1527 
16 500 
35 800 
4.000 
139S 
4 010 
3 250 

113 
- 1 2 0 
- 1 10 
- 0 60 

109 
0 4 8 
484 

MECCANICHE AUTOMOHL. 
AERITAUA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 

FAÈMA 
PIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 

GILARD H NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI fi NC 
PININFARINA R 
PININFAR1NA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNECRRI 
VALEO SPA 
W AER ITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 700 
9190 
4 905 

13 340 
3 620 

25 300 
11670 
7 488 
7188 
3 351 

30 500 
5 420 
3895 
1 550 
3 539 
3 598 
3 295 
2 000 
3 730 
3 861 
5 950 
9 165 

5 700 
5 025 

12 950 
13 425 
13 500 
29150 
10010 
9 720 

10 230 
2 750 
2 606 
5 800 
5615 
3 750 
3 070 
1470 
1 152 
8 520 

810 000 
349 
400 
619 

32 250 
1905 

-0 27 
r 4 22 

0,08 
000 
4 17 
0 0 0 
0 60 
1 19 
0 4 6 
0 93 
0 66 
0 35 
250 
157 
318 
135 

-0 15 
152 
0 78 

- 2 25 
- 0 58 

0 66 
- 0 35 

0 50 
- 3 72 

0 00 
- 2 1 7 

000 
0 81 
1 25 
0 00 
185 
019 
3 39 
0 45 
0 81 

- 0 90 
0 68 
0 61 

- 0 93 
1 12 
058 
0 00 

- 0 16 
- 0 77 
- 1 4 5 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

_ 419 
1550 

10010 
10 080 
5 680 

11950 

-0 72 

- 1 3 4 
0 42 

- 0 69 
0 53 
0 0 0 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 

OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHJ 
ZUCCHI R NC 

10 400 
7 148 
5 360 
0 080 
4 150 

10 200 
9 850 
2 205 
1830 

33 100 
8 595 
6 410 
8 510 
4 070 
6 650 
6 750 

10 470 
12 450 

1 46 
- 0 03 

3 08 
0 92 
0 00 
190 
2 60 
0 23 
0 00 
2 18 

- 0 17 
0 17 

- 0 60 
- 1 9 0 

3 79 
120 
1 16 
0 00 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

12 600 
3 940 
5 049 
2 730 

17 650 
15850 
15 420 

720 

4 07 
1 61 

- 0 51 
0 37 
1 71 

- 0 24 
0 46 
0 14 

Titolo 
AME FIN 91CV6.5% 
ATTIV IMM 95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/92 W 7 % 
CARSOTBIN-90CV12% 
CENTROB BINDA-91 10% 
CIR-85/92CV 10% 
CIR-86/92CV 9% 
EFIB-85 IFITALIA CV 
ÉFIB-86 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB-3AIPEMCV10.5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA-85 CV 10.75% 
EUROMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-86/91 CV 8% 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
GEMINA-85/90 CV 9% 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
GILARDINI-91 CV 13.5% 
GIM-B5/91CV9.75% 
GIM-86/93 CV 6,5% 
IMI-N PIGN 93 W IND 
IMI-UNICEM B4 14% 
INIZMETA-86-93CV7% 
IRI-SIFA-86/91 7% 
IRI-AERIT W 86/93 9% 
Ifll-ALIT W 84/90 IND 
IRI-B ROMA 87 W 6.75% 
IRI-B ROMA W 92 7% 
IRI CREDIT 91 C V 7 % 
IRI-STET 86/fll CV 7% 
IRI-STET W 84/91 IND 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEplOB-CIfi ORD CV 8% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOS-ITALCEM CV 7% 
MÉDIOB-ITALG 95 CV6% 
MEDtOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINIFRISP7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOB-PIR 96 CV 6.6% 
MEDIOB-SABAUD RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICIL95W5% 
MEDIOB-SIP 91CV 8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIO0-UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEDSELM-FF10% 
OLCESE-86/94 CV 7% 
OLIVETTI-94W fl.375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-81/91 CV 13% 
PlRELLI-85 CV fl.75% 
RINASCENTE-86 CV 8.5% 
5AFFA-B7/97 CV 6.5% 
SELM-86/93CV7% 
SMI MET-S5 CV 10.25% 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 180.00 
112.40 
111.00 

110.30 
106.10 
94.25 
98,95 
99,90 

106,60 
98.60 
97.10 

181.15 
98.10 
89.00 
90,25 
85.80 

_ 114,60 

_ 107,00 

-_ 101.50 
120,60 
117.00 

_ 92.30 
168,10 
142.80 
101.45 
97.05 
95.60 

102.90 
211,10 
124.00 
86,90 

323,00 
90.80 
91.30 

175,00 
105,50 
219.60 

99.90 
216.75 
99.70 

165,00 
100,10 
90.25 

-86,00 
65 50 

129.60 
86,15 

141.75 
111.10 
139.40 
106,00 
103,00 
93.25 
79.30 
93,30 

_ 191.00 

-142.00 
111,30 
125,20 
90.40 

-181,10 
171,40 

Terni 

_ 180,00 
11300 
113,00 
110.20 
106.10 
94.55 

-99.90 

_ 98.90 
97.00 

180.00 
95,00 
68.90 
90.35 
85.75 

_ 116.00 

_ 102.50 

--1O0.S0 
120.70 

_ _ 92.50 
168.10 

_ 102.30 
97.25 
98.20 

. 1 0 3 i 3 ( 1 

_ 124,50 
86.60 

336,50 
90.80 
90.95 

177,00 
104,00 
221.50 

99.90 
215.00 
9B.50 

184.00 
100,00 
90.00 

_ 86,10 

86,00 
129,00 
86.50 

142.00 
111.90 
142,50 
104,50 
103.20 
92.85 
80.40 
93.50 

_ 191,00 

_ 142.00 
110,50 
125.50 
90.60 

_ 161.75 
169,00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 1 870/1 900 
BCO MARINO-/-
B A I -/-CARNICA - / -
W LA REPUBBLICA 
NOHDITALIA ORD 
NORDITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CR PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
PR I.MA 
GEMINA 1/7 
55 GEM S PROSPERO 
POP ABBIAiEGRASSO 
DIMA 
COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONFIDE 
TELECOCA VI 
FERRO METALLI 
BCA LOMBARDA OD CC 
FATA 
BPM LEASING 
VILLA D ESTE 
WAR SMI-METALLI 
BASSETTI 
BCOS SPIRITO 
RATTI 

303/315 
1 400/-

875/-
37 550/37 800 

66 000/-
27 900/23 000 

-/-291 000/293 ODO 
65 500/-

1 400/1 4?0 
1 040/1 043 

2 280/-
162 500/163 000 

-/--/_ 2 830/2 850-
4 200/4 300 

41/45 
- 7 -

8 550/8 700 

-/--1-

-/--/--/--1-
7 350/7 290 

1 500/-
5 640/5 700 

Titolo 
AZ AUT F S 83-90 IND 
AZ AUT FS 83-90 2-IND 
AZ, AUT F S 84-92 INO 
AZ AUT F S 85-92 IND 
AZ AUT F 5 85-95 2* IND 
AZ AUT F S 85-90 3 ' IND 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREOIOP D30-D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL B3-90 1 ' 
ENEL 83-90 2 ' 
ENEL 84-92 
ENEL 64-92 2 ' 
ENEL 84-92 3« 
ENEL 85-95 V 
ENEL 86 01 IND 
IRI-STET 10% EX 

Ieri 
101,80 
101.35 
102.25 
103.20 
100,25 
99.00 

188.25 
178.50 
91,65 
77,70 

102.10 
101.35 
102.40 
101.60 
107,80 
101 10 
99.95 
98.85 

Prec. 
101.80 
101.15 

103.50 
100.25 
89.00 

188.80 
178.80 
91.85 
7B.0O 

101.80 
100.90 
102.20 
101,90 
107.60 
101 10 
99,95 

,.?8.C5 

CAMBI 
Ieri Prac 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1419.120 1421.450 
716.625 716.760 
212.710 212,790 
635.940 635.930 

34.261 34,270 
2202.125 21B9.no 
1912.325 1913.42 
1B4.535 184,520 

6.318 8.320 
1488.370 1488.070 
1203.900 1198.120 

9.679 8.690 
829.720 830.91 
101.796 101,820 
197.205 197.140 

213.045 212.890 
8.316 8,580 

11 497 11.490 
1089.805 1087.B50 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C fA 731 
STERLINA N C IP 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 400 
237 400 
120 000 
122.000 
120 000 
510 000 
615 000 
600 000 

97 000 
98 000 
93 000 
93 000 

MERCATO RISTRETTO 
Tito'o 
AV1ATUR 
BCASUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 

CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDfTWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotai ione 
2 649 
4 685 

111 100 
16 400 

_ 13 750 
26 740 
6 770 

19 000 
20 830 
20 750 
48 350 

6 499 
143 BOO 
13 970 
12 460 
19D00 
13 270 
10 970 
16 780 
12 600 
3 815 
3 900 
7 330 

_ 1311 
9 600 
2 650 
5 820 
7 800 

_ 39 510 
10 600 
41 100 
20 600 

8 650 
253 950 

16 5B0 

_ 835 
6 100 
5 510 

14 l'Unità 
Martedì 
12 settembre 1989 
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i D e Gregari 
racconta tutte le sue paure e le sue speranze: 
«Non mi piace questa Metta» 
E; lira un toncerto e l'altro, pensa al nuovo Lp 

.òui iccesso 
a Venezia per «È stata via», ironico e ribelle 
film dell'inglese Peter Hall 
Molte incertezze, invece, tra i giovani sovietici 

CULTURAeSPETTACOLI 

Da Auschwitz, silenzio 
• i Nella disputa provocata 
dalla Chiesa cattolica metten
do un convento di religiose 
carmelitane dentro Auschwitz 
contro fa volontà degli Ebrei, 
6 mancata finora la voce delle 
religiose stesse. Nessuno però 
sembra aspettarsi che esse di
cano o facciano qualcosa, co
me se il loro silenzio fosse ov
vio. lo penso invece che il to
ro silenzio dev'essere interro
gato. Queste donne, infatti, 
con la loro presenza in quel. 
luogo sono causa, certo non| 
voluta ma non per questo in
volontaria, di polemiche e di 
scandalo. Non mi fermo sullo 
scandalo, che pure trovo 
grande. Voglio sottolineare 
piuttosto l| fatto che le carme
litane sono ad Auschwitz vo
lontariamente e liberamente. 
l o dico non ignorando ma, al 
contrario, considerando i loro 
voti di obbedienza e silenzio: 
non avrebbero valore se fun
zionassero come vincoli este
riori ed automatici. 

Perché dunque esse non 
vanno in altro luogo ponendo 
cosi fine ai conflitti e allo 
scandalo? O forse lo hanno 
chiesto e gli è stato negato 
dall'autorità religiosa? Taccio
no perché condividono la po
liticai della Chiesa polacca o, 
al contrario, perché non la 
condi/idono ma non trovano 
mododi significare la loro po
sizioni? Oppure perché han
no ddegato all'autorità reli
giosa tnche la significazione 
di ciò che esse sono e (anno? 

Il problema maggiore è 
propno l'tmbiguità del loro si
lenzio Qiestò non è ovvio 
ma, bisogia dire, non è nem
meno signficativo. Non parla. 
Il loro Iacee, quale che sia la 
sua_aSi^n ,

J jfcì» va oltre le 
I di creili che parlano, 
i veramente un silenzio, 

,rviipace di airire lo spazio del* 
' ToltreparoliÈ soltanto un ta
cere complementare delle pa
role di quellhhe parlano ed è 
per questo, (trae, che i più lo 
trovano ovvio 

Quello che -oglio interroga
re interrogane il silenzio del
le carmelitane* la condizione 
fatta alla parol di donna nel
la nostra socielt, non soltanto 
nella Chiesa caotica. Penso, 
in particolare, ala maniera in 
cui (non) viere accolto ed 
usato il sapere jrodolto dalle 
donne in questHue decenni 
segnati dalla lorcpresa di co
scienza. A me pae, in sostan
za, che la cosa 4 cui siamo 
più sìstematicamflte private 
sia proprio il allento, quel si

lenzio significativo da cui na
sce la parola. Quando taccia
mo, cadiamo nell'inesistenza 
sociale. Quando parliamo, le 
nostre parole sono interpreta
te attraverso un qualche sche
ma di complementarità con i 
discorsi già correnti. Non po
che si riducono da sé a parla
re in questa chiave: pensate al 
femminismo rivoluzionario, al 
femminismo ecologico, al 
femminismo pacifista, ecc. 

Il paradigma della comple
mentarità fra ì due sessi ha in 
generale l'effetto di ridurre al
l'insignificanza l'essere donna 
per se stesso. Il paradigma 
della complementarità nega 
gl'assolutezza dell'essere don-
ria e ne fa una specie di va
riante dell'essere uomo. Nel 
caso delle carmelitane di Au
schwitz, vediamo bene come 
la. loro complementarità di 
donne si mangi il significato 
intrinseco che aveva o che 
doveva avere la loro scelta 
d'impotenza - la scelta del 
•niente operante», secondo 
l'espressione coniata da una 
mistica, Veronica Giuliani. 

Ho passato i giorni più belli 
delle mie vacanze leggendo 
un'antologia di Scrittrici misti
che italiane (a cura di Giovan
ni Pozzi e Claudio Leonardi, 
Marietti, Genova 1988). Ne ho 
ricavato, fra l'altre, che il si
gnificato e l'efficacia della ri
cerca religiosa femminile so
no stati condizionati e spesso 
distorti da una mediazione 
maschile (gerarchia ecclesia
stica, direttori spirituali, con
fessori, superiori di ogni gene
re) che dal Medioevo fino ai 
nostri gipmi non ha fatto che 
crescerei specialmente a par

t i re d,al concilio di Trento. ..: 
Più vicina a noi e più vicina 

alla polemica del Carmelo 
dentro Auchwitz è la storia 
della filosofa tedesca Edith 
Stein. Di famiglia ebrea, lei 
personalmente atea, Edith 
Stein si converti al cattolicesi
mo nel 1921, si fece carmeli
tana con il nome di Teresa 
Benedetta della Croce, imitata 
poco dopo dalla sorella Rosa. 
Insieme a lei, nel 1942 fu de
portata ad Auschwitz dove 
morirono. Recentemente è 
stata canonizzata. Intrecciata 
alle vicende biografiche si svi
luppa la sua storia di pensatri
ce, che riassumerò molto bre
vemente. Comincia con la 
precoce scoperta di Husserl: 
ancora studentessa, legge le 
Ricerche logiche e decide di re
carsi a Gottinga, dove insegna 
Hittsarl. È ammessa nella cer-

Investite dalla polemica le carmelitane 
non hanno risposto. Proviamo a interrogare 
il loro tacere: si arriva così alla radice 
del rapporto tra donne e religiosità 

LUISA MURARO 

.-•"• 

chia dei suoi allievi più stretti, 
si laurea con una test, presen
tata da Husserl stesso, su 
L'empatia e diventa sua assi
stente. Ma questa situazione le 
risulta ben presto pesante. 
Non ha la prospettiva di una 
carriera accademica, a causa 
che è donna, e Husserl non le 
dà lo spazio per un lavoro in
dipendente. Inoltre, non si tro
va d'accordo con l'opera più 
recente del maestro, le pare 
che questi sia passato dal rea
lismo all'idealismo. In realtà, a 
leggere L'empatia, si può nota
re che lei non é mai stata vera
mente husserliana e che, 
quando ha creduto di esserlo, 
si stava solo sforzando di far 
coincidere il suo voler dire 
con il pensiero del maestro. 
Cosi, abbandona la strada in
trapresa, diventa cattolica e, 
quasi di conseguenza, tomista 
in filosofia. Traduce e assimila 
san Tommaso, ma con il suo 
pensiero istaura un rapporto 
identico a quello che aveva 
stabilito con Husserl: cerca la 
coincidenza. Commette qual
che «errore-, nel senso che fa 
dire a san Tommaso quello 
che lei e solo lei pensa. Si cor
regge, nel senso che, senza un 
passaggio o un commento ma 
non senza sforzo, sposa le 
esatte posizioni tomiste. La fi
ne della sua vita la vede impe
gnata su un'altra strada anco
ra, la filosofia mistica di Dioni
gi Areopagtta. Lascia un'opera 
incompiuta, un pedissequo 
commento dell'opera del mi
stico spagnolo san Giovanni 
della Croce. 

La ricerca filosofica dti'a 
Stein è emlematica di una ma
niera femminile di produrre 
conoscenze, maniera subordi
nata nella quale la coinciden
za con il detto o il dicibile di 
un altro funziona come un ve
ro e proprio criterio di verità. 
In essa, d'altra parte, e spe
cialmente nel suo movimento 
a zigzag, è visibile anche la ra
gione dello scadimento della 
ricerca femminile di verità in 
ricerca di coincidenza con il 
detto o il dicibile dell'altro. 
Non è imitazionismo né insi
curezza, sebbene ne abbia le 
apparenze. Non è nemmeno 
subordinazione, sebbene di 
fatto la produca. La ragione è 
che lei non si ritrova - né po
trebbe, a causa del suo essere 
donna * nella posizione del
l'Io penso su cui si fonda la fi
losofia maschile. A,causa del
la differenza sessuale, una 
donna si trova subito ne) suo 
essere corpo e dunque fuori 

dall'Io penso, subito altrove. E 
questo, trovarsi subito fuori e 
altrove, é qualcosa di costituti
vo della sua identità, ammes
so che per una donna si possa 
parlare propriamente d'identi
tà. Proprio su questo punto 
L'empatia non è husserliana, 
nonostante le apparenze con
trarie. Nella sua tesi di laurea, 
infatti, Edith Stein impianta la 
struttura teoretica di un Io che 
si costituisce secondariamente 
e conseguentemente al riferi
mento all'altro da sé. 

Voglio dire che la donna, a 
causa della differenza sessua
le, se vuole identificarsi e co
noscere il mondo, non può 
non partire da una qualche 
struttura di alterità. Ma nella 
nostra società, nella nostra 
cultura, almeno finora, questa 
necessità della mente femmi
nile ha prodotto che allora 
una donna si trova esposta al
la subordinazione dal voler di
re dell'uomo, nella misura in 
cui l'uomo va ad occupare il 
posto dell'altro. Lo va ad oc
cupare come se tei lo avesse 
creato per fare posto a lui uo
mo: padre, marito, collega, fi
glio, maestro, parroco, partito, 
ecc. Il che non è vero ma è 
purtroppo verosimile, tanto 
che Io credono vero anche 
molte donne. Non Edith Stein. 
Lei é, usando il suo linguag
gio, una ricercatrice del vero 
Dio. Quando avverte che 11 po
sto dell'altro è slato occupato 
da un altro qualsiasi, cambia 
strada. Per questo, io sosten
go, da filosofa husserliana si 
fece cattolica tomista e sem
pre per questo si fece poi car
melitana e passò a studiare la 
filosofia dei mistici. Per que
sto, io sostengo ancora e mi 
spiegherò, lei è andata a mori
re nelle camere a gas di Au
schwitz. 

Non Io ha scelto, certo. Ma 
nella sua vita c'erano state al
tre deportazioni e nemmeno 
quelle erano state scelte. De
portata nel pensiero di un al
tro qualsiasi. Struttura dell'al
terità ogni volta riempila dalla 
presenza di un altro qualsiasi. 
Non però Auschwitz, luogo as
solutamente vuoto, abbando
nato e cieco. LI, io penso, lei 
trovò finalmente il vero Dio. 

Anche per questo mi rivolgo 
contro l'invadenza della Chie
sa polacca e sono contraria 
alla presenza delle carmelita
ne dentro Auschwitz: sono 
riempimenti, appartengono a 
quella logica di riempimento 
che ha intralciato la ricerca 
femminile della verità. 

Quando il giardino imparò a parlare «inglese» 
• i PIETRASANTA (leca). Le 
vie del giardino sonc infinite: 
perlomeno tante quarte ce ne 
vogliono per arrivarci.per en
trare in questo «luogt», fisico 
p della mente. Non è'ki caso, 
allora, se un convegni come 
quello svoltosi a Pietraanta su 
// giardino italiano dèi'Otto
cento (organizzato dai^entro 
studi giardini storici e caitem-
poranei e dal Comune il Pie-
trasanta, con l'aiuto delji VaJ-
leverde, una .delle maggiori 
aziende agricole e floróivai-
stiche italiane) ha vistoj i n 
fluire, da diverse direzoni, 
contributi, analisi, propose e 
progetti. Due giorni di doso 
dibattito che hanno scawto 
nelle immagini, nella letter$u-
ra, nelle memorie del giardjio 
ottocentesco, alla ricerca de!e 
radici originarie, dell'idea sta
sa di giardino. Con in più, ac
canto alla paziente opera d 
dissodamento storico, artisticc 
e filosofico, anche i tentativi di 
costruzione e di ricostruzione, 
dei giardini reali e concreti, di 
quelli giunti fino a noi, più o ' 
meno degradati, più o meno 
riconoscibili. Ed ecco allora, 
affiancala al convegno, una 
bella mostra di progetti di re
stauro di parchi e giardini 
deH'800, inaugurata in un pa
diglione della Villa Versiiiana, 
a Marina di Pietrasanta e che 
resterà aperta fino al 24 set
tembre, 

Come nel convegno sul 

giardino di Botoli del marzo 
scorso, anche questa volta i 
diversi approcci al problema 
hanno fornito diverse letture e 
diverse ragioni, Quelle degli 
storici dell'arte, dell'architettu
ra o della letteratura (è il caso 
della bella relazione di Gianni 
Venturi sulle ascendenze e di
scendenze letterarie di teorici 
ed intellettuali che si sono oc
cupati del tema nella Lombar
dia a cavallo tra Settecento e 
Ottocento) ; quelle dei botani
ci e dei paesaggisti, più attenti 
alle ragioni delle piante e de
gli alberi, ai diritti di quei «fra
telli verdi- (come li ha definiti 
Patrizio Giulinl dell'Università 
di Padova), che del giardino 
sono poi gli attori principali. 
Ma anche quelle dei filosofi, 
alla ricerca delle origini dell'i
dea di giardino. Anzi questi ul
timi (è stato il caso del denso 
e ricco contributo portato da 
Massimo Venturi Ferriolo) 
hanno svelato la complessità 
dell'ideologia e della filosofia 
che presiede alle teorie sui 
giardini, ed in particolare a 
quella del giardino romantico 
ottocentesco. 

, È, quest'ultimo, quel parti
colare tipo di giardino che co
munemente passa sotto reti-
(detta di «giardino all'inglese-, 
iosl poco incline ai tracciati 
isometrici e prospettici del 
gardino rinascimentale e poi 
Dirocco, poco amante di 

Assediato d a molti nemici, i! giardino 
h a s empre m e n o spazio e vita sem
pre più difficile. Quando poi si tratta 
di giardini storici e monumental i , al
l 'assedio si aggiungono a b b a n d o n o 
e d incuria. Un convegno su / / giardi
no italiano dell'Ottocento, tenutosi a 
Pietrasanta nei giorni scorsi, ha mes

so a confronto storici, filosofi e bota
nici. Con linguaggi diversi, ma con 
una gran voglia di far rivivere una 
«idea» del giardino da cui sono nate 
testimonianze artistiche di grande va
lore, ma anche il concetto stesso di 
polis, di città e di comunicazione tra 
gli uomini e tra uomo e natura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 

Un disegno di Renzo Camieilo per il restauro della serra del parco di villa Larda a Pordenone, e, in a 
a destra, il Teatro di villa Torlonia a Roma 

aiuole e parterre geometrica
mente definiti e che privilegia 
piuttosto una natura «natura
le», abbandonandosi al fasci
no di ombrosi viali, di laghi e 
ruscelli, appena temperato 
dalla presenza di false rovine 
o piccoli padiglioni. Su quella 
scena si consuma t'estremo 
tentativo di far convivere il bi
nomio natura e arte, natura e 
cultura, ma si tenta anche la 
sintesi tra utile e bello, sotto la 
spinta di quella categoria del 
lusso che, partendo da Pericle, 
si era riaffacciata nelle teorie 
del Filangieri e del Verri. Quel 
tentativo, che pure ha prodot
to giardini di straordinaria bel
lezza, è fallito più che per il 
prevalere di un termine sull'al
tro, più che per la vittoria delle 
ragioni dell'utile (i parchi 
pubblici, la nascita dei concet
ti di verde urbano e di verde 
attrezzato, la fruizione di mas
sa) su quelle del bello e della 
contemplazione estetica (co
me ha ricordato e lamentalo 
con la consueta lucidità Rosa
rio Assunto), per l'uscita di 
quelle contraddizioni dal re
cinto, più o meno stretto, del 
giardino verso la città e la me
tropoli. E lo stesso Venturi Fer
riolo lo ha ricordato, citando 
un passo dell'abate Laugier, 
che nel suo trattato del 1753, 
illustrando il concetto della 
•città come foresta-, auspicava 
la nascita di un nuovo Le No

tte (l'architetto creatore del 
parco di Versailles), capace di 
tradurre i viali e i rond-point 
del parco reale in boulevards. 
e piazze urbane, e dì disegna
re «un piano con gusto e intel
ligenza, dove possiamo trova
re nel contempo l'ordine e la 
bizzarria, la simmetria e la va
rietà». Di moderni Le Nòtre ce 
ne saranno diversi: dai prefetti 
napoleonici che coi loio em> 
oellissement tracceranno tante 
città europee, al più «conse
guente», quel barone Haus-
smann che, poco più di un se
colo dopo, trasformò Parigi; 
forse più sensibile alle ragioni 
della nascente speculazione 
fondiaria, che al fascino di bo
schi e viali, ma che comun
que, piaccia o non piaccia, ha 
fondato la moderna metropo
li. 

In questo senso, il giardino 
(al di là dei seri problemi di 
tutela e conservazione del pa
trimonio esistente che pure il 
colloquio di Pietrasanta ha 
toccato) può tornare, dopo 
un lungo perìodo di decaden
za, a vivere se si riscoprirà 
quella idea del giardino come 
•metafora della vita* che. dagli 
originari recinti dell'Eden, o 
dai fertili «grembi» delle anti
che tradizioni mediterranee, e 
passata attraverso la kantiana 
«brillante miseria delle città», 
tomi a produrre una qualità 
della vita al cui centro sta pro
prio la polis. 

Van Gogh: 
ad Amsterdam 
la mostra 
del centenario 

Sistemi di sicurezza a prova di ladro, assicurazioni per cin
quemila miliardi, un check-up completo di tutte te Opere, 
sofisticati strumenti netle sale e precauzioni che assomiglia* 
no più a quelle di una operazione militare che all'allesti
mento di una mostra. AI Museo Van Gogh di Amsterdam 
rutto è già pronto per ospitare la più grande esibizione delle 
opere di Vincent Van Gogh (nella foto) mai allestita. L'e
sposizione sarà inaugurata il 30 marzo prossimo, giorno in 
cui cade il 137° anniversario della nascita e verrà chiusa il 
29 luglio, a cento anni dalla sua morte. I girasoli, Il mangia
tore di patate. Il caffè di notte e anche Gli iris, il famoso olio 
recentemente acquistato per oltre 70 miliardi di lire, saran
no alcune delle cinquecento opere esposte. Di queste 120 
sono olii appartenenti al museo ospitante, altrettanti boz
zetti provengono dal Museo Puskin di Mosca e dal Museo 
d'Arte Moderna di New York ed il resto sono disegni e di
pinti del Museo KrOller-Mueller. 

Il regista 
Konchalovsky 
torna a girare 
in Urss 

Toma in Unione Sovietica 
dopo undici anni, stanco di 
Hollywood «dove non esiste 
più il cinema ma solo i re-
make» e preoccupato per 
l'avvenire di Gorbaciov. An-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ drej Konchalovsky, autore 
'^~mm•••••«•«•»»»•••» di Trenta secondi dalla fine e 
del recente Homer & Eddie, ha deciso che girerà in Urss il 
suo prossimo film, protagonista Tom Hulce. «Sarà la storia 
dì un piccolo funzionario sovietico durante il terrore stali
niano - ha detto - . Un film che ho in mente da venl'anni e 
che solo adesso posso realizzare. E devo sbrigarmi perché 
non sappiamo se durerà». Il regista ha infatti affermato di 
vedere l'Urss in una fase ancora molto difficile dove un col
po di Stato non è affatto improbabile. 

Fumetti 
dall'Europa 
in mostra 
a Milano 

Parigi, Roma. Lisbona, Bolo
gna, Londra, Atene, Amster
dam: dodici città in tutto per 
dodici storie raccontate con 
le immagini. Si chiama •Eu
rovisioni. Viaggio a fumetti 
tra le citta d'Europa" la m o 

" stra che dal 22 settembre 
verrà ospitata a Milano, all'Interno di palazzo Isibardl. Si 
tratta di dodici storie, appunto, realizzate da altrettanti au
tori di fumetti europei, ciascuno del quali le ha ambientate 
nella propria città. Guido Buzzelli, Mino Manara, Crepax, 
Igoit, John O'London, Miltoa Scouras tra gli autori. 

Apollinaire 
Efuard e Yeats 
in concerto 
a Prato 

Il Museo di Arte Contempo
ranea Luigi Pecci di Prato 
continua ad ospitare eventi 
musicali solitamente ignora
ti dai circuiti commerciali. 
Dopo la rassegna di rock 
d'avanguardia e la perfor
mance di Steven Brown, 

questa sera giungono l'ex componente dei Minimal Com
pact Samy Birbach e l'artista (ambientale» Benjamin Lew in 
uno spettacolo di musiche composte su testi di Apollinaire, 
Yeats, Paul Eluard, Thomas Hardy e altri poeti. Sabato 16 
sarà la volta del pianista belga Wim Mertens, mentre il 23 in 
prima assoluta verrà presentata l'opera lirica Capitan Fra
cassa dì Mao Spoidi. 

Olivier Cazal 
vincitore 
del concorso 
di Senigallia 

È il ventisettenne francese 
Oliver Cazal il vincitore della 
diciottesima edizione del 
concorso intemazionale 
pianistico «Città di Senigal
lia». Cazal è stato eletto a 
maggioranza, confermando 
le previsioni della vigilia, 

dalla giuria Intemazionale presieduta da Massimo Predella, 
Al secondo posto la statunitense Hae Yung Kim. Seguono. 
nell'ordine, il giapponese Maho Yoshida e Vessela Pelow 
ka, bulgara. Al vincitore andrà il premio di dieci milioni di 
lire messo a disposizione dalla fondazione Roussel di Parigi 
e la scrittura per.una nutrita serie di concerti per la stagione 
1989/90. Nella prova finale, Cazal ha entusiasmato pubbli
co e giuria con l'esecuzione del concerto a I di Chaj-
kovsky, accompagnato dall'Orchestra Filarmonica Marchi
giana. 

STEFANIA CHINZARI 

E a Pietrasanta, un Centro 
per la memoria del «verde» 

M II Centro studi giardini 
storici e contemporanei di 
Pietrasanta è sorto nella citta
dina versiiiana nel 1984, per 
iniziativa del Comune e dì 
Alessandro Tagliolini, scultore 
e paesaggista, che ne è presi
dente ed animatore. Divide la 
sua sede, in un bel complesso 
ex conventuale restaurato e ri
strutturato, con la biblioteca 
comunale ed il Centro cultu
rale Luigi Russo. Raccoglie le
sti e documenti, antichi e mo
derni, sul tema del giardino 
storico italiano, promuove se
minari e conferenze ed è col* 
legato con università italiane e 
straniere. Tra ie sue raccolte, 
anche un archivio di docu
mentazione fotografica ed 
iconografica, microfilm, ed 

una biblioteca specializzata 
consultabile anche tramite il 
computer. Il convegno di que
st'anno su // giardino italiano 
dell'Ottocento è il secondo 
grande appuntamento del 
Centro, e fa seguito al prece
dente su // giardino, idèa, na
tura, realtà, tenutosi, sempre a 
Pietrasanta, nel 1987 ed i cui 
atti sono raccolti nel volume, a 
cura di Alessandro Tagliolini e 
Massimo Venturi Ferriolo, edi
to da Guerini e Associati di Mi
lano. Il volume ha anche inau
gurato la coìiana Kepos dello 
slesso editore, dedicata alta 
storia ed alle teorie sul giardi
no e di cui sono usciti, oltre a 
quello citato, altri due tìtoli dì 
Massimo Venturi Ferriolo e di 
Rosario Assunto. Dfle,/*. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

~1 CANALE 8 ore 22 36 

Intervista a Khun Sa 
aspirante sovrano 
imperatore dell'eroina 
ES| $1 chiama Khun Sa e sì 
dice che controlli 180% della 
produzione mondiale d i eroi
na, dal suo territorio (150000 
miglia quadrate) dentro la 
Birmania Uno Stato dentro lo 
Stato, per i l quale chiede I au
tonomia nazionale in nome 
della minoranza shan di cui si 
dichiara i l campione 

Additato in Occidente co
me uno dei maggiori respon
sabili dell'orrendo traffico che 
insanguina il mondo, intende 
oggi dare di se tutt'altra im
magine Lo vedremo stasera 
su Canale 5 intervistato ecce
zionalmente da Gabriella Si 
moni (ore 2235) nel bel 
mezzo del suo regno, tra i fu
matori d i oppio e I soldati 
(20000) del suo esercito Ci 
mostrerà il frutto del lavoro di 
un anno delle famiglie conta
dine (per un ricavato d i 2 3 
mi l ioni) , I ospedale che ha 
costruito e le scuole per i 
bambini I suoi nemici, dice, 
sono I birmani che non vo
gliono riconoscere I indipen 
Senza del suo temtono e i 

"IBAITRB ore 17 45 

Le teorie 
diLaing 
in schegge 
• I Una rara occasione su 
Raitre oggi alle 17,45 all'intor
no d i Schegge Rivedremo una 
intervista a Ronald U l n a gira* 
la nel 1976" nella quale il cele
bre psichiatra (o antipsichia-
tra?) recentemente scompar
so spiega le sue idee e il suo 
lavoro In particolare La ina 
espone la sua concezione del 
la famiglia «patologica» e delle 
olire istituzioni da cui pure si 
genera sofferenza 

Le leone di Laing, d i cui 
molto si è ripagato In occaMo* 
ne della scomparsa del loro 
autore, hanno avuto in Italia 
una straordinaria fertilità an 
che per le esperienze di psi 
chiama antiautoritana che 
hanno portato alla formula
zione di una legge ( la 194) 
Ira le più avanzate del mon
do, seppure contraddetta da 
una realtà Istituzionale e sani
taria tra le più disgraziate, 

trafficanti che ne sfruttano tut
ta la ricchezza La sua propo
sta è quella di rinunciare alla 
coltivazione dell oppio sradi
cando (ino ali ultima piantina, 
in cambio di aiuti economici 
neppure esorbitanti (48 mi
liardi d i lire per i l pnmo an
no i 

E credibile Khun Sa? Diffici
le dirlo Fatto sta che nella at
tuale spaventosa crescila del 
fenomeno droga, cresce an
che la confusione delle pro
poste Mentre i governi avan
zano le loro, spesso legate an
che ad obiettivi politici intemi, 
i l grande traffico della morte 
continua Khun Sa accusa la 
Cia di essere dentro il traffico 
E la slessa accusa viene avan 
zata, nel filmato di Gabnella 
Sirnonl, da Bo Gantz, il Ram-
bo americano che si è fatio 
tramite tra la giornalista italia
na e II re del «triangolo d oro» 
Intanto Khun Sa ha inviato 
una lettera alle autorità italia
ne proponendo il suo «piano 
d i riconversione» 

1 NOVITÀ 

«Odiens» 
senza 
D'Angelo 
• • Antonio Ricci manda a 
dire che ebbene s), nfara 
Odiens, il varietà del sabato 
sera d i Canale 5 che nell an 
nata passata era condotto dal 
trio D Angeto-Greggio-Cucca-
nnl Invece questo prossimo 
anno (a partire dal 19 gen
naio, cioè dopo Fantastico) 
D'Angelo non c i sarà essendo 
già supenmpegnalo con il suo 
programma autonomo Tele 
uiggiù Ci sarà forse Francesco 
Salvi il comico demenzial-ca-
noro di cui pure si era parlato 
per i l ca.»t di Fantastico Ma le 
cose non sono ancora defini
te Cosi come ancora non è 
cedo se I autore più quotato 
del «nuovo varietà televisivo», 
Antonio Ricci appunto, farà di 
nuovo Strisaalanotizia, Il suo 
miniteleglomale alternativo 
già sperimentato su Italia 1 

250mila copie vendute 
di «Miramare», una buona 
tournée, De Gregori 
pensa al prossimo disco 

«Non mi piace lìtalietta 
di Mastro Lindo e non 
vedo motivi per ridere 
della nostra situazione» 

«Pessimista? No, realista» 
L ironia di Francesco piega al sarcastico, come una 
ghigna realista che descrive cosi com'è quest'ltahet-
ta dove c'è poco da ridere La poesia in forma di 
cronaca è il suo punto d'amvo, da cantare in modo 
più incalzante e da amalgamare con le canzoni di 
sempre. De Gregon ammette divertito che il suo ulti
mo disco è un lavoro «di svolta» e rilegge tutto alla 
luce di una musica che si avvicina al rock. 

ROBIRTO GIALLO 

H MILANO Vino FOSSO e 
qualche fiore in camerino, 
chiacchiere, aria distesa e un 
De Gregon, come si dice, 
stanco ma felice 11 tour estivo 
che ha portato in giro per 11-
(alia le nuove canzoni di Mira-
mare J94S9 è andato bene, 
I album procede con sicurez
za nel tabellino delle vendite 
(250mila copie sono sempre 
un bel mucchio di dischi) e 
Francesco è sempre lui un di* 
siacco apparente che ma
schera ma non troppo, il d i 
sgusto profondo per le cose 
cosi come sono A parlargli d i 
rock - nell ultimo disco ce n'è 
ben più che un sospetto -
Francesco sghignazza «Ma 
dai, che dici ora mi metto a 
fare il rock a quarantanni* 
Candida bugia perché lo sa 
anche lui che proprio quelli 
della sua generazione, e oltre, 
hanno dato quest anno I mi
gliori contributi alla scena mu
sicale, da Lou Reed al redivivo 
Dylan (ma quello muore e ri
sorge ogni cinque minuti) 
Poi quasi di malavoglia, am
mette «Diciamo che questo è 
un disco di transizione, se 
non di svolta vedremo il pros
simo» 

In attesa del nuovo capitolo 
(«No ora non sto scrivendo, 
ma appena arrivo a casa mi 
ascolto tutto quello che ho re
gistrato in concerto negli ulti
mi due anni», dice France
sco), le canzoni di sempre si 

vestono di nuovo Non sarà 
rock, forse, non ancora, ma 
sembra pròprio che De Grego-
n senta un bisogno di aggres 
sività, quella voglia di muover 
le acque che velocizza gli ac
cordi e favorisce gli inserì 
menti in contrappunto, non 
solo armonica, ma anche sax 
e sorpresa, chitarra elettrica 

I cinquemila corsi al Pala-
trussardi * debordati quasi na
turalmente dalla contigua fé 
sta provinciale dell Unità - so
no seduti e composti, aspet
tando le canzoni che lungo 
quasi vent'annì hanno costi
tuito un comune sentire» d In 
telllgenza De Gregon nlancia 
alla grande gli arrangiamenti 
puntano alla sostanza, non ri
sultano mai esagerati o ndon-
danti, guadagnano in spigolo-
sita E lui, consapevole delle 
difficoltà di amalgamare un 
repertorio sterminato, rilegge 
e meste in modo che tutto, le 
invettive di oggi e le poesie di 
ien, nsutti omogeneo conse
guente 

Quel che ne esce manco a 
dirlo, è l'Italietta che tutu ve 
diamo quella dell emergenza 
morale (di cui parla guarda 
caso, anche Moretti, che di 
Francesco è amico) quella 
dei furbi e del Iadn che la fan 
no franca, quella dei Dottor 
Dobermann rampanti e senza 
scrupoli È I Italia del capola
voro (del disco e del concer
to) Bambini venite parvulos 

Francesco De Gregori 

toni apocalittici e sardonici 
che raccontano in modo in 
calzante di come staremo tutti 
quanti quando finalmente 
avrà vinto «il cansma di Ma
stro Lindo» Ma si, Francesco 
non le manda a dire anzi par
la proprio fuon dai denti E si 
toglie la soddisfazione di dire 
forte quel che ognuno (alme 
no ognuno di quelli che non 
son li a sentirlo) vorrebbe dire 
ogni giorno di fronte al tele
giornale, alle notizie del gior 
no al disfarsi delle cose e al 
I eclissi dell intelligenza «tu 
non mi piaci nemmeno un 

poco - e grazie al cielo io non 
piaccio a te» - Vecchio di 
scorso quello del pessimismo 
degregonano accusa polvero
sa e oggi inutile Senza con 
tare che Francesco ali argo
mento risponde puntuale 
«Francamente non vedo molti 
motivi per ndere» 

Se non fosse parola datata 
(e usata a sproposito per de 
cenni) si potrebbe parlare di 
canzone di protesta Accanto 
alla quale spuntano deliziosi 
bozzetti d i vita «normale* C è 
il Nero Immigrato «dalla pen 
fena del mondo a quella di 

una città* e c e il solito Nino 
della U'va calcistica del 68 
immagine di fragrante ncorea 
lismo, tra palazzi m costruzio
ne e campetti di cak io Paso
lini è nell aria e viene evocato 
anche di persona con la 
struggente A pa un capolavo
ro di poesia che è anche com 
moss<i dichiarazione di affet 
to dice Francesco «per un 
amico che non ho mai cono
sciuto» E continua a cantare 
rabbie e incubi suoi e nostri 
moderni d i una modernità 
che somiglia molto a una trul 
fa. Sulla nostra pelle 

Primefilm. Esordio di lazotti 

Romagna mia 
fammi felice 

MICHELI ANSIU l i 

Saremo fe l ic i 
Regia Gianfrancesco Lazotti. 
Sceneggiatura Ruggero Mac 
can e Gianfrancesco Lazotti 
Interpreti Maurizio Ferrini 
Emilio Lavella Franco Cardel 
lino Pier Francesco Poggi Jo 
Champa Alessandra Martines 
Amanda Sandrelh Sonia Pe 
trovna Giampiero Alberimi 
Fotografia Blasco Giurato 
Musiche Lamberto Macchi 
Italia 19S9 
Roma: Holiday. 
Milano: Paaqulrolo 

• I «Chi I ha detto che altro 
ve gli amon sono più travol 
genti e I lavori più divertenti7» 
La saggia barista Amanda 
Sandrelli è l unica del gruppo 
a vivere decentemente la pro-
pna condizione di «provincia; 
le» Senza sogni infantili sen 
za ambizioni spettacolari I 
suoi amici invece, sembrano 
sull orlo di una cnsi d i nervi 
Maunzio Ferrini è un invento
re di cose mutili, figlio di pa 
pà, che corteggia ogni stranie
ra che gli capita sotto tiro, Pier 
Francesco Poggi e un pianista 
da balera che senve cupissi
me canzoni esistenziali la
sciando alla moglie Alessan
dra Martine» i problemi di ca 
sa Emilio Lavella è un benzi
naio che s addestra In coppia 
con Jo Champa nell attesa di 
un ingaggio da ballerini mo
derni, Franco Cardellino è un 
traghettatore che s addormen
ta volenticn sul lavoro perso 
nel suo mondo di celluloide 

Saranno felici7 Gianfrance
sco Lazotti, regista esordiente 
della «scuola di Scola» (ha di
retto un episodio della serie tv 
Piazza Nauona) non ha ri 
sposte pronte si limita a rac 
conlare un inverno romagno
lo seguendo i sette personag
gi nelle loro rispettive smanie 
e passioni Lontana la stagio
ne dei Vitelloni e un pò cam 
pato per aria i l rifenmento ai 
personaggi di True Stortes, 
questo Saremo felici assomi
glia curiosamente a un filmet
to di qualche anno fa si chia
mava Flipper, d i Andrea Barai-

ni e fu presentato nella fami 
gerata sezione De Sica d i Ve 
nezia Slessa ambientazione 
stessi personaggi •difettosi» 
stessa struttura «a scenetta* Si 
m Ile anche la morale- una 
provincia vitale e tutto som 
mato smpatfca, dove l'anda 
mento stagionale dell'econo
mia s i riverbera sui desideri e 
sugli slati d'animo 

Per questo, era lecito alien 
dersl qualcosa d i più da Lazot 
ti al quale non manca l'espe
rienza sul set (ha lavorato per 
anni come amtoreglsta) ne il 
piacere della scrittura (qui di
viso con lo «comparso Rugge
ro Maccari) Barricato dietro 
la paiola d'ordine del «prodot
to medio», U giovane cineasta 
romano ha realizzato un film 
che non è né carne né pesce i 
personaggi gli sfuggono un 
po' di mano, forse sono gli 
«essi interpreti a non crederci 
granché, e un sospetto d i «ma
niera» s'intrufola nella partltu 
ra agro-ilare La provincia, nel 
cinema italiano, non « solo 
una questione di facce- bene 
lece MazzacuraU, per i l suo 
Notte italiana, a concentrarsi 
sugli ambienti, sui colori, sui 
suoni d i un'Italia che pochi 
amano raccontare L'immagi
naria cittadina romagnola di 
Saremo felici ( un mix di O s e 
natico e Senigallia) risulta in 
vece uno sfondo pallido, solo 
un contenitore, e i l doppiag 
gio non sempre preciso delle 
voci aumenta quella sensazio
ne di vaghezza drammaturgi
ca che percorre la vicenda. 

La leggerezza cercata da 
Lazotti si fa, insomma, evane
scenza, e non aiutano molto 
le gags comiche, cerne quel 
russare di Ferrini nella villa 
dell aristocratica francese o la 
surrealistica lezione di russo 
che apre il film Chissà, i n pò 
d i ispirazione In più e i n pò 
di mestiere In meno forw 
avrebbero giovato ali impreca 
che resta, comunque ner io 
ria, perché nata fuori da ogni 
•gabbia* commercia», f>cr il 
semplice piacere di 'acconta 
re una storia corale di gente 
normale 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE 
mi/MOHncno 

ili»! 
SCEGLI IL TUO FILM 

»,00 APtMOIA. Cartoni animali ••PO LAMIE . Telelllm 
A N N * • IL RE PEL SIAM. Film con 
Irene Durine Rex Harriaoo Regia di 
John Cromwell , 

8.30 LA PIETB» DI MANCO POLO. 
1 «.00 MAOAI IN13 . Il meglio di Rai|re 
14.QO TELEOIORHALI REGIONALI 

1Q.OO IL O T T O N E . Sceneggialo 

11.»» C H I T IMEO FA 
10.60 APBICAINHAIHBOW 

11 .00 T O I FLASH 
11.1» SPECIALI INTMNATIONALP.O.C 

DUELLO AL RIO D'AMENTO. Film 
con Audie Murphy, Stephen McNally 
Regia di Don Sieqel 

1 LOS CASA DOLCE CASAL Telelllm 
H . O S AMORE «OHIACCIO. Telefilm 

18.30 OFFSHORE. [Da Sanremo) 

1 E.S0 LA SIONORA IN PIALLO. Telefilm 
H . 0 0 TP». O B I TREDICI 

U . S O TELEOIORNALE. To l , ire mintili di 
1S.1S TOETBENTATRt 

1B.SE CALCIO. Finale lorneo G Morera 
17.4S SCHEOQE 

14.00 SUONA FORTUNA «STATE 
H . 4 » CAPtTOL, Sceneggialo 

1B.4S T 0 3 DERBY. DI Aldo Blscardl 

IL PONTE DEI SOSPIRI. Film con 
Broli Halsey, Gianna Maria Canale 
Regia di Piero Piero!» 

14.10 TOE ECONOMIA 
14.4S MENTE FRESCA. Con M Dan* 

11.10 TELEOIORNALE REGIONALE 
11.4» I O ANNI PRIMA 

11.1» LAS8IE. Telelllm 
10.00 OEO ESTATE. ConC Verlova 

18.40 FULL STBAM. Andare al massimo 1B.SO TMUNDERCATS. Cartoni 
18.10 «IO ESTATE 

I RACCONTI DEL MA44SCIALLO. 
Sceneggialo con Turi Ferro Regia di 
Mario Soldati 

•BACCIO DI FERRO. Cartoni animati 
DONNE SOLE. Film con Eleonora 
Rossi Drago Regia di Vittorio Sala 

10.10 LUIOICOMENCINI. L amore In Italia 
31.38 T03 SERA 

TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STO
RIA. (1969-g-parta) 

11X10 VIPEOCOMIC. DI N Leggeri 

SE INCONTRI SARTANA PREOA 
PER LA TUA MORTE. Film con Klaus 
Klnsfcy John Garko Regia di Frank 
Kramer 

18.10 TOISPORTSERA 13 .10 TV D'AUTORE 

18.10 VENEZIA CINEMA'8». 
18 .48 PERRY MASOM. Telelllm 0.08 T 0 3 NOTTE 

18.40 CHE TEMPO FA. TELEOIORNALE 
18.10 METEO 8. TELEOIORNALE L Venezia Cinema 

QUARK SPECIALE. Scoperte ed 
esplorazioni sul pianeta Terra A cura 
di Piero Angela 

80.18 T 0 2 LO SPORT 

JOSEPH ANDREWS. Film con Peter 
Finch Ann Margret Regia di Tony Rl-
chardsonQ''tempo) 

POLTEROEIST. DEMONIACHE PRE
SENZE. Film con Craig T Nelson Jo-
beth Williams Regia di Tobe Hooper 

11.88 T O l STASERA 

11 .10 TELEOIORNALE 
11 .40 JOSEF ANDREWS. Film (Riempo) 

CINEMATOORAFaimmaglnl e altro 
dalla 46" Mostre Internazionale del Ci
nema di Venezia 

11 .10 DONNA CHI SEI» Eroine verdiane tra 
storia e politica 

11.08 HILL STREET OIOBNO E NOTTE 
81 .88 T O l NOTTE. 

0 .10 T O l NOTTE. CHE TEMPO FA 0.08 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

CICLISMO. Giro di Sicilia dilettanti 
Catania-Ragusa 

ATLETICA LBOOERA. Meeting inter
nazionale •Poltergeist» (Raldire ore 2030) 

tm£r¥M'msm :mru,a<:izi.\ 

8.00 FANTASILANPIA. Telelllm 8.18 SKIPPY. Telelllm con E Devorau» 8.30 IN CASA LAWRENCE. Telelllm 

8.00 UNA FAMIOLIA AMERICANA. Film 
10.00 18 PEL 5" PIANO 

B.4S SUPERMAN. Telelllm 8.30 LA ORAHDE VALLATA. Telelllm 

10.10 CASA MIA. Quiz 
11.10 KRONOS. Telefilm 10.30 ASPETTANDO IL DOMANI 

18.00 I JEFFERSON.Telelllm 13.30 STREPA PER AMORE. Telelllm 
11.30 COSI DIRA IL MONDO 

11 .10 HOTEL. Telelllm con J Brolin 13.00 SIMON S SIMON. Telelllm 
LA PICCOLA ORANOE NELL. Tele 
li lm 

13.30 CARI OINITOHI. Quiz 
14.18 OIOCO PELLE COPPIE. Quiz 

14.00 MB0ASALVI8H0W. Con F Salvi 11.40 CIAOCfAO. Cartoni animati 

18.00 OIOÒ. Film con Jackle Gleason Ka 
Iherlne Kath Regia di Geno Kelly 

14.18 DEEJAY TELEVISION 13.4» SENTIERI. Sceneggiato 

18.00 MAI DIRE BANZAI. Varietà 14.48 CALIFORNIA. Telelllm 

1T.1S DOPPIO SLALOM. Quiz 
1T.48 WEBSTER. Telefilm 

18.00 BIM BUM BAM. Varietà 18.4Q UNA VITA PA VIVERE. Sceneggialo 

18.18 OKILPI 
18.18 TALE PAI 

É0 IU8T0L 
'ALE FIOLIQ. Telefilm 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele 
film con James Arness 

18.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quii! 18.00 NIPTIDE. Telelllm 

18.30 LA VALLE PEI PINI. Sceneggialo 
17.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
18.30 OENERAL HOSPITAL. Tolelilm 

10 .10 HEART0URN. AFFARI IH «SUORE. 
Film con Meryl Streao, JjHj|MICh6lson 
Beala di Mike Mietici» 

20.00 CARTONI ANIMATI 
18.10 QUINCY. Telelllm 

20.30 FESTIVALBAR'88 

11.38 IN PRIMA LINEA. Attualità 23.00 SETTIMANA OOL 
11 .10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.48 ELEZIONE A BALTIMORA. Film con 
Moms Mabloy Slappy Whlle Regia di 
Stan Lalhan 

L'UOMO PA SEI MILIONI 01 DOLLA-
Rl, Telelllm con Lee Majors 

LA MANO SINISTRA DI DIO. Film 
con Humphrey Bogart Gene Tiarney 

_Rogla di Edward Dmylryk 
SOLO CHI CADE PUÒ RISORGERE. 
Film con Humphrey Bogarl Llzabeth 
Scott Regia di John Cromwell 

1.00 WONOERWOMAN. Telelllm 0,10 AGENTE SPECIALE 

13.40 CALCIO. Everton Manchester 
18.30 RUGBY. New South Wales-

Ouckland (registrala) 

12.00 IL GIUDICE. Tel 
14.3Q NATURA AMICA 

17.00 GOLDEN JUKEBOX 
18.00 CUORE SOLITARIO. Film 

18.30 WRESTLINOSPOTLIOHT 
18.00 FLAMINOO ROAO. Tel 

18.3Q SPORTIME 
20.0Q TELEOIORNALE 

20.30 CALCIO. Eintracht-Bayern 
Monaco Campionato tedesco 

20.30 IL LETTO PI SPINE. Film 
32.23 CRONO. Tempo di motori 

22 .30 CALCIO. Partlzan Belgrado-
Celtlc Glasgow Coppa Uefa 

13.10 STASERA SPORT 

24.00 CAMPO BASE. (Replica) 

UNA STORIA ALLUCINAN
TE. Film con Oarren McGavin 

mi oaeon 
14.18 NERO WOLF Tel 13.00 SUGAR ESTATE. Varietà 
18.18 BUCK ROGERS. Tel 
18.1» SUPER T. Varietà 

18.30 MARIA. Telenovela 

20 .00 M.A.S.H. Tel 
18.00 LOTTERY. Telefilm 

20.30 IL CORPO DELLA RAGAZZA. 
Film 

22 .30 COLPO CROSSO. Quiz 
23.1» SPEEPY. Sport 

21.00 LA PICA SUL PACIFICO. 
Film con Silvana Mangano 
Regia di René Cloment 

23.48 NOI PUB A MANHATTAN. 
Film 

23.00 MARGHERITA GAUTHIER. 
Film con Greta Garbo Regia 
di George Cukor 

14.00 ORANOE GIOCO DELL'E
STATE 

14.48 ONTHEAIRSUMMER 

17.30 FLASH GORDON. Telelllm 
18.00 DOTTORE CON LE ALI. Tel 
18.00 INFORMAZIONE LOCALE 
18.30 FIORE SELVAGGIO 

18.30 EUBYTHMICS. Concerto 

23.00 BLUE NIGHT 

20.3O UNA SPAOA PER BRANDO. 
Film 

22.30 TELEDMANI 
1.00 I VIDEO DELLA NOTTE 23.00 WORLO SPORT SPECIAL 

ft\ RADIO 
19.00 VENTI RIBELLI 
16.00 MOZZE D'ODIO. Telenovela 
1B.30 LA MI A VITA PER T I 
10.30 VENTI RIBELLI 
20.25 ROSA SELVAGGIA. Telen 
21.1 s NOZZE D'ODIO. Sceneggialo 
22.00 LA MIA VITA PER TE. Tolor 

«mtmllt 

11.00 ATTUALITÀ. Informazione 
14 OO POMERIGGIO INSIEME 
18.00 ANNA KULISCIOFF. Scenwg 

Q dif >n Marma Mallallr(3" 
piinldl i j 

1P-3Q TELEOIORNALE 
20 30 SPORTESPORT 
21 .30 IL RITORNO DEL SANTO 

RADIONOTIZIE GR1 8 7, 8 10' 11,12 13 
14 15,17.19 23 GR2 6 30 7 30 8 30 9 30 
1130 12 30, 13 30 15 30 16 30,17 30,18 30 
1930 22 30 GR3 6 45 7 20 945, 1145 
13 45,14 45,18 45,20 45,23 51 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Radio anch lo 69 12 Via Asiago 
Tonda Calato 15 Aaahm! Un milione di anni 
a lavola 16 II paglnono Eslale 18 30 Musica 
sera 20.30 La resistenza rivisitala por chi 
non e era 23 05 La telefonala 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
927,1127 1326 1527 16 27 1727 1827 
19 26 22 27 6 1 giorni 10 30 Lavori in corso 
1245 Mister Radio 1545 Doppio misto 1830 
Prima di cena 19 50 Colloqui Anno Secon 
do 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 13 11 43 8 
Preludio 7 30 Prima pigma 7 8 30-10 45 
Concerto del mail no 11 50 Pomur ijg o mu 
sicale 1545 I concerti di Qluo non 19 Terza 
pagina 19 45 Pome' gqiomus calo 21 III Fé 
stivai Pian si co 1989 23.20 Blue noto 

2 0 . 3 0 POLTEROEIST * DEMONIACHE PftESENZ 
Rogla di Toh* Hooper, con Craig T. Notori. Jobeih 
Wil l iami, Oliver Rottine Usa (1M2). UQfnlnutl 
La piccola Caro) Anne è una gran divoratrice di 
programmi in televisione, senonché. «eat ultima 
un giorno divora lei, letteralmente, rfucchiandola 
dentro di so! La piccola e solo la primi vittima «t la 
sua scomparsa soltanto il primo di u n aorte d i irt-
splegabili fenomeni che sconvolgertela vita tran-

3uilla della lami glia Freellng Un picolo classico 
eli horror firmalo da uno speciali*». • prodotto 

con la benedizione di Steven Spielberg 
RAIDUE 

3 0 . 3 0 HEARTBURN AFFARI DI CUORE 
Regia di Mike Nichela, con Jack Nlholton, Meryl 
Streep, Maurean Slaplelon. Usa (1M) . 108 minuti 
Seconda -avventura- clnematognfica per Cari 
Bemstem H giornalista americani che (con Dot) 
Woodward) smascherò i l Watergea • già Dustln 
Hoffman Impersonò in «Tutti gl i umln l del presi
dente» Qui è Jack Nichel son a d i g l i un volto in 
una storia che racconta la sua vitaprTvata sulla fal
sa riga del romanzo autobiografto scritto dell ex 
moglie Nora Ephron in particolari una scioccante 
lunga e travagliatissima storia d'inora 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 LA MANO SINISTRA DI DIO 
Regia di Edward Dmytrlh, con lumptirey Bogart, 
Lee J . Cobb, Gene Tierney. Uaa 1955). 7« minuti 
Fuga di un ex pilota travestito di sacerdote fattoli 
co Insolita performance bel l icawr I impareggiabi 
lo Boogey alle prese con un L # J Cobb travestito 
da cinese Sullo sfondo ma Rica poi tanto una 
sbandata per la bellissima in l rmiera Gene Tier 
ney 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 IL CORPO DELLA RAGASSA 
Regia di Pasquale Festa Canponlla, con Enrico 
Maria Salerno, LIMI Carall , R « o Montagnanl. Ha. 
Ila (1979) 100 minuti. 
Tirism contadina padana famvagnlro i l dotto pro-
lessor Quarto e da popolanr Ignorante, lentamen-
tp si trasforma in signora affinata Sullo sfondo 
una città di provincia Mantova, In plani anni Cin
quanta Da un romanzo di Gannì Brera 
ITALIA 7 

2 1 . 2 0 JOSEPH ANDREWS 
Regia di Tony Rlchardson con Ann Margrel, John 
Glelgud, Hugh Grifflth Can Bretagna (1977). SS 
minuti 
Ancora un romanzo il (Timo, di Henry Fieldmg 
I autore di -Tom Jones» da cui Rlchardson trasse 
il film che gli diede popoftrita internazionale Jose
ph Andrews oggetto atlf nascita di uno scambio di 
neonati $ un giovanotte Inglese coinvolto In mil le 
avventure picaresche n-il Inghilterra dal diciottesi
mo secolo 
RAIUNO 

2 3 . 0 0 MARGHERITA GAUTHER 
Regia di George Cuk-r, con Orala Garbo, Robert 
Taylor Usa (1936) 12(minuti 
-La signora delle canelle» In una delle versioni 
più classiche quella di Dumas Amore e morte di 
una Garbo ai rneglk della sua condizione della 
quale s o innamorai perdutamente il borghese 
gentiluomo Armandr Duval Storia sconveniente, 
data la dubbia repulsione di lei che spinge II pa
tii e di Duval a cercarla e scongiurarla di lasciar 
perdere il tiglio 
ODEON TV 

II»! 

m 16 l'Unità 
Martedì 
12 settembre 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

VFNP7IA XIVT ^la Mostra è a $ o m o di Peter Hal1 

w L / i i i ^ ^ m ^vivw j . JJ QQiQfaQ teatrante inglese ha presentato 
in concorso «È stata via», un grande film, molto attuale, 
che parla di follia, snobismo e politica. Nella Londra di oggi 

I ribelli sono matti 
Finalmente un grande film alla Mostra di Venezia. 
Tutti gli applausi, ieri, sono andati all'inglese Peter 
Hall e al suo frizzante e attualismo E stata via, 
una commedia sulla voglia di ribellione della 
Gran Bretagna governata dalla signora Thatcher. 
Sempre in concorso, poi, è arrivato un confusissi-
mo film sovietico: // marito e la figlia di Tamara 
Alekscmdrouna della regista Olga Naruckaja. 

OA UNO Dgl NOSTRI INVIATI 
SAURO BORILU 

• I VENEZIA. «Gli inglesi ch<? 
tanno i sexy... Raccapriccian
te". A questa battuta, a metà 
del film inglese di Peter Hall É. 
slata via, l'applauso divertito1 

di giornalisti e crìtici l'altro 
giorno alla Sala Perla del Lido 
è scoppiato irrefrenabile. E 
non poteva essere altrimenti, 
È stata via, una commedia dai 
toni amaramente sarcastici e 
dalle implicazioni "spesso do
lorose, è stata scritta da un 
abile teatrante e cineasta co
me Stephen Poliakoff. Quindi, 
Peter Hall, anch'egli teatrante 
e cineasta di grande esperien
za (ha diretto per quindici an
ni it glorioso National Theatre, 
subito ,dopo Laurence Oli
vier), l'ha portata sullo scher
mo puntando su'un trio di at
tori di eccezionale bravura e 
di finissima sensibilità: dalla 
sempre 'sorprendente vecchia 
signora della scena londinese 
Pejggy Ashcroft alla volitiva, in
tensi Geraldine James e al ca
librato, elegante James Fox 
(ricordate lo sfortunato «gio
vi» signorei del Servo di Lo-
sey?). L'esito è un'opera pres
soché impeccabile, modulata 
sapientemente tanto su trova
te umoristiche quanto su quel
le piQ aspramente polemiche. 

Ci saranno, si intende, i soli
ti «dottori sottili* che avanze
ranno riserve e distinguo pun
tigliosi sulla matrice letteraria* 
teatrale del plot cui si rifa ap
punto Il film È stata vìa. Che ci 
sia, per altro, qualche elemen
to drammaturgico mutuato 

-dalla &G(#Tmente toglie, tut
tavia! all'originalità, all'eviden
te autonomia stilisUcc-espres-
siva, proprio sul piano specifi
camente cinematografico, di 
questa matura prova di Peter 
Hall. È significativo, poi, che, 
pur non affrontato in termini 
Immediati, il discorso di fondo 
dell'opera in questione intro
duca fin dall'avvio e faccia ba
lenare di tanto in tanto con se-
fini eloquenti Una querelle *po-
lUca» attualissima, oggi più 

che mai divampante nell'In
ghilterra gretta, desolata emer
sa dalla cinica restaurazione 
classista voluta dalla signora 
Thatcher, Nelle inquadrature 
Iniziali del film È stata via vie
ne infatti illustrato, con inequi
vocabile precisione, il motivo 
determinante per il quale un 
vecchio istituto psichiatrico ri
servato ad anziani malati vie
ne da un giorno all'altro 
smantellato. Ma poi tutto fa 
trasparire avvertibilmente le 

sordide magagne che stanno 
dietro ad un apparente caso-
limite circoscritto nell'ambito 
domestico di una facoltosa fa
miglia. 

Dunque, Hugh, importante 
funzionario di banca della City 
decide di riprendersi in casa, 
dopo la forzata chiusura del 
manicomio ove da sessantan
ni l'aveva relegata la famiglia 
per te sue intemperanze ado
lescenziali, la vecchia, ormai 
catatonica zia Lillian. La mo
glie Harriet ha accettato que
sta decisione con scarso entu
siasmo, anche perché per suo 
conto è già disamorata di quel 
marito pedante, noioso e non 
meno insofferente, altresì, di 
una vita borghese insulsa, ri
petitiva; ed è persino disamo
rata tanto del figlioletto decen
ne già inquinato dal più stupi
do snobismo quanto di quello 
che sta per mettere al mondo 
con grande orgoglio del pre
suntuoso padre. 

Sulle prime l'inserimento 
della debilitata Lillian nel re-
golatissimo ritmo di vita della 
famiglia del nipote Hugh pro
voca guasti e disastri tutti con
tingenti. Con l'andar del tem
po, però, l'inquieta Harriet si 
accorge che quella sorta di 
•vegetale umano» che sembra 
essere l'ingombrante ospite 
cova ancora e sempre, dopo 
sessantanni di inumana sepa
razione dal mondo, fieri moti
vi di risentimento, di aperta ri
bellione contro i bigotti e gli 
intolleranti che a suo tempo 
gli hanno rovinato l'intiera esi
stenza. E cosi, un bel giorno, 
Harriet e Lillian, con un tacito 
ma solidale patto d'alleanza, 
piantano baracca e burattini e 
se ne vanno per la città in cer
ca di svaghi e di emozioni for
ti, Di fronte a simile imprevi
sto, all'oscuro di tutto, l'indi
sponente Hugh reagisce da 
par suo. Supponendo che mo
glie e zìa siano state rapite, te
lefona e delega ogni ricerca 
alla polizia, proprio mentre le 
sovreccitate Harriet e Lillian 
godono, per la prima volta, in 
un albergo della città le gioie 
sottili della trasgressione, della 
licenza incondizionata. 

Va a finire, però, che Harriet 
ormai prossima al parto rovi
na per te scale e viene fortu
nosa mente soccorsa proprio 
grafie all'impacciata, ma con
sapevole Lillian. In ospedale, 
per giunta, i medici si accor
gono subito che sarà un parto 

difficile, sia per la futura ma* 
dre sia per il nascituro. Ma, 
anche avventurosamente; l'u-
na e l'altro sembrano uscire 
da simile dramma senza con
seguenze troppo gravi. Sono 
entrambi duramente provati, 
ma sopravviveranno. Intanto, 
finalmente avvertiti dell'acca
duto, Hugh e il suo già noioso 
figlio arrivano, bellicosi e reso
luti, all'ospedale. Ma qui giunti 
ì loro fieri propositi di rivalsa 
su Harriet, su Lillian si placano 
di colpo. A fare buona guardia 
alla puerpera e al suo neonato 
sta l'inflessibile, determinata 
presenza della stessa vecchia 
zia che, memore della propria 
rovina esistenziale, ripete a 
tutto e a tutti: Voglio vedere se 
stavolta sì riuscirà a fare ogni 
cosa per bene». 

Film Insieme brillantissimo 
e di acerba amarezza, È stata 
via mette in rilievo, oltre a una 
regia discreta e controllatissi-
ma, un gioco davvero mirabile 
di caratteri, di situazioni splen
didamente resi da quei mostri 
di bravura che sono appunto i 
già ricordati Peggy Ashcroft, 
Geraldine James e James Fox. 
C'è da sottolineare, inoltre, 
che proprio il contesto socio-
logico-psicologico angusto 

che qui prende corpo esalta 
ancor più, per contrasto, l'av
ventura progressiva di due 
donne divise dall'età, dalle 
esperienze, da tutto, ma final
mente unite, amiche nel ribel
larsi al più asfissiante prepote
re maschilista e borghese. 
Dunque, un grande film, quel
lo di Peter Hall? Forse, non so
lo questo. 

Abbiamo visto inoltre, nella 
rassegna ufficiale competitiva, 
il film sovietico di Olga Naruc
kaja // marito e ta figlia di Ta
mara Aleksandrovna Pare 
che, a dire della stessa autrice, 
quest'opera racconti «ì rappor
ti complicati e contraddittori 
che esistono tra gli adulti e gli 
adolescenti. In particolare, il 
nucleo centrale del film è co
stituito dalla famiglia Diatitsev, 
dalla storia dell'uomo, di quel
la della donna e della figlia 
tredicenne...». Diciamo pan. 
poiché in realtà l'intiero arco 
della narrazione è punteggilo 
sempre, in toni e suoni e a 
sparatamente sovreccitati, da 
gesti e situazioni all'insegia 
del più scatenato isterismi! 
collettivo. Altro non sappiamo 
dire, perché le ragioni vere di 
simile, concitata impresa non 
le abbiamo davvero capite. 

**Jfc ' * <* , 

IAJomo e lo Stato: 
i dubbi del cinema 
della perestrojka 
Il nuovo cinema sovietico sbarca al Lido. Con sé 
ha un bagaglio pieno di dubbi, di problemi pro
fondissimi che fanno riferimento ai principi fon
damentali della vita. Del resto, l'Unione Sovietica 
vive un delicatissimo momento di trasformazioni. 
Vediamo, allora, che cosa pensano, tra arte e po
litica, i protagonisti veneziani di questa sorta di 
«avamposto» del cinema della perestrojka. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

«Il marito e la figlia di Tamara Alesandrovna* e, in alto, «La ragazza di Rose Hill» 

• • VENEZIA 1 sovietici della 
Mostra hanno rispettivamente 
31, 33, 39 anni. Anche il loro 
rappresentante in giuria, An
drej Smimov, è un ragazzino 
dell'apparato, con i suoi 43 
anni. Perestrojka al Udo, in
somma? Forse. Ma non solo. 
In realtà, Venezia riproduce, 
in piccolo, il Festival di Mosca 
dello scorso luglio. I ragazzi 
del cinema sovietico sono qui 
non per cantare le sorti pro
gressive del nuovo corso, ma 
per mettere in scena le sue la
ceranti contraddizioni. E an
cora una volta le forze nuove 
vengono da quella che per 
l'Urss è una porta verso t'Occi* 
dente: da Leningrado. 

La memoria (ma anche il 
presente) dei gulag in Koma 
(presentato alla Settimana 

della critica, ne abbiamo rife
rito a inizio festival} di Nijole 
Adomenaite (nata in Lituania 
nel 1958) e Boris Gorlov (na
to a Leningrado nel 1956). I 
drammi delle famiglie spap
polate in // marito e la figlia di 
Tamara Aleksandrovna (ieri in 
concorso) di Olga Narutskaja 
(nata a Leningrado nel 
1950). I due autori di Koma 
sono marito e moglie e hanno 
lavorato con Aleksej German, 
la Narutskaja esordisce nei 
lungometraggio per la Mo-
sfilm ma è stata allieva, alla 
Lenfilm, di Ilja Averbach. I se
gni di una scuola. 

Olga Narutskaja e stata col
ta, al festival, dalla cosiddetta 
•sindrome di Stendhal». Era 
per la prima volta a Venezia, 
ne è rimasta affascinata, si è 

ammalata. Risponde alle do
mande con voce esile ma fer
ma. «C'è una sorta di nouvelle 
vague nel cinema sovietico, 
che però ha poco a che fare 
con l'arte. L'uomo dovrebbe 
lottare per l'eternità della bel
lezza, per elevare il proprio 
spirito. Tamara Aleksandrovna 
è un film sull'amore, in cui l'a
more è il grande assente. Sa
pere amare e un dono meravi
glioso. I miei personaggi cer
cano disperatamente l'amore 
ma non sanno amare. È una 
grande tragedia*. Alla confe
renza stampa, qualcuno la 
rimprovera di aver dato un'im
magine eccessivamente fosca 
della vita moscovita. *II cine
ma non è fotografia, né crona
ca. Se avessi voluto fare un 
saggio sociologico sulla vita di 
coppia in Urss avrei girato un 
documentario». 

Fra documentario e fiction 
si colloca invece Koma, che è 
una riflessione (come del re
sto il film di Semen Aranovic, 
presentato sempre alla Setti
mana della critica) sullo stali
nismo di ieri e di oggi. Le pa
role di Nijole e Boris suonano 
come unidrammatico monito 
su ciò che sta succedendo in 
Urss: «Lo stalinismo non è 
morto - dicono - lo stalinismo 
è nelle menti. Noi siamo i figli 

di Stalin. Tutte le nostre fami
glie hanno sofferto, hanno 
perso qualche parente in que
gli anni. È difficile cambiare i 
propri codici genetici, ma 
dobbiamo essere coscienti 
che se non cambiano dentro 
lo stalinismo può tornare. Vor
remmo essere molto chiari: 
siamo convinti che Gorb'aciov 
voglia davvero cambiare ma 
siamo altrettanto sicuri che 
molta gente la pensa in ma
niera opposta, e spera nel ri
tomo di una «mano forte». La 
perestrojka non ha ancora vin
to». 

Chiediamo a Nijole e a Bo
ris se nel loro lavoro sui gulag 
c'è in qualche misura l'in
fluenza dela letteratura, ad 
esempio di Solzenitsyn. «Ab
biamo Ietto Arcipelago Gulag 
che è sempre circolato clan
destinamente in Urss. È una 
specie di enciclopedia «epica» 
sui lager, in realtà siamo stati 
più influenzati dai racconti di 
Varian Salanov che desenvo-
no la vita quotidiana dei pri
gionieri, la loro capacità di es
sere al tempo stesso eroi e 
mostri, dentro un sistema di vi
ta che ti porta a uccidere un 
amico per disputargli le ultime 
briciole di pane. E poi, natu
ralmente, da Vita e destino dì 
Vasilij Grossman e dagli scritti 

di Evgenij Ginzburg». Boris ag
giunge una considerazione: 
«Parlare dei gulag significa 
parlare dell'Urss. Il gulag, ne
gli anni Trenta, diventa un mo
dello sociale esemplare: è pia
nificato, razionale, produttivo, 
perché non bisogna scordare 
che i prigionieri lavoravano e 
producevano. Per cui il mo
dello si riproduce, la struttura 
del gulag influenza a sua volta 
la struttura dello Stato, del 
partito, di tutto il paese. È que
sto il motivo fondamentale per 
cui lo stalinismo è duro a mo
rirei. 

Ora Nijole girerà un film da 
un racconto di Tatjana Tolsta-
ja sulla borghesia sovietica de
gli anni Trenta, mentre Boris 
dirigerà una serie tv sulla car
riera» post-agonìstica di un pu
gile che si dà alla politica, cre
dendo nella perestrojka, ma 
venendo sfruttato per la sua 
fama. Chiudiamo chiedendo a 
Nijole cosa pensa, lei nata in 
Lutuania, della situazione nel
le repubbliche baltiche. «Io 
credo che i miei compatrioti si 
stiano chiudendo in se stessi. 
Sembra che la Lituania sia sta
to l'unico paese a soffrire pri
ma, durante e dopo la guerra, 
e questo non è vero. Molti altri 
popoli potrebbero dire lo stes
so». 

Alain Tannen 
«Vita da neri 
in Svizzera» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i VENEZIA. «A volte tutto na
sce da un'immagine. Una vi
sione momentanea, fuggitiva, 
che ti rimane sepolta nella te
sta e pian piano si trasforma 
in un'ossessione. È come una 
mela che deve maturare len
tamente. Cosi anche l'immagi
ne matura, e diventa un film*, 

Alain Tanner non è un regi
sta a cui piaccia teorizzare sul 
proprio lavoro. È ginevrino co
me Jean-Luc Godard ma è 
completamente diverso. Non 
è un buon critico di se stesso, 
per fortuna. Di La femme de 
Rose Hill, il suo atteso film che 
passa oggi in concorso, vor
rebbe raccontare solo la fa
mosa «immagine» da cui è 
partito: «Cosi un giorno ho vi
sto questa donna di colore in 
una fattoria, nella campagna 
della Svizzera Romanda. Sa
pete, da noi in Svizzera non è 
come in Francia: è un paese 
piccolo, chiuso, molto con
trollabile e molto controllato, 
gli immigrati dì colore sono 
pochissimi. Quella donna era, 
come dire, "fuori posto". E da 
questa sensazione è derivato 
l'intero film. È stata più una 
questione di pelle che l'idea 
di un messaggio che avrebbe 
potuto nascere da questa si
tuazione*. 

Alain Tanner non dà soddi
sfazione ai coloristi». Per la 
stampa i due temi di questa 
Mostra sono i ragazzini e l'A
frica, ma lui non ci sta. «È 
molto semplice. Ci sono sem
pre più cittadini di colore in 
Europa e quindi ci sono sem
pre più personaggi di colore 
al cinema». Un concetto che 
Tanner ribadisce negando di 
aver fatto un film sul razzismo: 
«Esistono dei film che io defi
nisco "a soggetto". Un buon 
soggetto è una cosa che ruba 
spazio, un argomento che gio
ca un ruolo di una certa im
portanza nella società, sul 
piano del dibattito delle idee 
o più semplicemente a livello 
sociologico. Il razzismo è uno 
di questi "buoni soggetti". Ma 
fare un film contro il razzismo 
è troppo semplice. È un modo 
di ricattare il pubblico e dì co
stringerlo a stare dalla tua par
te, perché tutte le persone di 
buon senso, almeno a livello 
razionale, sono contro il razzi
smo, Perciò il mio è un saggio 
sociologico e non -è un docu

mentario. Non ho fatto inchie
ste giornalistiche e non ho 
consultato statistiche. Quella 
donna di cui ho parlato, che 
ho visto quel giorno in quel 
villaggio di campagna, non so 
nemmeno chi sia. Non l'ho 
cercata, non ho vouto cono
scerla. L'ho presa come spun
to e intomo a lei ho costruito 
una storia. Tutto qui». 

E la storia costruita da Tan
ner è quella di un contadino 
svizzero, arrivato a 45 anni 
senza una donna, che sposa 
una ragazza di colore per cor
rispondenza. «In realtà l'uomo 
non ha bisogno di una donna, 
ma di una compagna di lavo
ro, di una moglie, possibil
mente dì una madre per i suoi 
figli. Tutti ruoli che la ragazza 
faticherà ad accettare. Ma vor
rei ribadire che La femme de 
Rose Hill è tutto girato dal 
punto di vista della donna. Vi 
sembrerà strano ma mi sono 
identificato in lei, giovinetta 
dell'Oceano Indiano, invece 
che in lui, svizzero più o me
no delta mia età». 

Tanner è famoso per fare 
film «dì persone», non di atto
ri. Inevitabile, dunque, chie
dergli come ha scoperto l'in
terprete, Marie Gaydu (quasi 
un'esordiente, dopo due pic
coli ruoli passati inosservati), 
ecome ha lavorato con tei. 
«Per me è essenziale che l'at
tore sia più di un attore. Vo
glio che mi spinga, che mi 
ispiri, che costruisca il perso
naggio con me. Se si tratta di 
un'attrice, voglio che sia una 
Musa. Ho scelto Marie fra una 
trentina dì ragazze di colore, e 
come sempre ho scritto il ruo
lo su di lei. Non so scrivere 
una battuta se non ho ben 
presente la persona che poi 
dovrà recitarla. E comunque 
ritengo che la regia sia l'eser
cizio dello sguardo e che i 
dialoghi contino ben poco. 
Questo per dire che la colla
borazione tra me e Marie non 
è stata una banale "riscrittura" 
del copione. Lei ha dato al 
personaggio la propria intelli
genza, la propria umanità, e 
anche le proprie esperienze di 
ragazza arrivata a Parigi dalla 
Guadalupe a sette anni. È un 
po' solitaria, molto molto edu
cata. Anche parlando poco 
sapeva ispirare, sul set, tutta la 
troupe. E stata davvero una 
Musa». QAJ.C 

Il francese Rochant e il polacco Kieslowski 

La gioventù bruciata 
ha scelto l'amore 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHELE ANSELMI 

tm VENEZIA. «Potessimo 
avercela con qualcuno...», 
protesta il protagonista di Un 
mondo senza pietà, primo e 
ultimo titolo francese alla Set
timana della critica. Hippo, 
belloccio e indisponente, è un 
•re della strada» che non fa 
paura a nessuno. «Non siamo 
banditi, siamo nullità», urla al 
poliziotto che gli chiede trop
po spesso la patente; se non 
ci fossero le ragazze, avrebbe 
davvero poco da fare. Diretta 
dal ventottenne Eric Rochant, 
Un mondo senza pietà è una 
commedia sul disagio giovani
le che rinuncia, una volta tan
to, alla cupezza degradata ti
pica del genere. Fa perfino 
sorridere, il che non guasta in 
una Mostra cosi triste e rituale. 

Protagonista inconsapevole 
di un trattatelio sull'amore, 
Hippo ha un problema: come 
conquistare la refrattaria Na-
thalle incontrata una sera per 
strada. Lei è snob, sta per vin
cere una borsa di studio a Bo
ston e non si concede facil
mente; lui è uno sfaccendalo, 
si fa mantenere dal fratello 

che va al liceo (pìccolo spac
cio di droga) e molla un gior
no si e uno no la paziente fi
danzata È chiaro che Nathalie 
capitola, annoiata dai signori
ni che frequenta e conquistata 
da quella corte insistente. Ma 
Hippo, che riceve poco dalla 
vita e tutto dall'amore, ha fatto 
male i suoi conti: per averla 
definitivamente, quel diavolo 
di ragazza, c'è ancora molto 
da sgobbare... 

Afferma il regista, qui al suo 
primo tilm dopo una lunga ga
vetta nei cortometraggi: «Se il 
mondo avesse pietà di noi si 
potrebbe credere ai domani 
radiosi, al grande mercato eu
ropeo, ai programmi comuni. 
Ma sono baggianate. L'unica 
cosa che può farci davvero 
muovere il culo è l'amore». Il 
personaggio di Hippo riflette 
al millesimo questa petizione 
politica: è buono, non picchia 
le vecchiette, non conosce il 
senso di colpa e se ne frega 
del giudizio degli altri. In altre 
stagioni sarebbe diventato un 
«arrabbiato», o forse un «giova
ne bruciato»; nella Francia di 

questi anni Ottanta è sempli
cemente un balordo romanti
co che fa tenerezza. Il bel visi-
no di Hippolythe Girardot (fi
glio di Annie?) rafforza l'im
pressione, soprattutto quando 
l'amabile Hippo sfida a colpi 
di disarmante sentimentali
smo il cinismo del mondo cir
costante. 

In sala il pubblico sorride 
divertito e si fa cullare da que
sta ballata fragile e sovraecci
tata che più francese non si 
può. Magari qualche critico 
storce il naso dicendo che 
non è «roba da Settimana del
la critica», ma il gioco vale la 
candela. Del resto, non si può 
non guardare con simpatia a 
un regista che presenta il suo 
film così: «Le ragazze hanno 
altro da fare che portare il lut
to delle utopie. Ecco il conflit
to. Quando una ragazza di og
gi incontra un ragazzo di oggi, 
l'incontro è fra una tipa decisa 
e uno scoppiato. Hippo si 
sbatterà tanto per conquistare 
l'anima di Naihalie che, rag
giunto il suo scopo, dovrà pa
gare. E può costare caro». 

Anche il polacco Kieslowski 

Una scera da uno de_ • n i «'i rjr C n v „ r"r Kne/ipf K er,o*J'i 

è convinto che amare costa 
caro. Nel sesto capitolo del
l'affascinante Decalogo («Non 
commettere atti impuri»), il ci
neasta polacco dice la sua sul
l'amore, e lo fa, come al soli
to, con un apologo denso e 
tosto, per il quale non è esage
rato parlare di capolavoro. Già 
presentato a Berlino in una 
versione «lunga» e un po' di
versa nel finale, il film (Eventi 
Speciali) racconta l'educazio
ne sentimentale di un giovane 
«guardone». Tomek spia da 
due anni, con un cannocchia
le, l'attività erotica di una fulgi
da dirimpettaia, Magda. Per lei 
il sesso è una cosa da consu

mare in fretta, senza tante 
preoccupazioni, per lui è un 
mistero inseparabile dall'amo
re. Un giorno Tomek trova la 
forza di dichiararsi: Magda pri
ma lo schiaffeggia, poi lo invi
ta al bar e infine a casa. Forse 
è attratta da quel ragazzo che 
sa tutto di lei,-forse vuole sem
plicemente stordirlo. Tomek 
fa cilecca e corre a tagliarsi le 
vene (senza riuscire a ucci
dersi). Ora le parti si inverto
no: è Magda, sempre più indi
fesa e angosciata, a cercare il 
ragazzo, il suo amore l'ha tur
bata, ha rimesso in moto qual
cosa. Ma è troppo tardi: quan
do ì due si rivedono, lui è in

capace di restituirle il sorriso. 
Difficile descrivere lo stile di 

Kieslowski. È un impasto ini
mitabile di luci, volti e parole, 
uno sguardo lucido eppure 
mai gelido sui meccanismi 
dell'esistenza. Anche da que
sto sesto Comandamento si 
esce storditi, con un vago sen
so di malessere, come se il ci
neasta polacco invitasse il 
pubblico a guardarsi dentro. 
Cinema problematico che si 
interroga sui valori e i compor
tamenti, cinema tragico che 
scava nei meandri della co
scienza per dirci che tra il Be
ne e il Male c'è la complessità 
della vita. 

«Il respiro» dello svizzero Niklaus Schilling 

Vendetta elettronica, 
f ultimo giustiziere 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• I VENEZIA. Più che // respi
ro, verrebbe da chiamarlo lo ti 
scannerò (da «scanner») que
sto thriller allarmante abienta-
to nel mondo più sofisticato 
dei computer. Tipica ossessio
ne contemporanea (Kieslows
ki gli ha dedicato il primo ca
pitolo del suo Decalogo) che 
Hollywood ha già spettacola
rizzato in ogni forma possibi
le. Adesso ci prova lo svizzero 
Niklaus Schilling, prendendo 
spunto da un romanzo (pare 
molto noto agli amanti della 
fantascienza letteraria) di 
Herbert W. Franke: Layout per 
un volto. Il respiro (ottavo tito
lo di Venezia Notte) è la cro
naca di una vendetta compu
terizzata. A metterla in atto -
siamo in un futuro rawicinatis-
sìmo: il 1995 - è un giovane 
genio dell'immagine elettroni
ca, Jeans Lohkamp, che ven-
t'anni prima fu rapito con la 
sorella da una banda di malvi
venti: lui si salvò, lei fu uccisa 
perche il padre non volle pa
gare il riscatto. Ma il volto, co
perto da una calza, del rapito
re continua a tormentarlo nei 
sogni: (orse c'è un modo per 
rincacciarlo. 

La ricetta si chiama «simula

zione prospettico-temporale», 
un complesso programma per 
computer che permette a Loh
kamp di ricostruire e visualiz
zare, partendo da un dettaglio 
della memoria, inombra» del 
criminale. 

Le cose, però, si complica
no quando il giovanotto s'in
vaghisce di una bizzarra visa
gista in cerca del padre scom
parso da molti anni: lei vuole, 
sulla base di una vecchia foto, 
«ricalcotare» l'aspetto attuale 
dell'uomo. Per Lohkamp è 
una «prova generale-, invece 
sarà la soluzione del caso... 

«Esplorano l'inferno, il dia
volo salta fuori e poi si meravi
gliano», protesta un personag
gio del film. In effetti, // respiro 
si configura, al di là della strut
tura «gialla», come una rifles
sione morale sull'era della 
computerizzazione di massa. 
Schilling ipotizza infatti che il 
mirabile espenmento del gio
vanotto venga utilizzato dal 
ministro degli Interni per met
tere a punto una nuova Ana
grafe generale elettronica in 
grado di schedare tutto e tutti: 
un infallibile controllo sociale 
e poliziesco è alla porte, ma 

Lohkamp, dopo aver portato a 
termine spietatamente la sua 
vendetta, saboterà il program
ma e si dedicherà a un uso 
«verde» della simulazione elet
tronica. 

Film «da dibattito» che com
bina con qualche goffaggine 
abbigliamenti e arredamenti 
da futuro prossimo venturo 
con la metafora politica, // re
spiro sembra dirci che non è 
possibile risolvere un proble
ma personale senza causare 
conseguenze a livello sociale. 
Altro che il «giustiziere della 
notte- di Charles Bronson! Qui 
la condanna a morte arriva 
senza spargimento di sangue 
attraverso un cervellone elet
tronico che cancella letteral
mente l'identità del ricercato. 
L'anonimità delle carte di cre
dito, che Io aveva protetto fino 
ad allora, rende l'assassino un 
uomo senza nome, quindi un 
uomo che non esiste. 

Bella intuizione che Schil
ling, nell'ansia di mandare un 
po' troppi messaggi, disperde 
nell'esagerato metraggio (ol
tre due ore); ammesso e non 
concesso che trovi una distri
buzione per l'Italia, una sforbì-
ciatina gioverebbe assai. 

QMìAn, 

l'Unità 
Martedì 

12 settembre 1989 17 



CULTURA E SPETTACOLI 

L'opera di Verdi, Cobelli regista, conclude la stagione sperimentale a Spoleto 

Uh Boccanegra vestito da Burri " 
Una fantasiosa règia di Giancarlo Cobelli, che porta 
in un palcoscenico presspcché nudo e crudo i prota
gonisti 'dell'opera in jeans e maglietta, ha consentito 
al Simon Bciccanegra di Verdi di concludere trionfal
mente a Spoleto la stagione del Teatro lirico speri
mentale «Adriano Beili». Alla inedita componente 
teatrale ha risposto l'intensa e raffinata realizzazione 
musicale, concertata e diretta da Sandro Sanna. 

KRASMO VALENTE 

• SPOLETO. Una memora* 
bile edizione del Simon Boc
canegra di Verdi ha concluso 
nel Teatro Nuovo la quaranta-
Ireesima edizione dei Teatro 
lirico sperimentale «Adriano 
Belli». La «sperimentalità* ha 
coinvolto tutte le componenti 
dello spettacolo destinato a 
porsi come un modo nuovo di 
far musica e teatro musicale. 
Abbiamo sentito dall'orche
stra (quella sinfonica dell'Um
bria: un «crescendo», la sua 
partecipazione) che Sandro 
Sanna, splendido direttore,, ha 
proiettato in una essenzialità 
di suono, sempre intenso e 
raffinato, inedite meraviglie 
timbriche. Si è avuta anche 
nel coro (quello dell'Umu-
Sintesi di Perugia) una esem
plare, compatta vocalità, strin
gata e veemente, quale rara
mente si apprezza In quest'o
pera che vuole essere anche 

corale. È l'opera delle grandi, 
squassanti passioni intime e 
politiche, coinvolgenti la men
te e il cuore del Doge di Geno
va, Simon Boccanegra. Ritrova 
la figlia dopo venticinque an
ni, si riappacifica con la fami
glia avversa, manda al patibo
lo un traditore, e, morendo, 
designa a succedergli l'inna
morato della figlia, discenden
te da famiglia quanto mal a lui 
ostile. Vuole essere il Doge 
della pace e, appunto, morirà 
avvelenato. 

È giusto mettere in primo 
piano l'efficienza della com
ponente musicale (orchestra 
e coro), esaltata, poi, dalla 
straordinaria presenza di gio
vani, eccellentissimi cantanti-

. attori. Abbiamo ammirato, nel 
canto e nel gesto scenico, il 
forte temperamento del bari
tono Demetrio Colaci (Simo
ne), lo squillo vigoroso e ar

dente dei tenore Mario Leo
nardi (Adomo), il Pathos e 
l'intensità del soprano Norma 
Fantini ((Maria), l'autorevo-
Jezza vibrante del basso Enri
co Turco (Fiasco), il talento e 
la sicurezza del baritono Stefa
no Rinaldi Miliari! (Paolo). 
Hanno tutti contribuito ad ar
ricchire la trama sonora, rea
lizzandola con emozione e 
tensione. 

Ora entra in campo la com
ponente teatrale, penetrata 
con genialità da Giancarlo Co-
belli in un suo buon momento 
dì felicità inventiva. Ha limita
to - dice - la sua regia ad una 
•lettura drammaturgica», e si è 
avvalso, per le scene, di «sug
gerimenti scenografici» di Cri
stiano Bacchi, inserendo il tut
to in una magica spirale di 
grande teatro. Lo spettacolo sì 
svolge a palcoscenico aperto, 
nudo e crudo, con cantanti, 
coro (possente la sua articola
zione scenica, quasi - direm
mo - ispirata da Béjart), mac
chinisti e tecnici in jeans, ma
glietta; appena qualche ad
dobbo: una palandrana, un 
cappellaccio, una spada. Ca
lano, o sono tirati su, grandi 
teloni neri (diventano anche 
cielo con stelle e luna) o az
zurri, adombranti il flusso e ri
flusso delle onde (l'opera ha 
il «sentimento» dei mare). Con 
aggiunta di elementi lignei, 

Il sindacato sulla legge Carraro 

Ma questa «urgenza» 
allontana la riforma 

ALESSANDRO PIOMBO* 

• I Sono passati molti anni e 
quasi una decina di ministri 
da quando le categorie pro
duttive del Cinema italiano 
hanno cominciato a rivendi
care con forza l'esigenza di 
una riforma delia legge 1213. 
Non sono mancati nel corso 
di questo lungo periodo mo
menti di mobilitazione, di di
battito e di riflessione sui mali 
che affliggono il nostro cine
ma e sulle misure necessarie 
a riqualificarlo e a rilanciarlo. 
Si è più volte denunciato: la 
mancata riforma del gruppo 
cinematografico pubblico, e 
l'assenza di regolamentazione 
dei rapporti tra cinema e tele
visione dal punto di vista della 
salvaguardia dell'autonomia 
creativa del cinema, degli in
terventi pubblicitari durante ia 
trasmissione televisiva di film; 
degli obblighi di programma
zione di film nazionali e co
munitari, del contenimento 
della programmazione di film 
in televisione. Cosi come l'af
fermazione della tendenza al
la concentrazione nelle diver
se fasi dell'attività cinemato
grafica, specialmente nel set
tore della produzione e il pro
gressivo accorciamento della 
stagione cinematografica. 

La proposta di legge pre
sentata dal ministro Carraro 
alla Mostra di Venezia, per di
retta ammissione del ministro, 
non affronta, e quindi non ri
solve, questi problemi renden
do quindi la proposta stessa 
non organica ma parziale. Il 
testo contiene alcuni elementi 
positivi che sono stati nel cor
so di questi anni al centro del
le rivendicazioni delle orga
nizzazioni sindacali e delle as

sociazioni di categoria del set' 
tore. 

Valutiamo positivamente il 
rovesciamento dei criteri di fi
nanziamento al film passando 
da un regime di ristorni e di 
abbuoni ad un regime di pre
finanziamento capace di sti
molare e promuovere la pro
duzióne cinematografica, an
che se all'interno di questa 
scelta la creazione di due di
stinti canali, di finanziamento, 
uno verso le «imprese nazio
nali», l'altro verso 1 «film nazio
nali», risulta poco comprensi
bile e di difficile accettabilità. 

Positiva ci sembra la scelta 
di prevedere un Premio nazio
nale per il cinema che assegni 
particolari riconoscimenti a 
quei film che si caratterizzano 
per «qualità», 

Cosi come positiva risulta la 
definizione del problema del 
ruolo dell'attore nel cinema 
italiano con l'affermazione 
che debbono essere impie-
gnati attori che recitino in lin
gua italiana sia in sede di ri
presa sonora diretta, sia in se
de di post-sincronizzazione 
del film, portando a soluzione 
•j ia questione di grande rilie
vo che ha visto fortemente im
pegnata la categoria. Ma ac
canto ad elementi sui quali 
esprimiamo apprezzamento, 
emergono orientamenti che 
destano grandi preoccupazio
ni. Emerge con chiarezza l'in
tenzione di produne un forte 
arretramento di tutte le garan
zie previste dalla legge in vi
gore in rapporto ai diritti dei 
lavoratori impegnati nella pro
duzione cinematografica: se 
adesso si riconosce la «nazio

nalità» a condizione che tutti i 
lavoratori siano italiani nella 
proposta di legge è sufficiente 
la maggioranza; dell'obbligo 
al rispetto dei contratti e delle 
leggi sul lavoro per ottenere 11 
finanziamento da parte del 
ministro non c'è più traccia 
nelle commissioni previste si è 
quasi azzerata la rappresen
tanza dei lavoratori e di altre 
categorie. Si tratta di scelte 
inaccettabili dal lavoraton e 
dalle organizzazioni sindacali 

Accanto a questo awertia 
mo una tendenza pesante 
mente dirigistica, ancora più 
evidente di quella oggi esercì 
tata. Insomma, non è in di
scussione l'esigenza di una 
legge ma non e questo il nsul 
tato per il quale abbiamo svol 
to numerose battaglie. 11 cine 
ma italiano (cosi come il q 
stema televisivo) ha bisogno 
di una legge capace di siste 
mare organicamente il suo 
sviluppo e non di lasciare fuo
ri dalla finestra I nodi centrali 
di questo possibile sviluppo 
subendo contestualmente ar 
retramenti sul terreno dalle 
garanzie conquistate. 

il pericolo che un progetto 
di legge come quello presen 
tato a Venezia passi e rallenti 
le prospettive di una vera leg 
gè di settore è reale. Occorre 
perciò riprendere il ragiona 
mento dall'individuazione di 
quelle tre o quattro questioni 
sulle quali è possibile ottenere 
da) governo e dal Parlamento 
una rapida approvazione di 
modifiche alla legge 1213 e 
contemporaneamente mante
nere la pressione sulla esigen
za di una vera riforma. 

* Responsabile cinema delta 
Filis-Cgii nazionale 

Un premio all'Attore 
ricordando De Monticelli 

Giovatigli 

M BORMIO. A Bormio dove 

Kassava le sue vacanze, dove 
a scritto il suo unico roman

zo l'educazione teatrale e do
ve da due anni è sepolto, il 
critico teatrale Roberto De 
Monticelli è stato ricordato 
con un premio intemazionale 
a lui dedicato, voluto dalla ci
vica amministrazione, con il 
contributo dell'Azienda elettri
ca municipale di Milano che 
in Valtellina gestisce impor
tanti centrali elettriche. Nel 
corso di una affollatissima 
manifestazione organizzata 
dalla rivista Sipario alla quale 
hanno partecipato anche nu
merose personalità dello spet
tacolo, da Tino Carraro a Re
nato De Carmine, Ida Di Be
nedetto, Raffaella Azim, Aldo 
Reggiani, Riccardo Peroni, 
Claudia Lawrence, Umberto 
Simonetta, la prima edizione 
del premio (la cui giuria è for
mata da Francesco Forte, sin
daco di Bormio, Giorgio Streh-
Icr, Mario Raimondo, Ezio Rai
mondi, Sisto Dalla Palma, Ivo 
Chiesa, Luigi Squarzina. Dario 

componibili (sono cancellate 
che non nascondono mai la 
gente), Cobelli realizza un af
fascinante gioco delia fanta
sia. C'è un non improbabile ri
ferimento alle invenzioni di 
Burri. In uno spettacolo degno 
d'un Festival dei festivals, l'oc
chio incontra il Grande Nero 
di Burri, il Grande Azzurro, il 
Grande Cretto, quale si confi
gura nella parete di fondo del 
palcoscenico. Un «crescendo* 
di sorprese, che dimostra co
me t'abito non faccia mai il 
monaco. Impresa, come si ve
de, difficilissima, che ha spo
stato lo spettacolo in una in
venzione complessa, ricca, 
convìncente e coinvolgente. 

Ora i trafficanti di scene e 
costumi si metteranno in allar
me. Quando Luchino Visconti 
andò a ripescare, per il Duca 
d'Alba, bellissime scene dipin
te (si ammirarono qui a Spo
leto) , un certo terrore si diffu
se in campo lirico. Chissà ora, 
con Cobelli che toglie via sce
ne e costumi. Intanto, viva lo 
Sperimentale. Avendola con
quistata, non perda la scintilla 
capace di bruciare il vecchiu
me e di accendere il nuovo. 
Stasera Simon Boccanegra si 
dà a Perugia, con Andrea Sil-
vestrelli nei panni di Fiesco e 
Marina Giorgio in quelli di Ma-

I russi 
conquistano 
la «Scala» 
di Cremona 

R U B E N S TEDESCHI 

Salvatore Attardo e in alto 
il «Boccanegra» di Gobelii 

• i CREMONA. Doppia e fe
stosa inaugurazione del tradi
zionale Festival che, nella città 
degli Stradivari, esalta la musi
ca degli archi. Per l'occasione 
è giunta l'orchestra di Santa 
Cecilia diretta da Salvatore 
Accardo con due solisti di li
vello intemazionale, il violon
cellista Ario Brunello e il violi
nista francese Raphael Oleg. 
Non è tutto. 11 concerto, segui
to con calda partecipazione 
da un pubblico foltissimo, ha 
avuto luogo nel teatro Pon-
chieili che, passato in proprie
tà al Comune, è stato riportato 
al suo originario splendore da 
un oculato restauro. 

È la quarta rinascita del glo
rioso edificio che - come si 
apprende dalla bella mostra 
nel ridotto dei palchi - nacque 
attorno al 1760, fu distrutto 
due volte dalle fiamme, nel 
1806 e nel 1823, per raggiun
gere nel 1830 la sua forma de

finitiva. In seguito, durante un 
secolo e mezzo, il tempo ha 
prodotto i suoi guasti, curati 
ora dall'architetto Omelia Bal
zani con eccellenti risultati. 
Restituita al suo splendido 
avorio e oro, la gran sala, si
mile per la forma a quella del
la Scala, offre degna sede al 
prestigioso Festival. 

Avendo rinnovato l'ambien
te, anche i programmi sono 
un po' diversi dal consueto. I 
classici italiani e viennesi ce
dono quest'anno il passo ai 
musicisti russi, largamente 
rappresentati negli undici 
concerti: da Glinka a Sciosta-
kovic, soffermandosi a lungo 
su Ciakovski. Il grande roman
tico, con due intere serate, ap
pare il compositore più rap
presentativo della scuola. Ciò 
è vero se si guarda alla quanti
tà della sua produzione, ma 
dal punto di vista della qualità 

il primato è discutibile. Assen
te Musorgski] e scarsamente 
rappresentati Borodin e Rims-
ki|, il programma riesce un 
po' sbilanciato verso 1*800, e 
avrebbe guadagnato interesse 
se fosse stato spinto verso i 
contemporanei come Deni-
sov, Schnittke, che han dato 
opere di rilievo alla letteratura 
violinistica. 

Ciakovski, comunque, è un 
musicista di sicuro effetto, so
prattutto quando è suonato 
con loslancioe la brillantezza 
che gli convengono, Lo si è vi
sto sin dalla prima serata 
quando Brunello e Oleg si so
no gettati senza esitazioni nel 
grande virtuosismo ottocente
sco. Al primo sono toccate le 
Variazioni su, un tema rococò, 
scritte nel 1877 come omaggio 
al Settecento e particolarmen
te a Mozart che era il musici
sta più ammirato dal russo. Vi 
riconosciamo l'eleganza e la 
trasparenza strumentale che 
ritroveremo, due anni dopo, 

nella festa principesca dell'£ii-
genio Onegin, esaltate da) suo
no morbido e rotondo del vio
loncello del nostro Brunello, 
non a caso vincitore del «pre
mio Ciakovski». 

All'altro vincitore di questi 
anni, Raphael Oleg, e stato af
fidato il celeberrimo Concerto 
per violino che, per i suol ec-

' cessi sentimentali, venne cata
logato dall'arcigno critico 
Hanslick «la musica che puz
za* In realtà, si tratta di un 
profumo appassionato che 
Oleg, con gusto moderno, ha 
un po' depurato dando il mas
t ino rilievo allo scatto nervo
so e alla vivacità del gioco. 
L'applauso scrosciante dei 
^pubblico, esploso già dopo il 
primo tempo, gli ha dato ra-

i'gione. Poi Accardo, che per 
, l'occasione ha lasciato l'arco 
, per la bacchetta, ha portato al 

trionfo la pastosa Quarta sin
fonia coronando la serata, trai 
battimani scroscianti, col Wal-
zer dei fiori fuori programma. 
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per la città degli Anni '90 

ogetto per una città forte, m 
libera, professionale, creativa. 

Del Como) è stata assegnata 
a due eminenti pesonalità del 
teatro italiano il cui lavoro si è 
svolto nell'ambito di una tra
dizione - quella dell'attore -
alia quale il lavoro critico di 
De Monticelli è stato partico
larmente attento. L'ambito n-
conoscimento è dunque an
dato a Orazio Costa Giovangi-
gli e ad Alessandro D'Amico 
fi premio ad Orazio Costa sot
tolinea soprattutto il lavoro di 
«maestro» che il regista ha 
svolto in tanti anni d'insegna 
mento all'Accademia d arte 
drammatica oltre che sul pal
coscenico, per dare ali attore 
la consapevolezza critica del
la propria funzione senza le
nocinli. Anche il premio ad 
Alessandro D'Amico, noto stu
dioso pirandelliano, è da ve
dere in questa direzione D A-
mico, infatti, ha fondato e diri
ge a Genova il «Museo dell'At
tore-, punto di riferimento in
sostituibile, per ricchezza di 
documentazione per la storia 
del teatro. 
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Lista Verde e Arcobaleno Gli incontri decisivi 
si sono divisi sul nome domani e domenica 
del pretore d'assalto «Rischi di competizione 
Accordo elettorale lontano personale» 

Amendola messo da parte 
Verdi spaccati alle urne 
Terremoto tra i verdi. Con un'alzata di mano la Lista 
verde, d'un so! colpo, ha fatto cadere la candidatura 
Amendola per il Campidoglio e compromesso il per
corso unitario intrapreso con gli Arcobaleno. Casus 
belli un regolamento che obbliga i parlamentari, che 
vogliano entrare in lista per il 29 ottobre, a lasciare 
l'incarico prima delle elezioni. Dietro al voto sulla 
procedura una spaccatura sul nome del pretore. 

FABIO LUPPINO 

• i Non è stata una notte dei 
lunghi coltelli, ma quasi. Il 
pretore Gianfranco Amendo
la, amareggiato, probabilmen
te non sarà della partita per la 
corsa alla conquista del Cam
pidoglio, il mondo ambientali* 
sta si 6 diviso, l'ipotesi unitaria 

" rischia seriamente di saltare. Il 
regolamento elettorale votato, 
sabato, dalla Lista verde, con 
una maggioranza di 31 voti 
contro 23, che impone ai par
lamentari che volessero can
didarsi di rassegnare le dimis
sioni dai proprio mandato, 
giubilando di fatto il pretore, 
parlamentare europeo, ha 
provocato una diaspora tra I 
verdi romani. It Sole che ride 
è Isolato e spaccato, la Lega 

ambiente lancia accuse, gli 
Arcobaleno, che si sono con
vocati ieri, restano fedeli alla 
linea unitaria, ma non voglio
no passare per degli alleati 
troppo pazienti e disposti a 
qualsiasi compromesso. «Die
tro ai principi di trasparenza e 
trasversalità supposti di quel 
regolamento • dice Michele 
Citoni, segretario delta Lega 
ambiente per il Lazio - c'è sol
tanto una competizione per
sonale*. Della stessa opinione 
è anche l'arcobaleno Giuliano 
Ventura. 

Sabato, il voto sul regola
mento è stato un vero referen
dum prò o contro Gianfranco 
Amendola. Da una parte le 
associazioni, Gianni Mattioli, 

Massimo Scalia, Mirella Belvi-
si, Bruno Babbi, Mario Di Car
lo e Caterina Nenni, favorevoli 
al pretore, dall'altra Afrna Ma
ria Procacci e Rosa Filippini, 
deputate, attente soprattutto a 
non fare della lista unitaria 
una lista del sindaco, collate
rale al Pei, guidata da Amen
dola che «già "durante le ele
zioni europee - dice la Pro
cacci - ha peccato di persona
lismo». E sono volate parole 
grosse. La sera del 9, dopo 
l'intervento di Rosa Filippini, 
che però non ha preso parte 
al voto non avendone diritto, 
teso a mettere in risalto la 
specificità dell'arcipelago ver
de rispetto ai partiti, è scattata 
Caterina Nenni, consigliere 

comunale uscente della Lista 
verde. «Non esiste più la can
didatura Nenni. Qui si vuole 
contrabbandare il qualunqui
smo per trasversalità». Proprio 
su Rosa Filippini, fino a saba
to fuori ufficialmente dalla li
sta dei candidati per il Campi
doglio, si appuntano le criti
che dei paladini di Amendola. 
«Non ho presentato e nemme
no sottoscrìtto questo tipo di 
norma - ribatte la Filippini • In 
linea di principio sono però 
d'accordo perché noi non sia
mo come gli altri partiti, con 
candidati di bandiera, pronti a 
dimettersi dall'incarico mino
re una volta eletti. Quel che 
conta non sono gli uomini ma 
la linea politica. E una lista 

La Democrazia cristiana senza capolista, tramontata l'ipotesi Goria 

Giùbilo mettiti da parte» 
Ora la De «invoca» 1 ex sindaco 
Giubilo si, Giubilo no. Sfogliando la margherita delle 
ipotesi, tutti i nomi si infrangono contro quello del
l'ex sindaco. Oggi Porlani incontra Potetti per supe
rare le polemiche dei giorni scorsi, successivamente 
vedrà il comitato romano della De, che da oggi è 
riunito per discutere il programma. Tramontata l'i
potesi Goria, si fanno altri nomi: Cabras, Galloni, 
Darida e personalità del mondo cattolico. 

MAURIZIO FORTUNA 

H Ormai la formazione del
la lista democristiana per le 
elezioni a Roma somiglia 
sempre di più a una partita a 
poker. E l'ex sindaco Pietro 
Giubilo è diventato la carta da 
scartare. L'unico che difende 
ancora Giubilo è ii suo «padri
no», Vittorio Sbardella. L'ulti
ma parola spetterà pero al se
gretario nazionale della De. 

Le polemiche dei giorni 
scorsi hanno lasciato il segno. 
Oggi Forlani incontrerà il car

dinale Potetti, probabilmente 
per ricucire lo strappo dovuto 
alle intemperanze di Giubilo, 
mentre il comitato romano 
della De si riunirà nel pome
riggio per discutere del pro
gramma, al quale stanno già 
lavorando due dei vice segre
tari della De romana, Massi
mo Palombi e Gabriele Mori. 
Intanto, velocemente come 
era nata, è tramontata anche 
la possibilità di vedere come 
capolista a Roma l'ex presi

dente del consiglio Giovanni 
Goria. Il diretto interessato è 
partito per Strasburgo, e j suoi 
collaboratori assicurano che 
Goria stesso non ne sa nulla. 
L'ipotesi sarebbe nata a Mon
tecatini, come candidatura di 
riserva nel caso di un rifiuto di 
Oscar Luigi Scalfaro. 

Intanto la De è rimasto l'u
nico grande partito a non aver 
ancora ufficializzato ia sua 
scelta per il nome del capoli
sta. Illazioni tante, sicurezze 
nessuna. Oltre a quello di Go
ria è stato fatto anche il nome 
del senatore Paolo Cabras. *E' 
vero - ha detto - hanno chie
sto la mia disponibiltà come 
capolista, ma come a me 
l'hanno chiesta anche ad altre 
personalità, come Galloni e 
Darida. lo sono lavorevole alla 
candidatura di Scalfaro ma 
da sola non è sufficiente Ser 
vono altre presenze soprattut 

collaterale al Pei, con Amen
dola numero 1, cosi come si 
stava procedendo, non e 
quella garanzia di cambia
mento che un movimento 
nuovo e fresco come il nostro 
deve e pud dare*. 

Di tutt'altro avviso l'altra 
meta della Lista verde che in 
un comunicato ha detto che 
«sabato sera si è assistito al
l'assassinio di un grande pro
getto politico verde per Ròma-

».Dopo il terremoto, te posi
zioni più distese sembrano 
quelle degli Arcobaleno. In un 
documento, votato al termine 
dell'assemblea di ieri, Il parti
to della margherita ha ribadito 
la piena fiducia al progetto 
unitario, ma anche alla candi
datura di Amendola come ca-
polista( e Francesco Rutelli nu
mero 2. «Se in questo momen
to non possiamo ottenere tut
to, bisogna continuare a lavo

rare per questo grande proget
to unitario * dice Athos De 
Luca, assessore provinciale al
l'ambiente, verde Arcobaleno 
.- Certamente porteremo la 
nostra posizione sulla questio
ne del regolamento*. Si arrive
rà ad un gruppo con un dop
pio statuto elettorale? Decisivi, 
a questo punto, dovrebbero 
essere gli incontri al vertice tra 
Sole che ride ed Arcobaleno 
di domani e domenica. 

to dal mondo cattolico. Giubi
lo fuori dalla lista? Lo deve de
cidere lui». Dello stesso tenore 
le dichiarazioni di Giovanni 
Galloni, della sinistra De: 
«Stiamo lavorando sull'ipotesi 
Scalfaro per recuperare il rap
porto con il mondo cattolico, 
che si era interrotto sotto la 
giunta Giubilo. Sulla candida
tura dell'ex sindaco non pos
siamo porre veti, altrimenti vi 
sarebbe un irrigidimento delle 
posizioni. Comunque, credo 
che la presa di distanza della 
segreteria nazionale da Giubi
lo possa aiutare». Anche un 
altro esponente della «sini
stra», Elio Mensurati, si dichia
ra d'accordo su Scalfaro. Su 
Giubilo Mensurati è stato mol
to chiaro: «Ci deve dire quale 
è il suo grado di adesione al 
"movimento popolare", biso
gna capire se intende impo
stare la campagna elettorale 

In alto il pretore Gianfranco Amendola; molto 
probabilmente non sarà candidato alle elezioni del 
29 ottobre. Qui a fianco Oscar Scalfaro e Paolo 
Cabras: la De è ancora senza capolista 

sulla base del famoso "libro 
bianco" e, dunque, contro 
una parte della De, come 
sembra suggerire Cesana, op
pure no. Scalfaro è importan
te, ma da solo non basta*. In
somma, un invito bell'e buo
no, all'ex sindaco, a rinnegare 
i suoi legami con Comunione 
e liberazione. 

La sensazione, a questo 
punto, è che ai vertici delia 
Democrazia cristiana si stia 
cercando un modo elegante 
per scaricare Pietro Giubilo. 

Troppo compromettente il 
suo nome, in una lista che 
cercherà di recuperare a tutti i 
costi un buon rapporto con il 
mondo cattolico romano. L'u
nico che non molla è Vittorio 
Sbardella, la mente (e il brac
cio) degli andreottjani della 
capitale. Per «Lo squalo* non 
esiste la possibilità che Giubi
lo non venga inserito in lista: 
«Giubilo e Scalfaro non sono 
in contrapposizione - ha det
to- e non capisco perchè l'ex 
sindaco non debba essere 

messo in lista. Le riserve del
l'ex ministro dell'Interno ad 
accettare la candidatura a ca
polista non mi sembrano da 
riferirsi a Giubilo, ma, sem
mai, ad altri*. 

Fin qui la Democrazia cri
stiana. Dagli altri partiti poche 
novità. Nel Psi si fa l'ipotesi di 
candidare il segretario del 
movimento giovanile sociali
sta, Michele Svidercoschì, 
mentre Pri e Pli, dopo i nomi 
di Mamml e Battistuzzi, stanno 
completando le liste. 

Comitato 
federale 
Ieri il «si» 
a Reichlin 
capolista del Pei 
All'unanimità Alfredo Reichlin è stato scelto come capolista 
del Pei per le elezioni del 29 ottobre. La proposta delfa can
didatura del ministro de) Bilancio del governo ombra è sta
ta illustrala al Comitato federale, ieri sera, da) segretario del 
Pei romano Goffredo Bellini. Alla fine della riunione Piero 
Della Seta, presidente del Comitato federale, ha avanzato al 
•parlamento» comunista la proposta, che è stata accolta al-
1 unanimità. Nella riunione di ieri sera i comunisti romani 
hanno discusso anche dei criteri di formazione della lista, 
presentati da Bellini. Anche questi criteri sono stati appro
vati all'unanimità. 

Campagna 
elettorale 
Tutti dal prefetto 
per il regolamento 

La Faci oggi 
in sit-in 
a cento giorni 
da Tlan An Men 

Alessandro Voci, prefetto 
delia città, ha indetto una 
riunione per esaminare la 
disciplina della propaganda 
elettorale in vista delle con
sultazioni del 29 ottobre. La 
riunione si terrà il 19 settem
bre alle IO in Prefettura. Par* 
teciperanno all'incontro, ol

tre alle forze di polizia, i segretari romani dei partiti e I rap
presentanti dei movimenti politici interessati. 

Cento giorni fa, la strage di 
piazza Tian An Men. Oggi, 
appuntamento davanti al
l'ambasciata cinese, Alle 
17,30, in via Bruxelles 56, i 
giovani della Faci organa* 
zeranno un sit-in «per non 

M H H H a i l M I I H a i M B H H . dimenticare Tian An Men*. 
«Raccogliamo l'appello per 

una giornata europea della mobilitazione lanciato a Parigi 
dagli esuli cinesi*, si legge in un documento diffuso ieri dal
ia Foci. «Non dimentichiamo quella speranza di cambia
mento e di rinnovamento calpestata tragicamente dal car-
rarmati. Chiediamo la fine della repressione ed esprimiamo 
solidarietà ai nostri compagni perseguitati dal regime di 
Deng*. 

Parco dell'Àppia 
Commissario 
adacta 
indispensabile 
secondo il Pel 
Secondo la legge, è nato nel 
novembre del 1988. Ma, a 
quasi un anno di distanza, il 
parco dell'Àppia non ha an
cora un consiglio di ammi
nistrazione. E, a questo punto, appare verosimile l'ipotesi 
che sì provveda a nominare un commissario ad acta. Il Co
mune, la Regione e I ministeri dei Beni culturali e dell'Am
biente, infatti, non hanno nominato i loro rappresentanti. 
«Non sì può temporeggiare ancora», ha scritto in un docu
mento diffuso ieri Angiolo Marroni, vicepresidente del con
siglio regionale. «A questo punto resta un'unica via, quella 
del commissario ad acta». 

«In catene 

Erotesto contro 
• Stato che 

non mi tutela» 

Da quattro giorni * incate
nato davanti all'ingrano 
principale del minuterò di 
Grazia e Giustizia, In via 
Arenula. Titolare di una pic
cola impresa artigiana a 
Prosinone, Franco Novelli 

a a a a a B B B v a accusa l'avvocato che dove
va tutelare I suoi affari di In

teresse privato. Ha anche sporto denuncia. Ma pare che 
non ci sta un avvocato disposto a difenderlo. Adesso Novel
li ha iniziato lo sciopero della fame. 

Nasce 
«Informascuola», 
nuovo sportello 
della Cflil 

•Informascuola», il nuovo 
sportello della Cgil romana, 
verrà presentato questa 
mattina alle 11 nella sede di 
via Buonarroti 12. Il servizio 
è destinato al genitori, agli 
insegnanti, agli studenti e 

aratori della scuola e ^mmm^mmmmm^mt^m^m a8'i operatori della scuola e 
agli eletti negli organi colle

giali. Lo sportello sarà curato dalla Funzione pubblica e dal 
sindacato Scuola. 

Rapina di coppia 
al supermercato 
«Incassano» 
otto milioni 

segnare l'intero incasso della 
Una volta avuti i soldi, i due si 
sturbati. 

Sono entrati nel supermer
cato di viale XXI Aprile 
quando anche l'ultimo 
cliente se n'era già andato. 
Un ragazzo e una ragazza, a 
volto scoperto, hanno mi
nacciato il titolare dell'eser
cizio con una pistola. Vitto
rio Marano ha dovuto cori-

giornata, pio di otto milioni. 
sono allontanati a piedi, indi* 

CLAUDIA ARLETTI 

Aurelio 
Tunisino 
trovato morto 
in un rudere 

• I L'hanno trovato morto, disteso sul Ietto, 
in un casale abbandonato in via di Torreros-
sa, all'Aurelio. Un rudere usato da un gruppo 
di immigrati come ricovero di fortuna; senza 
finestre né porte, fatiscente e contornato da 
immondizie. Mohamed Ben AH Aouinà, nato 
in Tunisia 27 anni fa, quando è stato trovato 
dagli uomini della squadra mobile, avvertiti 
da un connazionale di Ben Al), era già in 

avn ii J lit1 i -one. Era mor
to aa aimeno ire giorni, questo lo ha stabili
to, con certezza, l'autopsia, che non ha rive
lato alcun segno di violenza. Si tratta, perciò, 
di morte naturale e non di un omicidio. La 
causa più probabile, secondo i medici legali, 
è l'infarto. Comunque è attesa la perizia tos
sicologica per vedere se invece si sia trattato 
di una overdose di eroina. 

Denuncia del comitato di gestione 

Asilo-nido all'amianto? 
Allarme a Ostia 
Mi Rischio all'amianto in un 
asilo-nido di Ostia. Lo ha de
nunciato ieri il presidente del 
comitato di gestione della 
scuola in questione, l'asilo di 
via Tagaste, in un fonogram
ma indirizzato alla XIII Circo
scrizione, al Comune di Ro
ma, all'Ufficio scuole, alla Usi 
Rm8. E forse non basterà. Per
chè i) plesso, già gravemente 
compromesso per via di quei 
lavori di manutenzione più 
volte denunciati e al momen
to non ancora attuati (infiltra
zioni di acqua, pavimento 
sconnesso, servizi igienici da 
ripristinare), rischia addirittu
ra la chiusura se entro novem
bre non verranno ultimati i la
vori per la messa a norma del
l'impianto elettrico. Insomma, 
non è proprio quello che si di
ce una situazione rosea. Ma 
veniamo ai fatti degli ultimi 
mesi, [1 t? maggio la ditta ap-
paltatr.ee, la Elektra. inizia a 
lavorare sull'impianto elettri

co. Appena due giorni dopo i 
genitori, insospettiti dalla pol
vere che fuoriesce dal muro, 
fanno un esposto alla Usi Rm8 
per accertare la presenza del
l'amianto. Mezz'ora dopo i la
vori vengono sospesi dalla 
stessa ditta che a questo pun
to si preoccupa, nell'eventua
lità che veramente di amianto 
si tratti, dei proprio operai. «In 
realtà - afferma Enrico Loghi, 
presidente del comitato di ge
stione della scuola - si è trat
tato (orse di facile allarmismo. 
Ma è un fatto, comunque, che 
ancora oggi gli accertamenti 
non sono stati effettuati». 

Insomma, l'amianto c'è o 
no? E a chi compete accertar
lo? Quando a metà luglio 
Moauro, il Capocircosrizione, 
in un fonogramma urgente 
chiede alla Usi Rm8 di fare 
questi accertamenti, non ottie
ne nessuna risposta. Alla fine 
del mese, dall'Ufficio Scuole, 
dopo vari incontri con medici 

della Usi, esce un verbale nel 
quale si legge tra l'altro: 
«Avendo la ditta Elektra sospe
so i lavori, non sussistono più 
le cause della presenea della 
polvere d'amianto». Ma que
sto non risolve il problema 
perchè disinquinare l'aria da 
questa sostanza, le cui parti
celle sono piccolissime, non è 
facile e ci vuole una perfetta 
aereazione con ricambio con
tinuo per attenuarne i pericoli. 
Ammesso che l'amianto ci sia, 
cosa che la XIII circoscrizione 
crede. Perchè il 25 agosto, in 
un protocollo richiesto dal 
commissario Barbato sullo 
stato degli asiti ad Ostia, 
Moauro scrive: «Nella scuola 
sono in corso lavori di messa 
a norma dell'impianto elettri
co, sospesi dalla Usi Rm8 per 
la presenza di amianto. Tali 
lavori riprenderanno il 15 set
tembre e comporteranno la 
chiusura dei reparti interessati 
ai lavori». 

ROMA 
DA SABATO SAREMO PIÙ' RICCHI! 
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ROMA 
Denunciati 
Con il calcio 
torna 
il totonero 
• • II campionato di cal
cio è cominciato E con le 
partite di sene A è ripartito 
anche il totocalcio e, so
prattutto, il totonero clande
stino Cosi i carabinieri del 
reparto operativo hanno de
ciso di passare al setaccio 
circoli ricreativi, bar, e albi 
esercizi pubblici I militari 
hanno sequestrato trecento 
milioni in contanti e in asse
gni, numerose ricevute di 
giocate al totonero e al lotto 
clandestino 

Sono Unite sotto sigillo 
anche quaranta macchine 
che servivano per giocare al 
videopoker e a slot machi
ne, oltre a quattro autovet
ture utilizzate dagli allibra
tori per le «puntate mobili» 
In tutto sono state denun
ciate 106 persone moto 
giocatori e 34 geston dei 
circoli 

Al termine dei controlli 
gli investigatori hanno sco
perto anche una «tendenza» 
nuova della criminalità or
ganizzata Vengono utilizza
ti sempre di più per il toto
nero e il lotto clandestino 
gli immigrati stranieri An
che perché nella comunità 
straniera della capitale so
prattutto il totonero e ormai 
molto diffuso 

Un giordano di 35 anni, 
Mohamed IITOWI, per esem
pio, è stato sorpreso mentre 
raccoglieva le giocate, a 
bordo di una autovettura, 
tra I suol connazionali nei 
pressi della stazione Termi
ni 

FiltCgil 
All'Alitalia 
premi sleali 
di produzione 
M «Piovono assegni ad per
sonali), ali Alitalia e è chi por 
la a casa urta media di 2 mi 
lloni al mese grazie ai premi 
personali» A lanciare I accusa 
è la HH Cgil secondo la quale 
sono circa 4000 (su 11 500) i 
lavoratoli Interessati agli asse 
gnl individuali concessi a di 
screzione dall azienda La pri
ma (ascia mette nel portato 
gito da 1 milione e duecento a 
2 milioni di lire la seconda fa 
scia invece riceve circa 700mi 
la lire medie (lo stipendio 
contrattuale arriva a 1 800 000 
per la prima fascia e 
1 700 000 per la seconda) «Si 
tratta dì un monte salano di 
circa 1 miliardo al mese che 
consideriamo un vero attacco 
alla contrattazione collettiva -
ha commentato la Flit in una 
nota - Quali criteri e pararne 
tri determinano queste attribu
zioni? Sono palesi le mortiti 
cazioni delle professionalità 
reali a vantaggio di riconosci 
menti che sembrano rispon 
dere a valori quali la fedeltà e 
il silenzio» Questione calda» 
quella degli assegni ad perso 
nam che tornerà alla nbalta 
nella prossima stagione con 
trattuale 

Sezze 

Chiusura 
revocata 
alla Cirio 
• i È stata revocata ien 
mattina I ordinanza di chiù 
sura dello stabilimento Ci 
no-Bertolli-De Rica di Sez 
ze, in provincia di Latina 

L ordinanza era stata di 
sposta dal sindaco delta cit
tadina laziale a causa del 
I alto tasso di idrogeno di 
solfato contenuto nelle ac 
que del collettore Seicelle e 
del fiume Sisto Si riteneva 
infatti che I inquinamento 
dipendesse dallo stabili 
mento impegnato nella la 
vorazione dei pomodon 

I carabinieri dei Nas e la 
Usi 4 di Latina avevano an
che compiuto delle analisi 
La notizia della sospensio 
ne della delibera è stata dif 
fusa ien dal gruppo In Sirie 
cui fa capo lo stabilimento 

«11 provvedimento» è 
scritto nel documento «è 
stato sospeso in attesa di ul 
tenori e più approfonditi ac
certamenti» » 

È la prima in Italia I mediatori guidano le operazioni 
La gestisce la Camera di Commercio Avranno una provvigione del 2% 
Assicura una «compravendita Le vendite saranno per asta 
trasparente di negozi e terreni» oppure per contrattazione privata 

Una «borsa» per chi compirà casa 
Ora si possono comprare case, terreni e negozi in j 
-borsa-, tutu i mercoledì dalle 11 alle 16 a via 
Cessati Spinti La Camera di commercio di Roma 
l'ha inaugurata ien, pnma in Italia Le operazioni 
saranno guidate da mediaton esperti nel settore 
Un comitato di vigilanza garantirà la trasparenza 
delle operazioni che avverranno per trattativa pn
vata o per asta pubblica 

GRAZIELLA MKNGOZZI 

• H A via Cessati Spinti 10 
e è la prima borsa immobilia
re italiana Case, negozi, uffici 
e terreni saranno comprati, 
venduti o dati in locazione 
con operazioni guidate da 
mediaton specializzati nel set
tore Per le contrattazioni 
giunte a buon fine, gli agenti 
immobiliari percepiranno una 
provvigione del 2% La sala 
delle contrattazioni è aperta 
per ora solo il mercoledì 

L iniziativa è gestita dalla 
Camera di commercio di Ro
ma ed ha già illustri preceden
ti a Francoforte, Parigi e Bru
xelles 

La «sala di contrattazione 
immobiliare» funzionerà come 
una vera borsa le negoziazio
ni si svolgeranno per trattativa 
pnvata o per asta pubblica 
Un apposito comitato compi
lerà un listino dei prezzi sulla 
base delle quotazioni della 

casa o dell immobile in que
stione Il listino sarà reso pub
blico alla fine di ogni riunio
ne L asta è aperta a tutu colo
ro che ne hanno i requisiti 
Basta compilare un modulo 
preparato dalla Camera di 
commercio L operazione si 
svolgerà secondo un regola
mento camerale che prevede 
offerte verbali in rialzo con 
maggiorazioni rispetto a quel
le previste nell avvio delle 
contrattazioni Tutto insomma 
come una normale asta 

Per assicurare un ordinato 
andamento delle sedute è sta
to predisposto un ampio siste
ma di informazioni con indi
cazioni puntuali ed aggiornate 
circa I andamento dei prezzi I 
mediatori dovrebbero essere 
scelti in base ai cnten della 
professionalità ed il loro ope
rato sarà sottoposto ad un co
mitato di vigilanza 

L inziativa è nata un pò in 
sordina ma ha grossi intenti 
Vuole rivoluzionare il sistema 
di compravendita della casa 
favorendo la trasparenza e il 
giusto prezzo dell acquisto, in 
un sistema caratterizzato «da 
una forte segmentazione e da 
una grande frammentanetà 
delle informazioni*, ha dichia
rato il presidente della Came
ra di commercio Luciano 

Lucci, alla cenmonia d inau
gurazione L ottimismo è 
d obbligo se si guarda agli svi
luppi futun che I iniziativa do
vrebbe avere Motto presto si 
dovrebbero impiantare una 
sene di terminali nelle sedi 
delle maggion agenzie immo
biliari per agevolare le con 
trattazioni Un sistema di in
terconnessione reatizzarebbe 
un collegamento con le altre 

borse immobiliari italiane che 
adottano questo nuovo siste 
ma per la compravendita del 
le case e dei terreni L aspira 
zione più ambiziosa è per il 
presidente Lucci la collabora
zione con le altre borse im 
mobihan dei paesi comunitan 
•per integrare il nostro paese 
m un sistema europeo e che 
ci faccia giungere ali appunta
mento del 1992 in sintonia 

con i grandi nosfn interiocuto* 
n del mercato unico euro
peo» 

Alla cenmonia d inaugura-
zione avvenuta ieri mattina a 
via Cessati Spinti IO erano 
presenti oltre il presidente 
della Camera di commercio di 
Roma Luciano Lucci, il vesco
vo Clemente Riva, e il sottose-
gretano ali Industna, Fomasa 

— ,———— Saranno pronti per la primavera del '90 i nuovi trasformatori dell'Enel 
La domanda di elettricità è cresciuta dei 36 per cento in otto anni 

Dai Mondiali energia per i romani 
PIETRO STRAMBA-BADIALB 

La visita in uno dei cantieri dell Enel 

• 1 Un iniezione di energia 
per Roma È quella che sta 
preparando I Enel per far fron 
te a una domanda di elettrici
tà che cresce molto più in fret
ta del previsto Entro la pnma-
vera del prossimo anno saran
no pronte quattro nuove «ca
bine pnmane» per la trasfor
mazione dai 220 000 o 
150 000 voli dell alta tensione 
agli 8400 di quella media, 
che andranno ad aggiungersi 
a quelle già esistenti, due del
le quali in fase di completa n-
costruztone 

I dati partano chiaro men
tre tra il 1980 e 184 i consumi 
sono cresciuti a un ritmo non 
superiore ali I 2 per cento al 
lanno (dai 494 000 kilowatt 
del 1980 ai 510 000 del 1984) 
nei quattro anni successivi 
hanno subito un impennata 
nel 19881392 chilometri di re 
te ad alta tensione e i 2 890 di 
quella a media tensione han 
no distnbuito, attraverso le 31 
cabine «pnmane» e le 5309 
«secondane», 672 000 kilowatt. 
Un incremento annuo intomo 
al 7 7 per cento determinato 
in parte dati aumento dei con 
sumi dei singoli utenti (in me 

dia 9545 kilowatt/ora net 
1988 contro gli 8265 dell 84) 
e in parte dalla crescita del 
numero complessivo delle 
utenze E per I anno prossimo 
si prevede che la domanda 
anche a causa dei Mondiali di 
calcio passerà a 783 000 kilo
watt 

Una tendenza che se venis
se confermata renderebbe 
necessario nel giro di dieci 
anni il raddoppio degli im 
pianti Un operazione estre
mamente complessa, visto 
che per realizzare le nuove 
cabine 1 Enel ha dovuto ncor 
rere dopo anni di intralci bu 
rocratici alla «scorciatoia» del 
le procedure speciali per le 
opere dei Mondiali I lavori 
comunque sono finalmente 
avviati sia per le quattro nuo
ve cabine di piazza Dante via 
delle Fornaci via dei Monti di 
Pietralata e viale Romania sia 
per la ricostruzione di quelle 
di via Pessma e di Tor di Qutn 
lo Costo complessivo dello-
perazione, circa cento miliar 
di 

I cantien sono stati visitati 
ien dal commissario straordi 
nano in Campidoglio Angelo 
Barbato che al termine del gì 

ro ha elogiato lEnel per la 
grande rapidità e per la quali
tà delle opere, indispensabili 
per far fronte ali imponente 
aumento di domanda di ener 
già che si verificherà in occa
sione dei Mondiali 

I nuovi impianti «vengono 
costruiti - aiferma il direttore 
del settore tecnico, Franco Se-
npa - con le tecniche più 
avanzate e t on il minore im
patto ambientale» Al punto 
che alcune cabine di trasfor
mazione, come quella di via 
delle Fornaci, ncavata scavan
do un fianco del Gianicolo, 
saranno pressoché completa
mente invisibili interrate e ri
coperte di vegetazione Una 
soluzione r e a possibile dal n 
corso al «sistema in esafluoru-
ro» che richiedendo assai me
no spazio degli impianti tradì 
ziouali può essere interamen
te ospitato tn tutta sicurezza 
ali interno di costruzioni di re
lativamente ndotte dimensio
ni Spariranno cosi ì classici 
(e bruttissimi) trasformatori 
•a cielo aperto» come quello 
di Tor di Quinto E ugualmen 
te destinati col tempo a 
scomparire sono i grandi tra 
licci dell alta tensione man 
mano sostituiti da cavi «a olio 
fluido» interrati 

Off-limits le sedi di piazza Asti al Tuscolano e di Frascati 

I vigili del fuoco senza caserme 
«La città è una zona a rìschio» 
La mancanza di uomini costnnge alla chiusura 
notturna le caserme dei Vigili del Fuoco È suc
cesso pochi giorni fa a Frascati, a Castel Poma-
no e alla sede di piazza Asti, al Tuscolano L al
larme viene dalla Cgil «Roma sta diventando 
una città a rischio Negli ultimi anni sono andati 
in pensione 180 uomini» Slittato di due anni il 
concorso per le assunzioni 

STEFANO CAVIGLIA 

• i «Roma è ormai a rischio 
per quel che riguarda incendi 
e allagamenti II numero dei 
Vigili del Fuoco non basta a 
garantire la sicurezza della cit 
tè» A lanciare questo allarme 
sono i sindacati confederali 
della categona preoccupati 
per il fatto che nei giorni scor 
si è accaduto in più di un oc 
casione a Roma e in provin 
eia di dover chiudere alcune 
caserme per mancanza di uo 
mini E toccato alle unità ope 
rative di Frascati e di Castel 
Porziano è successo due voi 
te nel giro di dieci giorni alla 
caserma di piazza Asti al Tu 
scolano la più a nschio delle 

caserme di Roma perché di 
più recente formazione e con 
meno uomini in organico II 
meccanismo è molto sempli 
ce quando gli uomini in forza 
scendono al di sotto di un cer 
to numero la caserma si chiù 
de e il personale viene smista 
to in altre sedi La situazione è 
davvero cosi preoccupante' 
«Per avere un idea di come 
stanno le cose - dice Bruno 
Raccio responsabile naziona 
le della Cgil per la categona 
dei Vigili del Fuoco - basti 
pensare che negli ultimi anni 
sono andati in pensione a Ro
ma 180 uomini per un totale 
di 45 turni giornalieri e che 

nessuno li ha nmpiazzati» Ma 
di chi è la responsabilità di 
questo stato di cose7 «Le cau 
se sono diverse - nsponde 
Raccio - C e anziutto una re 
sponsabilità che riguarda gli 
ultimi governi perché è slitta 
ta di tre anni la legge che sta 
bilisce I assunzione di 4 442 
vigili in tutta Italia Finalmente 
si stanno ora espletando i 
concorsi ma di avere rinforzi 
in organico non se ne parlerà 
di certo pnma della pnmavera 
del 1990» 

Intanto le cose vanno 
avanti soprattutto grazie al 
1 impegno dei Vigili del Fuo
co che lavorano in condizioni 
di difficoltà e di disagio Ma se 
le responsabilità maggion so
no a livello governativo non 
mancano comunque la scarsa 
iniziativa e la cattiva orgamz 
zazione delle forze disponibili 
da parte delle autorità centrali 
dei Vigili del Fuoco Un modo 
possibile di far fronte ali emer 
genza sarebbe ad esempio 
quello di far ncorso alle nor 
me straordinarie per I assun 
zione di personale a tempo 
determinato al quale i coman 
di del corpo dei vigili non n 
corrono quasi affatto «E un 

vero paraddosso che sia pro
prio il sindacato a dover ricor
dare I esistenza di questa pos 
sibilila - interviene Giulio Mor 
eia segretano provinciale del 
la Cgil - Quella dell assunzio
ne a tempo determinalo è una 
norma che ovviamente non ci 
vede favorevoli in linea di 
massima ma in questo caso 
di fronte ad un emergenza co
si grave può essere una misu 
ra necessaria Perché non si 
tratti di assunzioni a tempo 
brevissimo ma di un innesto 
di forze che serva a copnre le 
carenze più gravi* 

Un atmosfera di preoccupa 
zione regna pure alla caserma 
di piazza Asti quella che è 
stata chiusa nei giorni scorsi 
per mancanza di uomini «Sia 
mo la sede con meno effettivi 
in organico dicono i vigili che 
ci lavorano ma non certo 
quelli con meno interventi da 
fare Solo nel mese di agosto 
abbiamo nsposto ad oltre 300 
chiamate» 

Infine vale la pena di ncor 
dare che per questi problemi 
non si sono aperti quest anno 
il distaccamento estivo di 
Campagnano né quello di La-
dispolt 

Amici di Villa Torlonia 
«Ben vengano i restauri, 
ma la Torre Moresca 
è la prima dell'elenco» 
m Venti miliardi Tanti è 
pronto a stanziarne Angelo 
Barbato per la nstrutturazione 
di Villa Torlonia dove il 12 
maggio scorso perse ta vita la 
piccola Christina Gonfiantmi 
Ma (Associazione culturale 
Villa Torlonia che per anni 
ha sospirato soldi dal! ammi
nistrazione comunale non 
nasconde le proprie perples
sità 

In un documento diffuso 
ien Cario Autiero presidente 
dell Associazione fa sapere 
che i venti miliardi «non sono 
destinati ai restauri più urgen 
ti affinché si eviti il ripetersi 
di tragedie bensì al recupero 
di costruzioni che non sono 
assolutamente tra i casi di 
maggiore pencolo e degra 
do» Pare in effetti che i soldi 
stanziati dal commissano 
straordinano serviranno a n 
strutturare Palazzo Torlonia 
il Villino dei Principi la Limo 
naia e il Villino medioevale 
Mentre non verranno neppu 
re toccati gli edifici maggior 
mente colpiti dal degrado. 

come ta Casina delle Civette 
e la Torre Moresca, dalla 
quale precipitò la piccola Ch 
nstina 

Nel documento Carlo Au 
fiero che accusa senza mezzi 
termini I amministrazione co
munale di essere colpevole 
«di un atteggiamento omissi
vo che è costato la vita a una 
bambina» chiede un incon
tro tra 1 Associazione villa 
Torlonia e Barbato «Voglia 
mo sapere quali sono i cnten 
adottati per decidere la desti
nazione dei fondi Cosi come 
li conosciamo oggi questi 
cnten ci risultano incompren
sibili» 

Carlo Autiero nel comuni 
cato fa presente che la rac 
colta di firme lanciata a giù 
gno per il consolidamento 
delle strutture fatiscenti della 
Villa proseguirà ancora 11 
prossimo appuntamento è 
per domenica 17 settembre 
davanti ali ingresso pnncipa 
le di villa Torlonia, in via No-
mentana 

DOMANI ALLE ORE 17,30 
c/o Sezione Esquilino 

Via Principe Amedeo, 188 

ATTIVO GENERALE 
DEI COMUNISTI ROMANI 

impostazione 
e programma 
della campagna 
elettorale 

Relatore: CARLO LEONI 
Conclude: GOFFREDO SETTIMI 

AR.PA. 
ASSOCIAZIONE ROMANA POETI I AMBII 
VIA F.C. ANNESSI 24 • 0016» ROMA 

TEL 04/263114 

L'«ARPA» (Associazione romana poeti-
artisti) organizza: 
1) corso trimestrale di didattica della 

poesia con rilascio di attestato; 
2) mostra di pittura aperta anche a dilet

tanti; 
3) presentazione di libri di Poesia 
GII Interessati possono telefonare al n. 
2 6 51 1 4 ore pasti. 

PESTA DE L'UNITA' 
PARCO E BORGO DI 

©STO 

CONTRO L'APARTHEID 
E PER UN AMBIENTE VIVIBILE 

dall'8 al 17 SETTEMBRE 

MARTEDÌ 12 SETTEMBRE 
PRESSO LA SEZIONE PCI DI S. LORENZO 

Via Del Latini, 73 

Ore 17 
St riunisce la 

COMMISSIONE DEL COMITATO 
FEDERALE PER LO SVILUPPO 

ECONOMICO E PER IL LAVORO 
Odg 
Proposte per U programma elettorale e 
impegni di lavoro 
Partecipano 
- LIONELLO C O S E N T I N O , membro della se 

greteria della Federazione 

- S E R G I O MINUCCI, responsabile politiche di 
sviluppo e cooperazione 

video 1 
CANALE 59 

GIUBILO E LA GIUNTA DEGLI AFFARI 

TUTTA LA MIA VERITÀ 
SUL PSI DI ROMA 

Intervista a 

SALVATORE MALERBA 
OGGI MARTEDÌ 12 SETTEMBRE 

alle ore 14,45 e 22,40 

Abbonatevi a 

TOnitè 

20 l'Unità 
Martedì 
12 settembre 1989 



1UTIU 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 9100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradala 116 
Sangue 4956376-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 49S7972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 8(0661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5944 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221688 
Trastevere 5696650 
Appla 7992718 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590169 
5904 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 676983B 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Ceopeuloi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 49O510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pm-
clana) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Ora di religione: non tutte 
le ciambelle riescono col buco 

In un articolo apparso qualche tempo fa sul •Manifesto a 
firma di Sandro Medici si leggeva che l'ex sindaco di Roma 
Pietro Giubilo nel vortice frenetico del 12 luglio aveva ap
provato anche una delibera che avrebbe regalato alla 
Scuola materna comunale di Roma «il raddoppio* dell'«ora 
di religione* In effetu 1̂  delibera 4095, votata in quell infau
sta giornata, pur non riguardando precisamente un «rad
doppio* (nella Scuola materna non erano previste ore spe
cifiche di religione cattolica pnma del nuovo Concordato), 
si configurava come uno degli atti più arrogami compiuti 
dall'ex sindaco di Roma 

Ma non tutte le ciambelle riescono col buco Pietro Giu
bilo, ormai alla viglila della sua uscita dal Campidoglio, 
aveva osato decidere l'obbligo per il Comune di Roma di 
adottare il regime concordatario nelle proprie scuole ma-
teme, facendo discendere tale obbligo dalla natura di 
•scuola pubblica* riconosciuta dal ministro Falcucci alle 
scuole dell'Ente locate nella circolare 368/85 Era stato cosi 
approvato da una mutilatissima giunta un articolo integrati
vo del regolamento vigente col quale venivano introdotte 
netta scuola materna romana le due ore di religione cattoli
ca previste dall'Intesa Mpi Cei per le scuole elementan e 
materne dello Stato, con l'obbligo, quindi, per le insegnanti 
dipendenti dell'Ente locale di sottostare alla normativa pre
vista dall Intesa per gli insegnanb di scuola materna e ele
mentare statale 

La gravità dell'atto compiuto da Giubilo consiste nell'a-
ver espropriato il Consiglio comunale di una prerogativa di 
sua stretta pertinenza, per giunta senza alcun motivo di ur
genza, se non quello di voler Impnmere un proprio segno 
anche in questo settore della vita cittadina 

La libera scelta di uniformare o meno al regime concor
datario le scuole del Comune non può che spettare all'inte
ro Consiglio comunale, cosi come spetta al Consiglio co
munale apportare modifiche ai regolamenti comunali vi
genti Come accettare che un documento di natura ammi
nistrativa, come la circolare ministeriale citata, stabilisca 
obblighi per le scuole non statali, o, addinttura, decreti inci
dentalmente e limitatamente a una sola circostanza (!) I e-
qulparazione delle scuole degli Enti locali alle scuole dello 
Stato? 

Antonia Sani 
del Cndes 

Stanziati 12 miliardi 
per illuminare... niente 

Cara Unità, 
per rassomigliare un po' alle città europee Roma, da de

cenni attende un'Illuminazione moderna e sufficiente de
gna della capitale d'Italia Ma tutto è stato sempre Ignorato 
o affrontato parzialmente Ora, finalmente, sono stati stan
ziati ben 12 miliardi di lire Leggendo però l'elenco delle 
(pochissime) strade comprese nell operazione sembra 
che - ad onta delle promesse fatte per l'Mondiali del 90* -
ancora una volta sarà sperperata una cosi grossa somma 
per illuminare quasi mente Si teme che le strade pio im
portanti saranno del tutto trascurate o appena «sfiorate* 
dalle lampade a pressione di sodio 

Perche 1 Acea lo sappia (in passato ha dimostrato di non 
saperlo) queste strade sono pnncipalmente Via Nazionale 
(la più illustre arteria della città inspiegabilmente mai con
siderata ) , Piazza dei Cinquecento sul versante che tocca le 
Terme di Diocleziano dove un indegna «chiazza* oscura fa
vorisce equivoche attività e spaccio di droga. Viale Trasteve
re completamente immersa nel buio per la felicità di la
druncoli e scippaton, Pazza Navona dove i turisti s aggira
no tra le omb 
re E poi Piazza del Popolo che vive anch'essa nella semio
scurità Via Merulana offuscata quanto basta, Piazza dell E-
squilmo in penombra e disdoro di Santa Mana Maggiore e 
la slessa Piazza San Pietro appena nschiarata da due ane
mici lampioni E tantissime altre vie e piazze come quelle 
che circondano I area della stazione Termini la zona di via 
Veneto, via del Fon Imperiali e via di Porta Maggiore Ecco 
dunque a quali punti dovranno essere dedicati 112 miliardi 
perche Roma sia vivibile anche di notte 

Maria Ferrante 

L'asilo nido riapre i battenti 
ma con personale insufficiente 

All'Unità, I asilo nido di via Venezuela ha naperto regolar
mente i battenti li 1° settembre Quel giorno, oltre alta man
canza completa di ógni alimento, ne riscontrammo un'al
tra, (orse ancora più grave le assistenti presenti non avreb
bero superato le 5 unità a fronte delle 15 previste dal! orga
nico stabilito nella legge regionale Per la fornitura dei vive-
n com è noto, si è provveduto temporaneamente affidando 
la stessa alle circoscrizioni non cosi - purtroppo - per il 
personale Quest'anno la II Clrcoscnzione ha approvato a 
luglio le nuove graduatorie, quindi tutti e 60 i bambini 
avrebbero dintto ad essere accolti nel nido Col personale 
presente è però possibile accoglierne nella migliore delle 
ipotesi soltanto 40, sulla base del rapporto ] 8 previsto dal
la normativa vigente, e il turno delle assistenti non può che 
essere turno unico, dalle 8 alle 13 Quando pensa il com-
missano di inviare le supplenti indispensabili al funziona 
mento normale del servizio' Vorremmo sfatare un equivo 
co pencoloso quanto diffuso Si dice m Comune «le sup 
pienti non servono perché l bambini frequentanti sono po
chi» Certo che sono pochi, e saranno ancora meno se il 
servizio è costretto a funzionare con orano super ndotto 
ancora per molto I «nitori nella maggior parte dei casi 
non hanno la possibilità di venire a prendere i bambini alle 
ore 13 quindi si vedono obbligati a trovare soluzioni tem
poranee d'emergenza (pur pagando regolarmente le quote 
contnbutive come se li servizio funzionasse regolarmente 
ed essi ne potessero usufruire) Come non voler capire che 
solo con rinvio tempestivo di personale e quindi con la 
possibilità di Istituire l'orano completo, si potrà contare su 
una presenza più assidua del bambini? 

Comitato di gestione asilo nido 
di via Venezuela - Clrc II 

Il violinista Visnu Jog (a destra) e Buddhadev Das Gupta solista di sarod (al centro) ospiti di «Eurasia» 

Domani «Eurasia» con le musiche dell'India del Nord 

«Raga», suoni deiruniverso 
ALBA SOLARO 

IH È cresciuto mollo, negli 
ultimi anni, soprattutto fra il 
pubblico giovane, 1 interesse 
per le musiche non occiden
tali le fortune del rai pop al
gerino delle sonorità africane 
moderne della cosiddetta 
«musica globale», parlano 
chiaro 

È dunque il momento buo
no per nprendere un discorso 
interrotto quattro anni fa 
quello con la rassegna «Eura
sia» promossa dall associazio
ne Ark che 1 ha concepita co 
me un contenitore di «incontn 

intemazionali musicali tra Me
diterraneo ed Onente», in cui 
trova spazio non solo la musi
ca ma anche il teatro e la 
danza II fine ultimo è mettere 
a confronto in maniera stimo
lante linguaggi e forme artisti
che diverse sviluppatesi in di
verse aree del mondo ma che 
possono arrivare ad influen
zarsi a vicenda indicando cosi 
nuovi percorsi 

[1 concerto che «Eurasia» 
propone domani sera alle 
21 15 presso il piccolo ma 
prezioso Teatro della Cometa 
in via del Teatro Marcello 4, 

avrà per protagonisti due 
grandi interpreti della musica 
strumentale dell India del 
nord, Visnu Govind Jog al vio
lino e Buddhadev Das Gupta 
al sarod, accompagnati da 
Anand Gopal Banerjee alle la* 
bla 

Accostarsi alla musica in
diana significa tener conto del 
fatto che essa sin dall antichi
tà conserva un legame fortissi
mo con la religione e la filoso
fia la musica è uno dei princi
pi creativi dell'universo e I at 
tività stessa dei musicisti è 
concepita in maniera molto 
simile alla meditazione Que 
sto atteggiamento è evidente 

FESTA DE CVHIT4W 

VILLA DEI GORDIANlfR* 
Stasera lo show di Montesano 
e free jazz con Mario Schiano 

• • Cosa propone oggi la Festa dell Unità di Villa dei Gor
diani (via Frenesl-iia)' Alle 17 per i più giovani «Musica per 
I infanzia», un laboratono e musica d insieme diretto da En-
nchetta Secchi Alle 21 nello spazio Arena Centrale (Parco 
V Olevano Romano) Io spettacolo «Non mi lasciate solo» 
con Enrico Montesano (ingresso lire 12 000 e lire 7000) 
Alla stessa ora nell area Balera si balla con I orchestra «Nuo
va Europa» Cineteatro alte 19 30 dibattito sul! insegnamen
to del )azz nelle scuole di musica, alle 21 per la rassegna 
«Sei modi di dire jazz» è di scena un sestetto composto da 
Mano Schiano al sax alto Edoardo Rico al sax e clannetto, 
Guido Mazzon alla tromba, Seby Tramontana al trombone 
(a lui 1 omaggio di Petrella nel disegno che pubblichiamo a 
lato), Sandro Lalla al contrabbasso e Mauro Orselli alla bat-
tena Con questa quasi inedita formazione i instancabile 
Schiano sposta il discorso musicale verso quell area delibe
ratamente free dove I improvvisazione è tutto Di queslo 
«non stile» ti sassofonista È I indiscusso maestro Infine alle 
23 proiezione del film «Caruso Paskosky di padre polacco» 
di e con Francesco Nuli Alle 22 a! Piano Bar «Uno due con
certo per voce e chitarra» con Zanna e Palombo 

Napoli in scena 
• I Quando Peppino De Filippo scrisse Miseria bella era il 
1931 annnn cui «I De Filippo» la compagnia con cui recita
va insieme ai fratelli Titina e Eduardo si apprestava a legare 
il propno nome ad un periodo indimenticabile del nostro 
teatro Da questa sera con un insolito inizio di stagione Mi 
seria bella va in scena nella Sala Grande del Teatro dell Oro 
logio A proporre questo testo di De Filippo è la Compagnia 
dell Atto un gruppo di sei attori che con la regia di Olga Ga 
favelli e le scene di Massino Randone ha scelto di cimentarsi 
con le atmosfere e i personaggi della commedia di Peppino 

Con Miseria bella Spacca ti centesimo II grande attore e 
Don Raffaele il trombone -1 quattro atti unici che compongo
no lo spettacolo - De Filippo propone uno spaccato napole
tano vivo e vivace dove Napoli o meglio lo «spinto» di questa 
inimitabile città anima ogni parola e ogni gesto di ciascuno 
degli episodi Ugualmente i personaggi di Miseria bella sono 
quelli di una realtà umana vana e articolata figure lucida
mente tratteggiate nelle loro caratteristiche individua1! e so
ciali Protagonisti che Peppino ha tratteggiato nel testo affi
dando ali attore il compito di farli vivere pienamente sul pal
coscenico S Ch 

anche nella musica classica 
dell'India del nord dove la 
cultura islamica è molto diffu
sa e fa pesare la sua influen
za Alla base dello stile Hindu-
stani o Khayal ci sono quelle 
particolan linee melodiche 
dette «raga» (qualcosa di va
gamente simile alle salmodie 
gregoriane) il termine deriva 
dal sanscrito nyn che vuol di
re «colore» ed indica 1 ampiez
za poetica e simbolica di que
ste composizioni che, come 
in tutta la musica classica in
diana, lasciano grande spazio 
ali improvvisazione, come in 
una sorta di esplorazione per
sonale della scala musicale 

Visnu Govind Jog, di Bom
bay è stato il pnmo musicista 
indiano ad applicare questo 
linguaggio ad uno strumento 
occidentale quale il violino 
Per oltre quarant anni ha di
retto la sezione musicale della 
radio-televisione indiana ed 
ha tenuto numerosissimi con
certi in tutto il mondo, fra cui 
anche dei duetti con Yehudi 
Menuin Buddhadev Des Gu
pta è invece un maestro ono
rato del sarod, uno strumento 
a 24 corde nato circa quattro 
secoli fa, il cui corpo è di teck 
mentre II piano armonico è n 
cavato da una pelle tesa di 
cervo 

Cuffie avveniristiche 
di quel gentil signore 
Quello c h e Scrittura stralunata e devastante sugli 
ultimi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo. 
Paralleli storici con gli eroi butteri delta Maremma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi
no, figli d'arte, ricchi decaduti, signore di buona fa
miglia, ubriaconi molesti L'osservazione è sulla li
nea d orizzonte, un guardare ad altezza d uomo 

ENRICO GALLIAN 

• • Usciti per propno con
to oppure quasi allontanati 
con educazione e forza dal
le grandi corti imperiali e re 
gali europee si ntrovano ora 
in abbigliamenti, che un 
tempo dettavano le mode 
del vestire come si deve se 
midecorosi per piazza e 
strade 1 pantaloni accorcia 
no la distanza dal suolo i 
panciotti si appuntano in 
basso sempre più lasciando, 
senza qualche bottone in 
travedere la magrezza dello 
stomaco la marsina ora è 
grigia quasi nero di vite sca 
potando la schiena nella 
conta di quello che è rima 
sto dell antico scheletro 

La grazia e 1 educazione 
del gran signore quella no 
non sono riusciti a cancel
larla Rimasta come segno 
distintivo si confonde con 

I eternità dei movimenti e 
dell accenno di un passo di 
danza sempre quello che 
indica la certezza della gra
zia e bravura di un tempo 
Ridotto a maschera che co
munica con ipotetici spetta-
colan essen di un altro pia
neta sorride a quanto ascol
ta Le cuffie alle orecchie so 
no aweninstiche Quando 
spinge verso I alto l antenna 
gioisce di intercettare mes
saggi e musiche lontane 

Gira per tutto il tondo del
la piazza Barberini somden-
do ali ascolto dei dispacci 
che lo informano minuto 
per minuto di tutto quello 
che sta accadendo nello 
spazio E che accadrà Si ca
pisce seguendolo e trac 
ciando assieme a lui quasi 
un ellisse sull acciottolato 
della piazza attorno al trito
ne beminiano che comuni 

ca con qualcosa di straordi
nario Se si ferma senza 
danzare senz altro vuoi dire 
che I intercettazione è di
sturbata Ma è un disturbo 
momentaneo, perché poi ri
piglia a citare i rondò e i mi 
nuetti di cui era gran mae
stro È stato disegnato da Er
te Tofano o Lorenzo Viani, 
Io si capisce per quelle linee 
secche che contornano le 
anche fino su, in cima alle 
cuffie che interrompono im
provvisamente la cupola 
della sommità della testa 
che dolcemente riprende la 
curva nH ndiscendere fin 
giù ai piedi 

Che merletto ogni passo 
di danza e che grazia riser
vata passo dopo passo le 
movenze del viso tutto e che 
baglion di luce gli occhi che 
vanno in su e in giù comuni 
cando poesia a quegli esse 
nnt irraggiungibili' Attira I at
tenzione di molti ed è una 
preoccupazione per i tuton 
dell ordine Sempre meno di 
quegli omini che si trovano 
in giro per il mondo le cui 
gesta ti vengono raccontate 
dai girovaghi instancabili, i 
quali aumentano la dose n-
disegnando e calcando do
ve possono per teatralizzare 
I evento 

• APPUNTAMENTI M H M B H H a H H B H B 
Nuovi cortili L'Assoc'azione corale Cinecittà cerca nuovi cori

sti Non e Indispensabile la conoscenza musicale Gli inte
ressati possono rivolgersi presso la sede di via Lucio Elio 
Solano n 26, tei 46 97 2222 ore ufficio e 76 07 54 dopo le 
ore 20 30 

Musica sotto la luna L'Associazione culturale -On the road» 
(Parco di via Filippo Meda, tei 42 42 516) organizza ogni 
martedì e venerdì, ore 21 30, al Bi-Bus una rassegna di mu
sica Stasera musica celtica con il duo Aurora (arpa) e Bar
bara (violino) Barbatelli. 

• QUESTOQUELLO M W H M i M H B 
Fantasmi a Roma. Il visibile e I invisibile immagini dalla città 

che cambia Sull argomento concorso «video» promosso 
dall'Associazione culturale «L'Ago d or» Possono parteci
pare opere a carattere sia documentarlo che di fiction della 
durata non superiore al 40 minuti Le opere possono essera 
consegnate dal prossimo 15 settembre La giuria 6 compo
sta dai registi Carlo Lizzani e Francesco Maselli, dai critici 
Michele Anselml e Virgilio Fantuzzi e da Gianni Borgna, re
sponsabile del settore spettacolo del Pei I video selezionasi 
verranno proiettati nei locali della Sezione Pei Mazzini; 
quello vincitore presso II cinema Azzurro Scipioni Par In
formazioni rivolgersi (mart e giav ) al tet 35 99 521 

Mostre, Fino al 7 ottobre e possibile vedere a Palazzo Ronda
n t i l Arte nuova a Roma, nuove situazioni ed emergenze, 
42 artisti selezionati da Ludovico Pratesi come panorama 
significativo della scena artistica capitolina di questo ultimo 
decennio 

• BIRRERIE I 
i Pub, via U Blancamano, 60 (San Giovanni). Pero

ni. via Brescia, 24/32 (pzza Fiume) L'orso elettrico, via 
Calderlnl 64 II Cappellaio matto, via del Marsl 25 (San Lo
renzo) Marconi, via di Santa Prassede 1 89. Apostoli, 
piazza SS Apostoli 52 San Marco, via del Mazzarino 8 
Vecchia Praga, via Tagl lamento 77 Drutd's, via San Martino 
al Monti 28 Elevali Pub, via Marc Aurelio 11. Birraria Giani-
colo, via Mameli 26 

Ri FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 

centro), 1922 (Salarlo-Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 
Fermici* notturne. Appio: via Appia Nuova 213 Aurelio: 
via Ci chi. 12, Lattanzl, via Gregorio VII, 154a Esquilino: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour, 2 
Eur. viale Europa, 76 Ludovisl: piazza Barberini, 49 Monti: 
via Nazionale, 228 Ostia Lido: via P Rosa, 42 Parlo)): via 
Bertoloni, 5 Pletralata: viaTIburtma 437 Rioni: via XX Set
tembre. 47, via Arenula, 73 Portuense- via Portuense, 423. 
Prenestlno-Centocall* 
: via delle Robinie, 61, via Collatina 112 Preneitino-Lablca-
no: via L Aquila, 37 Prati: via Cola di Rienzo, 213, piazza 
Risorgimento, 44 Prlmavallt: piazza Capecelatro, 7 Qua-
draro-CInecIttà-Don Bosco: via Tuscolana, 927, via Tuscola-
na, 1253 

• FESTE DELL'UNITA I 
Villa Lazzaroni (Via Appia Nuova) È ancora di scena la poe

sia Alle ore 21 presso il plano bar Mano Lunetta e Franco 
Cavallo parlano della loro antologia «Poesia italiana della 
contraddizione» edita da Newton Compton Saranno pre
senti molti dei poeti citati nel volume Coordina la serata 
Maria Jatosti 

Aprllla Neil ambito della testa dell Unità stasera ore 21, con
certo degli «Stadio» (informazioni al n 92 81 259) 

Villa del Gordiani Estrazione biglietti sottoscrizione 1) 07106, 
2) 05669, 3) 07410, 4) 13288, 5) 09148, 6) 09276, 7) 05068, 8) 
05333, 9) 04562, 10) 07206, 11) 17412, 12) 11645. 13) 02852, 
14) 17076. 15) 16009 16) 06033, 17) 09063 18) 17492, 19) 
03446, 20) 177S7 Festa Casalotti 1) 2542, 2) 2029. 3) 1395 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Domani c/o la sex. Esquilino in via Principe Amedeo 188, alia 
ore 17,30, Attivo generale dei comunisti romani su «Impo
stazione e programma della campagna elettorale» Relato
re C Leoni 

I compagni che parteciperanno debbono consegnare i cartelli
ni delle tessere fatte e versare 1 soldi presso I Ufficio 
Amm ne che sarà In funzione 

C/o la sei. S. Lorenzo, via dei Latini 73 alle ore 17 Riunione 
della Commissione del C F «Sviluppo economico e del la
voro-con L Cosentino e S Micucci 

C/o t u . Salarlo ore 19 30 Riunione coordinamento segretari 
di sezione della II Ci re ne con M Civita 

Poligrafico, c/o sex. Parloll ore 14 30 Assemblea in prepara
zione della campagna elettorale con G Bettinì 

Fiumicino Alesi ore 19 Coordinamento dei segretari di sezione 
della XIV Ore ne con Quadrlni e Speranza 

F.U Anagnlna - Tuscolana ore 20 30 Serata giovani Rock Ita
liano con Bundis e gli Ex Tempora 

F.U Villa Lazzaroni ore 18 30 Dibattito con Vezio De Luca su 
«Assetto urbanistico della IX Clrc ne- ore 21 Palco centra
le Rassegna gruppi del Rock del quartiere a cura delia Fg-
ci ore 22 Piano Bar F Scialdone al pianoforte 

COMITATO REGIONALE 
£ convocata per oggi alle ore 16 a SS Apostoli la riunione 
del gruppo consiglieri regionali 

Federazione Castelli. Colleferro F U ore 18,30 Iniziativa «Le 
donne comuniste per un nuovo equilibrio tra tempo di vita e 
tempo di lavoro- (E Cordoni, O Pteragostml) 

Federazione Civitavecchia. Bracciano ore 18 30 Riunione in 
preparazione lista (Avincola E Mancini) Civitavecchia In
contro con la comunità Colle Speranza ore 14 30 (Ranaltl) 

Federazione Latina. In Fed ore 16 Segreteria prov le Fgci (Ro
sato) In Fed ore 18 Attivo cittadino su F U (Amici). Conti
nuano le F U di Aprllla e Terracma 

Federazione Rieti. Rieti In sez ore 20 Gruppo consiliare al Co
mune Rieti 

Federazione Tivoli Monterotondo centro ore 20 30 Cd (Gasbar-
n) 

Federazione Viterbo. Canapina ore 21 Assemblea (Capaldt), 
Barbarano Romano ore 21 Assemblea (Fagiani) 

• PICCOLA CRONACA I 
Avviso. I compagni Maria Nurchls e Gesulno Boi devono af

frontare con urgenza le ingenti spese di un viaggio negli 
Usa per curare la loro bambina II numero di conto corrente 
per chi vuole aiutarli è queslo 260550004, intestato a Maria 
Nurchls via Umberto Barbaro n 25 cap 00139 Roma 

l'Unità 
Martedì 

12 settembre 1989 21 



TELEROMA 8 6 

7 Uè nuove avventure dell'A
pe Maya, $.30 Teletllm, 
•Mod Squad»; ».J5 «Flore 
selvaggio-, novola, 10 «Spy 
Force», telefilm, 12 Film 
•Charlie II negro-; 14 Tele-
lllm 'Dottori con le a l ' - ; 
I M O Novela, «Flore selvag
gio»; 20.30 Film «Una spada 
per Brando». 0.4S Film «Stra
da aenza uscita». 

QBR 

Ora 12.30 Rubrica' L'uomo 
del Sahara, 13 «Mod 
Squad», teletllm; 14.30 VI-
deoglornale, 15.30 Cartoni 
animati, 18 Sceneggiato 
•Anna KulisclofK 11.30 Te
letllm «Mod Squad», 10.30 
Vldeogiornale; 20.30 Sport e 
Sport, 21 Telefilm «Il ritorno 
del Santo», 22.15 Film «Sica
rio 77 vivo o morto». 

TVA 

Or* 9 «Boys and girls», tele
film, 9.30 Programma per 
bambini. 11.30 Cartoni ani
mati; 12.30 «Attenti ragazzi», 
telelilm, 14.30 Gioie in vetri
na, 10.30 Calcio campionato 
regionale, 19 «Great Myste-
rles», telefilm, 21.30 «Stermi
natore cinese», film, 23 Ru
brica. Sport 

I PRIMI VISIONI I 
«CAOEMVHAU. L 7 000 
via Stamìra, 5 {Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Daad Bang di John Franltenheinier; 
conDonJohnson-DR (16 30-2230) 

L 8 0 0 0 Scandal di Micttaai Caton-Jones, con 
Tal 851195 JormHurt.JoarmaWiallHtMmar-Dfl 

(18-22») 

Piazza Cavour, 22 
L 8 0 0 0 

Tal 3211896 

ALCtOW 
Vlat-dlLasiria,3B 

Indio di Anthony M Oawaon, con Mar-
valmiaMar»inHaflar-A (1830-22301 

l a l a j j a dal « r idar la di Fedra Almo-
dover-DB (16 <5-2230| 

A M I ASCIATOSI 8EXT 
VlaMonlebello,101 

L 5 0 0 0 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

L 7000 
Accademia degli Agiati, 97 

Tel 5408101 

AMEIUCA 
vlaN del Prende « 

1.7000 
Tel 5116161 

O Un p a n di nome Wanda di Char. 
lea Crlchton, con John Cieese, Jamie 
t e e Curila-BR (1630-2230) 

ARCHIMEDI 
Via Archimede, 71 

, 1 . 8 0 0 0 
Tel 875567 

Creatura dagli abisal diSean S Cure 
nlngtiam-H (17-2230) 

aMtTON 
Via Cicerone, 19 

LB000 
Tèi 353230 

Una danna m carr|en di Mike Nlchols, 
CTnMelanHOtilliln.BB (1630-2230) 

Scandal di Michael Caton^Jonea, con 
JohnHurl,JoanneWhally-Kilmer-OB 

(16-2230) 

AHISTONII 
Galleria Colonna 

L 8 0 0 0 
Tel 6793267 

l i a n a di John 
Undis, con Roaanna Arquetle, Ralph 
Bellamy-BR (17-2230) 

AiTRA 
Viale Jonlo. 225 

L60O0 
Tel 8176258 

• Scuola di meaM di Fred Dekker -
BB (16-2231) 

ATLANTIC 
VTuìcolana,745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Q Raln Man di Barry Levinson, con 
DiHIinHotlmen-DB (17-2230) 

CeoV.Emanuele203 Tei. 6875455 
O RamuaM a Jullatle di Coline Ser-
reau, con Daniel Auleuil, Firmine Ri
chard-BB (18-2230) 

AZZURRO SCIPIOM 1.5000 
V degli Scipionl 64 Tel 3531094 

Salena -Lumiere» TuBopiaoM (17-
2230) 
Sala grande- 9 planata azzurra 
(16.30), Quardare (20.30), Schiara d > 

BALDUINA 
F za Balduina, 52 

L 7 0 0 0 
Tel 347592 

CI Rata Man di Barry Levinson, con 
OuatinHotfflian-PR 117-22.30) 

BARBERINI L.8000 
Piazza Barberini, 25 Tel 4751707 

AUM aeduconh di Bruca Bereslord, 
Con Tom Selleck, Paulina Pori2kova -
BB (17-2230) 

9LUEMOON L.S000 
Vlade[4Cenlon)53 Tel 4743936 

Film per aduli) 116-2230) 

CAPITOL L 7.000 
VlaO Sacconi, 39 Tal 393290 

Q Relè Man di Barry Levinson, con 
DuslinHomnan-DR (17-2230) 

« I R A N I C A L.8000 
PlazzaCapranlca,101 Tel «792465 

I miei amici eone rintpattal di Bertrand 
Tavernieri con Michel Piccoli, Christine 
Pascal-BR (18-2230) 

CAPRANtCHETTA L 8 0 0 0 
P za Moniecilork), 125 Tel 6796957 

L'InaoWo caso di Mr. Hyre di Palrk» 
Leeonle, con Michel Blanc, Sandrine 
BonniiraDR (17-2230) 

CASSIO L.6000 Donne aull'orlo diuna crtal di nwvl di 
V)aCaasia,692 Tel 3651607 PedroAlmodovar;conCarmenMaura-

(17-22301 

COL» DI RIENZO L.8000 
Piazza Cola di Rienzo, 98 Tel 6178303 

DIAMANTE 1 5 0 0 0 
VlaPrenesilna,230 Tel 295606 

1 di Fred Dekker -
(16-2230) 

EDEN L 8 0 0 0 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 6878652 

L'mdlaorelo nudilo del peccalo di Pe-
droAlmadovan-DR (17-2230) 

Via Stoppini, 7 
L 8 0 0 0 

Tal, 870245 
l di Andrei Koncha-

loy'ky; con IMidMl Goldberg, James 
B«luehl-8B (1630-2230) 

VIo Regina Margherllf, 29 

EMPIREI 
Vie dell Esercito, <4 

L.8000 O U erveWuri dal barone dlMun-
diatieen di Terry Gilliam, con John 
Nevllle, Eric Idle- BR (1530-22301 

L.8000 
Tel 50106521 

Indio di Anthony M Dawson, con Mar-
velousMarvlsHaoler-« (1630-22301 

EUROPA 
Coreo d Italia, 107/a 

18000 
Tel 665736 

Scuole di pollala n e d ! Peter Bonerz -
BB 116 30-22 3T 

EXCELSIOft 
Via B.v. del Carmelo. 2 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L6OO0 
Tel 6864395 

O Le avventura del barone di Mun* 
chauaen di Terry Qlllian, con John Ne-
vllle. Eric Idle-BB (1530-2230) 

FIAMMA 1 U6.000 O C o r u di primavera di Giacomo 
VleBIsaolsMT Tat.4127100 Campioni, con Giusi Cataldo - BR 

( t i 30-18 30-20 20-22.30 Ingresso non 
consentilo a spettacolo iniziato) 

FIAMMA! L 6 0 0 0 
VlaBI>solall,47 Tel «27100 

6ARDEN L 7 0 0 0 
Viale Trastevere, 244/a Tel 582848 

Deus di Claude Zidi, con Gerard Dopar-
dieu.MaruschkaDetmers-SE 

(1630-2230) 

GREGORY L 8000 
Via Gregorio VII. 180 Tel 6360600 

HOLIDAV L 8 0 0 0 
Largo B Marcello. 1 Tel 858326 

O Le avventure del barone di Mun-
cheuaen di Terry Gilliam, con John 
Neville.EncId'e-BB (1530-22301 

mouNo 
VlaG induno 

L 7 0 0 0 
Tel 582495 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 6319541 

G Raln Man di Barry Levinson con 
PusIJnHoflman-DR (17-2230) 

MADISON 1 
VlaCtllabrera 121 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

Il libro dellaglungladlW Dlsney-DA 
[1630-22301 

MADISON! L 6000 
ViaCbiabrera 121 TEL 5126926 

MAESTOSO 
VlaAppla,416 

L 6 0 0 0 
Tel 786086 

Scuola di polizie n 6 di Peter Bonerz -
BR (16 30-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 T«l#i 

W«o O Un peace di nome «tende di Char
les Crlchton, con John Cieese Jamre 
LeeCurtls-BR [17 30-2230) 

MERCURT LSOOO Film per adulti 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

(16-2230) 

METROPOLITAN L 6000 
Via del Corso B Tel 3600933 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

LS00O 
Tel 869493 

M00ERNETTA L 5 0 0 0 
Plarza Repubblica 44 Tel 460285 

Fllmper aduli! (10-1130/16-22 30) 

MO0ERNO L 5000 Film per adulti 
Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

(16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

PARIS L 8 000 
ViaMagnaGrecla.112 Tel 7596566 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velous Marvin Haolor - A (16 30-22 30) 

O Nuovo clnemo Porodlao di Giusep
pe Tornatore, con Philippe Noiret • DR 

(17 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5 0 0 0 
Tel 5803622 

Miaalaslppl Bumuig (In lingua inglese) 
(16-2240) 

Ufi 
CINI * D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

O E m c a O N L A- Avventuroso, BR: Brillanta, 0 * : Disegni animali, 
OO: Documentario, OR, Drammatico, E: Erotico FA- Fannscenza) 
O: Giallo, t e Horror. M: Musicale; SA- Satirico, SE: Sentimentale, 
S I I : Storico-Mitologico, ST: Storico, W: wèstern ' 

VIDEOUNO 

Ore 11 -Avemda Paulista», 
telenovela, 13 «God Mara», 
cartoni, 14.30 TG Notizie. 17 
«Spy Force», telefilm, 19.30 
TG Notizie, 20 «Mary Tyler 
Moore», telefilm, 20.30 Film 
«Troppo rischio per un uomo 
solo». 22.30 World Sport 
Special 

TELETEVERE 

Ore 9.15 «Settima vittima», 
film, 11.30 Film, «I due vaga
bondi», 18 Fatti del giorno; 
18.30 Documentario, 20 Tele
film, 20.30 Libri oggi, 21 Ca
sa cittì ambiente, 21.30 Film 
•Duri a morire»; 23 Film, 
•Mezzo litro di rosso per II 
conte Oracula». 

T.R.S. 

O r a 10.30 «Signore e padro
ne», telenovela; 11.30 Tutto 
per voi; 13.30 «Anche I ricchi 
piangono», telenovela,; 19.30 
•Mar ia» , telenovela; 17.30 
•Rituals», sceneggiato; 19.30 
Cartone animato: 2 0 • t l t u a -
flon Comedy»; 20.30 «Mr. 
Ed», telefilm; 21 «La diga aul 
Pacifico», f i lm.; 23 Fi lm. 
•Margheri ta Gauthler». 

• Ore 10: calma plana di FhlllIpNoy-
ce con Sem Nelli, Nicole Kidman • G 

(17-2230 

ESPERI» L 5000 O Marniseli aspreaa di Gabriele 
Piazza Sennino, 37 Tel 582884 Salvaloree, con Diego Abatantuono • 

BH (17-2230) 

ETOILE L8000 m una notte di chiare di luna di Una 
Piazza in Lucina, 41 Tel 6876125 Wertmuller, con Nastassta Kinskl, Rut-

BBrHauer-DR (16-22301 

EURCINE L.8000 La caee« di Martin Ne»lln, con Cathe-
VlaUazt,32 Tel 5910986 rineHoland,AnneRoss-H 

(1730-2230) 

Matador di Fedro Almodovar, con As-
aumptaSema-OR (17-2230) 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel, con 
James Belushi-H 11615-2230) 

O Turista per caso di Lawrence Ka-
sdan con William Hurt, Kathleen Tur-
ner-BR (1630-22 30) 

Poliziotto e 4 zempe di Rod Daniel con 
James Belushi - BR (161522 30) 

PRESIDE» 
Via Appia Nuova, 427 

PUSSICAT 

VlaCairoll.f» 

OUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

OUIRWETTA 
VlaMMIngheltl.S 

REALE 
Prezza Sonmno 

REI 

Corso Trieste,f18 

RIALTO 
VialV Novembre, 158 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

ROYAL 
Via E Filiberto. 17S 

SUPERCMEMA 

Via Viminale. 53 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

VIP-SDA 

Via Galla e Sdama,» 
Tel 6395173 

1.5000 

Tel 7810146 

1 4 000 

Tel 7313300 

L600O 

Tel 462653 

L 6 0 0 0 
Tel 6790012 

L.8000 
Tel 5910234 

L 6 0 0 0 

Tel 954165 

L 6 0 0 0 
Tel. 6790763 

L8000 

Tel, 837481 

L. 8.100 
Tel 480683 

L.8000 
TelS64305 

L 8 0 0 0 

Tel 7574549 

L 8 0 0 0 
Tel 485496 

L 7.000 

Tel 8831216 

L.70O0 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVMELU 
Piazza G Pepe 

AMENE 
Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L3000 

Tel 7313306 

L 4 5 0 0 

Tel 890817 

L2000 
Tel 7594951 

AVORIOEROTICMOV1E L 2 0 0 0 
via Macerala. 10 Tel 7553527 

MOUUNROUGE 

VlaM Corblno,23 

NUOVO 
Largo Aaclanghf.t 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PAUAUUM 
PzzaB Romano 

SPLENDIO 

Via Pier delie Vìgne4 

ULISSE 
ViaTlburtina,354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

• CINECLUB 
CARAVAGGIO 
Via Paisiello. 24/B 

L 3 0 0 0 

Tel 5562350 

LSOOO 
Tel 588116 

L.2000 
Tel 464760 

LSOOO 

Tel 5110203 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

L5000 
Tel 4827557 

f 

Tel 884210 

DEIPICCOU L 4 0 0 0 
Viale della Pineta, 15 -Villa Borghese 

Tel 883488 

GRAUCO L 5.000 

ViaPerugla.34 Tel 7001785-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

TI9UR 
Via degli Etruschi, 40 

LSOOO 

Tel 312283 

L 3 500-2 500 

Tel 4957762 

Seaao minuto par minuto - EIVM18) 
(11-22301 

Eccitazione camale-E|VM18) 

(11-2230) 

Nude«arrlrateleab«ilora-E{VMl8) 

... I1M0-2230) 

• legga «sminale di Martin Camp
bell, con Gary OMman, Kevin Bacon • 
G (16.30-22.301 

O l e a l ien i»» dal barone di Man-
duween di Terry Gilliam, con John 
Nevllle. Eric Idle-Bn (1530-2230) 

O Piccoli equhod, di Bicky Tognaz-

zi, con Sergio Casteismo. Lina Saslri . 

BR (1630-2230) 

• Praneeece di Liliana Cavani, con 
M!ckeyRourke-DR (16 3022 30) 

tadle di Anthony M Daweorc.con Mar-

« l e u t Marvin H a g l r - A '(16.30-22.4J1 

0 Mary per aaaajht di Mano Rial; 
con Michele Placido, Claudio Amendo-
le-DR (17-22301 

In una none di cNaradl lana di Una 
Wertmuller; con Autger Hauer, Na-
8lass|eKinskl-DR (16-2230) 

Dead bang di John Frankenhemer. con 
OonJohnson-OR (16-2230) 

Chiuso per adeguamento atrutlura 

Indio di Anthony M Dawaon, con Mar-
velousMarvinHagler-A (1630-2230) 

Chiusura eativa 

Anal a Invilo al pacare • E (VM18) 

Film per eduli! 

Ragazza orientale • E (VM18) 

Film par adulti 

l a bocca, i n a donna, atta vaglia • E 
(VM18) (16-2230 

Un grido nana notte di Fred Sciupisi, 
con Meryl Slreep, Sem Neil • 0R(16 30-
2230) 

Film per adult 

Film per adulti 

(VM16) 111-22301 

Film per aduni , 

Secche I w a a l . E (VM18) 

Ripoto ,<*>•' 

Riposo 

Ripoao 

Sala A- u w a s M e di Jee Stellina, 
(19). Amori In cene (20.452! 30) 
Sala B Un'erre doma di W Alien-BR 

119-2230) 

Riposo 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Film per aduli (16-22.15) 

Riposo 

SCELTI PER VOI I 

• S A R E M O FELICI 
Opera pr ima di Gianfranceaco 
Lazotti, cresciuto alla scuola di 
Scola, quella televisiva di «Piaz
za Navona» Sette personaggi 
••comuni" nel la comica di un 
lungo Inverno romagnolo, colti 
nelle rispettive smanie e passio
ni I l tiglio di p a p i inventore di 
cose inutili, i l cantautore fallito 
con moglie lasciata alle prese 
con I bambini, un benzinaio che 
s'addestra at ballo con la ragaz
za che vorrebbe fare de l cine
ma un traghettatore che s'ad
dormenta sul lavoro. E la giova
nissima barista che, unica, non 
ha sogni metropolitani. Per tutti 
arriverà l'estate e un nuovo cielo 
di esperienze, di attese In una 
provincia vitale e simpatica dove 
l'andamento del le stagioni al r i 
verbera sui desideri e sugli stati 
d'animo. 
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O C O R S A D I PRIMAVERA 
Un bambino di otto anni, Isacco, 
in vacanza a Casclago con la 
madre Le «corse», I giochi, I pri
m i amici . I piccoli problemi lega-
ti ad un non lontano ingresso 
nell'adolescenza. Una storia te
nera, fatta di piccoli avvenimenti 
quotidiani che rivelano un uni
verso di sensazioni, pensieri, 
sentimenti E un essenza, quella 
del la figura maschile adulta, It 
padre, più ingombrante di una 
presenza Opera prima di Fran
cesco Campioni, cresciuto alla 
scuola di Ermanno Olmi e pre
sentato, con lusinghiero succes
so di pubblico e critica, alla 
•Settimana della critica» della 
mostra del cinema di Venezia 

FIAMMA UNO 

O LE AVVENTURE 
D E L B A R O N E 
D I M U N C H A U S E N 

Film -fantastico» nella più antica 
accezione del termine, lontana 
dall'ingombro di tecnologie futu
ribili e sofisticate II tedesco ba
rone di Munchausen irrompe sul 
palcoscenico di una citta asse
diata da l turchi dove s i rappre
sentano, coincidenza, proprio le 
sue gesta E da quel momento è 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo, della gravita e del la logi
ca, in un susseguirsi di trucchi, 
fanfaronate, «coup de thdatre». 
Viaggi sulla luna, in harem stre
gati, sul ciglio di vulcani, raccon
tati con gusto dell immagine e 
quel tanto di cattiveria che 6 la 
cifra stilistica de i Monly Pyton, 
di cui Tery Gill iam, regista di 
questo film, A uno degli espo
nenti 

EMPIRE, EXCELSIOR 
.>*;• GREGORY, REALE 

e alla Curtis, un inatteso Kevin 
« l ine e uno strepitoso Michael 
Palm. Da non perdere. 

AMBASSADE, 
GOLDEN, MAJESTIC 

O NUOVO C I N E M A 

Una scena del film «Le avventure del barone di Muncriausert» di Terry Gilliam 

[ A M A Z Z O N I 
SULLA LUNA 

Film di due anni fa firmato, a ot* 
to mani, da Landis, Dante, Got-
tlleb e Horton Non episodi ma 
una lunga sequenza di spezzoni, 
sketches, gags, finte pubblicità. 
La vicenda-guida e quella di un 
gruppo di astronauti alla conqui
sta della Luna, raccontata facen
do il verso ai film di fantascienza 
di serie B degli anni Cinquanta 
E alle prese con donne amazzo
ni molte delle quali non hanno 
mai visto un maschio Pr ima e 
dopo II viaggio sulla Luna succe

de di tutto s incontrano attori 
noti e cantanti come B B King, 
In una ccnfjsione, di storie e 
personaggi, divertente all'inse
gna della pura demenzialità 

ARISTON 2 

O U N PESCE 
DI NOME WANDA 

Commedia fine e triviale Insie
me che si deve all'estro comico 
di John Cieese, animatore del 
celebre gruppo dei Monty Py
thon Wanda e un pesce esotico 
molto amato ma anche una 

splendida fanciulla americana 
(Jamie Lee Curtis) molto amante 
dei gioielli Insieme a tre compli
ci ha compiuto una rapina m i 
liardaria ma le cose, poi, si sono 
complicate Oov è finito il botti
no? Come far parlare il «cervello 
della rapina- finito in carcere? Il 
-giallo» è solo un pretesto per 
tessere una serie infinita di va
riazioni comiche attorno agli I n 
glesi e agli americani, alla loro 
lingua (ma l'effetto va disperso 
nella versione italiana) e al le lo
ro manie Simpatico il cast, nel 
quale ritroviamo, oltre a Cieese 

Uscito nuovamente dopo il festi
val di Cannes, In una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore), «Nuovo Cinema Para
diso» h a conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall'Inizio. £ un film fresco, 
che cerca ( e trova) l a commozio
ne con mezzi sinceri, Ed A, so
prattutto, un messaggio d'amore 
al cinema di una v o l l i , visto neh 
le sale e non davanti a l piccolo 
schermo totevUlvo. Tote, regista 
di successe, terna d a Aetna nel 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto S I reca a l funerale d i 
Alfredo, Il vecchio proiezionista 
de l cinemino locale e h * lo inizio, 
anni pr ima, al l 'amore par I f i lm. 
Per T o t * è un viaggio nel passa
to che lo porta a ricordare l'in
fanzia, le prime emozioni, l primi 
amori Bravissimi Philippe Noi
ret a il piccolo Salvatore Cascia 

PARIS 

• FRANCESCO 
A oltre vent'ennl da l suo primo 
-San Francesco* prodotto par la 
Rai , Liliana Cavani torna ad oc
cuparsi del santo di Assisi. Sta
volta 11 suo Francesco non è più 
un ribelle pre-eessantottlno, m a 
un uomo in cu) matura prima la 
scelta del la povertà, poi II con
tatto con Dio, il film ripercorre la 
biografia d i Francesco evitando 
le Immagini più consuete e dise
gnando un Medioevo violento e 
crudele In cui la -cel ta «pacifi
sta» del santo acquista ancora 
più valore Al servizio del la Ca
vani, nel ruolo principale, un 
Mtckey Rourke la cui identifica
zione nel personaggio raggiun
g e davvero l'intensità di un fio
retto. 

RIALTO 

• ORE 10. 
C A L M A M A T T A 

Un thriller In piena regola che 
viene dall'Australia. Diriga Phil-
lip Noyce, sulla scorta d i un ro
manzo di Charles Will iams che 
piaceva a Orson Welles. Una 
coppia di sposi veleggiano fn a l 
to mare per dimenticare la mor
te del figlioletto All'improvviso, 
appare all'orizzonte una goletta 
nera, male in arnese, Sono lutti 
mort i , t ranne uno u n ragazzo 
americano che rema verso di to
ro su una scialuppa di salvatag
gio E l'inizio di un incubo morta-

COLA DI RIENZO 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Larg&Pamzza.S Tel 9420479 

La CSM 4 di Martin Newlm, con Cathe
rine Holand, Anne Ross - H 

(1715-2230) 

GIOIELLO L 7 0 0 0 O H piccolo diavolo di Roberto Beni-
Via Nomentana, 43 Tei 864149 gni, con Walter Mallhau, Roberto Bem-

gni-BR (1630-2230) 
GOLDEN L 7 000 O Un pesce HI noma Wanda di Char-
Via Taranto 36 Tel 7596602 Ics Crlchton, con John Cieese Jamie 

tee Curtis-BR (1730-2230) 

SALA A Alibi ssowen* di Bruee Be-
resford, con Tom Selleck, Paulina Po-
rlzkova-BR (1630-2230) 
SALA B Scandal di Michael Catorcio 
nes, con John Hurt. Joanne Wtially-Kil-
mer-DR ' (1630-2230) 

SUPERCINEMA Scuole di peUiia n. I di Peter Bonerz • 
Tel 9420193 BR (16 30-22 X ) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 1.7000 • L e g g e crinunale di Martin Camp-

Tel 9456041 beli, con Gary Oldman, Kevin Bacon -
G (1630-2230) 

• PROSAI 
ARGENTMA (Largo Argentina, 

Tel 6544601) 
E Iniziala la campagna abbona
menti per la stagione 198B-B0 
Ore 10-13/16-19 (esclusa là dome
nica) Ufficio abbonamenti tei 
6544603-6075445 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 -Te l 6784380) 
É iniziata la campagna abbona
menti 1989/90 Orario botteghino 
10-13 e 16-19 Sabato 10-13 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 

E iniziata la campagna abbona
menti stagione 1989/90 Orarlo 
botteghino 10-13 39 e 16-19 Saba
to 10-13 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombellf, 
24-Tel 6810118) 
Alle 21 I sene contro Tebe di 
Eschilo, con la Compagnia Icono
clasti Regia di Andreas Rallis 

OUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 

Riposo 
DUSE (ViaCrems,8-Tel 7013522) 

Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale, 183'- Tel 
462114) 
E iniziata la campagna abbona
menti stagione 1989/90 Vendita 
presso il botteghino dei teatro ore 
10-13 30 e 1430-19 Sabato ore 

10-13 
GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi

no-Tel 5780782) 
Alle ore 2115 TI a piaciuto?. 
Omaggio a Petrolio con Fiorenzo 
Fiorentini 

CHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
È iniziata la campaona abbona
menti stagione 1989-90 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
CampagnaabOOhamenti stagione 
1989-90 Tutti i giorni feriali ore 
10-13016-19 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 
E iniziata la campagna abbona
menti stagione 1969/90 Vendita 
presso il botteohino del teatro ore 
10-1030 e 14:30-19 Sabato ora 
1013 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Abbonamenti stagione 1989-90 
Per informazioni tei 6783042 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 

Abbonamento stagione teatrale 
1989-90 Per informazioni tei 
6785B44 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Prenotazioni e vendita abbona
menti stagione teatrale 1889/ 90 
Orario biglietteria dalle 10 alfe 19 
(esclusi testivi) 

• CINEPORTOHBBI 
(Via Antonio di S Giuliano • ano. 

Lungotevere Maresciallo Diaz) C. 
6000 
Alle 21 lo e mia sorella, film Al
le 23 Concerto Alle 24 Ridere 
per ridare, film 

• MUSICAI 

• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-

n>aminoGigli,6-Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 3. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6760742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118-Tel 36017621 
É possibile sottoscrivere te asso
ciazioni per la stagione 1969/90 
dell Accademia Filarmonica La 
stagione avrà inizio mercoledì 27 

settembre alle 21 at Teatro Oflm> 
Pico con una Serale eV Gala de
dicata al balletto 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(VladelSonialone-Tel 6875952) 
Sono aperte la iscrizioni agli ab
bonamenti per la stagione con
certistica 1889790 Informazioni 
firesso la segreteria II concerto 
naugurale della stagiona al terra 

go»edl12ottobre1989 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigaccl. 
13-Tel 53133971 
Aperte Iscrizioni corei di (lauto, 
chitarra, pianoforte, clarinetto, 
violino Inoltre eono aperte le 
iscrizioni per coro di voci bian
che, coro femminile, corsi spe
ciali per bambini di 4 anni 

CHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
E iniziata la campagna abbona
menti Euromusica 1969/90 

I l TEMPIETTO (Sala Assunta - Isola 
Tiberina) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, SO -
Tel 3610051) 
Fino al 29 settembre al posaono 
riconfermare le asaoclazlonj per 
la stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria dell Istitu
zione (tutti I Diorni ore 10-13 e 16V 
19 escluso irsabato pomeriggio) 

LET EM IN (Via Urbana. 12/1 - Tel 
4621250) 

Riposo 
VILLA PAMRNIU (Via Amelia A M I -

calai -Tel 6374514) 
Riposo 

S I J A Z Z - R O C K - F O L K 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia, 9 -
Tel 3599396) 
Ripoao 

BIOMAMA(VloS FrancescoaRl-
pa, 18-Tel 5625511 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trllu'sa, 41 -
Tel 5816665) 

CAMPO BOARIO (El Mattatoio -
Largo GB. Marzi) 
Ripoao 

CLASSICO (Via Liberia. 7) 
Riposo 

EURITMIA (Parco delTurlamo-Eur) 
Alla 2130. Concerto di Alessan
dro RkHB 

FONCLIA (Via Crescenzio. 62/e . 
Tel 66963031 
Non pervenuto 

Ml larc INN d a r j o nel Fiorentini. 3 . 
Tel 6544934) 
Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Giardino del
le Molo Adriana) 
Alle 22. Concerto del quartetto di 
Mimmo Casaro 

TUSITALA (Via del Neofiti, 13-9 -
Tel 6783237) 
Chiuaura estiva 

VENERI 

• Saremo felici di Franco Lazotti, 
con Maurizio Ferrini, Amanda San-
drelll-BR (16-2230) 

L.7000 D Msr; per sempre di Marco Risi, 
Tel 9454592 con Michele Placido. Claudio Amendo-

le-OR (16-22 30) 

MACCARBSB 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI l a mosca 2 

Tel 9W1S88 
1 * 2 2 ) 

OSTIA 
KRVSTALl L 5000 
Via Pallotlini Tel 5602186 

La case 4 di Martin Newlm, con Calhe-
rinerioland,AnneRo5s-H 

(1715-22 30) 

SISTO LSOOO 

Viadel Romagnoli Tel 5610750 

• Seremo tarlici di Gianlranco larol-
II con Maurizio Ferrini, Amanda San-
drelli. BR (16 30-22 30) 

SUPERGA L 6 000 
V le della Marina 44 Tel 5604076 

Indio di AnllunyM Dawson, con Mar* 
veloui Marvin Haaler-A (17-2230) 

ONuovo emana Paradiso di Giusep
pe Tornalo/e, con Philippe Noiret * OR 

(1730-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI D Mery per sempre di Marco Risi, 

con Michele Placido, Claudio Amendo-

VALMONTONE 
MODERNO Riposo 

Tel 9598083 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 Blencaneneiroanl-OA (16-22.151 

Tel 9833147 

• ARENE I 

TIZIANO 

ViaG Reni 

(2030-2230) 

BELLE BANDIERE 

Mercatino 
dei libri 
COMPRAVENDITA DI LIBRI 

SCOLASTICI 
AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino: 
PIAZZA VITTORIO, 188 

Punti di raccolta: 

U FESTA DE «l'Unità» 
VILLA GORDIANI 

• FESTA DE «l'Unità» 
VILLA LAZZARONI 

informazioni: FGCI di Roma, tei. 733006 

C4TT. M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglia d'Oro 108/d « Tel, 38,65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12-ROMA v . 
161. 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v.le MadBgli* d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

22 l'Unità 
Martedì 
12 settembre 1989 



SABAT016 SETTEMBRE, 
GLI AUMENTI: 

NE SAPRETE DI COTTE E DI CRUDE 
Quali alimenti mettere nella lista del pranzo 
e quali nella lista nera. Come capire se un pesce 
è davvero sano come un pesce. Tutta la verità 
sulle uova. Come scegliere i grassi e come conservare 
le vitamine. Tutto sulla buona e la cattiva tavola 
sul Salvagente di sabato prossimo. 

si&7X*/'' 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 
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Riapre 
la centrale Usa 
che produce 
trizio 

Gli Stati Uniti riprenderanno nel 1990 la produzione di 
trizio, il gas che aumenta il potere esplosivo delle armi 
nucleari. Il ministro dell'Energia James Watklns ha con
fermato che la centrale nucleare del (lume Savannah 
(Carolina del Sud), l'unica nel paese in grado di pro
durre di Trizio, riprenderà la sua attività nell'autunno del 
1990. La centrale era stata chiusa nell'aprile 1988 per
ché alcune delle sue fatiscenti strutture (è operative da
gli anni 50) erano state giudicate pericolose (lesioni 
erano state individuate in alcuni condotti dei reattori). 
La riapertura nel 1990 del reattore >k> della centrale sarà 
seguita, ad intervalli di tre mesi, dalla riattivazione degli 
altri due reattori («L» e «P»). Il trizio, usato per incremen
tare il potere esplosivo delle ogive atomiche, perde il 5 
per cento del suo potere ogni dodici anni e deve quindi 
essere periodicamente sostituito nelle testate nucleari 
per mantenere l'arsenale atomico statunitense al massi
mo della efficienza. 

Il rapporto Endometriosi e alterazioni 
tra Canati dell'ovulazione, due di
sila « « I A s , u r b i dell'apparato riprp-
allc Ovaie , duttivo femminile, sareb-
ed infertilità bero secondo alcuni licer-

™ " " « • " " " • c a t o r i dell'università cali-
m^m^^mm—^mi^^ fomiana di Stanford alla 

base di un aumento del 
cancro ovarico rilevabile tra le donne non fertili rispetto 
a quelle che possono condune normali gravidanze. Lo 
studio è stato condotto su 188 donne con cancro alle 
ovale e 539 sane. Dalla ricerca e emerso che le donne 
senza figli con ovulazione normale e rapporti senza pro
tezione presentavano un rischio doppio rispetto alle al
tre e otto volte superiore a quelle che avevano usato la 
pillola anticoncezionale. Studi precedenti avevano già 
associato l'uso della pillola, le gravidanze e l'allattamen
to come fattori di protezione contro il cancro ovarico. 
•La domanda è se questi fattori agiscono con una prote
zione, grazie agli ormoni ad essi associati o se le donne 
che hanno gravidanze corrono meno rischi perché sono 
più fertili', ha spiegato Alice Whittemore, epidemiologa 
e capo del gruppo che ha condotto la ricerca. •] risultati 
dei nostri studi suggeriscono che ci sono difetti nell'ovu
lazione che rendono difficile la gravidanza e allo slesso 
tempo creano condizioni di rischio per il cancro.. 

Settimane Dal l 7 al 25 ottobre prossi-
«folle scienze m o '•' svolgerà a Bologna e 

D!«I « a C a n , i m a "settimana in-
3 BOlOyna temazionale della scien

za», organizzata dal Colle-
gium Ramazzini (un orga-

— m ^ m ^ m « « i ^ . ^ ™ ™ nismo intemazionale 
composto da 100 scienzia

ti di ogni parte del mondo per lo studio delle malattie 
professionali ed ambientali nel mondo) e dall'Istituto di 
oncologia e scienze ambientali Ramazzini di Bologna, 
In collaborazione con la regione Emila-Romagna. Nella 
settimana, in particolare, si terrà il colloquio dei giorna
listi di scienza», il 19 ottobre a Villa Salina (Castelmag-
giore-Bologna), sul tema «scienza e mass media, quale 
tipo di interazione». Inoltre il 23 e 24 ottobre, a Bologna, 
si terrà il Congresso intemazionale -Partecipazione so
ciale nello sviluppo e nella gestione dei programmi di 
controllo ambientale e di difesa della salute pubblica. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La fibra 
riduce II rischio 
del tumori 
al colon 

Una dieta ricca di fibra ri
duce il rischio di cancro al ' 
colon. Lo ha accertato con' 
rigore scientifico un grup
po di ricercatori guidati da 
Jerome Decosse, chirurgo 

mmmm^mm^^^^^mm ai Cornell medicai center 
di New York. Sulle pagine 

del «Journal of the national cancer institute» i ricercatori 
affermano che la fibra ha un impatto benefico sui polipi 
pre-cancerogeni che si formano nella parte bassa del
l'intestino e in questo modo pud bloccare l'Insorgenza 
di tumori. Stando alla rivista il nuovo studio dovrebbe 
rendere pia efficace la lotta preventiva contro il cancro 
al colon, che ogni anno uccide oltre sessantamila ame
ricani, Il dottor Decosse e I suoi collaboratori hanno stu
diato un campione di 58 persone con polipi pre-cance
rogeni al colon. Per quattro anni metà del gruppo-cam-
fitone ha consumato ogni giorno due porzioni di cereali 
ntegrali ad alto contenuto di fibra e ha cosi contenuto o 

ridotto • rispetto alle «cavie» - la crescita dei polipi pre
cancerogeni. 

NANNI ntCCOBONO 

ERRATA CORRIGE 
Abbiamo pubblicato domenica "e :>rsa in questa pagina un 
articolo che recensiva il libro di Will sulla teoria della relati
vità generate di Einstein, firmato nell'originale dallo storico 
della scienza Enrico Bellone. Per uno spiacevole errore ti
pografico, la iirma dei professor Bellone è «saltata» e l'artì
colo risultava perciò non firmato. Ce ne scusiamo con i let
tori e con l'autore dell'articolo. 

Da ieri a Vico Equense 
Una scuola internazionale 
su materiali plastici 
innovativi ed avanzati 
H Decine di tecnici e di ri
cercatori provenienti dai cen
tri di ricerca e dalle industrie 
di quasi lutti i paesi che affac
ciano sul Mediterraneo si so
no ritrovati ieri a Vico Equen
se (Napoli) pe(dare inizio al
la «Prima scuola intemaziona
le, per i paesi dell'area medi
terranea, sui materiali plastici 
innovativi ayanaati». La scuo
la, che dorerà (ino al 22 set
tembre, è organizzata dai «Isti
tuto dì ricerche su tecnologia 
del polimeri» del Cnr di Arco 
Felice (Na). 

% La scuola, che prevede nu-
ffllneitìse' borse di studio per 

studenti provenienti dai paesi 
in via di sviluppo,.è uno dei 
primi tentativi di-integrare e 
coordinare gli sforai di ricerca 
dî Ètn'àrem a sviluppo inegua
le, com'è quella del Mediter
raneo, in uno dei settori stra
tegici della moderna tecnolo
gia: quello dei nuovi materiali. 

Obflttivo della scuola, diret
ta dal chimico, professor Ezio 

Martuscelli, è infatti quella di 
favorire la qualificazioneJW 
tecnici e dei ricercatori del ba
cino. Per questo a tenere le le
zioni si alterneranno docenti 
di divèrsi paesi tutti impegnati 
nella ricerca scientifica e tec
nologica di punta, nel settore 
dei materiali plastici e dei ma
teriali compositi a base plasti
ca. I più recenti sviluppi in 
questo settore, infatti, avendo 
portato alla realizzazione di 
materiali innovativi che trova
no impiego in numerosi cam
pi d'avanguardia, da quello 
biomedico a quello optoelet-
tronico, a quello aerospaziale, 
rischiano di far aumentare le 
differenze tra paesi avanzati e 
paesi in via di sviluppo. 

Sede permanente della 
scuola, che avrà cadenza 
biennale, sarà l'area napoleta
na, dove da oltre un venten
nio si svolgono ricerche di ele
vato livello in questo settore 
sia presso l'Università che 
presso gli istituti del Cnr. 

:Da ieri a Gubbio .Mi isume e precauzioni 
il duello tra équipe scientifiche per impedire felsi e contraflazioni 
americane: due tesi contrapposte nei prelievi di argilla dalla Gola 

Il notaio e i dinosauri 
Durerà tre giorni, nella Gola del Bonaccione, a 10 
chilometri da Gubbio, la spedizione degli scien
ziati americani che cercano di sciogliere l'enigma 
della catastrofe che provocò, 65 milioni di anni 
fa, l'estinzione dei dinosauri. Due scuole si fron
teggiano: il «clan» degli Alvarez e quello dei pro
fessori di Dartmouth. Ieri, nella Gola, è stato effet
tuato il primo prelievo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SIRENA PALIIRI 

H i GUBBIO. Walter AJvarez, 
geologo dell'Università di Ber
keley, figlio dì Luis, premio 
Nobel per la fisica, è un uomo 
sui cinquantanni, gentile, dai 
capelli gialli; i suoi assistenti 
portati dagli Stati Uniti sono i 
professori Montanari e Smith. 
Gary Johnson é un quaranten
ne con orecchie rosse scarlat
te e occhiali: geologo di Dart
mouth, lavora da solo. Gli 
strumenti che usano eccoti II: 
spatollne di plastica, sacchetti 
di cellophane per sandwich. 
Insieme con f taccuini che 
vengono riempiti con metico
losa cura da tre «notai»: Robert 
Ginzburg, professore di Mia
mi, Guido Parisi, dell'Universi
tà di Perugia, e Rodolfo Coc-
cioni di quella di Urbino. 

Chi lo direbbe che nella 
quiete ombrosa del mattino di 
settembre, in questa Gola del 
Bonaccione, è in corso un ro
vente duello scientifico? Alva
rez e Johnson sono i ^ p r e 
sentanti di due tesi opposte 

sull'apocalisse che, sessanta
cinque milioni di anni fa, por
tò sulla Terra all'estinzione di 
alghe, pesci, felci. E animali 
come i dinosauri. Il primo so
stiene che fu un meteorite lar
go come una città, dieci chilo
metri, a deflagrare sul pianeta, 
causando una nube di polve-
re che assorbendo le radiazio
ni solari, mise in crisi la foto
sintesi clorofilliana, ruppe le 
fino allora consolidate catene 
alimentari e provocò il collas
so di quel sistema. Il secondo 
è un esponente di quel cartel* 
lo di scienziati (tra cui l'ame
ricano Officier e l'italiano We-
zel) che concordano si sulla 
nube, ma sono convinti che la 
causa d'essa fu un testeso vul
canismo». Un'apocalisse en
dogena, tutta terrestre, gra
duale. Tesi che, a colpi di arti
colo su riviste come Science e 
Geology, si combattono dal 
1980. 

Questo canyon per il turista 
ha due attrattive: un villaggio 

preistorico e un monastero del 
300. Per geologi e paleontolo
gi è un paradiso: grazie all'e
rosione, vecchia due o tre mi
lioni dì anni, provocata dal 
torrente Camignano. i fianchi 
della Gola sono una fotografia 
al dettaglio della .storia della 
Terra, sedimento per sedi
mento, strato per strato, dal 
giurassico al terziario. Dove 
Alvarez e Johnson scavano, 
un cartello giallo indica il «li
mite K TV quello strato rosato 
di calcare è Io spazio che 
coincide col tempo cruciale, il 
passaggio dal cretaceo a) ter
ziario di sessantacinque milio
ni di anni fa. L'età dell'apoca
lisse, appunto. E loro vi cerca
no la prova del giallo che li 

appassiona: l'iridio. Un metal
lo abbondante nei corpi cele
sti, scarso sulla Tetra. 

Lo scienziato ;di Berkeley 
scava nella Gola dal 78: dice 
che di iridio ce n'é molto e so
lo in quello strato, ergo fu il 
meteorite a portarlo quando 
cadde. Dartmouth ribatte: no, 
ce ne sono tracce anche sotto, 
è affiorato pian piano, sono 
state, cioè, le scosse sismiche. 
Sicché adesso, dopo essersi 
levati per cautela scientifica, 
fedi e orologi d'oro, gli ameri
cani scavano; due metri sopra, 
due metri sotto il fatidico «K 
T», cioè in un arco geologico 
di quattro milioni di anni. Oggi 
e domani lavoreranno ancora 
in altre tre stazioni della Gola. 
Poi i sacchetti coi frammenti 
partiranno per i dodici labora

tori di Zurigo, Milano, di Olan
da, Gran Bretagna, Stali Uniti, 
dove quei miliardesimi di iri
dio possono essere rinvenuti 
col metodo deir«attrazione 
neutronica». Sei mesi di esami 
e quindi la risposta: la Gola, 
che di dinosauri non ne ha 
mai visti, dirà perché loro, con 
altre specie, scomparvero. 
Quanto al perché di questo 
giurìche sorveglia gli studiosi, 
è semplice: non si fidano. A 
vederli adesso non sembra 
che si guardino in cagnesco. 
Ma é noto che in questi nove 
anni se ne sono dette di tutti ì 
colori: «bombaroli di Berkeley» 
contro «detonatori di Dart
mouth», si sono accusati di 
aver fatto prelievi ad hoc, di 
faciloneria. Risulta che la pro
va del nove, qui a Gubbio, sia 
stata voluta dall'AIvarez padre, 

prima di morire l'anno scorso 
per un tumore: era stalo lui 
sulla base dei prelievi del fi
glio, a varare con l'autorità del 
premio Nobel (anche se per 
la fisica) la teoria della cata
strofe stellare, e avrebbe volti
lo la sfida come ultima soddi
sfazione. Meno smaniosi di 
raccogliere il guanto, i rivali: 
per loro, come rappresentante 
della teoria vulcanica, c'è solo 
Johnson, di cui si rileva che è 
•solamente un Pcd«, non un 
luminare insomma. «Ritengo 
Inutile questo confronto. Per
ciò li non vengo*, ci spiega per 
telefono il professor Forese 

Carlo Wezel, direttore dell'Isti
tuto di Geologia di Urbino e 
firmatario, nell'81, dell'articolo 
che confutò la tesi Alvarez. «La 
teorìa del vulcanismo è stala 
provata da tre laboratori diver
si, il mio, da Officier irli Cana
da, e a Parigi. II caso scientìfi
co è chiuso». Il professor We
zel sì lascia sfuggire 11 giudizio 
che questa sia un'«amèncana> 
ta». Per il profano, di là dall'e
nigma della catastrofe del «K 
T», se ne propone un altro: 
perché i dinosauri. I più gigan
teschi tra i protagonisti d'allo
ra, esercitano oggi tanta attra
zione sulla fantasia comune? 

Disegno 
di Giovanna 
Ugolini 

E perché scomparve 
il cervo gigante? 

SILVIO RIMESTO 

• I Essere grandi può venir 
comodo, ma essere gigante* 
seni a volte può creare non 
pochi guai, i Dinosauri l'han
no potuto constatare sulla lo
ro pelle. 

Quei grandi rettili non furo
no però gli unici «bestioni» 
della storia della vita sul no
stro pianeta, benché, forse, i 
più spettacolari si può dire an
zi che quasi ogni gruppo di 
vertebrati in qualche epoca ha 
avuto i suoi giganti. Ci sono 
stati uccelli corridori (simili 
agli struzzi cioè) il cui cranio 
era grosso come quello di un 
cavallo, Pesci enormi sono 
vissuti e vivono ancora nei no
stri oceani attuali, e mammife
ri giganti hanno calcato il suo
lo del pianeta in varie epoche. 

Durante il periodo glaciale 
però accadde un fatto strano: 
quando, a cominciare da cir
ca due milioni di anni fa, una 
serie di espansioni delle mag
giori calotte glaciali si alternò 
a periodi di clima più mite, si 
verificò un intenso «stress» 
evolutivo, in cui un gran nu

mero di specie scomparve, al
tre si modificarono e ne com
parvero di nuove (tra le quali 
l'uomo moderno). Proprio in 
questo periodo, per ragioni 
non del tutto chiare molte 
specie di mammiferi molto si
mili a quelle attuali si modifi
carono raggiungendo dimen
sioni gigantesche. Vi furono 
canguri alti tre metri, castori 
grossi come orsi o quasi, ele
fanti (e questi partivano già 
bene) alti cinque metri alla 
spallai 

In mezzo a tutta questa fau
na king size uno degli animali 
più affascinanti e sotto un cer
to punto di vista imbarazzanti 
è il cervo gigante o Megoceros 
(è questo il suo nome scienti
fico). Diffuso nell'' uropa prei
storica, questo cervo era gran
de come e più di un robusto 
cavallo, e le sue coma sono 
sbalorditive: l'intero palco mi
surava più di tre metri e mez
zo, per un peso di oltre qua
rantacinque chili. 

Al di là dell'aspetto e delle 
dimensioni impressionanti il 

cervo gigante (o meglio le sue 
ossa) si è trovato al centro di 
grandi battaglie scientifiche 
nei tempi successivi a Darwin. 

Si discuteva sul come e per
ché si potessero essere svilup
pate delle coma cosi grandi 
sporporzionate anche rispetto 
alle generose dimensioni del
l'animale. Gli avversari di Dar
win e della sua teoria della se
lezione naturate vedevano nel 
cervo gigante una prova a fa
vore della loro teoria, chiama
ta ortogenesi, secondo la qua
le l'evoluzione avveniva lungo 
linee di sviluppo prefissate in
dipendentemente dal fatto 
che ciò costituisse un vantag
gio od uno svantaggio per la 
specie, anzi sovente condan
nandola all'estinzione. Sem
brava proprio infatti che per il 
povero cervo gigante valesse 
la favola di Esopo, mentre le 
grandi dimensioni erano un 
vantaggio per difendersi dai 
predatori (soprattutto lupi, 
ma che per stare al passo coi 
tempi erano lunghi più di due 
metri) le grandi coma erano 
solo un impiccio, che avreb
bero ostacolato la fuga dell'a

nimale impigliandosi nei rami 
degli alberi. 

I darwinisti dal canto loro 
non sapevano cosa replicare, 
perlomeno nei primi tempi, 
poi qualcuno suggerì l'ipotesi 
deWaliometria, ossia del fatto 
che gli animali più grandi 
hanno strutture più grandi dei 
loro simili di dimensioni mi
nori, non solo in assoluto, ma 
anche in proporzione, cioè se 
fossero ridotti alla scala dei 
•fratelli minori* le loro appen
dici, strutture ecc. mostrereb
bero proporzioni diverse. Sa
rebbe stato quindi un fatto co
si dire «meccanico» collegato 
al notevole aumento di di
mensioni (fattore vantaggio
so) a creare quelle coma 
sproporzionate. Però non si 
spiegava ancora come la sele
zione naturale avesse potuto 
consentire lo sviluppo di un 
carattere cosi problematico se 
non fosse stato utile in qual
che modo. 

Negli ultimi anni è stata 
proposta una soluzione che 
può sembrare valida: nei cervi 
le coma, portate solo dai ma

schi, servono per i duelli per 
la conquista del territorio e la 
difesa delle femmine da altri 
pretendenti. Spesso però i 
combattimenti vengono evitati 
mediante una esibizione reci
proca dei propri «armamenti»: 
se uno dei contendenti si ac
corge che l'altro possiede un 
palco di coma più imponente 
del suo può ritirarsi in buon 
ordine senza che il combatti
mento abbia luogo. 

Essendo quindi garanzia di 

successo riproduttivo le coma 
grandi costituivano anch'esse 
un elemento favorevole, che 
ben si accompagnava all'au
mento di dimensioni. Questa 
ipotesi avrebbe in J l'altro il 
vantaggio di spiegare la strana 
disposizione dì quelle coma, 
sviluppate in senso laterale ri
spetto al cranio, disposte cioè 
in modo da essere immediata
mente visibili a chiunque fron
teggiasse l'animale, ma asso
lutamente inadatte ad un 

combattimento. Sembrerebbe 
quindi che i cervi giganti aves
sero applicato il concetto di 
•deterrente» molto prima della 
nostra specie, limitando a •tar
si vedere» anziché combatte
re. 

Ma se allora i cervi giganti 
erano animali ben adattati al 
loro ambiente, perché si sono 
estinti? Chissà che non si pos
sa assistere anche su questo 
quesito ad un «duello scientifi
co»? 

' paleontologo 

H pericolo nelle foglie delle amiche piante 
•bl Per difendersi da questi 
effetti tossici, basta in genere 
rifarsi a conoscenze traman
date dalla tradizione orale o 
dal buon senso popolare: 
chi non sa, ad esempio, che 
è meglio non dare molta 
confidenza al velenoso 
oleandro o alla belladonna? 

A volte però ì perìcoli si 
nascondono dietro piante 
che siamo abituati a consi
derare «amiche» come l'ede
ra, l'agrifoglio, la celidonia, 
l'ippocastano, spesso impie
gate per le loro proprietà te
rapeutiche o alberi mollo 
diffusi come il tasso o la thu-
ja. Cosi due ricercatori del
l'Università La Sapienza di 
Roma, Maria Lucia Leporatti 
ed Egle Posocco, hanno rac
colto le principali caratteri
stiche delle «Piante Pericolo
se» in un volumetto pubbli
cato dal Comune di Milano 
nell'ambito del programma 
«Conoscere la natura». E in 
effetti questa guida non è un 
invito a distruggere o a guar
dare con sospetto queste 
piante, ma solo a conoscerle 
meglio e a trattarle magari 

con qualche precauzione In 
pia. 

A parte le intossicazioni 
da ingestione, come diceva
mo, sono molto frequenti le 
dermatiti da contatto (circa 
il 60% dei casi) e le più co
muni sono di natura mecca
nica o chimica, dovute quin
di alla presenza di spine o 
succhi e latici irritanti. In 
questi casi, salvo complica
zioni, basta trattare la parte 
con soluzioni antisettiche e 
paste inerti. Ci sono però 
anche «fitofotodermatiti», 
che provocano bruciore e 
vere e proprie lesioni che 
compaiono alcune ore dopo 
il contatto o dopo esposizio
ne al sole. Più subdole, infi
ne, sono le dermatiti allergi
che da contatto, legate a 
sensibilità individuali verso 
sostanze in genere innocue 
o le «pseudofitodermatiti», 
che non sono causate diret
tamente dai vegetali, ma da 
infezioni delle piante, colo
ranti e cere applicate sulla 
buccia degli agrumi o da fi
tofarmaci. Ma vediamo ora 
di fare la conoscenza di al-

Le troviamo nei prati, nei giardini, nei 
nostri balconi e perfino in casa. Sono 
belle, invitanti, a volte profumate, ma 
possono diventare veri e propri .killer» 
del mondo vegetale; dietro fiori vistosi 
o bacche colorate nascondono spesso 
sostanze pericolose soprattutto per i 
bambini, sempre pronti a toccare o a 

mettere in bocca ogni cosa nuova. Ma 
anche un semplice contatto con la 
pelle può provocare vesciche o der
matiti fastidiose. Perciò, prima di co
gliere e toccare un'erba sconosciuta, 
bisognerebbe adoperare qualche cau
tela. Vi forniamo un riepilogo dei pos
sibili «fastidi» causati dai vegetali. 

cune di queste piante «peri
colose». 
Aconito. 
Cresce spontaneamente nei 
prati e pascoli alpini. Nota 
fin dai tempi degli antichi 
Greci, era sacra ad Ecate, re
gina degli Inferi e veniva usa
ta per avvelenare le frecce: 
l'effetto è garantito per la 
presenza di aconitina, un al
caloide tossico. Viene attual
mente usato in omeopatia, a 
diluizioni molto elevate che 
ne annullano ogni possibile 
rischio per la salute. 
Belladonna (Atropa Bella
donna). 
È facile incontrarla vicino a 
ruderi o siepi. Ha bacche ne-

RITA PROTO 

re e lucide e radici che pur
troppo assomigliano a quel
le della genziana. Questa 
«Belladonna» (sembra che il 
succo delle sue foglie sbian
casse la pelle) non perdona 
e può portare a pericolosi 
avvelenamenti. Contiene pe
rò anche principi attivi come 
l'atropina, usata in medicina 
per allargare la pupilla ed 
esaminare il fondo oculare. 
Dieffenbachla 
È una pianta da apparta
mento con foglie verde bril
lante, striate in modo diverso 
a seconda delle varietà. La 
sua cattiva fama nsale fin 
dalla schiavitù dei negri d'A
merica: provocava infiam

mazioni violente alle muco
se della bocca e della lingua 
agli schiavi obbligati a masti
carne steli e foglie. Contiene 
intani cellule dette «esplosi
ve», ricche di ossalato di cal
cio, letteralmente sparato 
sulla pelle, alla minima pres
sione, sotto forma di aghetti 
sottilissimi. 
Edera (hederahelix). 
Usata per coprire cancellate 
e muri con le sue foglie ram
picanti, ama anche l'am
biente umido e ombroso del 
sottobosco. Come altre pian
te di cui abbiamo parlato, ha 
una doppia identità: da una 
parte infatti viene usata nel 
trattamento contro la celluli

te (esistono infatti creme a 
base di foglie d'edera) ma, 
dall'altra, può provocare 
dermatiti e le sue bacche ne
re sono molto tossiche per la 
presenza di saponine. 
Ginestra (Spartium Jun-
ceum). 
Cantata dal Leopardi, cresce 
spontaneamente nelle radu
re o ai margini delle strade e 
ha fiori gialli molto vistosi. 
Dal tessuto fibroso dei suoi 
rami si possono ricavare fi
bre tessili per corde e sacchi 
e perfino pasta per la carta. 
Come tutte le leguminose, 
arricchisce anche il terreno 
di azoto, ma purtroppo con
tiene la citisina, un alcaloide 
molto velenoso. 
Glicine. 
Pianta di straordinaria bel
lezza, ha fiori i cui colori 
possono variare dal viola 
chiaro fino al bianco e ama 
arrampicarsi su muri e ter
razze, creando pergolati pro
fumati. Radici e corteccia 
contengono un glucoside 
tossico, la wistarina, ma an
che l'ingestione di semi ha 
provocato casi di avvelena

mento nei bambini. 
Lantaiw (Umana Carra
ra). 
Nel periodo estivo rallegra i 
giardini con le sue infiore
scenze colorate (rosa-lilla, 
rosso-giallo, giallo-rosa, az
zurro-bianco o anche di un 
solo colore) che spiccano 
sulle foglie verde cupo. Il 
contatto con le sue foglie 
può provocare irritazioni 
mentre l'ingestione dei suoi 
frutti, se immaturi, può por
tare sintomi di avvelenamen
to simili a quelli della Bella
donna e tali da richiedere 
una lavanda gastrica. 
Mughetto (Convallaria ma-
jalis). Difficile anche solo 
immaginare un po' di catti
veria in questa pianta dai fio
ri bianchi e profumati. Eppu
re contiene glucosìdì car
dioattivi, saponine e conval-
latossina, dannosa anche a 
minimi dosaggi. Meglio 
quindi non mettere in bocca 
fiori, foglie e soprattutto I 
suoi frutti, piccole bacche 
rosse ma decisamente vele
nose e lavarsi le mani dopo 
aver toccato la pianta. 

24 l'Uniti 
Martedì 
12 settembre 1989 
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Basket 

De Michelis 
vuole 
«trasparenza» 
M CORTINA II basket Italia 
no attraversa un momento di 
transizione e Gianni De Mi-
chelis vuole un'operazione 
glasnosN Trasparenza prò 
tessionalità managenalità 

Suesto chiede ad uno sport 
tvenuto «open* che muove 

miliardi sull esempio del cai 
ciò e che attende di verificare 
le conseguenze di un'evolu 
zione intemazionale nel no
me di Europa '92 Fretco dei 
fischi rimediati a Venezia du 
rante la Mostra del cinema il 
ministro degli Esteri nonché 
presidente della Lega-basket 
di serie A ha tenuto una sorta 
di conferenza a Cortina d Am 
pezzo Argomenti il basket 
che diventa «prof» e la conse 
guepte -trasformazione giuri 
dica delle società» ma anche 
il problema della violenza nei 
palazzetti prendendo spunto 
magari dalla finale play-off 
della scorsa stagione a Uvor 
no Sul primo punto De Mi 
chelis avverte «la necessità di 
una forte pressione della Fip e 
del Coni per portare I argo
mento ali esame del governo 
e del Parlamento» ma fa capi 
re che il discorso è difficile ti 
guardando solo una quaranti 
na di società mentre il grosso 
della Federazione subirà solo 
effetti indiretti cosa che porte 
rebbe a gravi conseguenze 
Per il «satto di professionalità» 
auspica una «solerte revisione 
delle regole e una giustizia 
sportiva più rapida* E per gli 
arbitri «è inevitabile il passag 
gio al professionismo e che 
vengano gestiti dalla Lega* 
Chiede inoltre «un corretto 
rapporto Ira club e nazionale 
in vista di Barcellona 92 e gli 
Europei di Roma del '91* E 
lunedi prossimo la Lega pre 
sonta il campionato 89-90 a 
Milano 

Canottaggio 
Abbagliale, 
feste 
e polemiche 
••HULD iSl c è hdea di 
continuare fino alle Olimpiadi 
del '92 a Barcellona* è il pen 
siero di Giuseppe Abbagnale 
fc, uria delle risposte più nette 
dell azzurro a ventiquattro 
ore dì distanza dalla splendi 
da vittoria sulle acque jugosla 
ve Troppa felicità le polemi 
che sono ndotte ali osso solo 
qualche riferimento alla neon 
fermata superiorità del meto
do La Mura il medico allena 
(ore del Circolo nautico Stabia 
rispetto a quelli del Ct Thor 
Nifsen e dei Centro federale di 
Piedlluco «Ma noi non sentia 
mo questa vittona contro 
qualcuno semmai soltanto 
verso gli jugoslavi Jansa e Kra 
sovec che ci sconfissero a Lu 
cerna* Ma poi ammettono 
che loro Giuseppe e Carmine 
Abbagnale. ali allenamento in 
altura a Saint Moritz voluto da 
Nitsen non sono mai andati 
avendolo ritenuto mutile Po 
lemico sull argomento è inve 
ce La Mura «Non ho ancora 
capito a che serve I allena 
mento In altura se poi le gare 
si fanno a livello del mare 
che tutto ciò sia utile a un vo 
gatore è ancora da dimostra 
re* Ieri è giunto un telegram 
ma di congratulazioni dei pre
sidente del Coni Gatta! Gran 
di feste allo «Stabia» hanno 
poi ricevuto i pluridecorati az 
zurri al ritomo in Italia 

È rissa in FI 
La polemica sotterranea 
tra Prost e la McLaren 
esplode dopo la vittoria 
a Monza e per la coppa data 
dal francese al pubblico 
Boicottaggio in corsa? 

Il bisbetico non domato 
Prost, mani sui fianchi e occhi di brace lancia 
minacce e battute velenose Ron Dennis, suo 
team-manager, gli scaglia contro coppe e quan-
t altro si trova a portata di mano Senna, stizzito 
apostrofa il rivale da «bambino piagnucoloso» e 
proclama «Quello lo batto anche con le mani le
gate» E i giapponesi dell Honda perfidi cospirato
ri, fanno capolino dalle quinte 

_^____ DAL NOSTRO INVIATO 

Q1ULIANO CAPECELATRO 

m MONZA. Guerra? Piuttosto 
rissa da cortile con uno stuo
lo di comari impegnate m un 
coro di invettive prossime ad 
accapigliarsi Baruffa tra qual 
che sinistro bagliore che rico 
pre di uno strato di ridicolo il 
mondo doralo della Formula 
Uno Tetragoni al senso del n 
dicolo i protagonisti perseve 
rano nella sceneggiata le cui 
pnme battute risalgono alle 
trasferte americane quando 
Prost cominciò a lamentarsi 

de! trattamento di favore che 
I Honda riserverebbe ad Ayr 
ton Senna 

Prost capeggia la classifica 
mondiale con 20 punti di van 
taggio sul nvale Tantissimi se 
non avesse contro I Honda ir 
ntata dalle sue accuse E do 
pò la vittoria di Monza ha per 
nemico anche Ron Dennis 
cioè la McLaren tutta con cui 
devono evidentemente essere 
corse parole grosse Così quei 
20 punti di distacco nschiano 
di contare poco o nulla 

ffimjjiftff. pBprwrifr jfu-1 

Con quattro gare al termine 
Il gioco delle ipotesi non è dif 
fiale Messa da parte 1 ovvia 
ipotesi che uno dei due con 
tendenti le vinca tutte e quat 
tra o 1 ipotesi di due vinone 
ciascuno favorevole a Prost il 
punto cntico per il francese è 
rappresentato da un possibile 
temo di successi del brasiha 
no contro uno soltanto suo 
(con un 3 a 0 Senna sarebbe 
campione) Pari in questo ca 
so a quota settantotto si tra 
verebbero divisi da un inco 
gnita «X» cioè dal punteggio 
realizzato dall antagonista in 
quella (in quelle nel caso di 
Prost) delle quattro gare che 
non vincesse Prost allora 
avrebbe assoluto bisogno di 
un secondo posto (che per il 
meccanismo degli scarti gli 
varrebbe solo tre punti) spe 
rando che Senna nella gara 
da lui vinta non vada oltre il 
quinto posto raccogliendo 
cioè due punti gli potrebbe 
bastare il terzo posto cioè un 

punto se Senna non si piaz 
zasse tra i primi sei A parità 
di punteggio forte del mag 
gior numero di vittone il bra 
sihano si riconfermerebbe 
campione 

Solo nella cittadella McLa 
ren Honda Prost cerca alleati 
ali estemo Ad oggi ne può 
contare tre I opinione pubbli 
ca la Ferrari e paradossai 
mente Senna II brasiliano in 
fatti ha una percentuale altis 
sima di gare non terminate 
cinque su dodici cui si ag 
giunge I inutile undicesimo 
posto di Rio Mantenendo 
questa percentuale si mette 
rebbe fuongioco da solo 

Sulla scena la Ferrari appa 
re come una «rossa» procace 
che si atteggia a vamp e mor 
mora languida «Vorrei ma 
non posso» Vorrebbe vmrere 
qualche altra gara dopo quel 
le di Rio e Budapest Ma la 
potenza del suo motore nsulta 
inesorabilmente infenore a 
quella della McLaren A Mon 

za ne ha sperimentato uno 
che avrebbe dovuto fare mira 
bilie Ma al momento dell ar 
resto Senna aveva un vantag 
gio di circa 25 secondi su Ber 
ger E Prost con quel motore 
che lui giudica sottosviluppa 
to non ha avuto grandi diffi 
colta a superare Mansell e 
Berger 

Il motore di Monza rappre 
senta comunque la nuova 
frontiera della «ro sa» Da oggi 
sarà sottoposto ad una raffica 
di test con Berger a Imola in 
vista delle trasferte iberiche da 
cui il team di Mai anello si at 
tende grandi cose conside 
rando i circuiti di Estoni e Je 
rez adeguati alle propne ca 
rattenstiche perché poco veto 
.. Se i voti ferransti venissero 
esauditi Prost riceverebbe 
una valida mano proprio dalla 
sua nuova squadra 

1 anno prossimo poi si ri 
comincerà da zero E in gran 
parte il clima dipenderà dal 
destino di John Bamard Man 

sell non lo può vedere Cesare 
Fiono dopo avergli quasi dato 
la buonuscita ora ne parla 
come di un «valore aggiunto* 
negando ipotesi di incompati 
bilità con Henrique Scalabro 
ni e facendo capire che la 
«pregiudiziale Maranello* 
I obbligo cioè di vivere e lavo
rare in Italia sarebbe caduta 
Potenza di Prost 

E I opinione pubblica7 II 
francese sentendosi solo gio 
ca d astuzia e lancia ì suoi al 
(issimi lamenti in modo che 
tutti possano sentirlo Adesso 
è ufficialmente una vittima dei 
giapponesi II suo «1 accuse» 
ha avuto 1 avallo di Jean Mane 
Balestre presidente della Fisa 
che dopo la gara ha detto che 
il motore di Prost aveva 20 ca 
valli in meno rispetto a quello 
di Senna Ma come spesso 
accade deve essere stato 
frainteso AItnmenti non si ca 
pisce perché i organismo da 
lui presieduto non prenda se 
veri provvedimenti 

Coppa del mondo. Un «giallo», sorprese ed errori 

I risultati che non ti aspetti 
Ma l'atletica è già in vacanza 
Un piccolo giallo sulla Coppa, per 1 esattezza sui 
tempi di Roger Kingdom e Colin Jackson che for
se erano meno ventosi di quanto indicato dall a 
nemometro La Coppa del Mondo ha bisogno di 
essere svecchiata anche se in realtà è assai giova
ne Sorprendente la qualità, data la stagione, del
le prestazioni tecniche Eccellente la partecipazio
ne italiana nelle file della squadra europea 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMECI 

Kingdom e Jackson occhi alzati a guardare il risultato 

MBARCOIONA. La Coppa 
del Mondo ha solo cinque 
edizioni e cioè 10 anni ed è 
già vecchia Le rappresentati 
ve continentali a parte il 
gruppo cubano insento nella 
squadra delle Americhe sem 
brano bizzarre accozzaglie va 
canziere Per non dire degli 
statunitensi che nella vicenda 
non ci credono per niente Gli 
organizzatori nonostante le 
critiche che gli sono piovule 
addosso sono stati bravi mo
strando una efficit za sor 
prendente per un Paese che 
ha scoperto la grande atletica 
solo recentemente Sono in 
cappati in tre fatti del tutto 
estranei alla loro volontà la 
contestazione al re voluta dai 
nazionalisti catalani la piog 
già e uno stadio non pronto a 

ospitare una manifestazione 
di tanta importanza Avrebbe 
ro dovuto non accettarla ma 
quale altra manifestazione di 
rilievo avrebbero trovato per 
offrirsi un assaggio olimpico? 

Se poi riflettiamo sui re 
sponsi tecnici e li rapportiamo 
alla data molto addentro nel 
la stagione e è da restare sba 
lorditi Se è vero che gli atleti 
vanno a caccia di ingaggi e 
anche vero che sanno onora 
re le grandi manifestazioni 
dove il massimo che gli può 
accadere è di nscuotere un 
premio federale La quinta 
Coppa del Mondo ha infatti 
offerto una sorprendente lista 
di grandissimi nsultatl 1110 10 
di Linford Chnstie sui 100 il 
44 58 di Roberto Hemandez 
sui 400 il 38 29 della raccogli 

ticcia staffetta veloce america 
na il 17 49 di Mike Conley nel 
triplo 11 54 44 di Ana Quirot 
sugli 800 il 5384 di Sandra 
Farmer sui 400 ostacoli il 2 04 
di Silvia Costa nel! alto 
18 44 32 di Yvonne Murray sui 
tremila il 20 netto di Caeta 
no Da Silva sui 200 il 3 00 65 
della staffetta delle Americhe 
185 90 di Steve Backiey nel 
giavellotto e soprattutto gli 
straordinari 12 87 e 12 95 di 
Roger Kingdom e Colin Jack 
son sugli ostacoli 

Su questa gara aleggia un 
piccolo giallo Gli adetti erano 
quasi sotto choc per la tre 
menda bufera che si era ab 
battuta sulla collina di Mont 
jmc e non hanno pensato di 
controllare I anemometro pn 
ma della ripresa delle gare 
con i 110 ostacoli E 1 anemo 
metro non funzionava Lo 
hanno sostituito con un appa 
recchto che forse non era ta 
rato tant è vero che lo hanno 
nuovamente sostituito pnma 
dei 200 dominati dal brasitia 
no Gaetano Robson Da Silva 
E e è da aggiungere che I ap 
parecchio non era nemmeno 
nel posto giusto Si può quindi 
ragionevolmente supporre 
che la macchina abbia indica 
to una velocità del vento su 
penore a quella reale Chissà 

forse li 12 87 di Roger King 
dom e il 12 95 di Colin Jack 
son erano veramente record 
del Mondo e d Europa 

I cinque italiani hanno fatto 
quel che gii si chiedeva Di 
Totò Antibo difficile dire di 
più di quel che si è detto 
Genny Di Napoli sta maturan 
do senza fretta Alessandro 
Lambruschini ha limiti ancora 
inesplorati e pure lui viaggia 
senza fretta Stefano Tillt ha 
concluso una stagione esem 
piare conservando una conti 
nuità di rendimento davvero 
notevole Peccato che non ab
bia mai trovato le condizioni 
ideali per limare in modo ro 
busto il proprio limite Rober 
to Ribaud è un coraggioso 
atleta dai limiti ben definiti 
Nel complesso non poteva 
andare meglio di cosi 

L Europa è stata tradita dal 
1 ostacolista polacco 1 omasz 
Nagorka che non ha potuto 
correre per un infortunio n 
mediato in fase di nscalda 
mento La Gran Bretagna ha 
sostanzialmente confermato 
I esito della Coppa Europa e 
cioè la leadership europea 
Equilibrata la distribuzione 
delle vinone cinque agli Stati 
Uniti quattro ali Europa tre 
alla Gran Bretagna, alte Ame
riche e ali Afnca 

Il cuore 
non ha retto: 
è morto il padre 
di Scirea 

Stefano Scirea (rtella foto) 76 anni padre di Gaetano è 
morto ieri notte ali ospedale «Basslni di Cinisello Balsamo 
(Milano) Era stato ncoverato il 4 settembre dopo aver 
appreso la notizia dell incidente mortale in cui era stato 
coinvolto il figlio L uomo soffriva da tempo di una insuffl 
cienza cardiaca e le sue condizioni in conseguenza an 
che di un blocco renale sono via via peggiorate *H tracci 
lo emotivo che il signor Scirea ha avuto dopo aver appre 
so della morte del figlio - ha detto il dott Mano Corcelli 
del «Bassini» - ha peggiorato inesorabilmente le sue con
dizioni fisiche Lo scompenso al cuore si è evoluto fino al 
la crisi di ieri notte» 

U n i g U a y - B O l i v i a , Dopo la qualificazione del 
i i n n c n a r o s i n i n Brasile per Italia 90, si sfan-

UnO Spareggio no deiineando anche le 

Hper giOCare classifiche degli altri gironi 
M A H / I Ì ^ I O di qualificazione sudamen 

mondiale cam Nei gruppo ; lA n^ 
via che ha battuto 2*1 in 

^ • ^ ^ • • ^ trasferta a Urna il Perù è 
nettamente prima in graduatoria con 6 punti davanti al-
I Uruguay (2 punti ma una partita in più da giocare') e il 
Perù fertno a quota zero ed ora ufficialmente eliminato 
dalla rassegna mondiale A questo punto avrà valore de
terminante I esito del match Uruguay-Bolivia che si gio
cherà domenica prossima Sosa Perdomo Paz & Co do
vranno vincere e bissare il successo sette giorni dopo, 
sempre in casa col Perù per raggiungere in classifica gli 
avversari In quel caso sarà la differenza reti a stabilire chi 
va a Italia 90 Nel gruppo 2 invece ancora un successo 
del Paraguay che ad Asuncion ha battuto 2 11 Ecuador in 
una gara dal finale movimentato A pochi minuti dal ter 
mine dopo il gol dell ecuadoregno Guerrero che dimez
zava Io svantaggio il portiere del Paraguay Chtlavert, ha 
colpito I autore del gol con un calcione a gioco fermo fa
cendosi espellere Negli ultimi minuti con l attaccante Ro 
merito in porta ì paraguaiani hanno rischiato di compro* 
mettere il successo Ora in classifica hanno quattro punti e 
stanno davanti a Colombia (3) e Ecuador (1) ma devo
no giocare una partita in più 

Paura per 
un incidente 
a bordo 
di «Catorade» 

«Gatorade» di Giorgio Fatele, 
1 unica barca italiana impe
gnata nella «Regata intomo 
al mondo» partita da Sou
thampton il 2 settembre 
scorso ha superato senza 
conseguenze un incidente 

— ^ — — — che poteva avere Invece 
gravi conseguenze Un uomo dell equipaggio il milanese 
Paolo Caputo ali improvviso è stato sollevato a più di ven 
ti metri di altezza attaccato a un cavo d acciaio essendosi 
rotto un verricello al piede dell albero mentre era in corso 
una manovra per sostituire uno spinnaker Caputo non ha 
mollato la presa e dopo mezz ora di sforzi è riuscito a ridi 
scendere lungo I albero II tutto si è concluso con un enor 
me spavento e con bruciature alle mani che guariranno in 
un palo di settimane Intan'o «Gatorade» comincia a rac 
cogliere i frutti della scelta di Falck di seguire una rotta a 
est (mentre il gruppo dei pnmi capeggiato da «Steinlager» 
ha optato per una rotta occidentale) grazie al forte vento 
trovato a sud delle Canane nelle ultime 24 ore la barca ha 
migliorato la classifica portandosi in 12esima posizione 

Contratto 
miliardario 
alla «Zeta» 
per Lemond 

Il campione del mondo e 
vincitore del Tour de Fran 
ce Greg Lemond, annuo 
cera domani la finpa di un 
contratto con la società 
francese «Zeta» per un vaio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re di un milione di dollari 
- ^ • ^ • » I a n n o cifra mai raggiunta 
nel ciclismo ne darà l annuncio ufficiale nel corso ai una 
conferenza stampa a Parigi Lemond dopo I eccezionale 
stagione 89 ha provocato una vera e propria «guerra di 
sponsor» tra le squadre francesi «Zeta» e «Toshiba* e I a 
mencana «7 Eleven che gli hanno proposto contratti mi-
liardan 

Tennis, 
la pioggia 
frena 
gli Assoluti 

Il fitto programma della pri 
ma giornata dei campionati 
italiani di tennis quest an
no programmati a Bologna 
e stato bloccato dalla piog 
già Un violento acquazzo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne nel tardo pomerìggio ha 
• " • ^ " • ^ ™ ^ ™ ^ ™ ^ costretto gli organizzatori a 
sospendere il match fra Colombo e Pescosoiido e quindi a 
rimandare tutti gli altn appuntamenti a oggi Questi I rìsul 
tati degli incontri regolarmente disputati len Camevale-
Bassanelli 7/5 6/3 Dalboni Rigagnoli 6/3 7/6 E Rossi 
Ventini 6/0 6/2 In campo femminile Boschiero-Cavina 
7/5 7/6 Lemmi Caporuscio 6/16/1 

ENRICO CONTI 

Mondiali 

Cile-Brasile 
È rissa 
continua 
Mi RUMA Pesta in Brasile 
rabbia in Cile la decisione 
della Fifa di dare partita vinta 
ai brasiliani dopo i fattacci di 
Rio ed apnre cosi le porte 
mondiali alla Selecao come 
era prevedibile hanno provo 
e dio reazioni opposte Tran 
quilia soddisfazione del presi 
dente della Confederazione 
br«u li ma del calcio (Cbf) 
mi nirt il portiere cileno Ro 
JÌS colpito da un petardo e 
che usci dal campo fento si è 
dichiarato «addolorato» Ma va 
aggiunto che il suo rifiuto di 
testimoniare a Zurigo davanti 
alla commissione d inchiesta 
non ha certo aiutato la causa 
cilena Intanto tra i motivi di 
stirilo tra i due paesi si ag 
^ lirico un nuovo caso la pro-
pi sia di candidatura del presi 
dente della Fifa Havalange 
per I pr< ni o Nobel per la pa 
t e è stata sbeffegg ala a San 
licito per i cileni Havalange 
hi violato i diritti umani e 
consentito la violenza nel cai 
ciò» 

Tennis. Al tedesco gli Usa Open: Lendl battuto 

Becker il sovversivo 
sega il trono del re 

Lesuttanza di Becker dopo il 
successo sul rivale Lendl 

• 1 NEW YORK. La Germania 
baricentro del tennis mondia 
le Dopo Steffi Graf anche Bo 
ns Becker si è portato a casa i 
campionati Usa In finale il 
ragazzone biondo che que 
stanno aveva già vinto a 
Wimbledon ha schiantato in 
quattro sist il numero uno 
Ivan Lendl Quattro set due 
tie break per un punteggio fi 
naie di 7 fa (7 ?) 1 6 6 3 7 
6 (7 4) 

Soltanto agli amencani 
Jimmy Connors (nel 1974 e 
1982) e John McEnroe 
(nellSl e 84) oltre che al 
I australiano Rod Laver nel 
1969 era nuscita (impresa 
compiuta da Becker di vince 
re nel corso della steisa sta 
gione il torneo di Wimbledon 
e Flucchlng Meadow Un im 
presa che «nasconde » in par 
te la delusione per lennesi 
mo anno trascorso senza il 
Grande Slam Quest anno lo 
ricordiamo in Australia vinse 
Lendl a Pangi esplose la me 
teora Chang mentre come si 

è detto gli ultimi due appun 
lamenti si sono conclusi con 
il marchio Becker Più che 
mai ora Boris è proteso ali at 
tacco della prima posizione 
della classifica mondiale nel 
le mani di Ivan Lendl ora è 
secondo in graduatoria ma il 
distacco da «re Ivan» è di ap 
pena 6 punti Ecco le sue di 
esarazioni al termine del 
successo newyorchese 41 ter 
reno era molto più veloce di 
due settimane fa io lo sape 
vo e sapevo anche che avrei 
dovuto approfittarne per 
scendere a rete Nei momenti 
importanti - ha aggiunto - le 
mie pnme e seconde palle di 
servizio sono state buone e n 
tengo che hanno rappresen 
tato la chiave di questo mal 
eh Ho potuto sviluppare il 
mio gioco mentre Lendl non 
è riuscito a trovare ti suo Nel 
secondo set ho sentito dei 
dolori alle gambe ed ho finito 
molto più affaticato rispetto a 
Wimbledon o a Parigi» Bec 
ker si è hmentato inoltre per 

il caldo per il terreno duro, 
per gli aerei che sorvolano in 
cessantemente i campi e per 
il pubblico Per la venta nel 
corso della finale le migliaia 
di persone sono state al suo 
fianco Lendl nonostante gli 
sforzi per piacere agli amen 
cani (più volte ha chiesto la 
cittadinanza e vive abituai 
mente vicino a New York) 
non è mai stato troppo ama 
to da queste parti 

Per concludere ecco I ulti 
ma classifica Atp 1) Lendl 
2) Becker 3) Edberg 4) 
McEnroe 5) Agassi 6) 
Chang 7) Gilbert 8) T Ma 
yotte 9) Hlasek 10) Muster 
Grosso salto ali indietro per 
Wilander che passa dal 5° al 
12° posto 

L italiano meglio piazzato 
è Cane al 27° posto Poi 
Camporese (53) Pistoiesi 
(107) Nargiso (120) Can 
celioni (151) Colombo 
(173) Pozzi (179) Cierro 
(185) C Panatta (240) Nar 
ducei (246) 

LO SPORT IN TV 
Rallino 0 40 Ragusa Ciclismo Giro di Sicilia dilettanti Cata 

ma Ragusa 
Raldue 1830Sportsera 20 15 Lo sport 010 Verona Atletica 

leggera Meeting internazionale Milano Biliardo Grand 
Pnx 

Ratti* 15 55 Viterbo Calcio (male Tomeo G Morera 1845 
Derby 20 00 Calcio Coppa Uefa Cornili Juventus 

Italia 1 23 00 Settimana gol Calcio intemazionale 
Tmc. 13 30 Sport News Sportissimo 22 25 Chrono Tempo 

di motori 23 10 Stasera/Sport 
Capodlatrla. 13 40 Calcio Campionato inglese Everton Man 

Sportime 20 00 Juke box 20 30 Calcio Eintracht Bayem 
Monaco (in differita) 22 30 Partizan Belgrado-Celuc Già 
sgow (Coppa Uefa differita pnmo turno andata) 2400 
Campo base 

BREVISSIME 
Totip milionario Quote ai 6 dodici L 87 727 000 agli undici 

L 1350000 ai dieci L 128 000 Colonna vincente 1 X 1 2 1 
1 2 1 1 2 1 2 

Basket 1 L arbitro Armando Finto è stato riconfermato presi 
dente dell Aiap (Associazione italiana arbim di pallacane
stro) La decisione è stata presa nel corso dell assemblea 
svoltasi a Napoli 

Basket 2. Inizia la Coppa Italia con le 32 società di serie A 
suddivise in 8 gironi ali italiana con andata e ritorno Tutte 
le partite avranno luogo alle 20 30 Stasera Banca Popolare 
Sassari Philips Match Line Milano 

Tomeo Alpe Adria II Gradine Pola è a sorpresa la seconda 
finalista del torneo e si affianca alla Benetlon Treviso Gli 
slavi hanno battuto la Filodoro Brescia 94 91 

Vela d'altura La barca palermitana Daffy si è aggiudicata ieri 
la seconda prova del campionato italiano di Palermo Oggi 
la regala lunga sul percorso Mondello Ustica San Vìto-Mon 
dello 

l'Unità 
Martedì 

12 settembre 1989 25 



SPORT 

Tra campionato 
e coppe europee 

Trapattoni ha messo in valigia la sconfìtta 
di Genova con la Samp e il brutto 
infortunio del suo uomo più in forma 
Bergomi: «Una partita a rischio» 

»*3ftaffl7»arg 

e Nord 
t i Svezia perde Berti e trova il freddo 

È iniziata con un contrattempo 
la trasferta della Fiorentina 

Kufoik bloccato 
a Madrid 
Era senza visto 

LORIS C I U U I N I 

Gesto simpatico tra Pagbuca e Zenji stretta di mano dopo Samp-lntw 

L'Inter vola verso il Grande Nord con i due gol di 
Genova e un uomo in meno. La sconfitta con la 
Samp potrebbe anche essere un incidente di percor
so,' ma la perdita di Berti (stiramento) è una tegola 
sulla testa di Trapattoni. A Malmoe i nerazzurri tro
vano il freddo e una squadra agguerrita. Per rimpiaz
zare l'assenza forzata di Berti forse Mandorlini sari 
spostato a centrocampo e Verdelli fari il libero. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A M O C I C C A R U . L I 

• I MALMOE. L'Inter è amva-
ta a Malmone con una valigia 
piena di brutti pensieri. Ritor
na in Coppa dei Campioni 
forse nel momento peggiore, 
preoccupala dalla facilita con 
cui la Sampdoria l'ha strapaz
zata a Genova e per l'assenza 
(ne avrà per almeno un me
se) di Beiti. La diagnosi dei 
sanitari nerazzurri lascia po
co fpazio all'ottimismo: distra
zione al bicipite della coscia 
sinistra. Anche Cucchi, afflitto 
da mal di schiena, coi Mal
moe non ci sarà. 

Una brutta partenza, insom
ma, quella dell'Inter. In sinto
nia con la pioggia lilla e ma
linconica che l'ha accompa-

Sampdoria 
In Norvegia 
pensando 
al Barcellona 
• I GENOVA Da Berna a Ber
gen. Poche sillabe di differen
za, ^ r t r t u l a t a -'ddhlpteta-
mente la sostanza. La Samp
doria ricomincia la sua avven
tura europea in Coppa delle 
Coppe in Norvegia con la vo
glia di un pronto riscatto. In 
Svizzera c'era una squadra a 
pezzi, Indebolita dalle assen
ze di Vleichowod e Carboni e 
dalla menomazione di Vialli, 
In campo per onor di firma. 
La sconfitta con il Barcellona 
fu inevitabile. Oggi la stessa 
Sampdona, con un Katanec In 
più, scoppia di salute. Il netto 
successo con l'Inter ha ridato 
euforìa. E allora possono rico
minciare I sogni. Nella testa di 
Doskov e dei giocatori non c'è 
il Brsnn Bergen, semlscono-
sciuta compagine di dilettanti 
norvegesi, ma il Barcellona, il 
famoso «assassino» della pas
sata stagione. La Sampdoria 
cerca vendetta e non vede l'e
ra di affrontare nuovamente la 
squadra catalana. >Per pren
dete! - dicono in coro Vialli e 
Mancini - la più colossale ri
vincita. Quella di Berna non 
era la vera Sampdoria. La for
za della nostra squadra l'avete 
vista con l'Inter. Quando sia
mo in forma diventiamo irresi
stibili. 

gnata fino alla partenza. Moti
vi per preoccuparsi ce ne so
no in abbondanza: la sconfitta 
con la Sampdoria, secca e 
senza attenuanti; il bollettino 
sanitario con Berti e Cucchi 
fermi ai box, la prospettiva di 
incontrare una squadra, il 
Malmoe, molto più rognosa di 
quanto dicano le previsioni. 
Cominciamo dal pesante ton
fo con la Sampdoria: che con
seguenze avrà? £ solo un epi
sodio da dimenticare al più 
presto, oppure un sinistro 
campanello d'allarme squilla
to al primo serio ostacolo? Di
ciamolo francamente: l'Inter 
vista a Genova sembrava il 
fantasma della squadra cam-

Atalanta 
Mondonico 
suona 
la carica 
m BERGAMO. Cielo imbron
cialo e umori in perfetta sinto
nia al ritróvo atalantino del lu
nedi, a due giorni dallo scon
tro di Coppa con lo Sparlale-
Mosca. Dopole tre sconfitte 
consecutive nel giro di una 
settimana in città si comincia 
a mugugnare e già si parla di 
nuovi acquisti sul mercato au
tunnale. La spensieratezza e 
l'atmosfera di festa con cui fu 
vissuta l'avventura europea 
due nani fa è solo un bel ri
cordo. Mondonico sul campo 
di Zmgonia cerca peraltro di 
rimuovere le ultime delusioni 
e sprona I ragazzi sul piano 
dell'orgoglio e del carattere. 
«In Europa ci slamo arrivati a 
prezzo di fatiche e sacrifici e 
non e certo nostra intenzione 
dichiararci fuon prima del 
tempo. Non si sono allenati 
Stromberg, Madonna e Caviz-
za, il primo già febbricitante a 
Roma, gli altri due lievemente 
acciaccati. Nessun dubbio pe
raltro wil loro recupero, cosi 
come dovrebbe fare il suo ri
tomo in squadra Prandelli. In 
serata è arrivata in città anche 
la comitiva dello Spartak-Mo-
sca che questa sera alle 19 
collauderà il campo e le luci 
del Comunale. 

pione d'Italia. Molle, ferma 
sulle gambe, incapace di im
bastire qualsiasi replica. Gio
vanni Trapattoni, nonostante i 
suoi proverbiali slalom dialet
tici, queste cose le ha viste be
ne. La sua spiegazione e que
sta: «Non abbiamo avuto (a 
minima reazione né fisica né 
nervosa. Le gambe non c'era
no, la testa neppure. Le spie
gazioni potrebbero essere tan
te, ma verrebbero prese come 
delle giustificazioni, delle scu
se. Mi riferiscono ai continui 
impegni, quasi tre partite alla 
settimana, che alla lunga non 
possono avere delle conse
guenze. I giocatori non sono 
macchine: hanno dei tempi di 
recupero e se non vengono ri
spettati prima o poi ne paga
no le conseguenze*. 

D'accordo, ma adesso con 
quale stato d'animo affrontale 
questa trasferta? «Beh, una 
sconfitta con la Sampdoria 
non è la fine del mondo. In
tendo dire che è una squadra 
al nostro livello. Le conse
guenze? Una di sicuro: che ci 
nporta tra i comuni mortali. 
Questo è un altro campiona
to: bisogna dimenticare l'Inter 

dei SS punti. Napoli, Sampdo
ria, Milan e adesso anche la 
Juventus sono tutte II II passa
to bisogna dimenticarlo». 

Senta, ma perché questa fa
cilità a incassar gol? 

Trapattoni non getta la cro
ce solo sulla difesa: •Sarebbe 
ingiusto perché tutti I mecca-
nismi non hanno funzionato. 
La squadra era allungata e in 
attacco e a centrocampo mol
te cose non hanno funziona
to. No, il problema è colletti
vo». Una domanda galleggia 
nell'aria, ma solo un collega, 
alla fine, la tira fuori. Riguarda 
Sacchi e le sue dichiarazioni 
alla Domenica Sportiva sull'In* 
ter che, secondo il tecnico 
rossonero, avrebbe nel cate
naccio e net contropiede le 
sue armi migliori. Trapattoni, 
navigatìssimo in questo gene
re di ping-pong verbali, ri
sponde: «Il bello dell'Italia è 
che ognuno pud dire quello 
che vuole. E un paese demo
cratico, no?*. Altra provoca
zione. Berlusconi era tutto 
contento della sconfitta del
l'Inter. Cosa gli nsponde? 
•Niente da fare, in questi tra

bocchetti non ci casco* 
Problema Berti Che solu

zione ha in mente Trapattoni? 
•Una potrebbe essere lo 

spostamento di Mandorlini a 
copertura del centrocampo e 
l'inserimento di Verdelli come 
libero. Altrimenti faccio ricor
so a Baresi come ho già fatto 
in altre occasioni». 

Degli svedesi si parla il me
no possibile. Il più preoccupa
to è Bergomi: «Io li temo e vi 
assicuro che avrei preferito, 
adesso, incontrare un'altra 
squadra. Sono alti, forti, robu
sti. Mettono gli incontri sul 
piano fisico e noi li possiamo 
soffrire perché, in questo pe
riodo, loro sono al massimo 
della condizione*. Anche Ber
gomi parla della sconfitta con 
la Sampdoria come un'occa
sione per reagire. Come se 
uno, per avere degli stimoli, 
deve per forza prendere dei 
calci sui denti. Dice: «Eravamo 
svogliati, deconcentrati, senza 
stimoli. Non so cosa sia suc
cesso, ma forse questa sconfit
ta ci è capitata nel momento 
migliore. Ci pud dare una sve
gliata, proprio per la pnma 
partita di Coppa*. 

Sfida Rai-Fininvest 
COPPA UEFA-RAI 

Oggi: Gomik Zabrze-JUVENTUS (ore 20.00). Diretta Rai-
tre ore 20.00 
Domani : ATALANTA-Spartak Mosca (ore 19.00). Diretta 
Raidue ore 19.00; Atletico Madrid-FIORENTINA (ore 
21.30). Differita Raiuno ore 23.00. 
Giovedì: Sporting Lisbona-NAPOU (ore 22.00). Diretta 
Raidue ore 22.00 

COPPA DEI CAMPIONI-RAI 
Domani: MILAN-Hjk Helsinki (ore 20.30). Diretta Raiuno 
ore 20.30 (esclusa zona di Milano). 

COPPA UEFA-FININVEST 
Oggi: Partizan Belgrado-Celtic (ore 20.00). Differita Ca-
podistria ore 22.30. 

COPPA DEI CAMP10NIFTNINVE5T 
Domani: Malmoe-INTER (ore 20.00). Differita Canale 5 
ore 20.30 

COPPA DELLE COPPE-FININVEST 
Domani: Brann Bergen-SAMPDORIA (ore 19.00). Differi
ta Italia 1 ore 22.30 
La sfida televisiva tra Rai e Fìninvest di Berlusconi, per 
quanto riguarda le sette partite che vede impegnate le 
squadre italiane nelle tre coppe europee, ha visto prevale* 
re l'emittente pubblica col «punteggio» di 5 a 2. Cioè cin
que saranno gli incontri che trasmetterà la Rai e due Ca
nale 5 e Italia I, mentre su Capodistria si potrà vedere, in 
differita, l'incontro Partizan-Celtk. Berlusconi ha •perso» il 
suo Milan, la Rai l'Inter 

M MADRID. Dopo tre anni la 
Fiorentina toma nel giro inter* 
nazionale per affrontare l'Atle
tico Madrid in Coppa Uefa e 
incontra il primo intoppo: Lu-
bos Kubik è stato fermato dal
la polizia di frontiera all'aero
porto Barrajas di Madnd per
ché privo del visto di ingresso 
in Spagna. 1 cittadini dei paesi 
dell'Est non possono entrare 
in terra spagnola se non mu
niti di un visto. Sia gli organiz
zatori del viaggio che i diri
genti della Fiorentina si erano 
dimenticati di chiederlo, rite
nendo valido il passaporto ce
coslovacco. Kubik ha raggiun
to la comitiva viola dopo circa 
un'ora: il comando di polizia 
di Madrid gli ha concesso un 
permesso speciale di quattro 
giorni dopo che il direttore 
dell'agenzia di viaggi Cosmos 
di Madrid si è assunto la re
sponsabilità. Quando Kubik 
ha raggiunto i-compagni di 
squadra all'albergo Montereal, 
che dista dieci chilometri da 
Madrid, è stato accolto da 
scroscianti applausi. Lubos 
Kubik gioca nella Fiorentina 
grazie ad un permesso specia
le nlasciato dal governo ceco
slovacco. Il giocatore, che. è 
apparso un po' preoccupato, 
solo oggi, alla vigilia della ga
ra contro i biancorossi dell'A
tletico Madrid (la partita avrà 
inizio alle 21,30) saprà se 
Giorgi lo manderà in campo. 
Il giocatore nei giorni scorsi 

ha accusato una leggera in
fiammazione al pube. «Se Ku
bik mi assicurerà di star bene 
fisicamente lo faro giocare», 
ha sottolineato l'allenatore. 
•La compagine di Javer Cle
mente è una brutta bestia. È la 
candidata alla vittoria della 
Coppa. È una squadra con 
molta fantasia e vanta attac
canti come Futre, Baltazar e 
Manolo, molto abili nel pai-, 
leggio, veloci e con un gran ' 
senso della rete. La squadra 
spagnola vanta una grande 
esperienza intemazionale. Noi,, 
siamo alle prime armi». 

Sentiamo come Giorgi farà 
giocare la sua squadra: «Sa
rebbe assurdo cambiare mo
dulo. Noi dobbiamo praticare 
il nostro gioco e se dovessimo 
subire un gol non dobbiamo 
rischiare niente. Dobbiamo 
contenere la sconfitta con la 
speranza di rifarci nella partita 
di ritomo che giocheremo, a 
Perugia il 27 settembre*, 

Giorgi ha fissato per oggi 
due sedute: una al mattino e 
una nella (arda serata allo sta
dio Calderon dove possono 
trovare posto sessanlamìla 
spettatori. Il tecnico sembra . 
orientato a presentare la atea-
sa formazione che ha battuto 
la Lazio con Kubik sulla fascia 
sinistra e Di Chiara su quella 
destra. La prima linea sarà 
completata da Dunga, Derty-
cia e Baggio. La difesa non sa
rà toccata. 

Gioca oggi in Polonia per la ventiseiesima volta in Europa 

Juve contro il modesto Gomik 
per non perdere la testa di serie 
• i ZABRZE. «Mi sembrerà 
strano sentire avversari che 
parlano un'altra lingua*. Tettò 
Schillaci, l'anima candida, fa 
il suo esordio in Europa con 
la Signora. Sembra uno di 
quei minatori che hanno fatto 
la storia da queste parti, in 
Slesia, dove le miniere di car
bone sono l'unica ricchezza 
Eer la popolazione. Tolo, im* 

acuccato a dovere perché 
qui il freddo fa sul serio, sa 
anche di essere un sorvegliato 
speciale, dopo che gli osser
vatori del Gomik lo hanno vi
sto all'opera in Italia. E uno 
dei simboli di questa Juventus 
che ricomincia per la venti
seiesima volta consecutiva 
(record assoluto per le italia
ne) l'assalto all'Europa. Sarà 
un assalto molto importante, 
perché tre anni di non-vittorie 
hanno portato la Signora ad 
un bivio: o arriva almeno alle 
semifinali oppure perderà 
l'anno prossimo il ruolo di te
sta di sene. Il Gomik non sem
bra avversario capace di im
pedirle l'inizio dell'impresa. I 
tempi per il calcio polacco so
no quelli delle vacche magre: 
l'autarchia è più che mai l'u
nico cnterio di gestione delle 
società e il prodotto locale, 
dopo Boniek che da queste 
parti è ancora un idolo, al pari 
dello scomparso Deyna, non 

GORMKZABRZUUVENTIIS 

Wandzik 
Wafdoch 

DankowsKl 
Jegor 

Stamek 
Rzepka 
Kosela 
Llssek 
Przora 
Curon 
Cuga 

I Tacconi 
a Bruno 
a De Agostini 
4 Fortunato 
s Brio 
6 Alessio 
7 Alelnikov 
8 Barros 
9 Zavarov 

1 0 Marocchi 
I I Schillaci 

è più merce pregiata da 
esportare. In compenso, è in 
aumento il tifo calcistico. Tutti 
conoscono la Juve, Gl'aero
porto di Cracovia c'era pure 
un tizio con una maglia bian
conera numero dieci (il nfen-
mento era ovviamente a Plati
ni) e parecchi si sono precipi
tati a comprare i distintivi del
la Juve. La Polonia è sempre 
la solita, non potrebbe essere 
altrimenti, anche dopo la no-

Arbitro: Rotheisberger 
(Svizzera) 

Sulski 12 Bonaiuti 
KannskiisSirati 

Piotrowicz 14 Avallone 
Zabski iSCaverzan 

16 Casiraghi 

vita, ancora troppo recente, di 
Solidamosc al governo. 

Il Gomik è una piccola so
cietà, con un bilancio di po
che decine di milioni Tanna 
Ha scelto di giocare nell'angu
sto stadio di Zabrze (ventimi
la posti) invece di quello 
quattro volte più grande di 
Chorzov, la città più vicina, 
ma divisa da Zabrze da acerri
ma rivalità campanilistica. E 
l'unica arma di cui può di

sporre Wbmy, il tecnico po
lacco che aspira anche alla 
guida della nazionale. «Le no
stre possibilità di battere la Ju
ve sono le stesse che avevamo 
di sconfiggere i carri armati 
della Wermacht», ha ammes
so simpaticamente l'allenato
re del Gomik. Quindi, orgoglio 
e determinazione: questo e 
ciò che chiederà di opporre 
alla Juve. I bianconeri manca
no di Bonetti, Tricella e Galia, 
squalificati. Già decìse le sosti
tuzioni: Fortunato farà il libe
ro, Bruno il terzino e Brio lo 
stopper, toma in squadra 
Alessio Dopo la morte di Sci-
rea e il pnmato in classifica, 
l'avventura di Coppa comin
cia propno nel paese in cui 
ha trovato la morte il capita
no». La comitiva ha deposto 
un mazzo di fiori per ricordar
lo ancora una volta. E stata 
un'altra emozione, forte, che 
ha richiamato crudemente 
pensieri che in tutti stavano 
pian piano sfumando, con 
l'incalzare della realtà agoni
stica. Ma, nel ritrovarsi In que
sti luoghi, ft tornata alla mente 
la promessa fatta a Gaetano: 
vincere, ma soprattutto, dimo
strarsi in campo degni di lui. E 
stasera, dopo la notizia della 
morte del padre di Gaetano. 
c'è un altro motivo in più. 

a us 

Il secondo posto in classifica dei giallorossi 

Gigi ha messo Radice 
La Roma da i suoi frutti 
Una Roma sulla quale non avrebbe puntato il più 
sballato degli scommettitori si ritrova seconda in 
classifica. Per Radice erano state messe in cantiere 
bordate di fischi ed invece la curva giallorossa già Io 
celebra con cori festosi. Si potrebbe gridare al mira
colo, ma Radice non è mai stato dipinto come ma
go. L'ex tecnico granata è soltanto riuscito a capire 
e a definire la giusta dimensione di questa squadra. 

RONALDO P E R Q O U N I 

M ROMA 11 presidente Viola 
ci U*ne a precisare che la re
surrezione della Roma è men
to della società. A chi gli chie
de un giudizio su Radice n-

, sponde: «Anche lui è un di
penderne». Il presidente gial-
lorosso, persona schiva non lo 
è mai stata, figurarsi se sì defi
la dietro le quinte óra che la 
Roma è alla ribalta È anche 
vero che separare il grano dal
la crusca è impresa ardua, ma 
nel passare al setaccio l'attua
le momento della Roma solo 
un miope che ha dimenticato 
gli occhiali non vedrebbe le 
inconfondibili tracce dell'ex 

tecnico granata. E pur con tut
ti i se e i ma d'obbligo, visto 
che siamo solo alla quarta 
giornata di campionato, dia
mo a Gigi quei che è di Gigi. 

È arrivato a Roma dopo 
un'estenuante tira e molla, 
chiamato da una società che 
fino all'ultimo lo considerava 
una soluzione di riserva Sulle 
sue ultime sfortunate stagioni 
tonnesi qualche giornale della 
capitale ci ha inzuppato il pa
ne Pnma di cominciare ave
vano già deciso il suo falli
mento Ed in questo clima an
che il tifoso ha cominciato a 
guardarlo di traverso, aspet

tando solo l'occasione per la
pidarlo sulla pubblica panchi
na. E il precampionato sem
brava preparare l'annunciato 
linciaggio. Ma lui da sotto la 
visiera del suo berrettino guar
dava lontano, senza spocchia 
ma con la determinazione di 
chi sa che un lavoro ben fatto 
prima o poi paga E non ha 
dovuto aspettare molto per 
passare alla cassa e riscuotere 
un secondo posto in classifi
ca E non è il caso di gridare 
al miracolo Radice ha sempli
cemente capito quello che 
poteva essere compreso an
che l'anno scorso questa Ro
ma ha potenzialità da provin
ciale, magan d'alto bordo. Bi
sognava solo convincere i gio-
caton che questa, e non altre, 
era la dimensione possibile. E 
Radice sembra esserci nuscito 
cominciando a dare un taglio 
netto al modulo di gioco Zep
pa di onesti calciatori, la Ro
ma schierata a zona era solo 
un lusso che voleva conceder
si il decadente Barone- Con la 
marcatura ad uomo gli operai 
giallorossi nanno ritrovato il 

Tifoso gìallorosso entra sul terreno del Flaminio ma viene bloccato 

gusto di passare al tornio gli 
avversari. «Salciccia con le 
bracce» erano arrivati a defini
re Desideri inveleniti tifosi nel 
vederlo rotolare per il campo. 
Desideri non è, e non sarà 
mai un, hmsseur ma messo in 
campo con posizione e com
piti precisi sa far fruttare al 
massimo le sue doti agonisti
che. Lo stesso discorso vale 
per Gerolin La cura Radice 
ha ngenerato diversi giocaton 
quel Berthold spemacchiato 
per un anno intero a Verona 
ha raccolto domenica scorsa 
applausi a scena aperta con 
le sue perentone avanzate 

che danno alla squadra quella 
penetrazione in verticale ca
pace di spezzare il gioco 
scacchistico a centrocampo E 
che dire di Rizzitelli che non 
sembra risentire di una stagio
ne passata ad ammuffire e 
che con il suo gioco da from-
bohere apre spazi e offre op
portunità in più rispetto alla 
via obbligata rappresentata 
dal tedesco Voeller? Di pro
blemi ne ha risolti, di soluzio
ni ne ha già trovate diverse Se 
gli riusc'sse di risolvere anche 
i rebus Comi e Giannini, Gigi 
Radice potrebbe anche dare 
un calcio alla modestia che va 

giustamente predicando. Il li
bero che si è portato da «casa» 
non dà l'impressione di esser
si ancora ambientato e tra il 
pensiero e l'azione lascia pas
sare ancora troppo tempo. Il 
Pnncipe, invece, è rimasto l'u
nico al quale Radice non è 
ancora riuscito a far capire 
appieno qual è il suo ruolo. 
Giannini per il momento gio
chicchia e per chi dovrebbe 
es.sere il faro della squadra è 
un po' troppo poco E poi tra i 
tanti operai, più o meno spe
cializzati, è rimasto l'unico ad 
atteggiarsi a spocchiosetto 
presunto pnmo della classe 

COPPA CAMPIONI 
OeftMinra Milan (Ila) - Final» 23 maggia I M O a Vienna 

SEDICESIMI Andata Ritorno 

Spora Lussemburgo (Lus) 
Steaua Bucarest (Som) 
Ruch Chorzow (Poi) 
Psv Eindhoven (Ola) 
DerryCi ty (El re) 
Malmoe (Sve) 
Glasgow Rgngors (Sco) 
Dynamo Dresda (Rdt) 
Rosenborg (Nor) 
MILAN (ITA) 
Tlrol (Aut) 
Olymplque Marsiglia (Fra) 
Sparla Praga (Cec) 
Dnlepropetrovsk (Urs) 
Sl iema Wanderers (Mal) 
Honved Budapest (Ung) 

Rea! Madrid (Spa) 
Fram Reykjavik (Isl) 
Sredets Solia (Bui) 
Lucerna (Svi) 
Benflca Lisbona (Por) 
INTER (ITA) 
Bayern Monaco (Rfg) 
Aek Atene (Gre) 
FC Malines (Bel) 
Hjk Helsinki (Fin) 
Omonla Nicosla (Cip) 
Broendby (Dan) 
Fenerbahce (Tur) 
Llnfield(lrl) 
Nentorl Tirana (Alb) 
Vojvodina N. S. (Jug) 
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27-9 
27-9 

COPPA COPPE 
Detentore Barcellona (Spa) • Finale 9 maggio 1 (90 a Goteborg 

SEDICESIMI Andata Ritorno 

Panathinaikos (Gre) 
Anderlecht (Bel) 
Brann Bergen (Nor) 
Barcellona (Spa) 
Besiktas Istanbul (Tur) 
Union L. (Lus) 
Partizan Belgrado (Jug) 
Valur Reykjavik (Isl) 
Slovan Bratlslavia (Cec) 
Belenenses (Por) 
Valladolld (Spa) 
Dinamo Bucarest (Rom) 
Gronlngen (Ola) 
Ferencvaros (Ung) 
Admira Wacher (Aus) 
Torpedo Mosca (Urs) 

* campo neutro di Mostar 

Swansea (Gal) 
Ballymena U. (Irl) 
SAMPDORIA (ITA) 
Legia Varsavia (Poi) 
Borussla D. (Rlg) 
Djurgarden (Sve) 
Celtlc Glasgow (Sco) ' 
Dynamo Berlino (Rdt) 
Grasshopper Zurigo (Svi) 
As Monaco (Fra) 
Hamrun Spartans (Mal) 
Dinamo Tirana (Alb) 
Ikast (Dan) 
Haka Valkeakoski (Fin) 
Ael Llmassol (Cip) 
Cork City (Eire) 

13-9 
13-9 
13-9 
13-9 
13-9 
13-9 

Oggi 
13-9 
12-9 
12-9 
12-9 
13-9 
13-9 
12-9 
13-9 
13-9 

27-9 
27-9 
27-9 
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27-9 
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27-9 
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27-9 

COPPA UEFA 
Detentore Napoli (Ita) - Finale 2 e 16 maggio 19(0 

TRENTADUESIMI Andata Ritorno 

Stoccarda (Rlg) 
Aberdeen (Sco) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Wettlngen (Svi) 
Twente Enschede (Ola) 
Colonia (Rfg) 
Sochaux (Fra) 
Karl-Marx-Stadt (Rdt) 
Gomik Zabrze (Poi) 
Hibernlan (Sco) 
Oergryte (Sve) 
Liegi (Bel) 
Zalgiris Vllnius (Urss) 
Glentoran (Irl) 
Hansa Rostock (Rdt) 
Kuusuysl Lahtl (Fin) 
Austria Vienna (Aut) 
Lillestroem (Nor) 
Rovanlemi Pallos. (Fin) 
Zenith Leningrado (Urss) 
Apollon Limmasol (Cip) 
ATALANTA (ITA) 
Rad Belgrado (Jug) 
Vitocha Sofia (Bui) 
Porto (Por) 
Atletico Madrid (Spa) 
Iraklis Salonicco (Gre) 
Auxerre (Fra) 
Galatasaray Istanbul (Tur) 
Sporting Lisbona (Por) 
Valencia (Spa) 
La Valletta (Mal) 

Feyenoord R. (Ola) 13-9 27-9 
Rapìd Vienna (Aut) 13-9 27-9 
Mtk Budapest (Ung) 13-9 27-9 
Dundalk (Elr) 13-9 27-9 
Ec Bruges (Bel) 13-9 27-9 
Plastika Nitra (Cec) 13-9 27-9 
Jeunesse Esch (Lus) 12-9 26-9 
Boavista Porto (Por) 13-9 27-9 
JUVENTUS (ITA) 12-9 27-9 
Videoton (Ung) 12-9 26-9 
Amburgo (Rfg) 13-9 27-9 
la Akranes (Isl) 12-9 27-9 
Ifk Goeteborg (Sve) 13-9 27-9 
Dundee United (Sco) 13-9 27-9 
Banik Ostrava (Cec) 13-9 27-9 
Paris S. G. (Fra) 13-9 27.9 
A|ax Amsterdam (Ola) 14-9 27.9 
Werder Brema (Rfg) 13-9 27-9 
Gks Katowice (Poi) 13-9 27-9 
Naestved (Dan) 13-9 27-9 
Real Saragozza (Spa) 14-9 26-9 
Spartak Mosca (Urss) 13-9 27-9 
Olymplakos (Gre) 13-9 27-9 
Anversa (Bel) 12-9 26-9 
Flacara Morenl (Rom) 13-9 27-9 
FIORENTINA (ITA) 13-9 27-9 
Sion (Svi) 13-9 27,9 
Apolonla Fier (Alb) 13-9 27-9 
Stella R Belgrado (Jug) 14-9 27-9 
NAPOLI (ITA) 14-9 27-9 
Victoria Bucarest (Rom) 13-9 27-9 
Vienna (Aut) 12-9 26-9 

26^ Unità 
Martedì 

2 settembre 1989 



Una giornata 
di ordinaria follia 

A Verona dopo gli squallidi cori contro il Sud 
fi sindaco: «E una d i l a z i o n e contro la città...» 
E il segretario provinciale della Liga veneta: 
«Gridare terroni è soltanto una vecchia moda» 

«Noi razzisti? È un 
Matamese ordina: 
ventiquattro ore 
per la verità 
• ROMA. Antonio Matar-
rese, presidente della Fe-
dercalcio, vuole vederci 
chiaro. In estate, dopo l'e
manazione delle norme an
tiviolenza, aveva promesso 
il massimo impegno e la 
massima tempestività d'in
tervento di fronte alle nuove 
intemperanze di tifosi-teppi
sti. Cosi ieri, all'indomani 
dei gravi episodi di intolle
ranza di Verona, Matarrese 
ha convocato d'urgenza nel 
suo studio il procuratore fe
derale Giampietro e il capo 
ufficio inchieste Ubate, per 
accelerare i tempi d'inchie
sta, eliminando l'abituale 
iter burocratico usato per 
episodi meno gravi. In Fé-
dercalcio sono fortemente 
preoccupati per il dilagare 
del fenomeno, che si è ma
nifestato anche in occasio
ne di innocue partite ami
chevoli, prima che partisse 
la nuova stagione agonisti
ca. Oltre un'ora di collo
quio, al quale ha presenzia
to anche il segretario fede
rale Petruccl e poi la deci
sione della procedura d'ur
genza, per giungere rapida
mente alla verità e alla 
distribuzione delle respon
sabilità e delle pene che si 
preannunciano pesantissi
me. Ormai sono definitiva
mente cadute le speranze 

di poter arrivare a capo del 
fenomeno attraverso le pre
diche, le raccomandazioni. 
Niente più attendismo, nella 
speranza che ci possa esse
re una lenta inversione di 
rotta. Nei «palazzo» dei cal
cio hanno ormai capito e 
deciso, nella speranza di 
salvare il salvabile: massima 
severità. È l'ultima chance. 

Matarrese ha dato venti
quattro ore di tempo al ca
po ufficio indagini Labate 
per svolgere l'inchiesta e 
chiudere la fase istruttoria, 
quindi tutto passerà al pro
curatore federale per le 
conclusioni. Le sanzioni 
verranno decise dalla Com
missione disciplinare, quasi 
sicuramente nella sua pros
sima riunione di venerdì. 

Che cosa potrà accadere? 
Il Verona può rischiare la 
squalifica del campo. Gli 
episodi di violenza sono na
ti da una frangia della sua 
turbolenta tifoseria. Ma an
che il Napoli potrà incorrere 
nelle sanzioni della Discipli
nare per l'atteggiamento di 
un gruppo di tifosi a fine 
partita. Alcuni di essi sono 
entrati sul terreno di gioco, 
sbeffeggiando quelli di par
te avversa ancora in curva. 
La società partenopea ri
schia una forte multa. 

OPACA. 

Verona città razzista e violenta? Dopo gli slogan 
antimeridionali e il ritrovamento di una cassa di 
bottiglie molotov, in occasione della gara contro il 
Napoli, al Bentegodi, un'intera città si ribella: «È 
solo una ristretta minoranza». Anche il sindaco si 
associa al coro di indignazione. Intanto è stato 
rinviato il processo «per direttissima» ai tre tifosi 
arrestati dopo gli scontri con la polizia. 

LOHINZO BOAT* 

MI VERONA. Il sindaco Stea
rina oggi e a Roma per il verti
ce presieduto dal ministro Ga-
va, presenti tutti gli altri sinda
ci delle dodici città sedi dei 
Mondiali: «Non mancherò di 
sottolineare come la nostra 
città sia al centro di una ingiu
sta campagna diffamatoria». 
Questo il lamento del primo 
cittadino prima di volare verso 
la capitale. Ma intanto sembra 
proprio che Giulietta e Romeo 
non abitino pio qui: la città 
dell'amore per antonomasia 
ridiventa all'Improvviso la città 
dell'odio razzista e della vio
lenza allo stadio. Dalla leg
genda alla realtà, il trapasso è 
brutale ma in effetti concreto: 
e i cori antlmeridionali ascol
tati l'altro giorno al Bentegodi 
durante Verona-Napoli sono 
in effetti l'ulteriore conferma 
della diffusa intolleranza che 
c'è qui, che corre in riva all'A
dige tra vita sportiva e vita ci
vile. Come se non bastasse, la 
polizia domenica ha trovato 
nei paraggi dello stadio-una 
cassa piena di bottiglie molo
tov e il quadro diventa adesso 
ancor più inquietante nono
stante appunto il sindaco, con 
una buona dose di diploma
zia, cerchi di minimizzare: «Si 
tratta del solito manipolo di 
scalmanati. E comunque que
sti non ce l'hanno solo coi 
meridionali, ma con tutti. So
no violenti con quelli dell'Ata-
lanta, del Milan, del Genoa 

Messa cosi, dunque, diven

ta allora un trascurabile detta
glio anche l'odioso slogan 
dalla curva sud: «Vesuvio, fac
ci sognare» e il resto che è se
guito («Vesuvio erutta per 
noi», «Lavatevi», ecc. ecc.). Il 
tutto riguarderebbe soltanto 
quell'irriducibile minoranza di 
imbestialiti tifosi che le forze 
dell'ordine conoscono ma in
tanto non perseguono e che, 
in ogni caso, sono ben distinti 
dalla stragrande maggioranza 
della gente perbene. Ma fino 
a un certo punta: te * vero, 
come e vero, che più d'uno 
dalla tribuna del vip, domeni
ca scorsa, ha applaudito di 
gusto alle provocazioni verbali 
che provenivano dalle frange 
più violente del tifo ali'indinz-
zo dei napoletani. Cosicché 
diventano un dettaglio anche 
gli scontri tra opposte tifose
rie, al termine della gara, 
comprese le nove bottiglie 
molotov, recuperate in prece
denza dagli agenti di polizia: 
gli stessi che probabilmente al 
fischio dell'arbitro, nella gior
nata di maggior tensione, 
hanno consentito a un gruppo 
di supporter partenopei di 
correre sotto la curva verone
se a sfottere. DI dettaglio in 
dettaglio, qualcosa non qua
dra. Dagli uffici politici della 
questura arriva nel frattempo 
una giustificazione a largo 
raggio: «Siamo come sempre 
di fronte a gente che col cal
cio non c'entra. Sono infiltrati 
che mirano soltanto a creare 
dei disordini»,, Disordini che 

« s presso lo stadia di Veroni. A 
. J r> disperdere i facinorosi fuori dot 

Denuncia dei giovani Fgci 
Il presidente Ferlaino: 
«Gli incivili stavano 
anche sulle poltrone» 

per© a Verona, nonostante t 
rigorosi controlli da parte del
le forze dell'ordine durante le 
domeniche calcìstiche, siste* 
mattamente si ripetono. 

Risultato: la solita minoran
za, la solita maggioranza (ma 
fino a un certo punto) e, più 
di tutto, a|la fine la solita cam
pagna diffamatoria nei con
fronti di una intera città, per 
nulla razzista, per nulla vio
lenta allo stadio. E siamo dac
capo. «SI, forse sì sta esage
rando» insiste il sindaco. Salvo 
d'altra parte considerare che 
proprio In questa città alberga 
volentieri I anima più attiva 
della Liga Veneta. Renzo Ca-
brini, il segretario provinciale: 
«Noi razzisti? Per carità... Quel
lo che vogliamo è semplice
mente una autonomia ammi
nistrativa in ossequio al con
cetto di federalismo contenu
to nella Costituzione. Per quel 
che riguarda coloro che grida
no terroni, è soltanto una mo
da che esisteva già prima che 
nascesse la Liga veneta». 

E In questo gioco collettivo 

a scaricabarile (se proprio 
continua a non essere una 
questione di tifo razzista) ri
toma in aggiunta il ricordo di 
quella denuncia vecchia di 
due anni, proprio del presi
dente del Verona Calcio, 
Chiampan, contro ii gruppo di 
tifosi estremi, dodici dei quali 
poi giudicati dalla magistratu
ra per associazione a delin
quere. Nel frattempo riparla la 
magistratura: ieri è slittato in 
pretura ii processo per direttis
sima ai tre tifosi veronesi arre' 
stati dopo gli scontri con la 
polizia al termine di Verona-
Napoli: per uno di questi, mi' 
norenne, il giudizio spetta al 
tribunale dei minori, mentre 
per gli altn due, considerata la 
gravità del capi d'imputazione 
(lesioni e oltraggio aggravato 
a pubblico ufficiale) deciderà 
il tribunale ordinario: rischia
no da due a otto anni di reclu
sione. Nella stessa occasione 
infine un anno di reclusione 
senza condizionale al tifoso 
napoletano in possesso di un 
coltello a serramanico. 

corstvo 

Se il primo 
tifoso 

è l'ultimo 
Mi Aperte virgolette: 
l'Inter ha perso e io sono 
soddisfatto. Era un anno 
che sognavo di superarla 
in classifica... Virgolette 
chiuse. Un ultra* del Mi
lan Club Commandos 
della Bovisa In curva? No, 
il cavaliere della Repub
blica Silvio Berlusconi in 
tribuna vip. Il presidente, 
punito dalla Disciplinare 
per l'aggettivo «demen
ziale» rivolto alle norme 
antiviotenza delta Feder-
calcio, continua a gioca
re con le parole. 

• NAPOLI. «Sono scioccato 
e disgustato per gli episodi di 
intolleranza avvenuti prima e 
durante lo svolgimento della 
partita con il Napoli e con 
grande rammarico mi sono 
accorto che in quel campo c'è 
una escalation ed una recru
descenza di razzismo nei no
stri confronti che ha veramen
te dell'incredibile». Questo ii 
commento del presidente del 
Napoli, Corrado Ferlaino, fatto 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
per illustrare l'iniziativa di re
stauro del famoso presepe di 
Cucciniello presa dalla società 
di piazza dei Martiri, «ieri ab
bandonando alla fine dei pri
mo tempo it Bentegodi - ha 
proseguito - mi sono reso 
conto che gli episodi di inci
viltà provenivano non solo 
dalle curve ma anche da 
quanti stazionavano su poltro
ne e tribune». Sull'episodio so
no intervenute anche le Fede
razioni giovanili comuniste di 
Verona e Napoli. In un comu

nicato si legge: «Tutto il resto 
è folklore, anche se penoso 
folklore». Cosi chiude il suo, 
articolo di lunedi 11 il diretto
re dell'Arena Giuseppe Bru* 
gnoll sugli episodi dì violenza 
a) Bentegodi, distinguendo tra 
teppismo e innocente «verve» 
linguistica dei veronesi. No, 
noi giovani comunisti credia
mo che non sia cosi, che sia 
ora di dire basta a una violen
za fomentata anche da chi ha 
più cultura e potere dei giova
ni teppisti: dalla stampa spor
tiva e da) giornalisti veronesi, 
dall'atteggiamento consen
ziente del «sindacc-tiloso», da 
chi sa e tollera che II lunedi 
sera gli ultras si riuniscano a) 
Bentegodi per approntare i lo
ro piani d'attacco. 

La Fgci di Verona intende 
impegnarsi nei prossimi giorni 
contro questo tifo, questa vio
lenza, l'incultura dì uno sport 
fatto e vissuto cosi, fatto di mi
liardi e anche di em*njlru»io-

Insolito clima a Marassi 
Ma a Genova gli ultra 
hanno dichiarato 
improvvisamente la pace 
MI GENOVA, Mentre si rifan
no i conti con la violenza den
tro e fuori gli stadi vale la pe
na di ricordare quello che è 
accaduto domenica a Marassi 
dove hanno giocato Samp e 
Inter. L'abitudine a spettacoli 
di degradante maleducazione 
e intolleranza per il prossimo 
in quelle domeniche archivia
te come «normali», è tale per 
cui addirittura irreale è parso 
il comportamento dei tifosi a 
Marassi. Massima sportività e 
correttezza proprio a partire 
dagli opposti ultras che, nella 
curva nord, erano addirittura 
a contatto di gomito e sorve
gliati da un sottile cordone di 
agenti. E quella 'di Marassi 
non è stata certo una gara pri
va di colpi di scena ed emo
zioni. Un miracolo, oppure 
solo un «incidente di percor

so» in queste domeniche che 
spesso sono domeniche al 
fronte? Dicono che ultras inte
risti e doriani sono uniti da 
antichi patti di amicizia e che 
questo spiegherebbe tutto 
cancellando ogni illusione. 
Crediamo che una mano a far 
rispettare quei «patto» in mo
do tanto ligio l'abbiano data 
quegli agenti della Digos del 
reparto crealo appositamente 
per seguire da vicino gli ultras. 
E chissà che non cominci a 
dare i suoi frutti, favorendo 
una inversione di tendenza 
nei comportamenti, la fermez
za e la sistematicità con cui 
Mantovani su questo fronte si 
è mosso. I) problema violenza 
è complesso, domenica a Ma
rassi si è visto che non tutto è 
perduto. 

H diario selvaggio di un hooligan pentito 
ALFIO BKRNABEI 

• • LONDRA Non si diventa 
hooligan dalla mattina alla se
ra. Per essere ammessi nella 
categona ci vogliono delle 
«credenziali» 11 novellino deve 
passare una specie di rito ini-
ziatono dettato dagli hooli-
gans seniore. Deve dimostrare 
che gli «piace» menare i tifosi 
rivali, poi che gli piace urinare 
e defecare in pubblico, e -
che gli piaccia o no - deve 
bere 25 barattoli di birra. 

È una delle rivelazioni che 
leggiamo nel primo libro sul
l'hooliganismo che descrive il 
fenomeno dall'interno, in pri
ma persona Lo pubblica la 
casa editrice londinese Simon 
<S Schuster al modico prezzo 
di 6 stenle (13mila lire) col ti
tolo Steaming In (nel linguag
gio degli holingan significa: 
•Farsi strada scippando». Si 
presenta in forma di un lungo 
diano con un allucinante cor

redo di birra, botte, aggressio
ni e rapine. L'autore, Colin 
Ward, soprannominato «Gin
ger», comincia ad osservare il 
fenomeno da vicino quando 
nel 1982, insieme all'amico 
Keith, va a vedere la partita fra 
Inghilterra e Francia per la 
Coppa mondiale che si dispu
ta a Bilbao. Partono senza bi
glietti, sicuri che li troveranno 
«abbastanza facilmente», scri
ve «Ginger». Sul treno incon
trano altri tifosi, nche loro 
senza biglietto, e sul traghetto 
che li porta in Francia comin
cia la festa. Attaccano bandie
re intomo al bar di bordo e 
trangugiano pinte di birra. «In
contrammo un tipo chiamato 
Dave che aveva una buffa vo
ce granulosa, cosi gii demmo 
il nomignolo "Voce granulo
sa". Aveva una grande pancia 
da bevitore di birra che gli 
pendeva sopra i calzoncini sui 

quali era disegnata la bandie
ra bntanmea. C'era anche un 
altro tipo con una maglietta 
su cui c'era scritto "orgoglio 
di Londra". Aveva una cicatri
ce sulla guancia sinistra che 
gli alzava la bocca da una 
parte, cost che sembrava sor-
ndesse e per questo lo chia
mammo "sorriselto"». 

Prima dell'attacco, tutti fan
no scorta di birra net duly /ree 
dì bordo. Sul treno cantano 
ballano, improvvisano spetta
coli eccentrici che «divertono» 
i passeggeri francesi. Amvano 
a Parigi completamente 
sbronzi e lasciano i bagagli al
la stazione. Poi «Ginger» de-
senve la scena. «(Somsetto) 
chiuse il lucchetto, si avvicinò 
ad un francese e disse- "Fran
c a i Monsieur"?. "Hui". Crash! 
colpi il francese e lo stese per 
terra. Si girò verso di me e dis
se: "Odio i ranocchi!". Guar
dai Keith e dissi: "Dobbiamo 
seminarlo alla svelta"». Alcu

ne ore, dopo entrano in un ri
storante e ritrovano «Sorrisel
to» in compagnia di un altro 
inglese ubriaco. Sono in piedi 
vicino alla cassa e vogliono 
pagare in sterline «Somsetto» 
sbatte il pugno sul banco e 
grida alla cassiera: «Senti, ra
nocchi ietta, sono soldi buoni!». 
L'alterco continua finché il 
nostro «Ginger» decide di pa
gare lui. All'uscita «Sorrisetto» 
gnda ai clienti francesi del ri
storante: «Siamo stati noi a te
nervi a galla durante la guerra, 
segatoli'». A questo punto 
«Ginger» s'accorge di aver per
so il suo amico Keith. Lo ritro
va ore più tardi alla stazione: 
«Dove ti eri cacciato?». Keith 
racconta che si è azzuffato in 
un bar con degli inglesi di 
Portsmouth con i quali ha poi 
fatto la pace. Ma ha perso il 
walkman, la bandiera inglese, 
la sciarpa, e la macchina foto
grafica. 

Partono per la Spagna e ar
rivano la mattina dopo con un 
gran ma) di testa. «Ginger» no
ta i titoli sulle pagine dei gior
nali che dicono: «Il generale 
Menendez accetta la resa». 
«Capimmo subito cosa signifi
cava, la guerra delle Falkland 
era finita e la Gran Bretagna 
aveva vinto. Sapevamo che la 
cosa avrebbe reso gli spagnoli 
un po' più antagonisti verso dì 
noi». A Bilbao incontrammo 
un tifoso di Glasgow ferito in 
varie parti del corpo. Raccon
ta che mentre era ubriaco, 
credendo di poter fare una 
colletta fra i passeggeri di un 
treno che viaggiava cosi piano 
da fargli sembrare possibile 
salire sul tetto per dare spetta
colo, si è sporto, ed è caduto. 
«Keith ed io scoppiamo a ride
re. Nei miei viaggi ho notato 
che quelli dì Glasgow sono 
dei grandi bevitori, nessuno li 
supera». Nei pressi del botte
ghino dello stadio sentono un 

gran baccano. Due skmheads, 
uno con la bandiera britanni
ca tatuata sul petto nudo, si 
fanno strada fra t tifosi tenen
do bottiglie di vino rosso in te
sta e gridano- «England! We 
love you». Sono ubriachi da 
tre giorni di fila. Arrivano le 
cinque e il botteghino non 
apre. Alcuni spagnoli si pre
sentano con biglietti da 300 
pesetas che offrono al prezzo 
di 3mila. Gli inglesi si avvici
nano e dicono: «Facci vedere i 
biglietti». Una volta che li han
no in mano se ii mettono in 
tasca e si allontanano senza 
pagare. Uno spagnolo prote
sta e viene steso per terra. 
«Proprio in quel momento un 
italiano arrivò sul posto con 
una scatola piena di stemmi. 
Fece in tempo a fare cinque 
passi prima di essere colpito 
alla testa. Lasciò cadere la 
scatola e se la diede a gambe 
mentre gli stemmi venivano 
buttati per ana e tutti urlava

no: «Scappa, Dago bastardo, e 
smetti di fregare gli inglesi!». 
Dago è un termine dispregiati
vo usato dai tifosi per indicare 
i latino-americani, gli spagno
li, italiani ed equivale al no
stro «terrone». Arriva la polizia 
accompagnata dall'italiano ,e 
si mettono a cercare chi ha 
rubato gli stemmi. Si formano 
due gruppi, uno di tifosi ingle
si e l'altro di spagnoli e italia
ni. La polizia ordina a tutti dì 
disperdersi. Intanto, a poca 
distanza, un tifoso inglese si è 
avvicinalo ad un tassista, gli 
ha strappato un biglietto dalle 
mani e si è allontanato senza 
pagare II tassista protesta e 
un tifoso si avvicina preten
dendo di non capire lo spa
gnolo. Invece lo sbatte a terra 
con un pugno. Gli altri tassisti 
intervengono. Qualcuno 
estrae un coltello e le ultime 
notizie dicono che il tassista è 
nmasto ferito. La partita? Non 
è neppure cominciata. 

Ammonizioni e espulsioni: un capitolo che suscita discussioni 

Dietro il «cartellino pesante» 
linacurezza di troppi arbitri 

GIANNI PIVA 

MI Quel cartellino giallo in 
faccia al campionato fa di
scutere e accende confronti 
tra chi pensa ad un calcio 
«duro» e chi si dice paladino 
dello spettacolo. Il giro di vite 
deciso alla vigilia del campio
nato da Matarrese e dai re
sponsabili della Can fin dalle 
prime domeniche, ha trovato 
giocatori e allenatori schierati 
lungo un fronte che attraver
sa orizzontalmente squadre, 
panchine, tribune e giornali. 
Intanto il numero degli am
moniti è altissimo, decine 
ogni domenica, mentre c'è 
chi accusa la nuova regola, 
vedi Scoglio, di snaturare il 
gioco del calcio. Di contro 
Sacchi ripete che la severità è 
indispensabile per bloccare 
chi va in campo per distrug
gere il gioco avversario e in tv 
fardelli lo contesta. 

Dopo quattro domeniche è 
abbastanza evidente che il 
«cartellino pesante» è scomo
do sia per i giocatori che per 
gli arbitri mentre è chiaro che 
la svolta repressiva fatica ad 
essere assimilata La scelta di 
usare la mano dura nei con
fronti soprattutto di chi pro
voca e minaccia con il pro
prio comportamento è una 
scelta difficilmente criticabile, 
in realtà il problema di fondo 
resta quello del livello di pre
parazione degli arbitri chia
mati a dirigere in sene A e B, 
la loro maturità e personalità. 
Fatte le leggi resta sempre il 
nodo della loro applicazione 
e nel caso del gioco del cal
cio le due cose passano attra
verso l'arbitro ed i suoi cnten 
di valutazione. 

A Coverciano, Gussoni die

de l'ordine di una applicazio
ne automatica delle regole 
inasprite dalle nuove direttive 
e forte fu l'impressione che si 
trattasse di una misura per lar 
fronte ad una situazione diffi
cile surrogando capacità non 
sempre all'altezza 11 risultato 
sono stali arbitraggi, finora, 
spesso molto sperequati. Le 
regole sono ie stesse, ma 
l'applicazione no. E non cre
diamo che alla fine basti pre
sentare l'elenco delle ammo
nizioni per dire che in campo 
sono tornate calma e civiltà. 

Domenica a Marassi si è 
giocato il pnmo incontro di 
vertice della stagione ed è 
stata una partita disputata 
con un impegno atletico e 
agonistico estremo con mo
menti di ovvia tensione. Tutti 
hanno avuto la certezza che 
Agnolin, mettendo tanta in
telligenza e buon senso tra i 

regolamenti e il fischio, abbia 
favorito la spettacolarità del
l'incontro. Due gli ammoniti, 
molti gli interventi con i quali, 
questo è il problema, nessu
no ha avuto mai veramente 
da ridire II problema di fon
do resta questo e invece 
spesso dietro alla valanga di 
cartellini c'è insicurezza e 
l'incapacità di usare sempre 
uguali pesi. Perche un inter
vento come quello di Garella 
non è stato punito, come sta
bilito da regole vecchie e in
tenti nuovi, con il cartellino 
rosso? Quel cartellino giallo, 
uguale a quelli che sono 
spesso estratti per interventi 
che sono legati alla natura 
del gioco, in cui non c'è vo
lontà dì ledere, fa solo confu
sione. 11 problema vero è che 
alla fine della stagione, fatto 
il Mondiale, Agnolin appen
derà il fischietto al chiodo. 

Il tecnico sotto accusa per il dopopartita di Cremona 

Gestacci, insulti e litigi 
La domenica bollente di Scoglio 

SERGIO COSTA 

Francesco Scoglio 

Mi CREMONA. Raramente a 
Cremona avevano vissuto un 
dopopartita cost. La partita 
era stata incandescente. Lo 
Bello in campo ne aveva com
binate di tutti i colori, dispen
sando cartellini a destra e a 
manca (otto ammoniti e tre 
espulsi), ma nessuno, nem
meno il più incallito dei gi'fr-
rafondai, avrebbe mai ipotiz
zato certe scene viste nell'an
gusta sala stampa dello «Zini». 
Protagonista, manco a dirlo, 
Franco Scoglio, il vulcanico 
(ma forse sarebbe meglio dire 
focoso) allenatore del Genoa, 
abile stratega in campo (i 
suoi schemi sembrano studiati 
al computer) ma decisamen
te poco equilibrato fuori. Sì 
pensava che dopo II poco edi
ficante gesto dell'ombrello al
l'indirizzo della tribuna, Sco
glio ne avesse abbastanza. 
Dopo una partita passata a 
raccogliere insulti nella sua 
panchina, un attimo di sban

damento poteva anche essere 
capito, anche se certo non 
giustificato. Ma a Scoglio evi
dentemente non piacciono le 
mezze misure. Vuole esagera
re. E cosi in sala stampa, pun
zecchiato dai giornalisti, ha 
continualo il suo show. Prima 
con la Rai (interrompendosi 
in una intervista rilasciata a 
Salvatore Biazzo, per lanciare 
invettive ai tecnici del Gr2 che 
gli stavano preparando una 
cuffia per un collegamento 
successivo) e poi con i rap
presentanti della carta stam
pata. Scene Incredibili, un vio
lento e continuo diverbio, du
rato quasi dieci minuti. Do
mande provocanti: «Non si 
vergogna di aver fatto il gesto 
dell'ombrello''». Risposte al ve
leno- «Queste sono dichiara
zioni pericolose non per la 
mia, ma per la sua salute». E 
ancora «Lei chi è? Si qualifi
chi». «Sono un giornalista». «Di 

qualde testata?». «Afondo pa
dano*. «Con lei non parlo». Fi
no a giungere agli insulti Un 
giornalista di Cremona, indi
gnato, lascia la tnbuna stampa 
e grida. «Stronzo.. • e Scoglio, 
che sente benissimo. «Stronzo 
sarà lei..» 

Insomma davvero una guer
ra con toni da osteria, più che 
da sala stampa di un campo 
di calcio. Una polemica, che 
ha portato qualcuno ieri matti
na a titolare «Vince il Genoa, 
perde Scoglio». E in effetti il 
professore non esce tanto be
ne da questa vergognosa gaz
zarra. Quando parlava di 
quinto posto, tutti lo credeva
no pazzo. Ora il Genoa è quin
to davvero e forse qualcuno, 
anche se siamo solo all'inizio, 
si dovrà ricredere. Però il suo 
atteggiamento fuori dallo sta
dio lascia esterefatti. Scoglio è 
focoso, non gradisce certi con 
razzistici, che nehiamano ad 
odiosi separatismi fra Nord e 
Sud A Cremona, come era già 
successo a Padova l'anno 

scorso, il tecnico siciliano è 
stato tempestato d'insulti 
compreso l'immancabile «ma
fioso». Scoglio ha reagito. Ma 
un personaggio sotto i riflettori 
come lui deve mantenere 
freddezza, non può lasciarsi 
trasportare dalla passione. 
Scoglio è intelligente. Deve ca
pire che questo can-can non 
giova alla sua immagine. An
che se forse finisce per trasfor
mare la sua squadra, una ma
tricola che con l'aggressività e 
la forza dei collettivo rischia di 
diventare la grande rivelazio* 
ne deiia stagione. A patto di 
non battere il record delle 
espulsioni. Il Genoa affronta 
ogni avversario senza paura. 
In questo assomiglia al suo 
tecnico. Però ci vuole anche 
stile, soprattutto dopo te vitto
rie. Altrimenti i giocatori ri
schiano dì vanificare tutto il 
loro grande lavoro. E rischia
no soprattutto dì farsi deridere 
in una stagione che invece, 
per risultati, potrebbe anche 
risultare memorabile. 
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TOP 77 GATORADE 
UNA SQUADRA VINCENTE. 

VOTALA E VINCI. 

li per la TOP ITGATORADE. Puoi vincere ogni settimana, per 32 settimane, un maxischermo Philips con videoregislra-
Il superpremi da lì milioni ciascuno*. Segui la cbssifica TOP lì GATORADE a: "IlProcesso del lunedì0. 

su 
RATmE 

\ Fai la tua TOP II 
idi questa 
{settimana 
{indicando quelli 
che per te sono i 

ìmiglion giocaton 
diserte A per 
ciascun ruolo. 
Contribuirai così 
a determinare la 

TOP II GATORADE, formata dagli lì giocaton più votati al 
termine del campionato. Parteciperai ah estrazioni settimanali, 
e potrai anche vincere uno degli II superpremi finali. I vinaton 
saranno avvisati tramite lettera raccomandata. 

Spedisci il tagliando a lato in busta chiusa 
con i tuoi dati e una prova d'acquisto, costituita 
dalla fascetta che trovi sul tappo della bottiglia 
di GATORADE, a: Concorso TOP 11 GATORADE 
Casella Postale 113 - 20052 MONZA. 
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TOP 77 GATORADE 
Scrivi qui i nomi dei giocatori che ogni settimana neh sene A hanno ovulo, secondo 

le, il maggior rendimento, ciascuno nel proprio ruolo E fai la tua TOP 11 

• Portiere 

• Terzino destro. 

• Terzino sinistro. 

• Mediano 

• Stopper 

• libero 

• Tornante di lascia. 

• Centrocampista — 

• Centroovanti 

Centrocampista avanzato. 
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Gatorade. Vince la sete... e riparli di slancio. 
> prodotto e d stnbuito dallo QUAKER • Q ^ A R I * FORTI 


